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Le elezioni comunali e provinciali di domenica al vaglio dei partiti 

risultati definitivi confermano 
forza e i successi del P. C. I. 

Il Viminale ha fornito riepiloghi addomesticati a favore della DC che in verità ne ha « sconfitto » il PCI né ha ottenuto una « grande vittoria » 
Rumor conferma l'involuzione del centro-sinistra - Delusione e riserbo nel PSI: Ferri in polemica con De Martino - Sottolinea^ da Vecchietti i l 
successo del PSIUP - Le dichiarazioni degli altri esponenti politici - La Direzione del PSI rinvia a domani la discussione sui risultati elettorali 

Noi, la DC e 
il centro-sinistra 

f ^ O M E di consueto, a l l ' indomani d'ogni c a m p a g n a 
elet torale , anche ques ta volta tutti gli sforzi propa­
gandistici della DC, con l 'ausilio di tabelle <t ufficiali » 
del minis tero degli In terni e labora te su dat i non omo­
genei (operazione as sa i facile, e neppure propria­
men te truffaldina, in elezioni ammin i s t r a t i ve e par­
ziali) sono volti a d imos t r a r e una « sconfìtta » del PCI 
e una « g r a n d e vit toria » democr i s t i ana . Manipolando 
l ' a r i tmet ica si c e r c a cosi di contraffare l 'analisi e i 
giudizi politici. Con qua le guadagno effettivo è poi 
difficile comprende re , da ta la linea ascenden te man­
tenuta nel complesso dal PCI da molti anni , e anche 
oggi, e da t a l ' impossibili là della DC da molti anni , e 
anche oggi, di r i v a r c a r e quei limiti nella qua le essa 
è s t a t a r ipor ta ta , ma lg rado i suoi sogni, la sua ambi­
zione e il suo impegno ? revansc is ta s> spregiudica to 
e massiccio. 

Questi infatti sono i p r imi due dat i di m a g g i o r e 
in teresse che sca tur i scono da un giudizio, che non 
voglia e s s e r e fazioso, su ques te elezioni. Contro il 
nostro par t i to è s ta to sca tena to dal la DC un a t t acco 
massiccio che , specie a R o m a e in Pugl ia , ha assun to 
metodi e accent i d a 18 ap r i l e ; metodi e accent i « ag­
giornat i » e « ar r icchi t i », spec ie a Roma , da forme 
di p ropaganda e le t tora le personale , ' da p a r t e di de­
cine e decine di candidat i , nel la qua le sono s ta t i inve­
stiti cent ina ia di milioni e a t t r a v e r s o la qua le si è 
manifesta to il livello degenera t ivo cui la nos t ra vita 
pubblica r ischia di e s se re por ta ta da l l ' introduzione 
s e m p r e più sfacciata , in essa , dei metodi e dei mezzi 
propr i del l 'affar ismo, del cl ientel ismo, del sottogo­
verno . Ebbene , ques t ' a t t acco mass icc io è s ta to vitto­
r iosamente respinto dal nostro Pa r t i t o , c h e nel com­
plesso h a man tenu to o rafforzato le s u e posizioni, 
quando — in centr i di g r a n d e impor tanza c o m e Ge­
nova o Forl i o F i renze — non è anda to add i r i t tu ra 
avan t i r ispet to al le u l t ime elezioni ammin i s t r a t i ve del 
1964. L a lieve flessione subi ta a Roma , r i spet to al la 
pun ta più a l ta r agg iun ta nelle provinciali del novem­
b r e 1964, s e ci pone indubbiamente dei problemi , non 
giustifica affatto il c l a m o r e della s t a m p a conserva­
t r i ce e reazionar ia sul « respinto assa l to al Campi­
dogl io» specie nel momento in cui in Campidoglio 
noi a u m e n t i a m o anco ra di due seggi la nos t ra rap­
presen tanza consi l iare . 

Nei comuni capoluogo — come risulta dal le tabe l le 
omogenee qui accan to pubblicate — il nos t ro par t i to 
avanza nel complesso , in voti, in pe rcen tua le e in 
seggi , s ia r ispet to al le politiche del 1963 sia rispetto 
a l le precedent i ammin i s t r a t i ve (svoltesi o nel 1964 o 
nel 1962). Un ' anal is i per grandi zone geografìche-
politiche (Nord, Centro . Mezzogiorno) dei dat i di tut t i 
i comuni superiori ai 5.000 abi tant i dove si è votato 
con la proporzionale, conferma Io s tesso fenomeno 
p e r il Nord (dove al le cifre r iguardant i il solo PCI 
vanno aggiunte quelle r iguardan t i le liste comuni PCI-
P S I U P ) e per il Centro. Si conferma invece anco ra 
una volta la pers is tente difficoltà che , pa r t i co l a rmen te 
nelle elezioni comunali , il nostro Pa r t i t o incontra da 
alcuni anni noi Mezzogiorno, e più in gene ra l e in cen t r i 
medi « amminis t ra t iv i » c o m e Ascoli Piceno, m a l g r a d o 
singoli r isul tat i assa i buoni. 

Al cont ra r io , la « a r ando vit toria ••> della DC non 
c 'è affatto s t a t a . Essa o r i s tagna o progred isce leg­
g e r m e n t e o addi r i t tu ra ( come nel Nord) r eg red i sce , 
m a l g r a d o ch 'essa abbia giuocato il tut to e pe r tut to 
in un 'operazione di r ecupero a des t ra pe r la qua l e h a 
già paga to — m a dovrà sopra t tu t to p a g a r e ! — un 
prezzo politico e che non le ha invece affatto da to 
quello su cui essa contava , visto Io s ca r to ev idente 
fra i forti, e talvolta fortissimi sa lass i subit i da l la 
d e s t r a e i l imitati inc rement i democr is t iani . 

NCHE IL DISCORSO sul centro-sinistra , e sul suo 
« successo », è meno sempl ice di quello che può appa­
r i r e . Il centro-s in is t ra , guadagnando a fatica « il qua ­
ran tunes imo % può forse r iusci re a sciogliere a suo 
favore alcuni dei nodi di fronte ai quali si t rovava (a 
R o m a e a Genova) , m a non li ha sciolti né a Forl ì n é 
a F i r enze : e si t rova davan t i a l nodo nuovo di P i sa 
( t r a scu r i amo qui il d iscorso, più o meno simile, sui 
centr i minor i ) . Tutt i gli in terrogat ivi apert is i nel corso 
della c a m p a g n a e le t tora le r es tano però sul tappeto . 
P u ò e s se re considerato senza conseguenze, ai fini del 
dest ino del centro-sinistra — come già sottolinea a n c h e 
l 'agenzia della s inis tra di ba se democr i s t iana — il 
virulento spostamento a des t r a della Democraz ia cri­
s t i ana? Rinuncerà la Democrazia cr i s t iana in situa­
zioni c o m e quelle di P isa o di F i renze (p resen ta te 
dal la s t ampa conservat r ice e reaz ionar ia c o m e vit­
tor ie sulle s inis tre de e sulla s in is t ra social is ta) a 
c e r c a r e « l ' aper tura a des t ra » del centro-sinis t ra ve rso 
i l iberal i? O non s a r à invece incoraggia ta a e s t ende re 
non solo a ques te , ma anche ad a l t r e situazioni « dif­
fìcili » già in a t to (come a Napoli e a l t rove) l 'opera-

Marìo Alicata 
(Segue a pagina 2) 

L'attenzione degli ambienti 
politici si è concentrata ieri. 
ovviamente, sui risultati del 
la tornata elettorale, che gli 
organismi dirigenti dei parti 
ti stanno esaminando e che 
sono già stati oggetto di com 
menti da parte di numerosi 
esponenti politici. Oltre al 
compagno Luigi Longo, la cui 
dichiarazione pubblichiamo a 
parte, hanno espresso il pro­
prio giudizio Rumor, Brodoli 
ni, Ferri, Tanassi, Vecchietti 
e Malagodi. E' importante 
sottolineare, per una esatta 
valutazione dei dati elettora­
li, che anche in questa occa 
sione il ministero degli In­
terni, non soddisfatto di ave­
re organizzato un servizio len 
to e insudiciente, ha fatto ri 
corso, nel compilare le tabel 
le riassuntive, al solito sfac­
ciato favoritismo nei confron­
ti della DC. Ciò è particolar 
mente evidente per quanto ri­
guarda i dati relativi agli 
otto comuni capoluoghi di 
provincia, i cui totali sono 
stati ricavati, del tutto arbi 
trariamente, sulla base di un 
ralfronto tra risultati non 
« omogenei »; per Foggia, in 
fatti, anziché servirsi, come 
era stato fatto per gli altri 
capoluoghi e come sarebbe 
stato corretto, del confronto 
con le precedenti amministra­
tive, si è pensato bene di 
utilizzare il dato delle politi­
che 1963. Il che altera, a tut­
to vantaggio della DC, 1 ter­
mini del riepilogo. Allo stes­
so modo ci si è comportati 
« per i riepiloghi » riguar­
danti i comuni superiori ai 
5000 abitanti dove si è votato 
con la proporzionale. (Le ta­
belle omogenee esatte che noi 
pubblichiamo in altra parte 
del giornale rettificano, come 
si può vedere, le cose). 

Questa disinvolta manipo­
lazione di cifre ha permesso 
cosi a Rumor di imbastire 
una seconda lunga e incon­
cludente dichiarazione (ben 
diversa da quella rilasciata 
prima di queste manipolazioni 
di comodo) nella quale si in­
neggia alla presunta « sconfit­
ta » del PCI e si occulta il fat­
to che la DC ha registralo fles­
sioni in tutti i capoluoghi di 
provincia (tranne Roma e 
Firenze). La DC. ha anche 
detto Rumor, esce dalle ele­
zioni « con una riconfermata 
posizione di guida », e non 
v'è dubbio che la farà valere 
nei confronti dei suoi alleati 
di centro-sinistra, accentuan­
done ulteriormente l'involu 
zione moderata; non per nien­
te il segretario de ha tenuto 
a precisare che secondo lui 
le elezioni hanno il significa 
to di « una chiara ed equili 
orata scelta di libertà ». Otti­
mistici, ovviamente, i com 
menti di parte socialdemocra­
tica (Tanassi. che si sente in 
condizione di dettar legge al 
PSI, ha detto fra l'altro che 
bisogna concludere al più 
presto il lavoro per la fusio­
ne) e anche repubblicana. 
Il quotidiano del PRI ricono­
sce peraltro esplicitamente 
che la « tenuta » del centro­
sinistra è stata resa possibile 
dallo «sfondamento a destra» 
operato dalla DC aggiungen 
do candidamente che l'eletto­
rato di sinistra deve « pren 
dere coscienza - di questo fat­
to che « alla lunga potrebbe 
alterare l'attuale equilibrio ». 

Riserbo, delusione e recri­
minazione, invece, nel PSI, 
la cui Direzione, riunitasi 
ieri, ha rinviato a domani 
l'esame dei risultati elettora 
li, limitandosi a rivolgere, nel 
comunicato conclusivo, « il 
proprio ringraziamento e il 
proprio saluto alle elettrici 
ed agli elettori che hanno 
confermato, e in varie zone 
accresciuto il consenso popo­
lare al PSI ». L'on. De Marti 
no non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione. Hanno parlato 
invece Brodolini e Ferri. Il 
primo per dire che egli per-

' sonalmente valuta « positiva­
mente » la prova del PSI e 
per insistere nella tesi suici­
da della mancanza di alterna­
tive al centro-sinistra. Quan-

m. gh. 
(Segue a pagina 2) 

RIEPILOGO PROVINCE (Roma, Forlì, Foaqia) RIEPILOGO CAPOLUOGHI (comunali) 

partiti 

PCI 

psrup 
PSI 
PSDI 
PSDI-PRl 
PRI 
DC 
P U 
PDIUM 
MSI-PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Promncinli '66 
Voti % 

709.553 29.7 
64.908 2,7 

209 632 8.8 
174.001 7.3 • 

_ — 

73.193 3.0 
726.688 30.4 
186.581 7.8 
36 937 1.5 

_ _ 

186.845 7,8 
22.451 0.9 

2.390.789 

S. 

35 
3 
9 
7 

«-
4 

33 
6 

2 
— 
6 

— 

105 

Provincial 
Voti 

716.431 
45.443 

230 160 
92 340 
9 971 

62 809 
096.022 
206.755 
36.189 
34.539 

200.235 
15.614 

2.346.508 

i prec. 
% 

30.5 
1.9 
9.8 
3.9 
0.5 
2.7 

29.7 
8.8 
1.5 
1.5 
8.5 
0.7 

S. 

37 
2 
9 
3 
1 
3 

33 
7 
1 
3 
6 

105 

Politiche 
Voti 

710.010 

276 286 
128.750 

67.353 
745.807 
198.687 
50.441 

230.502 
26.583 

2 434.479 

'63 
% 

29.1 

11.3 
5.3 

2.8 
30.6 
8.2 
2.1 

9.5 
1.1 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
MSI-PDRJM 
Altri 

TOTALI 

Amministrative 1966 

Voti 

726.620 
57.503 

262.554 
231.571 
52 394 

797.292 
262.099 
43.578 

191 164 
— 

16.237 

2 644 012 

% 

27.5 
2.2 
9,9 
8.8 
2 

30.2 
9.9 
1.7 
7.2 

— 
0.6 

S. 

129 
10 
48 
36 
12 

150 
34 
4 

26 
— 

1 

450 

Politiche 

Voti 

706.768 
— 

358 326 
176 257 
46.170 

756 523 
284.525 
51 52!) 

251 IW 
— 

23.610 

2 654.844 

1963 

% 

26.6 
— 
13.5 
6.7 
1.7 

28.5 
1017 
1.9 
9.5 

— 
0.9 

— 

Amministrati 

Voti 

646.262 
17.496 

323 101 
154 566 
3b 732 

723 390 
222 152 
38 737 

242 417 
35 742 
12 621 

2.459.216 

ve prec. 

% 

26.3 
0.7 

13.1 
6.3 
1.5 

29.4 
9.1 
1.7 
9.9 
1.5 
0.5 

— 

S. 

124 
5 

58 
25 
11 

148 
31 
2 

25 
20 

1 

450 

Il confronto con le precedenti amministrative è fallo sulle ultime elezioni comunali, sia che 
si siano svolte nel 1964, sia nel 1962. 

Dichiarazione di Lcngo 

L'elettorato 
ha rifiutato 

l'anticomunismo 
II ringraziamento al Partito per 
l'impegno nel lavoro elettorale 

Il compagno Luigi Longo, se­
gretario generale del PCI, ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione: 

< Credo che, nell'insieme, il 
nostro partito possa considerarsi 
soddisfatto dei risultati ottenuti 
nelle elezioni parziali di domeni­
ca e lunedi. Ancora una volta 
il partilo comunista ha dimostra­
to di essere una forza viva, ca­
pace di avanzare ulteriormente 
anche là dove le sue forze ave­
vano realizzato, già nel 1963 e 
nel 1964, un vero balzo in avan­
ti. Cosi è avvenuto a Genova, 
a Firenze, a Forli, e In molti 
centri minori. Là dove qualche 
flessione si è manifestata — co­
me a Roma, In confronto al 
grande aumento del 1964 — i 
comunisti aumentano in voti e 
guadagnano due seggi, al Cam­
pidoglio, rispetto alle elezioni 
comunali precedenti, e guada­
gnano in voti e in percentuale 
anche rispetto alle elezioni po­
litiche del 1963. Questa tendenza 

Telegrammi 

di Longo ai 

compagni di 

Bagnacavallo e Forlì 
Il segretario generale del PCI, 

Luigi Lonsio, ha inviato i seguenti 
telegrammi ai compagni di Eia-
gnac-ivallo e di Forlì, congratu 
landosi per U successo con?e 
gu.to nelle elezioni. Ecco il testo 
dei telegrammi: e Sezione PCI 
Bagnacavallo (Ravenna) . In-
viovi le più vive concratulazioni 
per la brillante affermazione 
coi*ecii:*a pregandovi esprime 
re a tutte le compagne et com 
panni il compiacimento et il 
plauso del ceni,tato centrale ». 

• • • 
« Federazione comunista For 

Il . Vi giungano le congratula 
7;oni più vive del comitato cen­
trale et mie personali per la 
nuova avanzata del partito la 
quale rende necessaria et possi­
li, le una maggioranza unitaria di 
sinistra S6BJ» A tutte le compa­
gne e i ccwjwgni impegnatisi con 
tanta pastone intelh'genra et 
slancio nella campagna eletto­
rale vada lo elogio et fl ringra­
ziamento del partito >. 

ad un ulteriore espansione del 
nostro partito è inoltre chiara­
mente confermata dal fatto che 
negli 8 capoluoghi dove si è vo­
talo il PCI ha, nell'insieme, mi­
glioralo le sue posizioni. Sottopo­
sto, specie nella Capitale, a un 
furioso attacco da parte della 
DC, che tale attacco ha condotto 
con l'appoggio sfacciato delle 
destre e col benevolo consenso 
degli altri partiti del centro-sini­
stra, il nostro partito lo ha vit­
toriosamente respinto. L'antico­
munismo è stalo ancora una voi • 
fa condannato e rifiutato da mas­
se imponenti di italiani. 

« Un elemento significativo da 
rilevare, a proposito dei risulta­
ti elettorali, è che la DC, In «ut. 
ti I capoluoghi dove si è vota­
to per le comunali, ha registra­
to, tranne che a Roma e a Fi­
renze, degli arretramenti rispet­
to all'ultima consultazione ammi­
nistrativa. Questo arretramento, 
verificatosi malgrado II forte 
calo della destra, indica la cre­
scente insofferenza nel confron­
ti della prepotenza della DC e 
delle sue pretese di monopolio 
politico. Appare peraltro chiaro 
che una parte del voti libera­
li si è trasferita al PSDI, crean­
do una situazione che non può 
non far riflettere II partito so­
cialista sulle prospettive dell'u­
nificazione con la socialdemocra­
zia. 

« Il centro-sinistra non ha ri­
solto Il problema della creazio­
ne di un'amministrazione con 
maggioranza sufficiente a Fi­
renze, a Forlì, a Pisa, e in nu­
merosi altri centri. In questa si­
tuazione Il rifiuto di una solu­
zione di sinistra o di un esame 
per una soluzione democratica 
rappresenterebbe una grave re­
sponsabilità. 

« Ringrazio a nome del Comi­
tato centrale del Partito le orga­
nizzazioni e i compagni che an­
che in questa campagna elettora 
le si sono prodigati con slancio 
e spirito di sacrifìcio per portare 
sempre più avanti la politica di 
rinnovamento e di progresso po­
litico e sociale del nostro par-
tifo ». 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome­
ridiana di oggi. 

Continua unitariamente 3 giorni per il contratto 

Metallurgici IRI : 
sciopero massiccio 

Alte astensioni degli impiegati - Intervento poliziesco a Brescia - La Confindustria vuole rompere? 

Splendida e combattiva ri­
presa. ieri, della lotta contrat­
tuale unitaria iniziata sei mesi 
fa dai 150 mila metallurgici 
IRI-ENI, e sospesa un mese 
fa per trattative fatte fallire 
la settimana scorsa dall'Inter-
sind e ASAP. Media nazionale 
di astensione, nella prima del­
le tre giornate: 95 per cento 
per gli operai e alta fra gli 
impiegati che, toccando il 70 
per cento in certe province. 
hanno probabilmente realizza­
to l'adesione più larga dall'ini­
zio della battaglia. Assemblee 
unitarie in numerose località 
come Savona. Pistoia e Taran 
to. dov'è stato effeltuato un 
forte corteo. Da segnalare, da 
pò quella avvenuta a Genova 
venerdì scorso, la nuova ag­
gressione poliziesca contro i 
metallurgici, avvenuta nella 
città di Brescia. 

Dopo la sospensione delle 
ore straordinarie, già in corso. 
e in vista degli scioperi artico­
lati per 12 ore settimanali, già 
dichiarati, l'inizio del nuovo 
sciopero unitario è stato valu 
tato positivamente da tutti i 
sindacati. La categoria che 
per un mese aveva seguito con 
crescente preoccupazione le 
trattative con l'intersind. ha 
cosi dimostrato — rileva la 
FIOM — di non essere dispo 
sta ad accettare la posizione 
imprenditoriale, negatrice di 
ogni sostanziale innovazione 
agli istituti contrattuali, e di 
non essere disposta a tollerare 
che le aziende di Stato si alli" 
neino in tutto e per tutto al­
l'intransigenza delle aziende 
private. I metallurgici — con­
clude la FIOM — hanno re 
spinto lo scoperto tentativo 
operato dall'Intersind ali indo­
mani della rottura, di far rica­
dere la responsabilità della 
stessa sui sindacati, tentando 
di far passare per « aperture » 
quelle che in realtà erano ri­
fiuto dei cinque punti della 
piattaforma unitaria Lo scio 
pero è anche un ennesimo ed 
eloquente monito per la Con 
findustria. che ieri ha dimo­
strato la propria volontà di 
rottura. Ma diamo prima uno 
sguardo alla giornata. 

A Milano, cancelli aperti 
inutilmente all'Alfa Romeo cit­
tadina e allo stabilimento di 
Arese; picchetti robusti e ope­
rai entrati quasi nessuno; po­
chissimi gli impiegati. A Sesto 
S. Giovanni, sciopero pressoché 

totale nei cinque stabilimenti 
Breda Alla Siemens, dove pre 
vale la mano d'opera ferrimi 
niJe. posteggi e reparti deserti 
I trentamila metalmeccanici 
IRI della provincia hanno ri 
sposto ottimamente: e cosi sa 
rà anche oggi e domani, di 
sicuro. 

A Brescia, nel corso del pic­
chettaggio davanti alla S. Eu 
stacchio. due operai, attivisti 
sindacali, sono stati fermati. 
caricati sulle camionette della 
polizia, trasportati in questura. 
e quindi arrestati e tradotti 
alle carceri. Era nato infatti 
un tafferuglio per il tentativo 

delle « forze dell'ordine » di 
impedire l'azione di ptechet 
taggio; la questura lamentava 
più tardi qualche contusione a 
due agenti: sul posto sì reca 
vano il segretario provinciale 
della FIOM Sacerdoti e il se 
gretario nazionale della FIM. 
Castrezzati. per ottenere il ri­
lascio dei due fermati. 

A Taranto, i metallurgici IRI 
hanno effettuato una entusia­
smante manifestazione per le 
strade, con cortei punteggiati 
da cartelli e applauditi dai cit­
tadini: sotto i simboli dei tre 

(Scpuc in ultima pagina) 

Oggi nuovo sciope­
ro nazionale di tut­
ti gli edili, per il 
contratto, con nu­
merose manifesta­

zioni unitarie 

(A pagina 6) 

Investita la parte orientale del golfo della Spezia 

5 0 0 persone intossicate 
per una fuga di cloro 

Il pericolosissimo guasto nella centrale termoelettrica di Vallegrande 
Centocinquanta ricoverati in osservazione - Ignote le cause dell'incidente 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 14. 

Più di cinquecento persone 
sono rimaste intossicate, la 
notte scorsa, da una micidiale 
nube di cloro che. fuoriuscita 
dall'impianto di clorazione del­
l'acqua della centrale termo­
elettrica di Vallegrande. ha ii> 
vaso quasi tutta la parte orien 
tale del golfo della Spezia, da 
Canaletto e San Bartolomeo 
Del mezzo migliaio di persone 
intossicate 150 sono state rico­
verate in osservazione (alcune 
in condizioni preoccupanti) ne 
gli ospedali della Spezia, di 
Sarzana e di Lerici e in quello 
militare di Viale Fieschi. L'im­
provvisa copiosa fuga di cloro 
si è iniziata poco prima delle 
2 di notte ed e terminata sol­
tanto verso le 4. TI venefico 
gas era fuoriuscito da un va­
gone-cisterna della capacità di 
venti tonnellate. 

Il cloro viene immesso diret­
tamente nell'acqua, al momen­
to in cui essa viene pompata 
dal mare, all'estremità del 
pontile della centrale eretto a 
Pagliari e dal quale si diparte 
il grande nastro trasportatore 
di carbone. II cloro viene im 
messo nell'acqua marina per 
evitare che nelle serpentine 
dell'impianto di raffreddamen 
to si formino incrostazioni or 
ganiche. I vagoni cisterna ali 
mentano dirottamente l'impian 
to di clorazione e vengono sa 
stituiti ogni dieci giorni Quel 
lo che era sotto carico stanotte 
era giunto cinque giorni fa e 
conteneva almeno una decina 
di tonnellate di cloro liquefat­
to. A provocare la fuoriuscita 
del veleno è stata l'improvvisa 
rottura del tubo che collega 
il vagone-cisterna all'impianto 
di clorazione. Il tubo, che è lun­
go poco più di un metro, ha 

una sezione di due centimetri 
e mezzo. Per ora nessuno è in 
grado di dire quale sia stata 
la causa che ha provocato la 
falla proprio in un punto rite­
nuto fra i più sicuri di tutto 
l'impianto, che fra l'altro è fra 
i più moderni E' stata aperta 
un'inchiesta. Il gas ha rapida­
mente invaso la stazione di ciò-
rificazione (un box quadran­
golare) e ben presto una enor­
me nube lattiginosa, come una 
micidiale nebbia, si è propa­
gata all'interno. 

Un congegno elettronico ha 
dato l'allarme direttamente al­
l'ufficio di controllo della cen­
trale termoelettrica di Valle-
grande: ci si è subito resi con­
to che un mortale pericolo in­
combeva sulla vasta area del-

Luciano Secchi 
(Segue a pagimm 7) 
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DALLA PRIMA 
PCI 

to a Ferri, egli ha tessuto un 
elogio sperticato del PSDI 
nel quale si sente già spiri­
tualmente Incorporato, evi­
tando addirittura di parlare 
del suo partito. « L'elettora­
to, ha detto, si è pronunciato 
per il centro-sinistra e per la 
unificazione socialista. Ha 
premiato il partito che si pre­
senta come il più compatto e 
deciso su queste due indica­
zioni politiche ». Traspaiente. 
in queste poche parole de! 
capo-gruppo dei deputati so­
cialisti, una dura allusione po­
lemica all'indirizzo di quella 
parte, della destra del PSI, 
che ha ai suoi occhi il torto 
di non impegnarsi a fondo 
nelle due direzioni. 

Il commento del PSIUP è 
venuto attraverso una dichia­
razione del compagno Vec­
chietti. « Il successo del 
PSIUP nelle elezioni provin­
ciali e comunali è dimostralo 
dal fatto che le nostro liste 
sono aumentate in voti e per­
centuali nelle tre province e 
negli otto capoluoghi dove si 
è votato. Nelle altre elezioni 
comunali il PSIUP ha avuto 
brillanti risultati, ai quali fa 
riscontro il clamoroso insuc­
cesso delle liste comuni fra 
PSI e PSDI. Questo risultato 
elettorale è tanto più imnor 
tante se si tiene conto che è 
stato perseguito dal PSIUP in 
condizioni generali diffìcili, 
dovute alla politica dei par­
titi di centrosinistra che han­
no cercato con ogni mezzo di 
creare un clima di regime e 
di rassegnazione. Di questo 
clima si sono avvantaggiati la 
DC e soprattutto il PSDI a 
danno del PSI, creando con 
ciò una situazione nuova, nel­
la quale il centro-sinistra ve­
de rafforzate le sue compo­
nenti moderate. Tale situa­
zione — conclude Vecchiet­
ti — apre alla maggioranza di 
governo e in particolare al 
PSI nuovi e difficili problemi 
che non potranno essere 
elusi ». 

In campo democristiano si 
segnalano pareri discordanti 
da parte della sinistra. Men­
tre infatti il gruppo di Forze 
nuove dà un giudizio larga­
mente positivo dei risultati 
elettorali, il gruppo che fa 

capo alla Radar avanza serie 
riserve, riassumibili nella con­
statazione che la DC « ha 
compiuto in questa campagna 
elettorale i! massimo sforzo 
di apertura elettorale a de­
stra, subendo però i primi 
contraccolpi di una perdita a 
sinistra ». Perciò, secondo la 
Radar, si apre all'interno del­
la DC ' il problema di modifi­
care la linea politica per una 
ripresa più attiva e più dina­
mica della funzione di soste­
gno al centrosinistra ». A de­
stra. Malagodi ha colto l'oc­
casione por offrire ancora una 
volta i suoi servigi alla DC. 
mentre i missini non nascon­
dono la rabbia per la cocente 
sconfitta subita e si produ­
cono in grottesche proteste 
contro l'elettorato e perfino 
contro il Papa perchè si è in­
contrato con Gromiko! Co­
munque, promettono di « ri 
tornare ». 

Tornando ai lavori della 
Dire7Ìone del PSI, c'è da di­
ro che. dopo aver rimandato 
a domani, su richiesta di De 
Martino, l'esame dei risultati 
elettorali, essa ha ascoltato 
una relazione di Hartocci sul­
la situa/ione sindacale In so­
stanza. il corresponsabile del­
l'ufficio sindacale del PSI ha 
sostenuto la tesi dell'accordo-
quadro. nel quale inserire tut­
te le rivendicazioni di settore. 
spogliate di qualsiasi possi­
bilità di autonoma rrali/da­
zione; tale accordo dovrebbe 
essere negoziato al vertice e 
in • coerenza con le linee di 
politica economica tracciate 
dal programma quinquenne 
le ». Tra le « scolte priorita­
rie » su cui far leva, Hartoc­
ci ha citato quella dei metal 
meccanici, dicendosi convin­
to che la soluzione della ver­
tenza potrebbe essere favori­
ta da una concreta ripresa 
delle trattative fra sindacati 
e aziende statali. A questo 
proposito, egli si è richiama­
to allo spirito delle circolari 
del ministro, tralasciando pe­
rò. molto curiosamente, di ri 
cordare che l'intransigenza 
dell'Intersind. è conseguenza 
di precise direttive da parte 
di Moro e del governo. 

Dopo la relazione di Bartoc-
ci e una breve discussione, è 
stato deciso di nominare una 
commissione che prepari per 
domani un documento sulla 
stessa materia. 

Comuni dell' Italia Settentrionale (compresi I capoluoghi) 

l'editoriale 
zione centrista condotta in porto in Val d 'Aosta? 

Tutti questi interrogativi s'intrecciano con il pro­
blema, ancora più pressante e complesso, relativo al 
fallimento del centro-sinistra dinanzi ai più grossi 
problemi del paese e al suo stesso programma. Questo 
problema resta aperto, come resta aperta l'acutezza 
della tensione sociale, come resta aperta la questiona 
del rapporto fra Stato repubblicano e classe operaia 
— anche se (Torse anche per il carat tere amministra­
tivo e parziale di queste elezioni, carat tere che in 
un'analisi di questo tipo non va dimenticato) negli 
strati intermedi non sempre alla condanna del centro­
sinistra s'è accompagnata già la chiarezza d'un'alter-
nativa, e nella classe operaia (anche per l'accentuata 
autonomia del movimento sindacale rispetto al movi­
mento politico e per la diversa articolazione e unità 
oggi esistenti nel momento sindacale rispetto al mo­
mento politico) non sempre la combattività sul ter­
reno delle rivendicazioni salariali e contrattuali è 
apparsa destinata a trovare immediatamente uno 
sbocco politico. (Ma non si trascuri , e non lo trascu­
rino soprattutto gli altri partiti, che dovunque l'ade­
sione della classe operaia al nostro partito — come i 
dati elettorali confermano — s'è rivelata imponente 
e in ascesa) . 

Q UESTI INTERROGATIVI, e questo problema, ci 
sembra stiano dinanzi soprattutto al PSI nel suo com­
plesso. Le perdite subite dal PSI possono non presen­
tarsi in forme drammatiche e appariscenti (salvo forse 
che a Roma), possono apparire compensate dal rela­
tivamente buono risultato di Firenze e di alcuni altri 
centri meridionali, ma è sostanzialmente ancora una 
volta un risultato assai negativo. Non solo in sé e 
per sé, ma per alcuni dati che lo accompagnano. In­
tanto, non si può sottovalutare il successo del PSIUP. 
che come tutte le formazioni minori ha dovuto com­
battere (in elezioni amministrative e parziali come 
queste) una battaglia particolarmente dura, e che ha 
ottenuto invece, dovunque, affermazioni consistenti e 
Ipesso ottime. 

Dall' altro Iato c'è invece il successo del PSDI. 
Certo, si può anche dire, come ha detto il compagno 
Mauro Ferr i , che questo successo « premia > il par­
tito che si è pronunciato con più coerenza per il 
centro-sinistra e per l'unificazione. Ma come si può 
ignorare che il voto delinea anche una posizione ege­
monica del PSDI nei confronti del PSI e a proposito 
del centro-sinistra e a proposito del cara t tere e del 
contenuto dell'unificazione? Il PSDI non ha certo gua­
dagnato voti a sinistra, li ha guadagnati a destra. 
attingendo direttamente alla fonte liberale, come in­
coraggiamento alla sua esplicita accentuazione d'una 
prospettiva neo-centrista per il centro-sinistra e al suo 
compilo di cat turare, ingoiandolo, il PSI a posizioni 
moderate, estrance a ogni tradizione classista e mar­
xista. Il carat tere di potere (« il partito del Presi­
dente >), spesso clientelare e di sottogoverno del PSDI 
non aggiunge certo luci a tale quadro, e impone anzi 
serie meditazioni su quella che presumibilmente non 
potrà non essere < la natura » del nuovo partito uni­
ficato. . 

Non sappiamo ancora quali saranno le conclusioni 
che il PSI t rarrà dalla riflessione sui risultati elet­
torali (la Direzione, convocata per ieri, è stata rin­
viata a giovedì). Certo, accanto a motivi di riflessione 
di carat tere più generale e più di prospettiva, esso 
ne ha alcuni che riguardano il destino immediato di 
città come Forlì e come Firenze, oltre a molti altri 
centri minori, dove il centro-sinistra è minoritario e 
dove invece s*è confermata, o s'è creata, una mag­
gioranza di sinistra: e in alcuni dei quali esso si tro­
verà dì fronte alla scelta, decisiva per l'avvenire, rap­
presentata dalla necessità di respingere o non respin­
gere e l 'apertura a destra >, verso i liberali, prospet­
ta ta dalla DC e non respinta dal PSDI. 

Partit i 

PCI . . . 
PSIUP . . 
PCI-PSIUP 
PSI . . . 
PSDI . . 
PSI-PSDI . 
PRI . . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM. . 
MSI . . . 
Destre . . 
Altri . . . 

TOTALI . 

Amministrative 

Voti 

222.767 
15.707 
7.470 

91.781 
50.761 

6.124 
21.559 

193.139 
65.084 

— 

20.878 
— 

6.515 

701.785 

% 

31,7 
2,2 
1,1 

13,1 
7,2 
0,9 
3,1 

27,5 
9,3 
— 

3 
— 

0,9 

'66 

S 

129 
13 
31 
42 
22 
24 
17 

170 
16 
— 

6 
— 

— 

470 

Amministrative 

Voti 

226.243 
10.700 
1.142 

105.781 
43.876 

— 

14.466 
196.995 
72.414 

241 
24.566 

650 
6.663 

703.737 

% 

32,2 
1,6 
0,2 
15 

6,2 
— • 

2,1 
?8 

10,3 
— 

3,5 
__ 

0,9 

pree. 

S 

153 
2 
7 

71 
15 
— 

18 
175 
14 

1 
9 
2 

13 

480 

Politiche 

Voti 

221.891 
.— 
— 

117.350 
50.162 

— 

22.051 
190.492 
69.194 
6.396 

30.990 
— 

4.052 

712.578 

'63 

% 

31,2 
—. 
— 

16,5 
7 
— 

3,1 
26,7 
9,7 
0,9 
4,3 
— 

0,6 

Comuni dellr Italia Centrale (compresi i capoluoghi) 

Partiti 

PCI . . . 
PSIUP . . 
PSI . . . 
PCI-PSI . 
PSDI . . 
PSI-PSDI . 
PRI . . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM . . 
MSI . . . 
l'ci-Psi-Psdi 
PSDI-PRI . 
Altri . . . 

TOTALI . 

Amministrative 

Voli 

510.546 
41.225 

154.799 
--

168.270 
2.628 

34.477 
577,357 
189.412 
26.211 

153.501 
— 
— 

21.439 

1.879.468 

27,1 
2,2 
8,2 
— 

9 
0.2 
1.8 

30,7 
10,1 

1,4 
8,2 

— 

1.1 

*66 

S 

130 
10 
32 
— 

28 
10 
1 

158 
22 

1 
21 
— 
— 

7 

430 

Amministrative 

Voti 

434.435 
9.292 

205.541 
2.937 

107.154 
— 

24.307 
508.012 
146.202 
38.737 

tvrvw.OtJD 

2.223 
121 

11.922 

1.713.479 

% 

25,3 
0,6 
12 

0,2 
6,3 
— 

1,4 
29,6 

8,5 
2,3 
13 

0,1 
— 

0.7 

pree. 

S 

121 
7 

35 
10 
18 
— 

7 
158 
21 
2 

29 
16 
— 

6 

430 

Politiche 

Voti 

495.216 

232.274 
— 

124.877 
— 

27.137 
539.172 
209.895 

39.012 
200.652 

— 
— 

16.802 

1.885.337 

'63 

% 

26,2 
— 

12.3 
— 

6,6 
— 

1.5 
28,6 
11,2 
2,1 

10,6 
— 

— 

0,9 

Condannando il centro sinistra 

Comuni delle Regioni meridionali e delle isole (con capoluoghi) 

Partiti 

PCI . . . 
PSIUP . . 
PCI PSIUP 
PSIUP-PSI 
PSI . . . 
PCI-PSI . 
PSDI . . 
PSI-PSDI . 
PRI . . . 
PSD'A . . 
DC . . . 
PLI . . . 
PDIUM . . 
MSI . . . 
MSI-Pdium 
Destre . . 
DC e Altri 
Altri . . . 

TOTALI . 

Amministrative 

Voti 

167.257 
19.869 
16.304 

— 

88.555 
— 

50.781 
9.874 
8.831 
— 

313.028 
28.246 
12.554 
47.813 

— 
— 

2.347 
32.387 

797.816 

% 

21 
2,5 
2 

— 

11,1 
— 

6.4 
1,2 
1,1 

— 

39.2 
3,5 

.1.6 
6 

— 
— 

0,3 
4,1 

'66 

S 

404 
33 
87 
— 

241 
— 

104 
39 
16 
— 

871 
50 
12 

107 
— 
— 

10 
138 

Amministrative pi 

Voti 

172.416 
5.032 
4.120 

248 
87.645 
8.005 

29.067 
— 

5.449 
245 

308.692 
22.068 
3.803 

23.106 " 
52.712 
9.888 
3.685 

28.912 

765.093 

25.5 
0,7 
0,6 
— 

11,5 
1 
3,8 

— 

0.7 
— 

40.3 
2.9 

«... 0,5 
3 
fi.9 
1.3 
0.5 
3,8 

ec. 

S 

464 
21 
29 

1 
218 
59 
59 
— 

5 
1 

905 
47 

, fi 
94 
60 
39 
23 

124 

2.152 

Politiche 

Voti 

218.422 
— 
— 

— 

96.837 
-

33.973 
— 

7805 
— 

317.597 
40.824 

- , 21*375 
• 63.397 

— 
— 
— 

10.031 

810.251 

'63 

% 

27,7 
— 
— 
— 

11,9 
— 
4,2 
— 

1 
— 

39,2 
5.1 
2,6 
7,8 
— 
— 
— 

1,2 

Il confronto con le precedenti amministrative è fatto sulle ultime elezioni comunali, sia che si 

siano svolte nel 19M, sia nel 1962. Nel calcolo dei voti del PCI vanno anche computati una parte 

ragguardevole dei voti delle liste PCI-PSIUP. 

I risultati del voto nei 12 comuni 

In provincia di Napoli 
ridimensionata la DC 

Rispetto al '62 le sinistre guadagnano voti e seggi - Un comu­

nicato della segreteria della federazione napoletana del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14. 

D dato che Immediatamente 
emerge da un primo esame dei 
risultati elettorali dei dodici 
comuni della provincia di Na­
poli in cui si è votato dome­
nica è il seguente: rispetto al­
le elezioni amministrative del 
'(52. termine di confronto omo 
gcnco. le sinistre guadagnano 
voti e -oggi. la Democrazia 
CriMiana, w r contro, perde in 
voti ed in rappresentanza. In­
fatti i! Partito Comunista gua­
dagna. nei confronti della tor­
nata r i s t o r a l e del t?2. 1 0.6 vo­
ti; il Partito Socialista 3.524 
\o t i : il Partito Socialdemocra 
tico fi'ZVJ voti. La Democrazia 
Cristiana perde 6.587 voli. Per 
quanto riguarda i seggi il PCI 
c o n s e n a i suoi 57 posti (aven­
done guadagnato in alcune lo­
calità come Torre Annunzia­
ta . Marigliano e perduti in al­
tre) : il PSI aumenta di 10 scg 
gi complessivamente, il PSDI 
ne guadagna 14. La Democra 
zia Cristiana perde 6 seggi. 

Da notare che nel computo 
di questi voti non sono com­
presi. per quanto riguarda il 
PCI. i comuni di Qualiano e 
di Palma Campania, dove so 
no state presentate liste unita 
rie di sinistra e che hanno ot­
tenuto positivi risultati. Da ag 
giungere inoltre che il PSIUP. 
affacciatosi per la prima volta 
nella competizione amministra­
tiva. ha ottenuto una incorag­
giante affermazione con 4.191 

voti e 5 seggi complessivi. 
Calo nettissimo, infine, per 

quanto riguarda il Parti to Li­
berale che perde 3.906 voti e 
9 seggi, palesemente a favore 
di liste di estrema destra da 
un Iato ed in parte della DC. 
che ha recuperato in qualche 
misura a destra quello che ha 
dovuto cedere a sinistra. 

La Democrazia Cristiana, in 
sostanza, esce sconfitta dal vo 
to espresso in provincia di Na 
poli. L'elettorato ha espresso 
una non equivocabile condan 
na della politica e «lei metodi I 
di « gestione » del potere adot • 
tati dalla DC. Ma questo è uno 
degli elementi caratterizzanti | 
i risultati in provincia di Na 
poli; l 'altro essendo l'indiscu­
tibile successe ottenuto dalla so 
cialdemocrazia. unico partito 
che guadagna voti rispetto sia 
alle comunali che alle politi­
che. Ciò significa che nell'am­
bito di un generale e positivo 
spostamento a sinistra del­
l'elettorato in un importante 
.- campione » della provincia di 
Napoli, insorge un problema di 
notevole portata politica: nel 
10 schieramento di centro sini 
s tra. cioè. la componente so­
cialdemocratica — ormai vici­
na ai livelli elettorali del PSI 
— acquista peso ed incidenza 
maggiore, divenendo un inter 
locutore politico di più eleva 
ta consistenza. Di questo sarà 
necessario tener conto ora che. 
nei centri in cui si è votato. 
ci «i appresterà a dar vita al-
|p nuove amministrazioni. 

L'elettorato ha dato un r* 

sponso che non significa fidu­
cia e rinnovata investitura del 
centro-sinistra: si è espresso 
invece ridimensionando netta­
mente il partito che egemoniz­
za il centro-sinistra — la De­
mocrazia cristiana — ed accen­
tuando il cara t tere di sinistra. 
nel complesso del proprio vo­
to. Cresce, obiettivamente, la 
possibilità di una battaglia, nei 
prossimi giorni e settimane. 
per creare almeno nei più im 
portanti tra i riodici comuni in 
cui si è votato, concrete alter 
native unitarie ni centro sini 
•^tra. rispettando COTI questo, al 
di là di ogni forzata interpre 
ta/intir. quella che e stata una 
indicazione dell'elettorato. 

In un comunicato emesso ir. 
serata, la segreteria della Fe­
derazione comunista napoleta­
na. afferma tra l 'altro: 

e n voto, considerato nel suo 
insieme, esprime un netto di­
stacco del corpo elettorale del­
la nostra provincia dalle posi 
zior.i di destra e una critica 
severa alla politica conserva­
trice ed anticomunista della 
DC » ed invita il partito * ad 
essere presente in modo intel­
ligente e vivo in tutti gli strati 
sociali accrescendo di continuo 
i legami con gli interessi, le 
aspirazioni, le spinte unitarie 
delle grandi masse lavoratrici 
e popolari por costruire una 
alternativa democratica, meri 
dionalistica ed unitaria al ceri 
tro sinistra ed alla fusione so­
cialdemocratica >. 

a. d. 

A Forlì possibili 
solo giunte 

unitarie di sinistra 
L'unica alternativa sarebbe il commissario - PCI, PSI, PSIUP 
hanno 21 seggi su 40 al Comune e 16 su 30 alla Provincia 

Dal nostro inviato 
FORLÌ'. 14 

II significato del voto di Forlì 
e di una chiarezza cristallina: 
gli elettori hanno riconto rinato 
di volere la formazione di ginn-
te unitarie di sinistra. Ciò vale 
sia per l'Amministrazione pro­
vinciale che per quella comu­
nale. Alla Frmincta è stata, in 
latti, riconfermata la sola mag­
gioranza possibile, che yià le 
precedenti elezioni indicavano, 
rafforzata do un aumento ni voti 
e in percentuale del PCI e dal­
la brillante affermazione del 
PSIUP. Al Comune PCI. FSI e 
PSIUP totalizzano ora 21 consi­
glieri su quaranta, cioè la mag­
gioranza assoluta. Il centro­
sinistra, che prima del VI aiutino 
deteneva 20 consiglieri, ritorna 
ora al Consiglio comunale con 11). 
Come si vede l'unica alternativa 
a una maggioranza unitaria di 
sinistra è il ritorno al commis­
sario prefettizio con la conse­
guente paralisi amministrativa. 
Riproporre una tale mortificante 
soluzione, insistere nell'assurda 
discriminazione di un partito 
che rappresenta il 41 per cento 
deli elettorato non risulterebbe 
soltanto assurdo e anacronistico 
ma significherebbe esporsi alla 
condanna dei cittadini. La posi­
zione del nostro partito è più 
chiara che mai: esso intende. 
infatti, rispettare l orientamento 
espresso dagli elettori. Il discor­
so dei comunisti si rivolge oggi, 
come sempre del resto, a tutte 
In forze politiche die intendono 
operare nell'interesse della città 
e della provincia. 

Sci corso della campagna elet­
torale si sono verificati scontri 
polemici anche aspri, come è 
inevitabile avvenga in tali occa­
sioni, specialmente in una pro­
vincia romagnola nota per la 
/urte carica polemica dei suoi 
abitanti. Ma lo scontro è sempre 
stato contenuto nei termini di 
un dibattilo civile. 1 comunisti. 
che pure hanno condannato vi­
gorosamente la fallimentare po­
litica di centrosinistra, mai sono 
venuti meno, anche nel periodo 
elettorale, al loro sjiirilo uni­
tario, Anche nei momenti più 
accesi la loro indicazione è stata 
quella che oggi, all'indomani del 
successo riportato, ripropongono: 
la sola via è l'incontro di tutte 
le forze popolari per dare vita 
a una maggioranza che rifletta 
gli interessi dei cittadini. Il no­
stro discorso, ovviamente, si ri­
volge in primo luogo al PSI e 
al FRI. Clic cosa intendono fare 
oggi i dirigenti di questi due 
partiti? 

Il PRI, per esempio, ha chie­
sto per tutta la campagna elet­
torale un consigliere comunale 
in più per un'amministrazione 
democratica. Il consigliere in 
più l'hanno ottenuto. Come in­
tende spenderlo orai Ricorrendo 
ancora una volta al commissario 
prefettizio? E i socialisti che in­
tendono fare? Possono ancora 
preferire la umiliante strada del­
la paralisi amministrativa a una 
giunta unitaria di sinistra? < La 
sola via — mi dice il compagno 
Cercdi. segretario della federa­
zione comunista forlivese — è 
l'incontro di tutte le forze popò 
lari. A tale proposito il voto di 
Forlì non potrebbe essere più 
chiaro. Voglio dire che. in nes­
sun modo, dopo tale risultato, la 
nostra indicazione può essere 
considerata una forzatura. Ma il 
nostro sguardo può anche uscire 
dai confini della nostra provincia. 
estendersi a tutta la Romagna e 
la conclusione, dopo un'analisi 
attenta della situazione, rimane 
invariata. Se non si accetta un 
tale incontro l'intera Romagna. 
infalli, è destinata alla paralisi. 
Il nostro discorso e chiaro e 
semplice. «Voi non abbiamo mai 
fatto questioni di potere, né in­
tendiamo imboccare ora questa 
strada die ci è estranea, l com­
pagni socialisti lo sanno bene: 
quando ci duesero di eleggere 
un loro compagno alla carica di 
presidente della Provincia noi. 
per quanto detenessimo ben tre­
dici seggi su trenta contro i due 
del PSI. accettammo. Lo sanno 
bene anche gli amici repubbli­
cani: dal 1956 al I960 il comune 
di Cesena fu retto da una giun­
ta monocolore repubblicana, col 
nostro appoggio esterno. Ciò che 
a noi interessa nrm sono le pol­
trone. quel che cor.la è trovare 
un'intesa su un programma vol­
to ad avviare la nostra pro­
vincia e la nostra città sulla 
<lrada ncila r:<:asc:la e su quo 
s'.a base care t:'a a una mag-

r l Comunisti e 
. socialisti 
. annunciano 
. a Longo 

la riconquista ' 
di Tiriolo ' 

I I compagni dellt sezioni co- | 

I
munista e socialista del co­
mune dì Tiriolo Tromba hari- I 
no inviato al compagno Luigi I 

I Longo un telegramma per • 
annunciargli la riconquista I 
del Comune: e Comunisti, so-

I cialisti e indipendenti — dice I 
il telegramma — fraterna- | 

I mente uniti malgrado caccia 
streghe riconquistano comune I 
Tiriolo Tromba. Voli 1 .W, • 

I scudo crociato 1.023». • 

gioranza capace di tradurre in 
fatti concreti, in realizzazioni so­
ciali le indicazioni program 
matichc >. 

/ dati elettorali, del resto, par­
lano un linguaggio inequivoca­
bile. Alla Provincia il PCI. il 
PSI e d PSIUP hanno comples­
sivamente Iti consiglieri su tren 
ta e cioè la maggioranza asso 
luta. Al Comune, nonostante la 
flessione del PSI che ha perso 
un seggio, i tre partiti possono 
ora contine, grazie alle afferma 
zioni del PCI e del PSIUP. su 
21 consiglieri su 4U, anche qm 
la maggioranza assoluta. 

Il centro-sinistra è stato deci­
samente condannato e respinto 
Gli elettori hanno fornito una 
indicazione sicura per uscire 
dalla mortificante parali.1?!- dei 
commissari prefettizi. Il centro 
sinistra non ha alcuna possibilità 
di governare né a Forlì uè in 
tutta la Romagna. Il vicino co­
mune di Ravenna è sì ammini­
strato da questa coalizione ma 

praticamente. *ulta base dei ri­
sultati delle ultime elezioni pro­
vinciali. tinche qui il centro­
sinistra è uni minorali.a. In ot 
tobre a Ravenna si roterà per 
il rinnovo del Consiglio conili 
naie ed e probabile che l'indica 
zione degli elettori sarà identica 
a quella espressa ieri dai citta­
dini della provincia di Forlì. 

Il nostro discorso ogin si ri 
volge anche a quelle forze cat­
toliche avanzate favorevoli ad 
unti sincera intesa. Parlavamo 
prima del dibattito acceso ma 
civile che ha caratterizzalo In 
Campanini elettorale: è però ìm-
portanlc ricordare l'elemento dt 
novità che l'Iia distinta dalle al­
tre. cioè la posizione assunta 
ilal clero. Per la prima volta le 
gerarchie ecclesiastiche. per 
tiuanto sollecitate dalla destra 
democristiana, hanno mantenuto 
un atteggiamento di sereno di 
stacco. Alcuni sacerdoti hanno 
addirittura detto ai loro fedeli. 
al termine della messa, che pò 
tevano votare per le liste che 

preferivano. E' un dato clic da 
?olo sta a indicare quanto sni 
assurdo msi-tere sulla straifu 
della discriminazione. 

F.' difficile credere che siano 
oimi i socialisti o i repubblicani 
a rifiutare un tale incontro. Sr 
veramente si vuole il progresso 
e hi rinascila della provincia 
occorre dire cliHirainente assieme 
a quali for:e politiche si in 
tende operare, l.a i HI della di 
seriminrizione jmo /anturi' sol 
tanto alla paralisi 

('•lì elettori diijwlniente pn 
trebberò accettare un nuovo ri­
corso al commissario, quando 
esistono tutte le possibilità per 
dare vita a solide ìnaaaioravxe. 
(ì/i elettori, lo hanno detto chia­
ramente con il loro voto, condan­
nano ogni forma di discrimina 
zione; voiiliono l'incontro di tut­
te le forze popolari, /'intesa per 
un programma avanzato nell'in­
teresse della città e della pro­
vincia. ' 

Ibio Paolucci 

I risultati elettorali in Puglia 

Bari: i voti da destra non 
evitano lo smacco alla DC 
Il PCI ha mantenuto le posizioni rispetto alle amministrative - Brillante 
esordio del PSIUP — Scompare la primitiva facciata riformista del 

centro sinistra 

Nostro servizio 
BARI. 14 

II voto dei più grandi centri 
pugliesi, nelle tendenze gene­
rali che presenta (solo in par­
te corrette dall'esito delle co 
mimali di Foggia) offre queste 
indicazioni: 

l ) il PCI mantiene le posizio­
ni acquisite nelle amministrati­
ve; spesso le supera, come a 
Bari, dove guadagna 1 seggio. 
ma resta al di sotto dei livelli 
raggiunti nelle politiche del '63. 
secondo una tradizione che que­
sto turno elettorale non smen­
tisce. La rappresentanza co­
munista nelle assemblee eletti­
ve viene confermata con qual­
che progresso (la perdita di un 
seggio al consiglio provinciale 
di Foggia è dovuta a uno scar 
to di appena 150 voti, ma il 
PSIUP a sua volta ne conqui 
sta uno). 

2) l'esordio del PSIUP nella 
competizione elettorale è bril 
Iante. Ottiene un seggio a spe­
se del PSI sia a Bari che al 
Comune e alla Provìncia. di 
Foggia. Il PSI ha condotto nei 
suoi confronti una campagna 
senza esclusione di colpi, ma 
non è riuscito a emarginarlo. 
Il successo del PSIUP è anzi 
una delle novità di queste ele­
zioni (2.56'« a Bari. 3.1% a 
Foggia). 

3) il PSI sconta la supina ac­
cettazione dell'egemonia mode­
rata sul centrosinistra, perden­
do alla sua sinistra e sul PSDI 
rispetto alle politiche e alle am 
ministrative. come denunciano i 
quattro seggi persi complessi­
vamente nelle comunali di Ba 
ri e di Foggia. 

4) l 'aumento del PSDI è vi­
stoso in assoluto e in percen­
tuale. I socialdemocratici non 
beneficiano tanto della flessio 

Nelle provinciali 

Foggia: consolidate 
le posizioni del PCI 
Nostro corrispondente 

FOGGIA. 14. 
I partiti politici stanno esami­

nando i risultati conseguiti nel­
le elezioni provinciali e comu­
nali del 12 e 13 giugno nella 
provincia di Foggia. Va detto 
subito che il Partito comunista 
italiano ha visto consolidata la 
sua posizione avendo ottenuto 
complessivamente, per le elezioni 
provinciali, 104.64 voti pari al 
33.43 per cento lupetto ai 105.153 
voti (pari al 33.9 per cento) del 
le precedenti elezioni che risai 
gono al '62; stazionaria è la pò 
sizione della Democrazia Cnstia 
na (nonostante l'assorbimento di 
voti a destra) che ha raccolto 
110.903 suffragi pan al 3Y3 per 
cento. Rispetto alle elezioni del 
1962 la DC subisce una Iccee-
rissima flessione in percenlua 
le. dello 0.1 ncr cento. Il PSI 
invece, subisce una flessione in 
numero assoluto di voti e in per 
percentuale passando infatti dai 
;«092 voti del '62 (pari a! 10 6JI 
per cento) a?Iì attuai; 27 R3.1 voti 
pari all'8.88 por cento. Il PSDI 
aumenta in voti e in percentua­
le. Le destre (missini monarchi­
ci) subiscono una forte flessio­
ne passando dai 34.539 voti (pari 
all'11.1 per cento), aali attuali 
26.960 voti pan all'8.9 per cento. 
Buona è l'affermazione del PSIUP 
che ha ottenuto 9.765 voti pari 
al 3.11 per cento. 

A Foggia città il PCI per le 
provinciali aumenta di oltre 2000 
voti rispetto al "62 mentre per 
le comunali aumenta leggermente 
sia in numero assoluto di voti 
che in percentuale. Il prossimo 
Consiglio provinciale sarà quin­
di composto come segue: DC 11 
seggi. PCI 10 seggi (uno in me 
no rispetto al (ti). PSI 3 seggi. 
PSDI 2 seggi n in più rispetto 
al '62). PSIUP 1 seggio. PDIUM 
1 seggio. MSI 1 seggio. PLI 1 
seggio. Da rilevare che tra gli 
eletti della DC non figura l'ex 
presidente dell'Amministrazione 
di centro-sinistra av\ocato Cu-
brielt Cornigli*. 

Per quanto ngu.iida le comu­
nali. ripetiamo, a Foggia il Par­
tito comunista passa da 9.175 voti 
(16.9 per cento) a 10.520 voti 
(17.09 per cento), la DC passa 
dai 21.359 voti <:»9.5) a 25.598 voli 
(41.5 per cento): il PSI subisce 
un leggero calo: infatti ottiene 
6.794 voti (10.9 per cento) rispet 
to ai 7.541 (13.9 per cento) del 
1962. Aumenta il PSDI che ha 
ottenuto 5.700 voti pan al 9.26 
per cento il PLI ha ottenuto in 
vece 'i A'lr> suffragi (5 5 per cen­
to). L'affermazione de! PSIUP 
e contenuta in I W.i w.n m n al 
2.67 per cento. 

In notevole regresso le destre 
che nell'ultima competizione si 
erano presentate in ima lista co­
mune di conccritrazione naziona­
le. cioè PDIUM e MSI. 

A Tonemagciore il PCI con 
serva i 15 segai rie! '64. anche a 
Sian Giovanni Rotondo i comuni­
sti mantengono i loro 11 s.ecci. 
mentre a Ischitella perdono due 
••eggi. a Sansevero 1 seggio, a 
Manfredonia I seggio A Troia il 
PCI pur guadagnando in voti e 
in percentuale conserva i suoi 
6 seggi, mentre la DC ottiene 12 
seggi su 20. Qui la cosa si spie­
ga con il fatto che essendo di­
minuito il numero degli abitanti. 
il Consiglio comunale ha visto 
di conseguenza diminuito il nu­
mero dei consiglieri che passa­
no da 30 a 20. per cui sfugge 
l'affermazione del Partito comu 
nista. 

Da rilevare che in numerosi co­
muni. come a San Giovanni Ro 
tondo, a San Nicandro Gargani 
co. Manfredonia. Troia, Ischitel 
la. Lucerà e in altri comuni del 
sub-Appennino e del Gargano i 
certificati degli emigrati a l le 
stero giacenti si contanto a cen 
tinaia e centinaia. Si prospetta­
no giunte di centro-sinistra alla 
Amministrazione provinciale, a 
Sansevero. a Foggia. Manfredo­
nia. Candela. San Giovanni Ro­
tondo. 

Roberto Consiglio 

ne socialista che va a vantaggio 
del PSIUP e de! PCI. quanto 
del calo de e — dove la DC 
mantiene — del forte travaso 
di voti da destra. Questo forte 
aumento socialdemocratico as 
sume caratteristiche particolari 
che vanno attentamente analiz­
zate. A un primo canine risiili.i 
chiaro, per esempio, che non 
soltanto il PSDI prende voti da 
destra, ma morde anche negli 
ambienti e nelle zone del sotto 
proletariato sulla base di una 
massiccia azione clientelare e 
sottogovernativa. Par lare quin­
di di un rafforzamento del cen­
trosinistra non ha molto sen­
so. se non si tiene conto dei 
profondi mutamenti nei rap 
porti reciproci tra DC PSI PSDI 
e dei contenuti politici nuovi che 
vengono avanti A parte il fatto 
che in molti centri — come » 
Bari, per esempio - il centrosi­
nistra arre t ra , c'è da notare che 
la primitiva facciala riformista 
è completamente abbandonata. 

5) un dato che salta agli oc­
chi è la secca sconfitta de a Ba­
ri . dove il partito di maggio 
ranza perde un seggio e il 

2.5' o dei voti. La DC ha impo 
stato la sua campagna eletto 
rate su un ossessivo richiamo al 
voto d'ordine, al blocco di tutte 
le destre sulla sua lista per ar­
ginare l 'avanzata delle sinistre. 
Questo obiettivo è da ritenerci 
fallito. Lo sfaldamento delle 
destre è massiccio ov unque. ma 
non si risolve in genere in un 
consolidamento delle posizioni 
della DC. che anzi vede fuggi­
re voti sulla sua sinistra e non 
riesce a fare indietreggiare il 
nostro partito, contro il quale 
ha chiamato a raccolta tutte le 
forze reazionarie. Solo nelle co 
munali di Foggia la DC si ac­
cresce sulla base dei voti sot­
tratti alle destre che qui subi 
scono un crollo particolarmente 
rovinoso. Ma mentre le sinistre 
prese in blocco sono in conti­
nua progressione, sia a Bari. 
sia alla Provincia di Foggia. 
dove raccolgono ormai la mag­
gioranza assoluta, il voto de se­
gue dal 'fi2 a oegi una curva di­
scendente. Basti pensare che 

in tutta la regione la DC perde 
circa 25 consiglieri. 

fi» queste elezioni segnano la 
rovinosa caduta delle destre 
monarchica e fascista, abituate 
per lungo tempo a raccogliere 
i! voto di fiducia degli ambienti 
reazionari pugliesi. MSI e mo 
narchici perdono 3 seggi a Ba­
ri . 1 nelle provinciali di Fog­
gia. 6 nelle comunali. PLI e 
DC se ne avvantaggiano solo 
in parte , ben lontani ormai dal-
la possibilità di spostare a de­
stra l 'asse politico. 

n panorama politico, sia a 
Bari che a Foggia, appare no 
tevolmente mutato e in forte 
movimento. I fenomeni sono 
tuttavia contraddittori e pongo 
no al nostro partito problemi 
nuovi e complessi: c 'è una for 
te protesta contro la DC e le 
destre, intervengono fatti nuo 
vi di clientelismo e di subordi 
nazione, persino di un nuovo 
qualunquismo, si apre però uno 
spazio politico nuovo verso le 
forze autenticamente socialiste 
e verso le forze cattoliche pò 
polari e di sinistra. 

Roberto Romani 



l ' U n i t à / mereoledì 15 giugno 1966 PAG. 3 / elezioni 
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Ctttft Anno 

ROMA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

GENOVA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

FIRENZE 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

BARI 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

FOGGIA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

PISA 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1962 

FORLÌ' 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

ASCOLI P . 1966 
Politiche 1963 
Comunali 1964 

TOTALI 1966 
1 Politiche 1963 
1 Com. p*^c. 

P.C.l. 
Voti % Seggi 

359.571 
343.386 
285.771 

170.405 
164.108 
169 061 

104.820 
102.19S 
106.59P 

28.096 
32.213 
25 49° 

10.565 
12.902 
9.175 

21.261 
21.264 
19.196 

27.058 
25.247 
25.452 

4.844 
6.450 
5.512 

726.620 
706. /61 
646.262 

25,3 
24,5 
22.8 

32,1 
30,2 
31.7 

35,2 
32,1 
34.8 

16.8 
19,1 
16.8 

17,2 
21,4 
17,0 

32,2 
31,4 
31.2 

40,9 
39,1 
39.9 

15,9 
21,0 
18.5 

27,5 
26,6 
26.3 

21 
19 
19 

27 

26 

22 

22 

11 

10 

9 

9 

14 

13 

18 

17 

7 

8 

129 

124 

P.S.i.U.P 
Voti % Seggi 

29.548 

9.975 

8.509 

6.208 

5.66P 

4.270 

1.642 

1.567 

1.997 

1.233 

2.296 

2.08P 

57.503 

17.496 

2,1 

1,8 

1.6 

2,1 

1.8 

2,6 

2.7 

2,4 

3 

1.9 

7,5 

7.0 

2,2 

0.7 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

10 

5 

P.S.1. 
Voti % Seggi 

108.436 
168.182 
158.199 

78.125 
92.914 
83.613 

35.566 
43.444 
32.801 

22.579 
25.240 
25.300 

6.795 
7.583 
7.541 

7.867 
9.575 
8 900 

3.930 
6.311 
4.69? 

2.256 
5.076 
2.046 

262.554 
•1:>8 .«e 
323.101 

7,6 
12.0 
12.6 

14,8 
17.1 
15.7 

10,9 
13,7 
10.7 

13,6 
14.9 
16.7 

11 
12,6 
14.0 

11,9 
14.1 
14.5 

5,9 
9,8 
7.4 

7,4 
16.5 
6.9 

9,9 
13.5 
13.1 

6 

10 

12 

13 

7 

6 

8 

10 

5 

7 

5 

6 

2 

3 

3 

3 

48 

58 

P.S 
Voti 

135.813 
90.818 
78.496 

43.364 
42.557 
38 001 

22.102 
24.879 
19.830 

15.511 
7.476 
7.196 

5.711 
1.989 
2.517 

4.416 
4.228 
3 non 

2.177 
2.12H 
1.960 

2.477 
2.182 
?570 

231.571 
176 257 
154.566 

i.D.l. 
% s 

9,6 
6,5 
6.3 

8,2 
7.8 
7.1 

7,4 
7.8 
6.5 

9,3 
4.4 
4.8 

9,3 
3.3 
4.7 

6,7 
6,3 
6.5 

3,3 
3.3 
3.1 

8.1 
7.1 
8.6 

8,8 
6.7 
6,3 

Offerì 

8 

S 

7 

5 

4 

4 

6 

3 

5 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

36 

25 

P.R.l. 
Voti % Seggi 

24.341 
19.872 
16.943 

5.935 
6.696 

2.828 
2.959 
2.345 

2.529 
2.43*> 
4 140 

1.435 
371 

2.012 
1.755 
1.863 

12.165 
11.601 
10 491 

1.119 
481 
950 

52.394 
46.170 
36.732 

1,7 
1.4 
1.4 

1,1 
1.2 

0,9 
0,9 
0.7 

1,5 
1.4 
2.7 

2,3 
0,6 

3,1 
?.6 
3.0 

18,4 
17.9 
'6.5 

3,7 
1.6 
3.2 

2 
1.7 
1.5 

1 

1 

— 

1 

1 

1 

1 

8 

7 

1 

1 

12 

11 

D C. 
Voti % Seggi 

437.945 
394.257 
365 940 

112.120 

145 P:1 

85.335 
«8.341 
87.117 

61.863 
66.448 
59 72'» 

25.512 
23.528 
21 359 

19.061 
19.868 
18 315 

13.188 
13.job 
13 013 

12.265 
10.938 
12.020 

797.292 
756.523 
723.390 

30,8 
28.1 
29.3 

26,8 
Jò.8 
°"\4 

28,6 
27,8 
28.4 

37,1 
39.3 

11.4 
39.1 

28,9 
29.3 
29.7 

20 
20.3 
20.5 

40,1 
35.6 
10.4 

30,2 
28.5 
29.4 

26 

24 

22 

2? 

18 

18 

24 

25 

22 

20 

12 

13 

8 

9 

18 

17 

150 

148 

P.L.l. 
Voti % Seggi 

151.432 
166.941 
103.606 

59.048 
62.180 
68 403 

30.945 
34.601 
36.723 

9.293 
8.539 
4 145 

3.455 
3.105 
2.334 

4.248 
4.520 

2 845 

2.346 
u HIP. 
2 455 

1.332 
1.838 
1.641 

262.099 
2H4 525 
222.152 

10,7 
11.9 
8.3 

U,l 
11,5 
12.8 

10,4 
10,9 
12.0 

5,6 
5.1 
2.7 

5,6 
5.2 
1.3 

6,4 
«.7 
4.6 

3,5 
4.3 
3.8 

4,4 
6,0 
5.5 

9,9 
10,7 
9.1 

9 

6 

9 

10 

6 

7 

3 

1 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

34 

31 

P.D1.U.M. 
Voti % Seggi 

33.010 
34.621 
15 498 

5.521 

2.075 
2.152 
1.922 

4.768 
MK0 

25 529 

3.069 
3 434 

10 213 

S39 
903 

201 

656 
601 
414 

43.578 
51.529 
74.479 

2,3 1 
2.4 
2.8 2 

1,0 

0,7 
0.7 
0.6 

2,9 1 
2.6 

16.9 10 

5 2 
5.7 

19.0 10 

0.9 
1.5 -

0.3 

2,1 
2.0 
1.4 -

1,7 4 
1.9 
3.2 22 

M S I . 
Voti % Seggi 

132.490 
170.562 
198.248 

16.514 
25.349 
19.845 

10.707 
17.096 
13 669 

17.577 
20.3H1 

3.418 
5.712 

5.536 
5.862 
)545 

2.302 
3.045 
2.592 

2.620 
3.126 
2.5 IP 

191.164 
251 136 
242.417 

9,3 
12.2 
15.P 

3.1 
4.7 
3.7 

3,6 
5.4 
4.5 

10,6 
12.1 

5,5 
9.5 

8,4 
8.7 
9.0 

3,9 
4.7 
4.1 

8,6 
10.2 
8.5 

7,2 
9.5 
9.9 

7 

13 

2 

3 

2 

2 

6 

2 

3 

3 

1 

1 

3 

3 

26 

25 

ALTRI 
Voti % Seggi 

8.915 
14.186 
10.021 

5.173 
3.575 

452 
2.193 

l 860 

1.616 
781 

— 

1.009 
180 

1.819 

688 

16.237 
23.610 
12.621 

0,6 
1.0 
0.7 

1.0 -
0.7 

0,1 
0.7 

1.1 

2.6 
1.4 -

— 

1.5 
0.3 
2.8 1 

2,2 1 

0,6 1 
0.9 
0.5 1 

TOTALI 
Voti Seggi 

1.421.501 
1.402 825 
1.252 722 

530.659 
542 887 
533 306 

301.038 
317 863 
306 669 

166.486 
168 Q52 
151.531 

61.602 
60.240 
53.920 

t 
l 

66.001 
67.712 
61 572 

66.172 
64 670 
63 737 

30.553 
30 695 
29 759 

12.644.012 
2H54 844 
2.453 216 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

60 

60 

50 

50 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

450 

450 

Progresso in percentuale, voti e seggi 

Genova: il PCI ha superato 
il «muro» dei 170.000 voti 
Nessun partito ha mai avuto una simile affermazione - Chiaro spostamento a sini­
stra dell'elettorato - Al compagno Adamoli il maggior numero di preferenze - Due 
dei tre partiti del centro-sinistra (DC e PSI) hanno perso in voti e in percentuale 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 14. 

Il PCI lui superato il « mu­
ro » dei 170.000 voti, una cifra 
mai raggiunta a Genova da nes 
sun partito in tutte le consulta­
zioni ciottolali: un aumento in 
assoluto il cui effettivo valore 
viene sottolineato dalle altre 
due afferma/ioni che lo accom­
pagnanti: il progresso in per 
centuale ctl in numero di seggi. 
attraverso i quali il PCI non so 
lo conferma, ma consolida la 
sua posi/iniic di primo partito 
di Genova. 

Solo lii i>r mi 1Ì»."J<{. aveva 
sfiorato i ITO lini voti — ne ot­
tenne lC'.t C»-l! contro i 124 (i(H del 
PCI — 111:1 da allora le posi/io 
ni dei due partiti si sono ca 
povolte: la LX" ha perso 2" 000 
voti, il PCI ne lui guadagnati 
46 000 con un aumento in per­
centuale del 7 T> per cento otte 
mito con un costante progresso 
in ogni consultazione, mentre 
nello stesso v m p o la IX' è an 
data rem Offendo in voti e in 
percentuale uni un ritmo che 
non lui ri«-e«.nlro in nessun al 
tro capoluogo 

Se questo e il <iato più evi 
dente e più simuficativo che 
iippare da un esame dei nsul 
tilt! delle ele/10111 uinnv.M. 
l'altro, parimenti significativo. 
è quello che ci ha se si eensi 
iterano i ri.-ultati nel loro ; uni 
plesso: lo spostamento a -ini 
stra dell'elettorato gonne cse è 
visibile non solo confrontando 
le cifre dei partiti, ma anche 
i risultati all'interno dei partili 
stessi. Col PCI infatti, ha prò 
gredito in assoluto e in \M r-
centuale il l*si l 'P: analoga 
niente — assorbendo parto dei 
voti perduti dalla \X2 — ha prò 
gredito il PSDL unica reco/io 
ne — tra i partiti della smi 
stra — è tinta dal PS!. the ha 
perso in voti assoluti, in per 
centuale e in numero eli «oggi 
Kppure anche in questa nuova 
flessione del PSI si ritrova un 
elemento eli» convalida quanto 
eli diceva pocan/i. a proposito 
del generale spostamento a si 
nistra dell'eli Morato genovese: 
tra gli eletti fi. IvI'SI. infatti fi 
Curano cinque esponenti della 
corrente lombanhana (mentre 
nelle precedenti eie/ioni erano 
stati eletti solo in tre) , che han 
no così poco meno del cinquan 
ta per cento dei segui sociali 
sti in Consiglio comunale e 5 su 
12): non sono stati eletti, inve 
ce. gli uomini noti per le loro 
simpatie vagamente liberali o 
addirittura monarchiche che 
erano stati immessi in lista per 
recuperare voti a destra. 

Un altro dato significamo ri 
guarita la Democrazia Crislia 
11.1: che questo partito avesse 
eliminato dalle MIO list» lutti 
gli uomini iklla simili a e nulo, 

che avesse — attraverso que­
sta strada e attraverso atteg 
giamenti di anticomunismo fa 
nnticn — tentato un recupero 
di voti a destra è altrettanto 
noto. 1 risultati lo confermano: 
la DC ha visto eletto in blocco 
il suo « club degli industriali ». 
com|Misto da miliardari del ca­
libro di Dufour. Boero. Salatti 
e simili; ma ha panato questo 
alloggiamento con una perdita 
di voti a ministra e con la boc 
d a t u r a di quei portabandiera 
della destra, come il capogrup 
pei uscente, piofessnr Germina 
le. che non potendo contare 
sulle clientele degli esponenti 
elei « club defili industriali ». 
non hanno iivuto motlo di re­
cuperare i voti di base perduti 

Se a questo si aggiungono le 
forti flessioni del MSI e del 
PI,I il quadro dello spost amen 
to a sinistra dell'elettorato gè 
novese appare completo Vale 
solo la |ie na eli aggiungere un 
particolare: dallo spoglio delle 
preferenze è risultato «"he il 
livello più alto — 51 Irto 01 e 
fon ti/o - è stato ragghiti'.'» dal 
compagno Vlamnti una cifra 
supoiiorc a quella ottenuta an 
the quando il compagno Ada 
moli era sindaco di Genova 
Pur ammettendo che I incre­
mento nel numero degli eletto 
ri abbia contribuito a questa 
afterma'ione. non può non rile 
\ irsi ' n i t ro significato dell'in 
die aziono data dalle eifre. l-u 
immmiMrazione Adamoli nel 
corso di questa campagna elet 
torale. è stata un poco la pie­
tra di paragone con le ammi­
nistrazioni eli centrosinis t ra -

eon l'amministrazione Adamoli 
la ritiMru/iono della città, la 
Mia demoralizzazione: con le 
amministrazioni eh centro sini 
si-a la t riM di oui tutti in cine 
STI giorni ' 'anno parlato -\n 
thr e mi !< pulercr.70 I oli Moia 
to ha dimostrato i suoi orion 
t.mici.ti 

I) e rollo dilU dc>tre. accom 
pagliate oalla presenza in que­

ste olivmni dtlle liste del PIÙ 
e del PAPI, hanno tuttavia per 
mos t i al centrosinistra di rag 
giungere il famoso quarantune 
>imo seggio K qui occorre una 
breve considerazione: gli orga 
ni etcì centrosinistra genovese 
affermano infatti che i risulta 
ti dimostrano come la cittadi 
na 117.1 abbia fiato fiducia alla 
formula poiché DC-PSDI PSI 
sono passati etai 40 seggi prece 
denti ai 41 attuali La seconda 
pai te dell'affermazione e inno 
gabile. la prima assai meno 1 
tre partiti hanno guadagnato 
un seggio solo gra7ie alla pre­
senza delle liste del PRI e del 
PAPI, le quali hanno ottenuto 
il risultato di modificare la ri 
partizione elei consiglieri. 

Il realtà la formula di cenlro-
Maiìtia ha riscosso 1.051 poco 

successo nell'elettorato che due 
dei tre partiti che hanno con 
dotto l'esperimento hanno per 
so in voti e in percentuali: il 
terzo ha guadagnato in voti e 
in percentuali, ma senza co 
prire le perdite complessive. 
Nelle elezioni del 1904, infatti. 
DC-PSDI PSI avevano ottenuto 
267.488 voti — pari al 50.2 per 

cento — e si erano visti attri 
buire 40 consiglieri: nelle ele­
zioni di domenica sono scesi a 
263.609 voti (pari al 49.6 per 

cento) ottenendo tuttavia 41 
consiglieri. 

Questi sono i fatti, forniti 
dall 'esame delle cifre: il dato 
evidente, caratteriz-zante. delle 
elezioni genovesi è il costante 
aumento del PCI che continua a 
guadagnine in voti, in percen­
tuale e in seggi mentre la DC 
— con una tendenza che non ha 
molti riscontri in Italia — con 
tinua parallelamente a perde­
re terreno. 

k. m. 

Dopo i risultati delle comunali 

Pisa: sinistre unite 
sola alternativa per 

evitare il commissario 
Il centro sinistra è in 

seggio conquistato dal 

Dai nostro corrispondente 
PISA. 14. 

I risultati elettorali sono al 
l'esame degli organi dirigenti 
dei partiti. Le forze politiche 
della coalizione di centro-sini 
stra dovranno parlare chiaro 
ai cittadini pisani al contrario 
di quanto hanno fatto durante 
la campagna elettorale, quando 
l'unica soluzione da loro con­
templata era quella del centro­
sinistra. anche se era prevedi­
bile che il responso elettorale 

Dopo la caduta del centro-sinistra 

A PORTO SAN GIORGIO 
SINDACO SOCIALISTA 

COI VOTI DELLE SINISTRE 
FKKMO. H 

La seduta de! Consiglio co­
munale di Porto San Giorgio 
si è conclusa con l'elezione 
alla canea di sindaco del s<>-
cialista rag. Paci, sul quale 
sono confluiti i voti delle sini­
stro (PCI. PSI. l'SDI e Rag 
gr ' ippmunto delia Bilancia). I! 
neooleito ha accettato !.Ì rar ica 
con ns i rv . i . ::i ,1'le.i che una 
trattativa tra : suddetti pann i 
dcfiai-s.i org.Ki.caaicn'.e una 
evou:;ia\ 1 .»"avnra/'one =•;>, 
a.!a fine lei mandato La DC" 
0 nrn.is-.: sol.ra 0 b.'ìtuta e i 
nulla sono vaNi ; t en t imi di 
riallacciare .1 discorso con gii 
ex allegati ricorrendo alla glo 
rificazione fieli» realizzazioni 
del centrosinistra. 

La crisi dell'amministrazione 
del centrosinistra >> protraeva 
a Porto Sari Giorgio da circa 
un anno. salvo un breve pò 
nodo di vita stentata. I-a DC è 
ricorsa a lutti gli espedienti 
pur di ricomporre una giunta 
di centrosinistra e ritornare 
quindi a spadroneggiare. Per 
ben 7 mesi, «indaco e assessori 
democristiani hanno rifiutato di 
dare le d.missioni, pur essendo 
in netta minoranza e impossi 
bilitaii a condurre avanti una 
decente attività amministrativa. 

A quali deleteri risultati ab 
bia condotto la propotenza de­
mocristiana. è facile immagi­
nare l 'n primo shocco alla ara 
ve «.risi è venuto con le di­

missioni del sindaco 0 dogli as 
sessori democristiani, rassegna­
te con la certezza di costituire 
nuovamente il centrosinistra. 
Le trattative sono fallite e in 
questo stato di sfacelo si è 
giunti all'odierna seduta con 
all'ordine del giorno l'elezioni 
del sindaco e della s u n t a . 

Il nostro capogruppo r>ol trac­
ciare un giudizio sullo vicende 
{Iella lunga crisi, na ricord.i'o 
quanto gsa m una lontana se 
À\V3 •'. nostro partito propone 
va: abbandonare la strada del 
(eniros-.nistra. apri.v un el'.scor 
=-0 nuovo, lasciar radere le as 
sarde eLscnminaz:o:r. noi nostri 
confronti, avviarsi alla costi 
lozione di una nuova maggo 
ran/a di sinistra. Oggi è p ù 
che mai necessario questo di 
scorso, dato che l'altra s,-)Hi7.o 
ne 0 una gestione commiss.i 
naie 

Quel che noi tuttavia voglia­
mo scongiurare — ha aggiunto 
il nostro capogruppo — è che 
ci si voglia servire del nostro 
partito, in un momento così 
precario e decisivo, por ricat­
tare la DC e costringerla a 
concessioni che fino ad ora so 
no stato negoziato e che c o 
mu.iquc non rappresi nte robbo 
ro una soluzione. 

L'elezione della giunta è sta­
ta rinviata di otto giorni per 
permettere un accordo pro­
grammatico tra i partiti di si 
nistra. 

Affermazioni 
del PCI 

nei comuni 
marchigiani 

\SCOI.I IMCKNO. 14 
I..i fa ne suliit.i ad \si<V,i ( |a! 

Pi ! e stata '.ir-M-eo'.te eom;x-n 
sita (ì.tlle afi-~n\./i-n avuto n<-
u'. 1 \: • < •viv.rr ì'ii.l-c ni.ino. \;. 
qaaia no] Trorto v —.te 00:10.11,51.1-
t.i ;KT !.I .• in .1 in'' 1 iio;x"> Jt) anni 
li l i n ' i f . i i <ii 1.1 . in.- i i>\- , (ii -1 

n.s:ra. Qi.i Li lAT ha [«erduto il 
-17 > dei siigr.mj P |a concentra­
zione di sm.s'ra h ha raddop­
piati. Le sinistre con?c.-vano sal­
damente il Cornine di CaMel di 
Lama aumentando la loro premi­
nenza in voti sulla lista de. A 
Montegio.'iiio — ove s. votala 
;vr !a pnii.i \o!ia con la O'tv 
i-Ki-vio-iaio - •! PC\ ivan/a i, 
eirca 7 jy.int. -n poreentmle siilo 
e-!o7.ioiii prov.nciali del '(A. 

1-1 nst.i rt i 1 .s.li I ,i;i.nenia a 
Mons.inpiO'.ra.'geh d. circa un ter­
zo il proprio eli Utr-sto sulle pò 
litiche del t">'.. Contemporanea­
mente «uniscono una secca f^nn 
fitta PSI e I*SDI che nen hanno 
voluto aderire ad una unica hs*a 
di sinistra. Ad K^anatoelia (M1 
eorata) il PCI avanza del 40';. 
Moltissimi elttton socialisti han-
no vota'o qui per il nostro par­
tito. rifiutando l'appello del cen­
trosinistra lasciato impersonare 
da una hs'.a de. Solo \xyr otto 
ioti '1 Co'imoc di Esanatoaln 
non è s'a'o tonei'usta'o d*l PCI. 

minoranza — Un nuovo 

PCI e uno dal PSIUP 

avrebbe negato, come è avve 
nuto. la maggioranza al centro 
sinistra. 

Ora che questa soluzione è 
saltata, a meno che non si vo 
glia far ricorso ad un paterac­
chio con i liberali, è lecito at­
tendersi una profonda rifles­
sione sui dati elettorali e sul 
loro significato politico da par­
te degli alleati della DC. L'elet 
forato pisano il 12 e 13 giugno 
ha dato una riconferma della 
forza comunista, passata in 
Consiglio comunale da 13 a 14 
seggi, consolidando la posizione 
di primo partito della città Ac 
canto a questa riconferma vi 
è l'affermazione importante del 
PSIUP che entra a PaIa7.zo 
Gambacorti con un proprio rap 
presentante. 

Uggì perciò lo schieramento 
operaio rappresentato dal PCI 
e dal PSIUP è. nella vita della 
città e del Consiglio comunale. 
più forte di prima. Con questi 
fatti si dovranno misurare 
PSD1. PRI e in primo luogo i 
compagni socialisti. Essi ave 
vano fiichiarato che non avreb 
boro dato il loro avallo a solo 
/ioni di minoranza, per cui è 
lecito attenelersi un atteggia 
mento coerente con tale posi 
zione. a meno che non si voglia 
tradire in pieno l'elettorato pi 
sano indirizzandosi verso una 
soluzione che abbia bisogno 
dell'appoggio determinante del 
partito liberale. La DC è certo 
pronta a farlo, e anche se fino 
ad ora non lo ha dichiarato 
pubblicamente ci sono i fatti a 
dimostrarlo. 

L'operazione elettorale gui­
data da Togni. che ha dato vita 
ad una frenetica campagna 
anticomunista, tutta tesa al re­
cupero dei voti di destra non 
è andata 3 segno: la DC ha 
perso alla sua sinistra e i voti 
recuperati sui fascisti e sui 
liberali non bastano a cnmpen 
sare tale perdita. Esce però 
rafforzato il gruppo dirigente 
di destra: la composizione con 
siliare lo dimostra con chia 
rezza, tanto è vero che l'unico 
esponente di sinistra è stato 
eliminato. 

Dai risultati elettorali è. dun­
que. convalidata la nostra pro­
posta di una nuova maggioran­
za democratica di sinistra con 
la partecipazione di tutte le 
forze socialiste e democratiche 
della città: essa è l'unica solu 
zione positiva per chi voglia 
giustamente interpretare il sen­
so del voto del 12 e 13 giugno 
* Al di fuori di questa, come 
ci ha dichiarato il compagno 
Di Paco, segretario della Fede­
razione comunista, ci sono o il 
commissario prefettizio o un 
ulteriore grave slittamento ver­
so destra attraverso il paterac­
chio centro sinistra liberali s. 

Nuove prospettive possibili solo a sinistra 

77 voto dei fiorentini ha 
battuto il centrosinistra 

Negli ambienti della DC si riparla di un ritorno del commissario • Il suc­
cesso del PCI alla base del nuovo spostamento a sinistra dell'elettorato 

a. e. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14. 

Il successo del PCI, che ha 
aumentato in percentuale, la 
sconfìtta del centro sinistra e 
della DC. il cui recupero a de 
stra è stato annullato eia una 
secca perdita a sinistra, sono 
i dati più salienti di questa tor 
nata elettorale, che tuttavia la 
scia immutata la situazione per 
quanto concerne la soluzione da 
dare al governo della città. Il 
recupero dei socialdemocratici. 
che hanno evidentemente eroso 
voti a destra (in quella parte 
dell' elettorato « benpensante * 
che aveva dato la propria fidu­
cia in passato al PLI) ed il Iie 
ve aumento del PSI (che è valso 
a dare al partito socialista un 
seggio in più) non sono infatti 
tali da poter mettere in piedi 
quella * formula » di centro si 
nistra che l'elettorato fiorentino 
ha nuovamente battuto con il 
proprio voto: una formula, d a l 
fronde, che non avrebbe nr>tu 
to chiamarsi di centro sinistra 
neanche se i partiti della coa­
lizione avessero ottenuto la 
maggioranza necessaria per g a 
vernare, dato il forte sposta­
mento a destra verificatosi al­
l' interno della < formula » 
stessa. 

Il fatto più clamoroso — 
che « liquida > praticamente il 
contro sinistra e ne svela la 
natura conservatrice — è dato 
infatti dal netto spostamento a 
destra verificatosi nella DC. la 
quale ha recuperato tutte le 
frange reazionarie e codine. 
che nelle precedenti elezioni si 
erano dislocate nel PLL otte­
nendo perfino una certa aliquo­
ta dei voti missini. Il MSI ha 
perduto infatti più di tremila 
voti (passando percentualmen­
te dal 4.52 al 3.59). mentre il 
PLI ha perduto più di seimila 
voti (dall'11.97 per cento al 
10.38 per cento). 

Negli ultimi g.orni della 
campagna elettorale sia 1 mis 
sini. sia 1 liberali avevano in 
fatti attenuato la loro polemi­
ca nei confronti del centro si­
nistra e della DC in particola 
re: i missini avevano addirli 
tura diffuso un opuscolo in cui 
si osannava ;! prof. Bargellim. 
giudicalo loro * maestro ». I li­
berali avevano proposto il loro 
pieno appoggio al centrosini­
stra. favorendo così la « fuga » 
di una parte dei loro voti. Tatto 
ciò ha favorito il e recupero » 
a destra della DC. il cui gruppo 
consiliare corrisponde piena­
mente alla scelta reazionaria 
da essa compiuta: il fatto stes 
so ciie il capolista della DC ab 
bia ottenuto 30 505 preferenze. 
sta a dimostrare il carattere 
« ideologico » del voto dato alla 
DC. Tutte le forze conservatrici 
e clericali (la Curia ha svolto 
un'azione massiccia, mobilitan 
do i comitati civici, allo scopo 
di mantenere, sul terreno più 
arretrato e sanfedista, l'unità 
dei cattolici) si >ono arroccate 
attorno alla DC la noalp si ntv-

senta con una linea e con un 
gruppo consiliare molto più a 
destra di quello degli anni neri 
del « centrismo i degaspenano. 

Una DC. JKTCÌÒ con la quale 
non è possibile alcun discorso 
positivo, neanche da parte del 
le altre forze di contro sinistra 

Del resto, la impossibilità eli 
rimettere in piceli i cocci fran­
tumati eiella formula governa­
tiva. è confermata dalle dichia 
razioni rilasciate, appena cono 
sciuti i risultati elettorali, dai 
segretari della DC, del PSI e 
del PSDL II d e . Butini. la cui 
linea esce sonoramente sconfit­
ta dal voto del 12 giugno poiché 
non è valsa a far compiere quel 
recupero di due seggi che il 
gruppo dirigente dnroteo si ri­
prometteva (la sinistra, nono 
stante le massicce pressioni, ha 
negato il voto alla DC). ha eletto 
che « rispetto alla formazione 
delia Giunta comunale i proble­
mi restano insoluti. Sotto questo 
profilo — ha aggiunto con ama­
rezza — il voto è stato inelfica-
ce. Occorre tuttavia — ha con 
eluso — un esame più attento 
della situazione prima di defi­
nire qualche orientamento >. 

Questa notte, appena diffusi 
i risultati elettorali, negli am­
bienti della Democrazia cri­
stiana si tornava a parlare di 
un ricorso a nuove elezioni. 
.Stamane, anche La Suzione. 
t he ha distribuito le proprie 
simpatie tra liberali e deatre. 
DC e PSDI e PSI (si veda. 
a questo riguardo, la vergogno­
sa montatura dell'episodio di 
venerdì scorso) parlava di un 
ritorno del comminarlo prefet­
tizio. 

Il segretario provinciale del 
PSI. Montaini, ha esaltato il ri­
sultato ottenuto dal PSI e dal 
PSDI, ma non ha fatto parola 
dello prospettive por il gover­
no della citta. E ciò si spiega: 
nessuna prospettiva di centn> 
sinistra è p)ssjbiie. Gli stessi 
5t.ggi ottenuti dalle forze della 
coalizione di centro sinistra so 
no meno (Zi) di quelli attribuì 
bili alle forze di sinistra: PCI, 
I*SI. PSIUP (30): sogno eviden 
te che la prospettiva di una 
soluzione; eli sinistra è p;u forte 
e vicina di quella elei oentro-
sinistrd e più sentita dalla p > 
polazione. 

Essa pone naturalmente alle 
forzv dello schieramento ope 
ra:o un discorso cntico ed au to 
critico, capace di dare forza e 
sostanza al discorso unitario 
fin qui condotto. Innanzitutto 
esse sono chiamate a respin 
gere con fermezza il ricatto 
rinnovato ien sera dal segre 
tario del PSDI, Motrooi. di una 
rottura negli enti locali. « I ri 
sultati sono incoraggianti per 
l'unificazione — ha detto Mo 
troni — e incoraggeranno il PSI 
a rompere con i comunisti ne­
gli enti locali, a cominciare 
dall'amministrazione provincia-
k \ specialmente se questo suc-

viene messo in rapporto con 
quello che accadde venerdì in 
piazza Signoria al ministro Ma 
riotti ». 

Un ricatto questo, che si .ser­
ve di un motivo puramente p:e-
testuoso (portato avanti artata­
mente — non si dimentichi! — 
da La Saziane), e di cui lo stes­
so sottosegretario agli interni. 
em. Amadei. ha rilevato l'incon­
sistenza L'es|>ononte socialista, 
parlando al Kursaal di Monte 
catini ha fatto intendere che il 
PCI è estranee) alla protesta 
contro il ministro Mariotti. 

Il successo del nostro parti­
to (nella valutazione del lieve 
calo di voti occorre tener pre-
sent-~. fra le altre cose l'alto 
numero di persone che negli ul­
timi due anni hanno lasciato 
Firenze per i centri vicini), la 
< tenuta » della sinistra DC (cui 
tuttavia non ha fatto riscontro 
una particolare caratterizzazio­
ne de*IIa sinistra socialista), che 
ha annullato il recupero a de­
stra della DC. sono tutti ele­
menti che indicano Io sposta­
mento a sinistra manifestatosi 
nell'elettorato fiorentino, nono­
stante l'anticomunismo viscera­
le sfoderato dalla DC e la spin­
ta scissionista del PSDL Ed è 
perciò solo a sinistra che ti 
possono aprire nuove prospet­
tive alla città ed al paese. 

Marcello Lazzerini 
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Città 

/ < 

^ ^ ^ ^ ^ 

ce 
'. 

Anno 
t 

B O R G O M A N E R O 
Comunali prec. 
Politiche 

M A R C A R I A 
Comunali 

- Politiche 

O S T I G L I A 
Comunali 
Politiche 

prec. 

prec. 

COLOGNO M . 
Comunali prec. 
Politiche 

F O N T A N E L L A T O 
Comunali prec. 
Politiche 

ROCCA 
Comunali 
Politiche 

F O R M I G I N E 
Comunali 
Politiche 

CASINA 
Comunali 

' Politiche 

prec. 

prec. 

prec. 

B A G N A C A V A L L O 
Comunali prec. 
Politiche 

B R I 5 I G H E L L A 
Comunali prec. 
Poliiiche 

C E S E N A T I C O 
Comunali prec. 
Politiche 

1 M O N 1 E G I O R G I O 
Comunali prec. 
Politiche 

M O N I E L U P O F. 
Comunali prec. 
Politiche 

P O R I O F E R R A I O 
Comunali prec. 
Politiche 

V E L L E T R I 
C..:<Mtw.li 
pai.tiche 

B R A C C I A N O 
Comunali 
Politiche 

C A R P I N E T O 
Comunali 
Politiche 

V E R O L I 
Comunali 
Politiche 

P R I V E R N O 
Comunali 
Politiche 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

C A S T E L , di S T A B I A 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

M A R A N O 
Comunali 
Politiche 

prec. 

M A R I G L I A N O 
Comunali prec. 
Politiche 

P A L M A C. 
Comunali 
Politiche 

Q U A L I A N O . 
Comunali 
Politiche 

T O R R E A. 
Comunali 
Politiche 

prec. 

prec. 

prec. 

P O M I G L I A N O 
G n • '. prec. 
Politiche 

B R U S C I A N O 
Convintili 
Politiche 

PROCI DA 
a -f-
Politiche 

BACOLI 
Col l imal i 
Politiche 

A C E R R A 
Comunali 
Politiche 

C A R D I T O 
Comunali 
Politiche 

CUSANO M . 
Comunali 
Politiche 

prc-

prec. 

p r ' -

prec. 

prec. 

prec. 

M O N T E S A R C H I O 
Comunali prec. 
Politiche 

S. F E L I C E C 
Comunali 
Politiche 

prec. 

S. M A R C E L L I N O 
Comunali prec. 
Politiche 

V I L L A L I T E R N O 
Comunali prec. 
Politiche 

A T R I P A L D A 
Comunali 
Politiche 

A L T A V I L L A 
Comunali 
Politiche 

A V E L L A 
Comunali 
Politiche 

C A P A C C I O 
Comunali 
Politiche 

A D E L F I A 
Comunali 
Politiche 

B I T O N T O 
Comunali 
Politiche 

CANOSA 
Comunali 
Politiche 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

S A N N I C A N D R O 
Comunali prec. 
Politiche 

M O L F E T T A 
Comunali 
Politiche -

B I S C E G L I E 
Comunali 
Politiche 

E R C H I E 
Comunali 
Politiche 

L A T I A N O 
Comunali 

" Politiche 

M E S A G N E 
Comunali 
Politiche 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

prec. 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963' 

1966 

1963' 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

1966 

1963 

>rr 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

IU 
; 

in 
t 

P.C.I. 
. S e g g i ' 

Voti % comun. 

1.064 
700 

1218 

994 
1.058 
1.052 

2.568 
2.410 
2.409 

6.099 
0.126 

• 5.058 

2.076 
1.907 
1.872 

1.370 
1.423 
1.430 

3.270 
3.270 

• 3.878 

1.262 
1 787 
1.008 

5.381 
5.281 
5.081) 

2.161 
2.703 

2.405 

4.132 
3.712 
3.943 

834 
2.223 
1.Oliti 

2.671 
2.937 
2.49» 

2.128 
2.039 
1.907 

6.909 
7.920 
8.307 

834 
799 

1.487 

1.088 
1.222 
1.299 

2.415 
2.581 
2.409 

2.652 
2.799 
2.889 

10.671 
10.303 
11.230 

2.144 
2.247 
2.081 

1.500 
920 

1.315 

519 
. . 398 

970 

2.137 
2.094 

407 

11.038 
10.333 
11.675 

1.368 
1.028 
3.374 

43 
141 
465 

00 

2.148 
1.918 
2.711 

5.672 
6.153 
0.382 

940 
864 

1.083 

901 
813 
624 

442 
476 
791 

384 
506 

1.454 

756 
730 

1.090 

314 
9» 

1.221 

1.646 
1.925 
1.176 

342 
273 
731 

183 
297 
422 

578 
871 

1.080 

1.274 
600 
1.216 

5.809 
5.440 
5 691 

6.974 
6 260 
8.274 

220 
122 
230 

6.369 
6.585 
7.437 

4.914 
5.925 
6.801 

674 
827 

1.126 

3.008 
3.265 
3.379 

5.945 
5:129 
4.65" 

9,6 
0.8 

11.1 

18 
17 
17.6 

43,3 
42.2 
40 • 

32,1 
35.6 

• 33.9 

45,9 
43.2 
40,1 

42,4 
40.7 

• 39.0 

34,6 
31.1 
37.6 

40 
40.8 
ll .U 

43 
39.6 
38.1 

31,6 
33.2 
31.3 

40,1 
38.3 
30.9 

19,9 
51.0 
24.7 

44,2 
50.5 
42.1 

32,1 
32 
28 

35,8 
30.8 

16 
15.7 
21.2 

34,3 
37.9 
19.0 

26,9 
28.1 
24.6 

39,3 
41.8 
42.2 

30.7 
31.4 

20,7 
2.1.5 
27.1 

13,5 
8.4 

11.8 

8,1 
0,3 

14.9 

51,8 
54.2 
10.6 

37,4 
30 
38.5 

11,4 
14 
28.7 ' 

1 
3.3 

10 

1.2 

22,7 
21.7 
29.8 

41,4 
46.2 
45.9 

17,2 
10.1 
30.0 

40 
34.2 
26.6 

7,5 
8.2 

12.9 

5,1 
6.8 

19.6 

24.3 
26.3 
39.2 

8,7 
2.7 
35.4 

38,2 
44.5 
2*1.6 

11,9 
9.1 
23.3 

6,4 
10.3 
13.8 

10.1 
16.4 
20.3 

23,3 
11 
22.4 

29,5 
28.6 
29.4 

41 
37 
47.9 

5.6 
2.9 
5.6 

21.9 
22.9 
24.6 

24,1 
29.9 
32.5 

20.6 
25.7 
34.5 

38,3 
42.7 
43.1 

42 
37.R 
.«2.7 

3 
2 

4 
5 

9 
10 

10 
12 

10 
9 

9 
9 

11 
10 

8 
10 

14 
13 

10 
11 

13 
12 

4 
16 

9 
10 

10 
11) 

13 
15 

3 
3 

7 
8 

8 
9 

12 
11 

13 
13 

6 
7 

4 
4* 

2 
1 

11 
16 

16 
15 

3 
4 

— 

— 

7 

13 
14 

5 
5 

8 
7 

2 
2 

1 
2 

5 

1 

8 
9 

2 
2 

1 
2 

3 
5 

6 
3 

13 
12 

17 
16 

1 

9 
9 

10 
13 

4 
5 

12 
13 

13 
12 

is 
^ ^ ^ ^ ^ ^ 

JC »P 
P.S.I.U.P. 

Seggi 
Vol i % comun. 

208 

345 

271 
195 

626 
391 

col PCI 
108 

col PCI 
264 

635 

col PCI 

806 

423 

col PCI 

59 

— 

205 

488 
402 

— 

— 

319 
420 

418 
391 

1.206 

741 

274 

col PCI 

124 

1.255 

128 

48 

— 

281 
241 

161 

50 

— 

— 

. — 

— 

— 

col PCI 
219 

— 

— 

133 

— 

863 

149 

coi 

542 

278 

— 

130 
135 

235 
' 211 

1,9 

6,2 

4,6 
3.4 

3,3 
2.3 

2,4 

7.6 

6,7 

— 

6,5 

6,2 

— 

1,4 

— 

1.2 

2.1 

— 

— 

3,5 
4.0 

6.2 
5.8 

— 

7,2 

2,5 

— 

3 

4,2 

1,1 

1.1 

— 

3 
2.6 

1.2 

0.9 

— 

— 

— 

— 

— 

5.1 

— 

— 

2,3 

— 

4,4 

0,9 

XI 

1,9 

1.4 

— 

1,6 
1.8 

1.7 
1.7 

— 

1 

1 

1 

— 

1 

2 

— 

2 

2 

-

— 

— 

1 

- -

— 

— 

1 
1 

2 
l 

1 

2 

— 

— 

— 

1 

— 

— 

— 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

— 

— 

— 

— 

\ 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

fa 

i» 

Voli 

2.118 
2.205 
2324 

1.726 
2.004 
1.835 

1.156 
880 

1.106 

3.455 
3.450 
3.074 

447 
006 
834 

535 
203 
599 

607 
1.030 
1.388 

159 
265 
IDI 

1.189 
1.830 
1.053 

718 
1.001 

983 

1.263 
1.234 

981 

1 •:7f 

S.I. 
Seggi 

% comun. 

19,1 
21.2 
21.3 

31,2 
32,3 
30.6 

19,6 
15,4 
18.4 

18,1 
20.1 
24.0 

9,9 
15.1 
17.8 

16,6 
7.5 

16.4 

6,4 
15.5 
13.5 

5,1 
0,9 

10.0 

9,5 
13.8 
12.7 

10,5 
12.0 
12.5 

12,3 
12.7 
9.2 

305 7,3 
col PC I 

417 9.7 

578 9,5 
col PCI 

,v;o 9.5 

1.087 
COI 

1.181 

1.538 
1.135 
1.548 

1.101 
590 
092 

152 
183 
108 

983 
318 
827 

558 
399 
000 

2.954 
3.597 
0.210 

1.660 
1.433 
1.024 

1.095 
000 

1.310 

336 
29!) 

16,4 
10.1 
17.1 

0.5 
0,8 

21,1 
11,0 
10.3 

4,8 
5.7 
2.5 

10,9 
3.5 
8.4 

8,3 
0 
8.8 

10.7 
17.4 

16 
15 
10.3 

9,8 
0.1 
11.8 

5,2 
4.7 
5.2 

col P C I 
col P C I 

1.553 40.4 

3.410 
3.192 
4.085 

1.356 
828 

1.329 

2.238 
2.018 
1.880 

06 

1.786 
448 

1.116 

638 
415 
953 

1.257 
355 
577 

540 

226 

229 
248 
342 

318 

191 

107 

1.216 
733 
700 

233 
259 
393 

1.494 
1.342 

471 

73 

1.686 
1.371 
1.123 

1.079 
993 
559 

3.112 
3 5ó*5 
3.255 

953 
1 124 

72-j 

1.888 
2.226 
1.659 

4.032 
4.170 
3.909 

1.808 
2 087 
1.768 

238 
159 
120 

455 
340 
418 

612 
760 

1 550 

11,5 
U . l 
13.5 

11,4 
7.1 

11.3 

51,6 
47.6 
43.3 

1.3 

18,9 
4.9 

12.3 

4.6 
3.1 
6.9 

23 
6.0 
10.5 

23,9 

9.6 

3,9 
4 2 
5.0 

4.3 

6,1 

0.0 

33,7 
20.9 
20.3 

5,4 
0.0 
8.9 

51,9 
44.9 
14.9 

2.4 

29,5 
25.9 
24.1 

19,7 
18.3 
10.1 

15,8 
18.7 
16.8 

5.6 
6.6 
4.2 

48,1 
54 
40.5 

13.9 
14.5 
12.9 

8.8 
10.5 
8.4 

7.3 
4.9 
3.7 

5.8 
4.4 
5.3 

4,3 
• 5 5 
l't.9 

6 
6 

7 
10 

4 
3 

6 
6 

2 
3 

3 
1 

2 
4 

1 
1 

3 
4 

3 
3 

3 
3 

1 

2 

5 
3 

3 

4 
2 

1 
1 

3 
1 

2 
1 

3 
4 

5 
4 

3 

1 
1 

5 
4 

3 
2 

10 
10 

— 

6 
l 

1 
1 

7 
•1 

5 

1 
1 

— 

1 

7 
4 

1 
1 

11 
9 

— 

9 
8 

4 
5 

6 
8 

2 
•> 

10 
16 

6 
0 

3 
4 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

3.C K )C 

P.S.D.l. 
Seggi 

Voti (!b comun. 

. 1.854 
- 399 

79? 

col PS 
310 

. 313 

col PS 
379 
440 

1.573 
(53 
659 

269 

190 

16,7 
3.8 
7.3 

1 
5 
5.2 

1 
0,0 
7.3 

8,3 
4.4 
4.4 

5,9 

4.1 

col PSI 
109 4,8 
180 5.1 

963 
509 
021 

con la 
190 
228 

col PSI 
370 
382, 

col PSI 
240 
390 

237 

783 
col PC] 

591 

189 
390 
101 

col PSI 
300 
155 

1.542 
1.320 

818 

948 

288 

28 

col PSI 
180 
278 

col PSI 
121 
148 

3.157 
1.008 
1.447 

341 

2.993 
2.082 
2.123 

130 

211 

51 

2.122 
1.668 
1.414 

506 
114 
401 

145 

668 
855 
580 

827 

297 

950 

246 

505 

74 

23 

col PSI 

69 

92 

113 

284 

154 

260 

166 

101 

106 

113 

1.071 
1.270 
1.002 

586 
450 
403 

52 

617 
:<87 
: Ì22 

498 
151 
292 

5» 

1.S89 
1.119 
1.137 

510 
360 
332 

col PSI 
113 
102 

col PSI 

56 

862 
1 167 
1.120 

10,2 
4,8 

• 0.0 

D C 
5.1 
5.8 

2.8 
2.9 

2.9 
5.0 

•) 9 

18,7 

13.7 

3,1 
0.7 
2.8 

5.7 
0.7 

0 
3.0 

18,2 

4.3 

0.4 

1.9 
2.8 

1.8 
2.1 

3 
4 

3.5 

26,9 
19.1 
19.1 

2 

= 5 ' 1 

1.3 

7,2 
5.8 
4.7 

4,3 
1 
3.4 

0.3 

13.1 
17.5 
11.4 

1.7 

3.3 

6,9 

1.8 

9,3 

1.3 

1.0 

1.1 

1,2 

1.5 

9,1 

5.5 

7,2 

4.8 

2,3 

2.4 

3.6 

37.4 
44 
32.9 

10,2 
8.5 
7.6 

0.9 

3.1 
2 
1.7 

2,9 
0.9 
1.7 

1.2 

5,5 
3.9 
3.8 

2,5 
1.8 
1.6 

3.8 
3.1 

0.7 

6,1 
8 1 
8.0 

5 
1 

1 

1 

2 
1 

1 

1 

3 
l 

— 

— 

— 

— 

4 

1 

1 

3 
•> 

4 

— 

— 

3 
1 

— 

9 
6 

— 

1 

3 
2 

1 

— 

2 
3 

2 

2 

2 

— 

- • 

— 

2 

1 

— 

— 

8 
9 

3 
2 

— 

1 

1 

— 

2 
l 

1 

— 

— 

2 
2 

* • 

P.R.I. 
Seggi 

Voti °b comun. 

15 0.1 

12 0.2 

11 0.2 

49 0.3 

9 • — 

4 -

10 0.1 

o 

730 5,8 
1.108 8.8 
1.002 7.7 

401 5,9 
328 3,9 
361 4.6 

2.328 22,6 
2.479 25.6 
2.238 20,9 

55 1.3 

8 

col PSI 
134 2.1 
180 2.6 

4.147 -
2.004 9 
1.945 8,0 

52 0.8 

68 2.1 
42 0.6 

34 0.3 

col PSI 

51 7.4 

867 -

204 0.0 

157 1.6 

246 2,2 

81 0.7 

9 — 

61 ' 1.6 

130 0.4 

244 2,1 

39 0.3 

2 -

5 — 

18 0.2 

66 0.5 

12 0.2 

14 0.6 

6 -

31 0.4 

44 1.6 

26 0.2 

12 0.3 

30 0.9 

2 

49 0.9 

69 1.2 

37 0.2 

434 2,5 
546 3.2 
309 1.5 

8 0.2 

122 0,4 

82.5 2.7 

82 0.4 

4 0.1 

8 0.1 

43 0.3 

— 

.^ 

— 

— 

. 

• 

1 
•» 

1 
1 

7 
8 

— 

— 

— 

8 
4 

— 

— 

-

I 
1 

— 

£ 
— 

— 

— 

— 

— 

— 

— . . 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

i 
i 

— 

— _ 

— 

— 

— 

— 

• • > • - . . *• • 4 

D.C. 
. Seggi . 

Voti l'b comun. 

4.654 
3.989 

• 5.128 

1.969 
- 2.103 

• -2.032 

1.795 
1.085 
1.537 

5.872 
5.270 

'4.251 

1.505 
1.431 

- 1.249 

1.196 
1.220 
1.182 

3.830 
5.038 

• 3.942 

1.661 
1.491 
1.182 

3.974 
4.550 
4.141 

2.755 
3.700 
3.136 

2.006 
1.924 
2.058 

1.781 
2.077 
1.779 

2.542 
2.493 

" 2.399 

2.300 
2.073 
2.230 

6.267 
7.211 
7.251 

1.800 
3.195 
3.010 

1.433 
1.391 
1.550 

3.733 
3.727 
4.871 

2.892 
2.450 
2.078 

12.316 
15.733 
11.938 

4.515 
4.449 
3.097 

4.125 
4.597 
4.339 

2.236 
2.205 
2.900 

1.656 
1.755 

" 1.401 ' 

9.306 
11.643 
10.003 

5.562 
5.341 
4.364 

2.054 
1.972 
1.427 

2.615 
2.750 
3.408 

2.608 
3.732 
3.263 

5.834 
5.917 
4.739 

2.543 
1.843 
2.500 

814 
952 

1.086 

2.232 
1.704 
1.201 

3.688 
3.030 
3.028 

773 

1.061 

947 
. 2.0SG 

877 

2.331 
1.921 
1.885 

1.040 
1.130 
1.314 

1.352 
1.319 
1.318 

1.935 
2.196 
1.959 

3.039 
3.474 
3.122 

8.257 
8.307 
8.549 

6.805 
7.715 
6 . 1 , , 

1.539 
1.605 
1.711 

12.291 
12.846 
13.303 

9.194 
9.464 
9.921 

1.371 
1.109 
1.261 

3.416 
3.155 
3.252 

6.009 
5 162 : 

5 569 

41,9 
38.3 
47 • 

35,7 
34.8 
33.9 

30,5 
29.5 
25.5 

30,9 
30,0 
28.5 

33,2 
32.4 
20.7 

37 
30,5 
32.3 

40,5 
47.9 
38,2 

52,7 
38.1 
37.8 

31,8 
34.1 
31.9 

40,3 
45,1 
39.8 

19,5 
19,8 
19.3 

42,6 
48,2 
41.3 

42 
42.8 
40,8 

34,7 
32.0 
32.8 

32.0 
31.9 

34,6 
02.3 
44.8 

45,1 
43.2 
23.1 

41,6 
40.0 
49.7 

42,9 
30.0 
39.1 

46.6 
33.4 

43,7 
40.5 
31.3 

37 
42.2 
39.1 

34,8 
35.5 
45,0 

40,1 
•' 45,8 

36.4 

31,5 
40.G 
33 

46,7 
46.1 
37.1 

47,4 
40.5 
32.9 

51,1 
56.0 
07.1 

21,6 
40.8 
35.9 

42,5 
44.4 
34.1 

46,6 
37 
45.5 

36,1 
40.0 
46.3 

38,1 
30.2 
19.7 

49,1 
48.9 
48.9 

24.8 

38.2 

26,3 
76.4 
25.4 

54,1 
44.4 
42.6 

36,2 
37.8 
41.K 

47,2 
45.7 
44.2 

3 3 4 
41.4 
36.8 

55,6 
63.9 
56 

41,9 
43.8 
44.2 

40 
45.6 
35.8 

39,3 
38.9 
42.2 ' 

42,3 
44.8 
44 

45 
47.8 
44 

41,8 
34.4 
38.6 

43,5 
41.2 

' 4 1 . 5 

42,5 
37.3 

3 M 

14 
12 

7 
11 

6 
0 

10 
10 

7 
7 

8 
7 

12 
15 

11 
8 

10 
11 

13 
15 

6 
6 

9 
4 

9 
9 

11 
11 

12 
14 

7 
14 

9 
9 

13 
13 

14 
12 

15 
19 

14 
11 

12 
13 

11 
11 

8 
. . 4 

14 
17 

16 
14 

10 
10 

11 

9 
13 

13 
14 

15 
11 

7 
9 

12 
9 

15 
15 

5 

6 
16 

11 
9 

7 

10 
9 

11 
13 

11 
20 

18 
18 

17 
20 

8 
4 

18 
19 

19 
21 

9 
i 

14 
13 

13 
i : 

• - y • » . • 

P 

Voti 

937 

1.057 

166 
190 
257 

107 
• 325 

1.021 
833 

• 456 

62 

- 194 

129 
155 
158 

• 331 

R5 

226 

415 

231 
84 

244 

225 

224 

~ 135 

75 

104 

401 
HO 
425 

432 
544 
445 

527 
176 

333 

58 

547 

409 

221 
86 

2.199 
1.050 
2.107 

316 

80 
216 

164 

78 

9G 

506 
495 
844 

2.738 
3.684 
1.593 

40 

203 

1.411 
1.205 

258 

214 
266 

346 

168 

2.374 
2.515 
2.727 

218 

80 

58 

143 

217 

42 

181 

167 

168 

236 

165 
100 
518 

luo 
2.404 
1.466 
1.349 

180 
727 

1.07] 

19 

R3 

3 t t 

.L.I. 
. Seggi 

°b comun. 

8,4 

9.7 

3 
3.1 
4.3 

2.9 
5.4 

5.4 
4.8 
3,1 

1,4 

4.1 

4 
4.4 
4,3 

< 3.2 

2.2 

1,8 

3.» 

3,4 
1.0 
8.1 

2,2 

2,1 

3.1 

1,2 

1.8 

6 
i 

0.2 

2.5 
1.9 

10,1 
3.4 
5 

0.9 

6,1 

4.2 

3.3 
1.3 

3.1 
5.9 

3.2 

0.7 
1.9 

2,5 

1.2 

2.5 

1,7 
1.7 
2.8 

23 
31,9 
13.5 

0.9 

3.9 

15.4 
13.3 

1.9 

3.9 
5.0 

6.3 

7.2 

40,5 
43.1 
44.7 

2.9 

2.9 

1.7 

3.2 

6.9 

1.4 

3.4 

3 

0.8 

1.2 

1 
0.6 
3 

2.4 

8,3 
5.1 
4.4 

0,9 
3.7 
5.1 

0.6 

1.1 

2.5 

2 

1 

— 

1 
1 

— 

1 

— 

_ ,. 

— 

1 

— 

— 

— 

2 
•i 

1 

2 

— 

2 

1 

2 
1 

— 

— 

— 

— 

— 

7 
10 

— 

— 

5 

— 

1 
1 

— 

13 
14 

— 

— 

: 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

3 

1 

— 

— 

— 

P.D.I.U.M. 
Seggi 

Voti <%> comun. 

82 0.8 

24 0.4 

17 0.3 

• 112 0.8 

13 -

24 0.7 

25 0.2 

15 0.4 

49 0.4 

29 0.4 

55 0,5 

26 0.0 

10 0.3 

12 0.0 

358 1.6 

279 4.2 

36 0.5 

115 1,3 

100 1.6 

82 1.2 

col M S I 
817 2.3 

col M S I 
1.998 20.2 

col M S I 
503 4.5 

54 0.8 

106 " 2.8 

403 1,4 
col M S I 

805 2.7 

235 2 

48 1.1 

298 5.9 

513 5.6 
157 1.7 

128 0.9 

189 3.4 

98 4.2 

484 8,3 
619 10.6 
890 14.5 

162 2.2 

79 2.8 

274 7.9 

392 8.9 

115 3.7 

105 3.4 

146 7.5 

col M S I 
115 2.3 

307 1.6 

1.044 6,1 
con M S I 

133 0.8 

con MSI 

90 2.2 

654 2,3 
1.527 5.3 

911 3 

2.777 13,4 
835 4.2 
593 2.8 

16 0.5 

42 0.5 

117 0.8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

- -

- -

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1 

— 

— 

— 

2 
3 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

— 

1 
2 

6 
1 

— 

— 

— 

3 • l'Unità 7 

M.S.l. 
Seggi 

Voti '.o comun. 

262 
197 
244 

325 
409 

•407 

102 

149 

353 
383 
429 

167 
307 
279 

33 

78 

70 
08 
80 

118 

141 
108 
183 

340 
353 
318 

238 

88 

390 
379 
305 

786 
1.225 
1.704 

2,4 
1.9 
2.2 

5,9 
7.6 
0.8 

1,7 

2.5 

1.9 
2.2 

• 2.9 

3,7 
0.9 
6.0 

0.9 

0.8 

2,2 
17.8 

0.9 

2,1 
1.3 
2 2 

3,3 
3.6 
2.9 

5.5 

1.5 

5,9 
0 
5.1 

5.5 
7.8 

col PL I 
341 6.7 
518 7.7 

502 
358 
148 

279 

628 

194 
313 
257 

1.399 
1.873 
1.351 

1.280 
1.431 

181 

798 
2.558 
1.121 

2.443 
2.391 

1.906 

41 

528 
1.373 

744 

281 

45 
138 

429 

251 

452 
679 

1.065 

88 

102 

52 

2.568 
2.787 
i.446 

06 

102 

292 

109 
131 

43 

112 
413 
32-5 

77 
369 
152 

890 

832 

759 
741 

273 

182 

1.003 
998 

1.014 

765 
422 
7&3 

106 
1.006 

495 

507 
759 
478 

474 
1 288 

687 

15,8 
11.1 
2,2 

3,1 

0.4 

2,9 
4,7 
3.8 

5.5 
3.8 

12,4 
15 
1.8 

7,2 
23.5 
10.1 

38 
37,5 
29.4 

1.1 

1,8 
4.8 
2.5 

2.4 

1.1 
3.2 

8.5 

2.8 

3,3 
5.1 
7.7 

1.0 

4.3 

0.9 

34,2 
37.5 
19.5 

2.4 

2.9 

0.6 

3.6 
\2 

1.4 

2 
7.8 
6.1 

1.4 
6.8 
2.7 

4,5 

4.3 

4.5 
4.5 

7 

4.5 

3,5 
3.5 
3.4 

3,7 
2.1 
3.7 

24,5 
31.2 
15.1 

6,5 
9.9 
6.1 

3,4 
9.3 
4.8 

— 

1 
2 

— 

— 

1 

— 

— 

"" 

~ 

— 

1 
1 

— 

— 

1 

1 

1 

3 
2 

1 

1 

1 
2 

3 
4 

2 
7 

13 
12 

— 

2 

— 

— 

— 

— 

1 
1 

— 

— 

— 

11 
11 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

•> 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

5 
7 

2 
3 

1 
3 

mercoledì 75 

• . 

ALTRI 
Seggi 

Voti °o comun. 

2.910 
60 

22 

8 

07 

12 

46 

4 

0 

206 

19 

32 
25 

15 

422 

31 

— 

199 

107 

54 

32 

591 
1.901 

111 

29 

28 

905 
130 
107 

33 

101 

47 

731 
1.022 

9 

24 

983 

151 

39 

00 

1.801 
1.263 

20 

1.803 
883 

41 

25 

1.987 
15 

615 
5 

101 
217 

4 

781 

18 

1.029 
2.045 

7 

868 

15 

8 

138 
13 

257 

5 

690 

39 

79 

1.314 
106 

263 
59 

167 
48 

375 

301 

190 

125 

336 

125 

135 

28 
0.5 

0.4 

0.1 

0.5 

— 

1.3 

— 

1,6 

0.1 

0.4 
0.3 

0.1 

10,1 

0.5 

" ' 

0.7 

0.8 

0.5 

6,6 
20.7 

l.l 

0.4 

0.4 

0.4 
0 5 

0.3 

0,9 

0.4 

11.4 
16 

0.5 

3,3 

0.5 

0.3 

1.5 

35,4 
25.9 

0.2 

19.1 
9.7 
0.4 

0.2 

37 
0.3 

25.8 

1,7 
3.7 

10,4 

0 2 

35,7 
73.7 

24,1 

0 4 

— 

4.6 

9 

12,1 

0.7 

1.4 

6.9 
0.6 

1.6 
0.3 

4 
1.2 

U 

1.5 

5,8 

3.8 

4,3 

1.6 

0.9 

9 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

— 

- -

— 

— 

2 
6 

1 

— 

' ' 

3 
5 

— 

1 

— 

— 

7 
5 

5 
3 

— 

11 

4 

1 

3 

7 
14 

5 

— 

1 

1 

4 

— 

*> 

— 

— 

— 

-

1 

1 

- -

giugno 1966 

TOTALI 
Seggi 

Voti comun. 

11.097 
10.406 
10.925 

5.525 
0.194 
5.934 

5.892 
5.710 
0.002 

18.999 
17.200 
14.755 

4.526 
4.419 
4.652 

3.230 
3.500 
3.002 

9.457 
10.453 
10.277 

3.152 
3.807 
3.913 

12.512 
13.211 
12.889 

6.830 
8.316 
7 810 

10.294 
9.702 
10.009 

4.184 
4.300 
4.307 

6.055 
5 820 
5 804 

6.628 
0.30 5 
0 788 

22.698 
22.130 
22.003 

5.210 
5.101 
0.713 

3.175 
3.222 
3.301 

8.982 
') 127 
9 727 

6.743 
0 0!) 1 
6.819 

35.674 
33 705 
35 471 

10.340 
9.500 
9.1528 

11.132 
10 K!)7 
11 057 

6.429 
ti. 375 
6.454 

•> 4.128 
3 849 

. 3 740 

29.651 
28.70» 
29.851 

11.202 
11.595 
11.1158 

4.335 
4.224 
1.211 

5.083 
4.87» 
5.009 

9.453 
9.140 
9.05!» 

13.728 
13.325 
13.802 

5.459 
5.305 
5.48» 

2.255 
2.330 
2.346 

5.862 
5 839 
6 082 

7.513 
7.421 
7.387 

3.113 
2.775 
2.743 

3.513 
3.439 

4.311 
4.324 
4.407 

2.876 
2.992 
3.135 

2.863 
2.886 
3.042 

5.720 
5.301 
5 305 

5.469 
5 436 
5.571 

19.716 
19.004 
19 335 

17.022 
16 924 
17.271 

3.920 
4.120 
4.098 

29.006 
28.711 
30.260 

20.430 
19.840 
20.952 

3.279 
3.224 
3.268 

7852 
7.654 
7.841 

14.137 
13.817 
14 239 

30 
30 

20 
30 

. 20 
20 

30 
3'J 

20 
20 

20 
20 

30 
30 

20 
20 

30 
30 

30 
30 

30 
" 30 

20 
20 

20 
20 

30 
30 

40 
10 

20 
30 

20 
20 

30 
30 

30 
311 

40 
40 

30 
30 

30 
30 

30 
30 

20 
'• 20 

40 
40 

30 
30 

20 
20 

20 
20 

30 
30 

30 
30 

30 
30 

20 
20 

30 
30 

30 
30 

20 
20 

20 

20 
20 

20 
20 

20 
20 

30 
30 

20 
30 

40 
40 

40 
40 

20 
20 

40 
40 

40 
40 

20 
20 

30 
30 

30 
30 

1 
i 
I 

| 

i 
i 
1 

i 

i 
i 
i 
i 

• 

i 

1 

l 

i 

i 

i 
i 

! 

J 

1 
i 

i 

! 
i 
t 

j 

» 

ì 

• 

] 

! 

1 

J 

ì 

t 

t 

t 

f 
t 

; 

| 
i 
t 
! 

i 

i 

^ 

I 

1 

1 

i 
ì 
i 

i 
! 
i 
f 

. 
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> - \ 

r U n i t à / mercoledì 15 giugno 1966 PAG. 5/ comuni sopra i 5 . 0 0 0 r -•/ 

Città Anno 
P.C.I. 

Voti vo 
Seggi 

comun. 

P.S.I.U.P. 
Seggi 

Vot i % comun. 

P.S.I. 

Voti 
Seggi 

comun. 

P.S.D.I. 
Seggi 

Voti % comun. 

P.R.I. 

Voti 
Seggi 

comun. 

D.C. 

Voti 
Seggi 

comun. Voti 

P.L.1. ì P.D.U..M. 
Seggi ! Seggi 

°ò comun. I Voti (o comun. 

M.S.I. ALTRI 

Voli 
Seggi 

comun. Voti 
Seggi 

comun. 

TOTALI 
Seggi 

Voti (>'o comun. 

SAVA 
Comunali 
Politiche 

prec. 
1966 

1963 

1.852 
1.507 
2.263 

23,6 8 
19.6 6 
27.9 — 

122 1,6 374 
323 
355 

4,8 
4.2 
4.4 

191 
482 
233 

2,4 -
6.3 2 
2.9 — 

371 

20 

4,7 1 

0.2 -

1.447 
2.157 
1.984 

18,5 6 
28.1 9 
24.4 -

969 
1.563 
2.058 

12,4 
20.4 
25.3 

30!» 
157 1.9 

1.037 
1.334 

950 

13,2 
17.4 
11.7 

4 
5 

1.476 

103 

18,8 

1.3 

SQUINZANO 1966 799 10,1 3 
Comunali prec. 907 11.8 3 
Politiche 1963 1.708 21.0 -

267 
104 

3,4 1 
2.1 -

2.872 
1.230 
1.126 

36,2 11 
16 5 
14.2 -

166 
72 

100 

2,1 -
0.9 -
1.3 - 32 0,4 -

3.358 
2.885 
3.419 

42,4 14 
37.6 12 
43.1 - 417 5.3 93 1.2 

463 
795 
994 

5,8 1 
10.4 3 
12.5 -

1.627 
35 

21.2 
0Ì4 

C A S A R A N O 
Comunali 
Politiche 

prec. 
1966 

1963 

382 
445 
722 

4,9 
0.1 
9.3 

1 
2 

col PSDI 
132 1.8 -
127 1.6 ~ 

2.137 
418 

1.269 

27,5 8 
5,7 1 

16,3 - 15 0,2 

3.975 
4.572 
4.824 

52,3 
62.7 
54.3 

16 
20 

1 59 0,7 

1.267 
1.731 
1.213 

16,3 
23.7 
10 48 0.6 -

GALATINA 1966 2.149 15,8 5 
Comunali prec. 1.844 14,2 5 
Politiche 1903 3.290 22,4 -

181 1,3 - col PSDI 1.286 9,4 3 
— — — 218 1.7 — 678 5.2 1 
- - — 515 3.5 - 1.497 10,2 - 34 0,2 -

4.967 
3.668 
5.731 

36,5 
28.4 
30 

11 
9 

col MSI 
089 5.3 
071 4.6 108 0.7 

4.344 
5.847 
2.779 

32 
45.2 
18.9 

10 
4 

686 

6G 

5 1 

0.5 -

TREPUZZI 
Comunali 
Politiche 

prec. 
1966 

1963 

1.702 
1.594 
2.185 

26,7 
20,7 
34,4 

9 
8 

378 5,9 1 855 
782 
03-1 

13,4 
13.1 
10 

col PSI 
157 
91 

2.6 -
1.4 - 30 0,5 — 

2.248 
1.904 
2.381 

35,3 
33 
37,5 

11 
11 

246 • 3.9 45 0. 

832 
993 
773 

13 
16.7 
11.5 

4 
5 

365 
409 

8 

5,7 
7.9 
0.1 

1 

VERNOLE 
Comunali 
Politiche 

prec. 
1966 93 - -

1963 388 11.7 — 

72 - 81 - -

161 4,8 — 

col PSI 

84 2.6 

1.185 -
292 10,9 
207 6.2 

1.823 -
1.797 06 ,9 
2.129 64 

11 
16 

154 

244 

- 1 

30 1.1 70 2.1 
597 

7 
22 2 
0.2 

TERREMAGGIORE 1966 4.400 48,8 15 
Comunali prec. 4.581 50.7 15 
Politiche 1963 4.407 40.3 -

col PCI 653 
436 
411 

7,2 
4.8 
4.3 

col PSI 

12S 1.3 19 0.2 -

2.797 

2.407 

31 

23.3 141 1.5 67 

1.169 

1.570 

13 

16.5 
4.013 

308 
44.5 

3.9 
14 

MANFREDONIA 1966 7.062 - 15 
Comunali prec. 0.302 37.0 16 
Politiche 1963 7.755 41 -

297 - - 1.628 
1.300 
1.227 

8 
0,5 

179 
225 

1.1 -
1.2 - 106 0.5 

7.989 -
0.842 40.4 
7.413 39.1 

18 
18 306 

487 
2.2 
2.6 

col MSI 
208 1.1 -

1.130 
024 

0.7 
:>.3 

1.955 - 4 
078 4 1 
890 4.7 -

SANSEVERO 1966 10.167 - 17 
Comunali prec. 10.354 42.7 18 
Politiche 1963 10.799 42,4 -

347 — 582 - 1 1.695 - 2 868 
899 3.7 1 1.117 4.6 1 -
844 3.3 - 1.347 5.3 - 59 0.2 

10.128 
8.012 
', .889 

33 
31 

17 
14 

035 2.5 
col MSI 

373 1.5 
3.H87 
2.484 

10 
9.7 

1.574 

1.057 4.1 -

7.839 
7.075 
8.123 

7.925 
7.080 
7.924 

30 
30 
— 

30 
30 
— 

7.761 
7.298 
7.784 

30 
30 

13.613 
12.944 
14.097 

30 
30 

6.380 
5.959 
0.353 

30 
30 

3.408 
2.080 
3.326 

20 
20 

9.019 
9.030 
9.519 

30 
30 

18.931 
10.917 
18.935 

40 
40 

25.361 
24.209 
25.487 

40 
40 

TROIA 19S6 1.354 29,4 6 
Comunali prec. 1.002 21,5 0 
Politiche 1963 1.297 25,8 -

CANDELA 1966 1.006 36,4 8 
Comunali prec. 1.009 37,5 8 
Politiche 1963 1.024 32,1 -

135 2,9 419 
941 
72G 

9,1 
19 
14.4 

2 
6 

— 46 0,9 - I l 0.2 -

2.702 
2.401 
2.571 

58,6 
49.8 
51.1 

12 
15 
.— 117 2.3 

col MSI 
52 1 

480 
151 

9.7 
3 02 1.3 -

77 2,8 - 262 
325 
340 

9,5 
11.4 
10.7 

2 
2 

21 0.7 - 1 — — 

1.170 42,3 
915 32.1 

1.150 30 

9 
7 

83 2.6 - 07 2.1 

249 9 

475 14.4 
543 

29 
10 
0.9 

ISCHITELLA 1966 859 31,5 7 
Comunali prec. 1.195 43.3 9 
Politiche 1963 1.158 39.5 -

480 
302 
401 

569 
703 
055 

17,6 
13,1 
13.7 

6,4 
9 
0.8 

3 
2 

— 

2 
4 » 

_-

20 0.7 - 4 0.1 — 

811 29,8 
815 29 .0 

1.087 37 .1 

6 
6 

65 9 •) 135 4.6 

4.610 
4.944 
5.033 

20 
30 

2.764 
2.852 
3.190 

20 
20 

_ _ — 
48 1.6 -

70 0,8 -
col PDl l 'M 

111 1.1 -

575 
385 

14 

--
21X) 

21,1 
14 
0.5 

— 
— 

2.1 

4 
3 

--

— 
— 

2.725 
2.757 
2 932 

8.879 
It 500 
!» 035 

20 
20 
--

30 
30 

S. G I O V A N N I R. 1966 3.125 35,2 11 
Comunali prec. 2.905 34.8 11 
Politiche 1963 3.705 38.3 -

169 1.9 485 
708 
372 

597 
243 
313 

5,5 
8.3 
3.9 

6,3 
2.7 
3.4 

1 
2 

— 

2 
— 
— 

31 0,3 

4.461 42,6 
3.727 43 .8 
4.131 42.9 

16 
14 

137 1.4 
340 4.1 
290 3 

GIULIANOVA 1966 3.290 34,7 11 
Politiche 1963 3.023 40,9 14 
Comunali prec. 3.900 42.8 — 

440 4,7 1 780 
970 

l.i)05 

8,2 
10.9 
11 ,o — 43 0,5 — 

3.774 39,8 
3.551 40.1 
2.939 31 .8 

13 
13 

277 
242 
383 

2,9 
2,7 
4.1 

3.4 1 

57 0.0 

325 
244 2.7 -
437 4.7 - 5!» 0.0 -

9.483 
8 873 
9.250 

30 
•< • ) 

PINETO 
Comunali prec. 
Politiche 

1966 

1963 

1.324 
1.828 
1.090 

44,3 
47.2 
44.2 

9 
10 
— 

col PCI 244 
100 
208 

5.9 
2.6 
5.4 

col PSI 

07 1.7 - 6 0.2 

1.838 
1.730 
1.649 

44,7 
44.6 
42.9 

9 
9 

— 113 2.9 23 0.6 - 07 1.7 

211 
218 

12 

5,1 
5.6 
0.3 

1 
l 

— 

4.117 
3 870 
3.841 

20 
20 
— 

PRATOLA P. 1966 1.920 43,1 9 
Comunali prec. 1.972 42.8 9 
Politiche 1963 2.113 42.4 — 

344 
244 
250 

7,7 
5.3 
5.1 

col PSI 

68 1.4 7 0.1 — 

1.505 33,9 
1.500 33.9 
1.600 33.3 213 4.3 19 0.4 

682 
830 
028 

424 
572 
.304 

15,3 
18 
12.0 

15,5 
20.8 
12.1 

3 
3 

— 

3 
4 

— 

18 0.4 

4.451 
4.012 
4.982 

20 
20 

S. MARTINO P. 1966 1.057 39,7 8 
Comunali prec. 771 28 6 
Politiche 1963 970 32.3 -

col PCI 
273 
315 

9.9 2 
10.5 -

412 
318 
187 

15 
11.6 
6.2 

3 
2 

— 6 0.2 

825 29,8 
817 29,7 

1.014 33,7 

6 
6 

106 3.5 - 43 1.4 

2.738 
2.751 
3.005 

20 
20 

CARLOFORTE 1966 683 16,6 3 
Comunali prec. 1.755 — 16 
Politiche 1963 1.072 23,9 -

col PCI 581 14,2 
col PCI 

915 20 

1.571 38,3 9 

483 10.8 — 23 0.5 -

1.010 
1.592 
1.048 

24,6 

30.8 

5 
4 

118 2,9 

92 2.1 - 34 0.8 201 1.0 

139 3.4 -
1.153 - -

5 0.1 -

4.102 
I 31 MI 
1 470 

20 
20 

CABRAS 
Comunali 
Politiche 

prec. 
1966 

1963 

493 
480 
758 

12,5 2 
12.7 2 
19.0 -

141 3,6 
218 5.8 

292 7,4 

228 5.9 -

col PSI 
384 10.2 2 

92 2.4 — 51 1.3 

1.895 48 11 
1.457 38.6 8 
1.578 40.9 — 231 37 1 

1.036 26,3 
1.237 32.7 

830 21.7 

87 

49 

2,2 -

1.2 -

3.944 
3 770 
3.800 

20 
20 

SINISCOLA 1966 616 20,4 4 250 8,3 
Comunali prec. 930 28.0 6 209 9.2 
Politiche 1963 815 20.8 — — -

541 
145 
120 

17,9 
4.9 
3.9 42 1.4 — 226 7.4 — 

1.117 37 8 
1.259 43.1 9 
1.018 53.1 — 32 1 tó 1.^ 

10!) 
115 

5.9 
3.8 

494 16,4 3 
245 8.4 1 

3.018 
2.923 
2.O10 

20 
20 

RIONERO V. 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

1.924 
1.010 
2.800 

29.5 9 
23.7 7 
38.9 — 

222 3,4 1.046 16 5 
035 9.3 3 
800 11.9 — 

con PSI — 
370 5.4 
620 8.6 

3.036 46,6 
2.323 34.1 
2.228 30.9 

14 
11 

294 

280 

4,5 1 

3.9 — 
37!) 
.324 

O..Ì 
4.5 

LAVELLO 
Comunali 
Politiche 

prec. 
1966 

1963 

2.590 
3.026 
3.278 

38,1 12 
46 14 
45,5 — 

333 4,9 1 532 7,8 2 
666 10,1 3 
082 9.5 — 

732 10,8 3 
628 9.5 3 
545 7.6 — 7 0.1 — 

2.076 30,5 
2.261 34.4 
2.054 28.5 

10 
10 

534 

158 

7,9 2 

9 9 „ 30 0.4 102 2.2 285 4 — 

6.522 
0.820 
7.209 

30 
30 

6.797 
0.381 
7.201 

30 
30 

C A U L O N I A 1966 299 6,4 2 
Comunali prec. 977 — 7 
Politiche 1963 1.166 24.3 — 

A R D O N E 1966 213 6,1 
Comunali prec. 277 8,3 
Politiche 1963 247 — 

360 7,7 2 
259 — 3 

344 7,4 2 
182 — 1 

1.002 20.9 — 

con PSI 

98 2 — 44 0.9 — 

400 
600 

1.932 

8,5 2 
— 4 
40.2 — 162 3.4 37 0.8 — 344 

1 
1 243 7.3 

269 — 30 — — 

con D C 

'758 — 

1.896 
1.337 
1.897 

56,6 12 
40 9 

48 70 
145 
157 

4.3 
1.239 
1.343 

37 
40 .1 

7 
9 

i — 

S. DEMETRIO C. 1966 716 27,6 6 
Comunali prec. 1.257 — 4 
Politiche 1963 1.110 39 — 

107 4,1 711 27,4 
col PCI 

235 8.3 33 1.2 — 21 0.7 — 

803 
1.400 
1.193 

30,9 6 
- 16 
42 — 41 1.4 - 18 0.6 — 

261 10 
50 — 

185 6.5 0.2 — 

CARIATI 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 748 24.6 — 

453 17 

378 12.4 — 38 1.3 — 8 0,3 — 

934 
1.455 
1.524 

35.1 7 
- 16 
50.2 — 168 5,5 37 1.2 130 4.3 -

1.274 47,9 10 
1.110 - 4 

0 0.2 — 

APRIGLIANO 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

765 37,6 8 
915 — 10 

884 40.1 

213 10,5 
100 — 
105 7,5 

2 
1 

19 0.9 7 0,3 — 

893 
812 
909 

43,9 

44 

9 
8 

42 9 17 0. 

163 
151 
90 

8 
— 
4.3 0.2 — 

CIRO' 1966 1.051 42,6 9 
Comunali prec. 1.320 48.9 10 
Politiche 1963 719 28,6 -

MAI DA 1966 758 33,9 T 
Comunali prec. 770 34,1 7 
Politiche 1963 1.096 43.0 — 

col PCI 

75 2.8 

col PCI 
584 23.2 

col PCI 21 0.8 23 0,9 — 

1.382 
1.302 
1.021 

56,1 11 
48.3 10 
40.6 — 

33 

41 

1.3 -

1.6 -
2.1 — 

30 1.4 
14 0.6 -

377 16,8 
376 16.7 
179 7.1 

3 
3 

52 2.1 3 0.1 

936 
817 

1.054 

41,8 
36.2 
41.9 

9 
8 

43 1.7 26 1 - 56 2.2 -

168 7,5 
292 12.9 

4 0.2 

CAPO D'ORLANDO 1966 766 17,1 
Comunali prec. 715 15,3 
Politiche 1963 1.020 22.7 

CASTROREALE 1966 798 Ì 1 T 
Comunali prec. 339 7.4 
Politiche «63 009 13.3 

4 
3 

343 7,7 
cui PCI 

'.a 6,2 — 

col PCI 952 21,9 4 
007 14.5 3 
001 14.4 — 

804 18 
418 8.9 
141 3.1 

col PSI 
200 5.7 
309 6.7 

4 
2 

1 

17 0,4 — 

1.133 
2.431 
1.521 

25,4 4 
52.0 11 
33.9 — 

562 
724 
938 

12,7 
15.5 
20.9 

3 
3 

— IH» 1.3 

176 3,9 
3K4 8.2 
513 11.4 

682 

0 

15,2 3 

0.1 -

96 2.1 — 

2.593 
1.507 
1.787 

59,7 
32.9 
39 

13 

894 19.5 73 1.0 142 3.1 
1.813 

13 
39.5 8 

0.3 -

S. M A R C O A. 1966 
Comunali prec. 308 
polit iche 1963 443 

10.7 
15.2 

con PSDI 
530 18.4 4 
280 9.8 — 

846 — 

148 5,1 — 21 0.7 

1.265 
1.587 
1.529 

— 9 
55 11 
52.4 - 409 14 37 1.3 41 1.4 

731 - 5 
449 15.4 3 

4 0.1 -

S. ANGELO BROLO 1966 1168 
Comunali prec. 1-305 
Politiche 1963 1.016 

CASTELLAM. G. 1966 1.420 
Comunali prec. 1622 
Politiche 1963 2.387 

36,1 
41.6 
31.0 

7 
9 

con DC 

113 3.5 

con DC 
236 7.1 
164 5.1 41 1.3 — 

1.339 
709 

1.075 

41,5 
21.6 
33.4 

9 
4 

— 397 12.3 39 1.2 

276 8,5 

.'04 11.3 

450 13,9 3 
973 29.6 6 

8 0.2 -

16,7 
17.3 
26.4 

5 
6 

1.109 
&51 
724 

1.3 
9.1 
8 

4 
3 

1.281 
115 
78 

1,5 5 
U -
0.9 — 64 0.7 — 

3.942 
4.195 
4.422 

46,3 
44.8 
48.8 

16 
15 

795 8.8 
con MSI 

149 1.0 

331 3,9 
2.354 25.1 

270 3 

438 5.1 1 
228 2.4 — 
167 1.8 — 

FAVIGNANA 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 123 4.2 

359 13,4 
298 10.7 
530 18 

3 
9 

57 1.9 
471 16.9 3 
186 6.3 — 

1.794 
1.874 
1.602 

57 
67.1 
54.5 

14 
14 

CATTOLICA E. 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

1.463 38,7 8 
1.441 34.3 10 
1.730 41.8 — 

552 14,6 3 
540 13 4 
357 8.0 — 

215 

15 

5,7 1 

0.4 - 18 0.4 -

1.200 
1.880 
1.754 

31.8 
44.8 
42.2 

7 
14 

45 

125 

225 

122 

1,7 

4.2 

5,9 

2.9 

— 

— 

1 

58 2 

79 3 -
14!» 5.3 1 
148 5 — 

45 

11: 

1.7 -

3.8 -

37 0.9 — 

125 3,3 -
333 7.!» 2 
101 2.4 - 13 0.3 — 

RAVANUSA 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

1.580 22,2 
1.797 25 3 

1.659 23.11 

1.521 21,4 
1 370 19.3 

7 
0 

2.337 32,8 
1.790 25.3 
2.750 38.4 

10 

145 20 0.3 — 

1.475 
1.913 
2.134 

20.7 
20.9 
29.7 97 1.3 - 2.3 0.4 — 

206 2,9 
>•>-, . • , 9 

283 5.9 — 54 

MIRABELLA I. 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

1.567 40 
2.017 48.6 
1.550 34.2 

9 
10 

col PCI 99 2,5 -

86 1.9 

1.461 373 8 
1.298 31.3 7 
1.355 29.9 — 0.1 — 

743 
717 

1.124 

19 
17.3 
24.8 

3 
3 

34 o : 17 0.4 

47 1,2 -
14 0.3 -
80 1.9 — 

102 2.5 -
273 0 — 

CACCAMO 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

CASTELLANA 1966 
Comunali prec. 
Politiche 1963 

371 
720 
509 

410 
402 
444 

7.8 
14.2 

9.9 

15,6 
13.9 
16.2 

1 
4 
— 

3 
3 

— 

98 1.9 — >l 0.5 8 — — 

2.943 
3.511 
3.253 

62,2 13 
69.5 22 
63.4 -

563 

415 

11,9 2 

8.1 -
Ccol MSI) 
152 3.0 

856 19,1 4 
639 12.6 3 
030 12.3 -

189 3.7 1 
27 0.5 — 

coi p e i 933 35,6 7 
1.131 39.1 8 

a37 35.0 — 

con DC 
235 8.1 1 
208 7.6 — 

1.278 
816 
919 

48,8 
28.2 
33.5 

10 
0 

15 Ci.. 
311 17.0 
225 ?.2 14 0.5 ~ 

2.277 
2.167 

10 

70 
15 
0.3 

22 
— 
— 

4.680 
4.455 
4.801 

30 
30 
— 

3.348 
3.345 
3.483 

20 
20 

2.598 
2.707 
2.843 

20 
20 

2.661 
2.505 
3.037 

20 
20 

2.034 
2.044 
2.20» 

20 
20 

2.073 
2.513 

20 

2.239 
2.255 
2.513 

20 
20 

4.472 
4.672 
4.493 

20 
20 

4.343 
4.580 
4.584 

20 
20 

2.842 
2.874 
2 918 

20 
20 

3.233 
3.283 
3.217 

20 
20 

8.521 
9 :«H 
9.050 

32 
32 

2.673 
2.792 
2.941 

3.778 
4 200 
4.153 

7.119 
7 101 
7.176 

20 
20 
— 

20 
30 
— 

30 
30 
— 

3.917 
4.148 
4.530 

20 
20 

4.733 
5.059 
5.119 

2.621 
2.895 
2.743 

20 
30 
— 

20 
20 
— 

CINISI 1966 237 6,1 1 
Comunali prec. 413 10,3 2 
Politiche 1963 665 17.9 -

143 3,7 - 328 
392 
503 

8,5 
9.8 

13.7 

2 
9 

1 4 6 * 35,4 • 

212 5.7 -

179 4,7 

71 1.9 

1.071 
1.507 
1.399 

27,7 
37.0 
37.6 

6 
8 

332 8.9 

106 2,7 -
(col MSI) 

21R 5 9 -
413 
254 

10.3 
0.8 

433 11,2 2 
1.290 32.1 6 

48 1.3 -

3.863 
4.012 
3.707 

20 
20 

COLLESANO 
Comunali prec. 
Politiche 

1966 

1963 

366 
645 
473 

12,1 
19.7 
14.3 

2 
4 

— 

229 7,6 1 845 
4">9 
717 

28 
14.0 

6 
3 

21.7 — 

996 
1.737 
1.187 

33 
52.9 
35.8 

7 
11 
— 

584 
— 

415 

19,3 
— 

12.5 

4 
— 
— 136 4.1 

132 
233 

40 -
7.(1 -

310 9.4 
29 0.9 

2 
— 

3.020 
3 2&3 
3.309 

20 
20 
— 

GANGI 
Comunali 
Politiche 

prec . 
1966 

1963 

249 
301 
100 

4,5 
6.1 

902 
427 
603 

16,2 
7.1 

10.1 86 1.4 - 52 0.9 -

2.223 
2.031 
3.025 

394 
33.9 
50.8 

12 
l i 

583 9.8 128 2.1 

606 10,9 
9M 10.0 
951 16 

1.597 28,6 9 
2.172 a3.9 11 

71 1.2 -

PETRALIA ST. 1966 634 
Comunali prec. 529 
Politiche 1963 735 

23,2 
16.3 
23 3 

5 
3 

459 16,8 3 col PSDI 
1.110 34.2 7 

609 19.3 -

444 

130 

164 3 

4.3 - 18 0.6 

1.161 
1.603 
1.255 

424 
49.5 
39.8 

9 
10 

33 

185 
u -

35 1.1 104 3.3 70 2.2 -

5.577 
5 990 
5.959 

30 
30 

2.731 
3.247 
3.147 

3.463 
3.472 
3.690 

20 
20 
— 

20 
20 
— 

VALLEDOLMO 1966 683 19,7 4 
Comunali prec. 0.5 19.4 4 
Politiche 1963 1.161 31.3 — 

793 22,9 4 
1.009 29.1 0 

353 10,2 2 
444 12.8 2 
632 17.1 - 50 1.3 — 37 1.0 -

1.634 47,2 10 

1.225 33.1 - 397 10. 44 1.2 - 128 3.5 -
1.344 38.7 8 

22 0.6 -

VALLELUNGA 1966 600 20 
Comunali prec. 449 13.3 
Politiche 1963 7(15 22.4 

1 255 8 4 
195 5.8 1 
218 0.9 - 17 0.5 — 17 0.5 — 

1.726 
1.813 
1.591 

574 
53 7 
50.0 

12 
12 

44 1.4 29 0 9 

422 
582 
457 

14 3 
17.2 3 
14.5 -

338 10.0 2 
59 1.9 -

C A M P O F R A N C O 1966 
Politiche 1963 
Comunali prec. 

896 34,2 
1 2»> 48 li 

1.<M3 

ACATE 1966 506 17 4 
Comunali prec. 655 22 5 
Politiche 1963 839 28.8 — 

153 5,1 
168 5,6 

S. CROCE C 
Comunali prec. 
Politiche 

1966 

1963 

1.23S 
1.418 
1.195 

334 
— 
30.6 

7 
8 

— 

240 6 4 
210 5.7 

136 5,2 1 
i m 3«> ~ 
165 5.9 -

col PSI 

24 0.9 -

1.49t 
1 2 2 2 
1.367 

57,1 

49.3 

12 
11» 

0.9 - 20 0.7 

91 
02 
74 

34 
2.3 

50 1,8 

753 2 5 4 5 
864 29.1 6 
290 9.9 -

46 
41 
46 

1,5 
1.4 
1.6 35 1.2 -

1.096 36,8 8 
975 32.8 7 

1.322 45.3 -

109 
82 

170 

3,6 
2.8 
5.8 34 1.2 — 

170 5,7 
186 6.3 
168 5.8 

149 

o — — 

348 9,4 2 
222 6 1 
437 1 1 4 — 

col PSI 
243 6.6 
234 • 14 § 4 — 

1.640 
1272 
1.651 

444 
34.4 
42.3 

• 
8 

— 
130 3.5 
151 3 4 25 0.6 -

241 6 4 
205 5.5 
176 4 4 11 0.8 — 

3.003 
3 377 
3.137 

20 
20 

2.621 
2.607 
2.709 

20 
20 

2.982 
2.971 
2.909 

20 
20 

3.704 
3.700 
3 8 » 

20 
20 
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Il presidente del PLI votato da 150 membri del 

Corpo Accademico del l ' Università di Roma 

Gaetano Martino eletto 
in sostituzione di 

Il professor Montalenti, sul cui nome sono confluiti i suffragi di tutti gli elettori di orienta­
mento democratico, ha ottenuto 77 voti; il professor Orestano 36 voti — L'esito della consulta­
zione dimostra, una volta di più, l'esigenza di una profonda e organica riforma strutturale 

Forti lotte per salari e contratti 

Sciopero degli edili 
Bloccata VAlitalia 

Edili fermi già ieri a Brindisi, Trieste, Udine e Gorizia — Grandi manife­
stazioni oggi a Genova e in altre città — Nella compagnia aerea l'astensio­
ne è in corso dalle 23,30 di ieri — Le altre lotte e le trattative in corso 

[Camera 

Pensioni ai marittimi: 
il governo nega un 

acconto sugli aumenti 
Oltre metà dei pensionati percepiscono 10-20 
mila lire al mese — Intervento di Malfatti 
Il governo si impegna a presentare al Parla­

mento la legge entro il 10 luglio 
Le pensioni dei marittimi sono 

d a le più miseie che si rem 
strino in Italia. Quasi la metà 
dei pensionati percepisce un as 
sentir» mensile sulle 20.10 000 lire 
(Jli altri hanno una pensione che 
non supera addirittura le IO 
20 000 lire. Di ridesto iniquo trat­
tamento riversato ai lavoratori 
del mare si è occupala la Cn 
mera, che nel pomeriggio di ieri 
ha ripieso i lavoi i dopo la pati 
.sa elettorale. 

Il compagno Francesco MAL­
F A T T I ( P C I ) ha illustrato una 
mterpcilan/n per chiedere un 
immediato miglioramento delle 
crudeli condizioni in cui sono cr> 
stretti migliaia di vecchi lavo 
lator i , dopo decenni di dura ra 
liCJi trascorsi in genere lontano 
dalle famiglie e dal paese M;il 
fatti ha ricordato che le pensio 
ni ai maritt imi sono rimaste mal 
teratc dal M5B. a differenza di 
numerose altre categorie che 
hanno ottenuto qualche miglio­
ramento sia pure inadeguato. 
Calcolando che dal 10~>H. secondo 
i dati de i r iSTAT. si è avuto 
un aumento del costo della vita 
del 35.13'«. le pensioni già basse 
dei marit t imi hanno subito di 
fatto un decurtamento di oltre 
\m ter7o. 

I l governo non ha mai disco 
noschito In inammissibilità di un 
simile trattamento. Negli ultimi 
anni, ripetutamente, da Macrcll i 
a BertitK'lli. «la Spaguolli a Delie-
Fave. i ministri che si sono sue 
ceduti si sono impegnati ad in 
tervenire con urgenza. La cau 
su di tale situazione — ha n le 
\ a t o Mal fat t i — va individuata 
nella mancata realizzazione di 
quella organica riforma della 
previdenza marinara che lo Mes 
so CNF.L ha auspicato. Si de \e 
respingere la tesi secondo la 
quale non sarchile possibile prov­
vedere ad alcun miglioramento 
dato il disavanzo «Iella Cassa 
di previdenza marinara. Non si 
può dimenticare il saccheggio 
operato dal fascismo nel 1!)1>7 
per costruire alcuni transatlanti­
ci e successivamente con la « mi­
litarizzazione * di migliaia di 
mari t t imi per i quali non furo­
no mai versati i relativi contri­
buti. 

Lo Stato ha perciò il dovere 
di sanare il disavanzo e di ver 
sare un contributo annuo, come 
avviene per altre categorie 

Mal fat t i in conclusione ha chic 
sto che Ma subito presentato al 
Parlamento il disegno di legge 
per ristrutturare la Cassa di pre-

\ iden/.t marinara e che in atte­
sa dell'approvazione sia disposto 
un anticipo dell'aumento delle 
pensioni. 

Il MiMoscgu-tario al lavoro D I 
N'AUDO ha detto che è impossi 
bile accoglier»' la richiesta di un 
acconto Si «'• impegnalo a pr«' 
sentaie alla Carnei a entro ti 10 
luglio il disegno di legno sulla 
Cassa secondo lo schema già 
reso noto che pi evede un au­
mento del 20'«• delle pensioni. Di 
Nardo non ha voluto però impe­
gnarsi ad una approvazione del 
provvedimento prima delle ferie 
«•stive. Per quest'ultimo motivo 
il compagno Malfatti si è dichia­
rato insoddisfatto della risposta. 
tanto più che il governo rifiuta 
la concessione di un acconfo 
D'alti onde l'aumento, nel futuro. 
delle pensioni del 20% è asso­
lutamente insufficiente perchè 
non rivaluta le pensioni dei ma­
rittimi neppure ai livelli del 
19.ì«. 

Anche il socialista MACHIA­
V E L L I e il de COLASANTO si 
sono dichiarati * parzialmente in­
soddisfatti » della risposta del 
sottosegretario. 

Continua 

a diminuire 

la polio 

in Italia 
Ti e casi di poliomielite .sono 

stati denunciati dai medici p io 
vinciah nei primi dieci giorni del 
mese di giugno, sono stati regi­
strati a Foggia'. Palermo e Ta­
ranto. L'anno «corso nello stesso 
periodo i casi furono cinque e 
diciotto nel 1004. 

I vaccinati dal 5 novembre 19G5 
ad oggi. con il Saniti tipo I . sono 
stati un milione e 313173; con 
il tipo 3, sono stati un milione 
e 15M923: con il tipo 2. un mi-
bone e I4G1M2: con il tipo triva­
lente un milione e nifi 0JM. 

Aggiungendo a questo ultimo 
dato il numero di coloro i quali 
avevano praticato la complefa 
terapia Sabin. sono nove milioni 
e JH1 19.") i bambini che anche in 
Italia possono ritenersi immuniz­
zati «lai terribile male. 

Incontri CGIL - INPS 
per i pensionati 

I rappprosentant i «Iella C ( Ì I L . t / ioni di leggi 
«in. V i t tor i» Ko. i . Armando 
R o v e r i . Ix-dn Tremolat i t i , si 
scino incontrat i l 'altro i e n con 
il presidente d e l I T N I N . dott 
Gaetano Fane l l i . 

Dopo a v e r porto il saluto del 
la Confederazione a l nuovti pre 
sidentc, i rappresentant i della 
C G I L — in forma l 'agenzia 
Adis — hanno uf f ic ia lmente 
proposto a l dott . Fanel l i Tur 
gente necessità, manifestata da 
mi l ioni d i pensionati e. a loro 
nome, da l la Fcder.i7iom* I ta 
l iana Pensionat i , aderente a l la 
C G I L , «he r i X P S provveda 
al la cY>mpilazìor>c dei bi lanci 
nel pieno rispetto «ielle disposi 

Nuove 

disposizioni 

per i vaglia 

internazionali 

Italia-Tunisia 

«osi (i.i poter va-
M-ii/a ulteriori indugi . 

• • 

Accademico una generica let­
tera. in cui si condannano le 
i violen/e * (ma quali violen­
ze? Mar t ino non indica le re­
sponsabilità. che risalgono uni­
camente ai teppisti del M S. I . 
e di Nuova Repubblica) ve l i l i 
catesi a l l 'Universi tà di Roma e 
si a f f e r m a la necessità di una 
r i forma strutturale del l ' istru 
zinne universitar ia (quale « r i ­
forma » piaccia al professor 
Alai t ino, tut tavia , non si sa: 
forse quella elaborata da Gu i . 
che ha incontrato l'opposizione 
fe rma «• decisa delle associa 
/unii e di tutto il movimento 
crnver.sitaiio i tal iano?). 

Tut te le pro|)oste formulate 
dagli studenti e dai docenti de 
moerat ic i in ordine a i problemi 
della direzione del l 'Ateneo, del 
diritto alio studio, deli'papati 
sinne e della ristrutturazione 
del l 'Universi tà sono state elu­
se. nella sua lette di e presen­
tazione ». da neo-Rettore. 

Questa votazione, che tan­
to vasto interesse ha suscita­
to non solo negli ambienti uni 
vers i tar i , ma in tutta l'opinio­
ne pubblica i tal iana più sensi­
bile a i problemi della società 
civi le e più matura , d imostra . 
così, se ancora ce n'era biso­
gno. da un lalo la grav i tà di 
un sistema di votazione auto 
crat ico. per cui meno di 300 
docenti sono chiamat i a desi 
gnare la suprema autorità di 
un collettivo di studio e di la­
voro che comprende, come a 
R o m a , c i rca settantamila per­
sone. d 'a l tro lato l'esigenza di 
condurre avant i con tenacia . 
con forza e chiarezza sempre 
maggior i la battagl ia uni tar ia 
per la r i fo rma democrat ica del­
l 'Universi tà e del la scuola, cui 
tutt i siamo interessati d i ret ta ­
mente , perchè anche da essa. 
e da l suo esito positivo, contro 
le scelte conservatr ic i , autor i ­
ta r ie e burocratiche compiute 
dal la D .C . e da l governo, d i ­
pende l 'avvenire del nostro 
Paese. 

L'animinisirazirv-c *k-i!«- Po-te e 
delle Teltvomiinuazioni «inumili a 
che. a partire dal pi imo luulu. 
l'Jfifi. nei r.ipi*>rtt « ou l.i 1imi-. . i 
vengono elevati uh I I I I I M V : I <U I \ 
vaglia interii.i7n»'i.ili e viene iMi 

lutare. 
la situazione del Fondo adegua 
ment«> pensioni e le possibilità 
quindi , da pili pa t t i pre. innun 
n a t a , di un eventuale migl iora­
mento ch'il»» pensioni, secondo 
quanto «"• pr«-viM<> da l l ' a r t . IO 
della legee W3. 

I n par t ico lare , i rappresen­
tanti del la C G I L hanno voluto 
s<ittolin«Mre la i l legit t imità di 
«pialsiasi intervento esterno. 
quale ad esempio quello del 
Ministro del Tesori», un. Coloni 
lx». volti» ad impedir»- tali- gin 
st.i valuta/ ioni- .««ritenendo ch«-
le SJH-SJ- | H T il fiin/ii>n.tnicnto 

j «lei fonilo s.Hial»' istituito «Lilla 
i h gg«- n. 'M(\ »li»vri'hl>cr«» fa r «a 

" n o i al Fondo adeguami nto. ciò 
« he v ch iaramente e»« I I I^O «lai 
le dis|xìsizioni di h-gge Manno 
inoltre n c u n f f r m a t o «he il Fon 
d«» adeguamento pensioni. per 
la valutazione «Ml'cv entu.de 
avanzo, esige l 'accertamento d i 
tutt i i contr ibut i riscossi e di 
quell i comunque dovuti per Io 
esercizio 19fi5 a t t raverso i l b i ­
lancio di competenza che Io 
I N P S non ha inv«*ce effettua­
to negli anni precedenti 

I rappresentant i della C G I L 
| — nfi-n.sce l'Adis — hanno in 
j fin»- r i a f f e r m a t o il positivo un 
I pegno «h ro!l. i l*>r.i / ioiie della 

Confivi.-razione per una giusta 
soluzione «lei problema « he m 

I l professor Gaetano Mai -
tino. deputato al Par lamento e 
presidente del P L I . ministro 
durante i governi centrist i e. 
anche. « persona grata » al la 
maggioranza del l 'a t tuale cen 
tro-sinistra « moderato ». è il 
nuovo Rettore del l 'Universi tà 
di Roma, in sostituzione di Pa­
pi . Gaetano Mar t ino , ordinar io 
di tisiologia umana , è nato a 
Messina nel l'.KK) Dal l!M3 al 
inf>7 è stato Rettore di quella 
Universi tà Rgli e stato mini 
stro della P I dal febbraio l!>>! 
e da| settembre lOal al maggio 
l!>.r)7 è stalo ministro degli E 
sten e. Mi«ccsi ivamente. pre­
sidente del Par lamento euro 

peo. 

I l r piccolo conclave » del 
l'Ateneo lo ha designato, ier i 
mat t ina , con 150 vot i : gli a l t r i 
candidal i , il professor Monta­
lenti 'appoggiato dai profes 
sori di orientamento democra­
t ico) e il professor Orestano. 
hanno ottenuto r ispett ivamente 
77 e 36 vot i ; le schede bian­
che sono state G. una scheda è 
risultata nulla e 7 schede sono 
state disperse su al t r i nomina­
t ivi I votanti sono stati 277. su 
2'(2 professori componenti il 
Conio Accademico, per cui la 
maggioranza richiesta era di 
13!) voti: Gaetano Mar t ino l'ha 
superata di 11 voti F r a i vo­
tant i . a lcun" personalità poli­
t iche. « cattedrat ic i » che da 
tempo o non assolvono, o assol­
vono solo in modo inadeguato i 
loro doveri didatt ici e sdent i t i 
c i : f ra questi , il presidente del 
Consiglio on. Moro ("che è stato 
« f ra i p r imi s. come sottolinea­
no compiaciuti gli ambient i ac­
cademici . a deporre la sua sche­
da ne l l 'urna) , i l ministro del 
Lavoro sen. Bosco, l'on. Leone. 
La nomina del successore di 
Papi dovrà ora essere ratif ica­
ta dal ministro della P I . . G u i . 

L'elezione d i Gaetano M a r t i ­
no non tiene conto del le istan­
ze uni tar iamente avan7ate du­
rante In possente e compatta 
protesta antifascista conseguen­
te all 'uccisione di Paolo Rossi. 
Lasciamo stare, adesso, i l pas­
sato ( e il presente) politico del 
nuovo Rettore, che. nella sua 
qual i tà di ministro degli Ester i . 
si caratter izzò, durante gli anni 
del « c e n t r i s m o » , per le sue 
posizioni di « at lantismo » ol­
tranzista. Sottolineiamo però il 
fatto che tutt i gli ambient i uni-
versi lar i — perf ino l 'O .R .U .R . . 
diretto da l ibera l i , perf ino la 
A G . I .R . . l'Associazione degli 
studenti l iberal i — avevano sot­
tolineato. come i l Movimento 
per la riforma e ìa democratiz­
zazione dell'Università, l'esi­
genza che i l successore d i P a ­
pi fosse un docente di indiscus­
so prestigio scientifico e dedi­
to con tut te le sue energie a l ­
l'Ateneo romano, per tentare di 
instaurarv i un c l ima nuovo e 
di avv iarne a soluzione i diffi­
ci l i e complessi problemi . M a r 
tino però — perf ino un gior­
nale come L'Avvenire d'Italia 
lo ha r i levato — non Ò un do­
cente a « full t ime »: l 'Univer­
s i tà . anz i , ha occupato f inora 
una par te min ima del suo t e m ­
po. Che f a r à , adesso? Abban­
donerà i suoi moltepl ici incar i ­
chi extra-universi tar i per de­
dicarsi a l nuovo, delicatissimo 
incarico? 

E come affronterà. Gaetano 
Mar t ino , il fondamentale prò 
blema della democrazia uni ver 
sitaria? Unanime, o r m a i , è la 
richiesta, che corrisponde og­
gett ivamente anche a l le neces­
sità d i un razionale funziona­
mento scientifico e didatt ico de­
gli studi superior i , di nuovi rap­
port i . di organica collaborazio­
ne. f ra tutte le componenti del 
mondo universi tar io. M a i l mio 
i o Rettore non si è neppure 
presentato al l 'assemblea indet­
ta nei giorni scorsi dal la sezin j a z i o n e di t ras fer i re il d ibat t i 
ne romana d e l l ' A . N . P U.R. Ma i mento in a l t ra sede per «=nspot-
inviato ai m t m b r : del C o r p o ! fo sulla serenità dei giudici o 

Oggi sciopereranno di nuovo 
un milione di edil i per il con­
tratto e le r i forme. In alcune 
province l'astensione durerà 
4H ore, mentre in a l t re è ini­
ziata sin da ier i . K' il caso di 
Ri-indisi, Gor iz ia . Tr ieste e U-
dine. A Brindisi ha avuto Ino 
fo una grande manifestazione 
unitar ia , durante la quale ha 
parlato i| segretar io nazionale 
della F I L L E A C G I L G i a n f r a n 
co Bernardin i . A Goriz ia e a 
Trieste lo scio[x*ro è riuscito 
al 93 per cento, 

Per oggi sono previste nume 
rose m a m i e s t a / i o m . A Roma 
alle !) in piazza Esedra si te r rà 
una manifestazione uni tar ia . A 
Genova par leranno i segte lar i 
generali della F I L L E A e della 
PTLCA C I S L Cianca e Rav izza . 
e il segretario provinciale della 
F e N E A L U l L . Serena: a Reggio 
Emil ia pa l l e rà Mucciare l l i del 
la F e N E A L : a Pistoia Cer r i del 
la F I L L E A : a Ravenna D e 
.lesu del la F e N E A L : a Pescara 
Bernardini della F I L L E A . I n 
Campania , per decisione dei 
tre sindacati , lo sciopero è sta­
to spostato a venerdì . 

Dopo lo sciopero le t re se­
greterie nazionali si r iuniranno 
per decidere sugli eventual i 

sviluppi della lotta. 
A L I T A L I A - Dal le 23.30 di 

ieri è in corso il nuovo scio 
pero del personale a ter ra del 
l 'Al i ta l ia . dopo la rottura del­
le t ra t ta t ive provocata da l l ' In 
teisind Lo scio|>ero ptoseguità 
sino al le 23.30 di oggi. Se non 
vi sai anno fatt i nuovi i t re sin 
ducati p ioclameranno nuove a 
stensioni. 

F O R N A C I A I - F I L L E A . 
F I L C A e F e N E A L hanno prò 
clamato per il 22 un nuovo scio 
pero degli HO mi la fornac ia i , do­
po quell i del 24 maggio e del 
3 A gnigno. 

A L I M E N T A R I S T I — Piose 
gue lo sciopero dei lavoratori 
delle acque e bevande gassate 
Alla I ta l ia , dopo la rottura prò 
vocata dai padroni . Scioperi si 
sono avut i sinora al la Coca 
Cola, alla Pepsi Cola, alla F r i 
sia e al la Crudo di Mi lano; alla 
Coca Cola di Tr ieste e di Pia 
cenza Sono proclamati inoltre 
scioperi: di 4» ore entro il 30 
per pastai , mugna i , r isieri e 
m a n g i m i : 24 ore per il 21 de 
gli a l imentar i v a r i , estratt i e 
dad i : 24 ore domani per le con 
serve a n i m a l i ; 24 ore venerdì 
per vini comuni — aceti e vini 
speciali — l iquori . L e trat tat i ­

ve per i lat t iero casear i . di cui 
una fase si è conclusa ier i , sono 
state riconvocate per il 22 23; 
il 20 avranno luogo per le cen­
tral i del latte pr ivate; domani 
e venerdì per i dolc iar i ; il 27-
_K |K'i le central i del latte m u 
mcipal izzate; oggi per gli idro 
tei ma l i . 

F A R M A C I E - Per la terza 
volta in pochi mesi i dipendenti 
delle f a r m a c i e municipalizza­
te scenderanno in lotta il 21 . 22 
e 23 per il contratto 

T R A T T A T I V E - Sono in cor 
so per i 40 mi la minator i ( in 
contro il 20 21 ) ; per i t ipograf i 
( i l 20 ) : per i 20 mila cemen­
t ier i ( i l 20 ) ; per i 120 mila auto­
fer rot ranvier i ( i l 22). 

A L T R E L O T T E - E' in cor 
so lo - sciopero articolato dei 
70 mila cava tor i : è stato prò 
clamato un nuovo sciopero de 
'.•li elettr ici «Ielle aziende auto 
produttr ic i : debbono essere de 
cisi nuovi scioperi dei 40 mila 
delle autolinee pr ivate Dal le 
20 di domenica scioperano i 
corr ier i e gli spedizionieri. 

DIRETTIVO CGIL - Per il 
21 e 22 (anziché il 20 e 21) è 
convocato il Comitato direttivo 
della CGIL per un esame delle 
lotte sindacali e de] processo 
unitario. 

Su CGIL e CEE 

Riforma e riassetto retributivo 

Maria Luisa Astaldi 

ricevuta da Saragat 
La .scrittrice Maria Luisa 

Astaldi. assieme al suo editore. 
dott. Benedetto Gentile, presi­
dente della Sansoni, è «tata ri 
cevuta nei giorni scorsi dal Ca­
po dello Stato, al quale ha fatto 
omaggio del su «muovo libro 
Tommaseo come era, 

PT e statali: vertenze 

ancora in alto mare 
Nuovo incontro interlocutorio con Spagnolli - Federstatali e 

CGIL: aumentare i fondi per l'inizio del riassetto o la lotta 

sarà inevitabile - Domani a Verona ferrovieri a congresso 

Anche dopo l ' incontro di ie­
r i f r a i rappresentant i del le 
Confederazioni e dei sindacati 
di categoria con i l ministro 
delle Poste la vertenza dei la­
voratori dei P T r i m a n e aper­
ta. mentre continua in molte 
province l 'agitazione con l'ap­
plicazione del regolamento. 

L'incontro, in fa t t i , è r isultato. 
ancora una vol ta , interlocutorio 
anche se i l ministro Spagnolli 
si è impegnato a sostenere 
presso i minist r i finanziari la 
richiesta — da lui r i tenuta va­

lida — che a i P T sia assicura­
to. intanto, un t ra t tamento a l ­
meno par i a quello deciso per i 
fe r rov ie r i . 1 sindacat i attendo­
no. dunque, questa risposta. 
mentre domani si incontreranno 
con i dir igent i de l l 'Amminis t ra ­
zione per definire la « tipizza­
zione del le spese » e le que­
stioni re la t ive al l 'esercizio del 
le l iber tà , l imi ta te dal la fami ­
gerata c i rcolare n. 143 contro 
la quale unanime si è levata 
la protesta del la categoria e 
dei s indacat i . 

Nella prima sezione di Corte di Appello 

Il 6 luglio a Milano il 

nuovo processo «Zanzara» 
La P. G. aveva chiesto alla Commissione di trasferire la sede del dibatti­
mento - Chiarissimo significato della decisione della magistratura milanese 

M I L A N O . 14 
Bomba al palazzo di giusti­

z ia . I l secondo processo della 
Zanzara è stato fissato per il 6 
luglio prossimo davant i a l la 
p r i m a sezione della Corte d i 
Appello d i M i l ano , presieduta 
da l suo t i tolare dott. Giovanni 
G h i r a r d i . pr imo presidente de l ­
la Corte d'appello e cioè la p iù 
al ta autori tà giudiziaria del d i ­
stretto. 

Come e noto, la Procura ge­
nera le aveva chiesto al la Cas-

rini . Se la Cassazione è di pa­
rere contrar io , dovrà p r ima 
emettere l 'ordinanza di sospen­
sione che. seppure prevista 
dal la legge, acquisterebbe un 
carat tere assolutamente straor­
d inar io: e poi decidere il t r a ­
sfer imento. 

VACANZE LIETE 

tinto il servizio asc imi gT.iv.tnti I ter» "«vi q u a - i •» mil ioni «li peli 
le cornsnontkTuc e i pacchi t u » Monat i . nei confronti dei qua l i . 
t ro i seguenti l imili mas- imi: 
vaglia ed assegni emessi in Italia 
e pagabili in Tunisia: 200 dinari 
tunisini: vaglia ed assommi emes­
si in Tunisia e pagabili in I ta l ia : 
230 mi!« l i re i ta l iana 

per la prima volta, l'operato 
degli organi di amministra­
zione dell'INPS ha influenza 
determinante sul livello stes>o 
delle pensioni. 

BELLURIA V ILLA GLOt i lA 
Via Montenero 33. n a n a a) ma 
re. posizione tranquilla, cucina ca 
salwga, giugno-settembre U 1500, 
luglio L. 1800. agosto L> 2300 tutte 
compresa 
R ICCIONE PENSIONE P l l ì A L L E 
Viale Goldoni, 19 • Tel . «1361 
Vicina mare • Ottimo trattamente 
Menu a scelta Bassa 1500 • 1-15/Ì 
L. 1900 Alta interpellateci. Ca 
ni ne proprie. 
R ICCIONE PENSIONE. G I A V U 
U i l ' C I Via Ferraris! I Giugno 
>ett I Mi D . I I I . 1 luglio ai 10/7 
t . I MU' Dal! I l 7 ai 20'7 I . I KOl 
Dal 21 i a! iK H 1. I 100 VtM Jt.t 
.il jO'ii l_ I 601' tutto compreso 
:00 m. mare Gestione oropna 
l'renotatevi-
R I M I N I - PENSIONE L IANA Via 
Lagomaggio. T e l 24.224 Centralis­
sime - acqua calda • fredda -
Bassa 1500 - 1 -15 Luglio speda-

llissimo 1800 • Alta 25M. 

! per mot iv i di ordir t i puhhhco. 
I M a la richiesta non interrom-
| pe i! corso attuale del proce­

dimento che è «tato quindi fis 
sato nella prevista «ede mi la 
nese O r a . se la Cassazione vor­
rà interrompere ta le corso, do­
v r à emettere una ordinanza 
provvisoria d i sospensione eh** 
blocchi gli at t i in Cance l le r ia : 
ciò in attesa che la stessa Cas­
sazione decida o meno i l t r a ­
sfer imento del processo in a l t ra 
sede. \A notizia ha un chiar is­
simo si<mificato. D i fronte a l ­
l 'atteggiamento della Procura 
Generale che Gettava un sospet­
to di parzia l i tà sui sessanta 
mauis f ra f i della Corte di a p 
pel'o di Mi lano ron al la testa 
il pr imo precidente. la m a c i 
stratura Giudicante milanese 
ha dato la sua risposta, f i di ­
batt imento si può benissimo te­
nere a Mi lano perchè ì mag i ­
st rat i sono abbastanza sereni 
da poter giudicare anche i l 
preside e gl i studenti àt\ P « -

Corsi sui 
problemi degli 

Enti locali 
La Sezione per il lavoro 

ideologico, d'accordo con la 
Sezione Eoli Locali, organi* 
za dei brevi corsi sui pro­
blemi degli Enti Locali con 
il seguente calendario: 

Dal 19 al 28 giugno all'Isti­
tuto delle Frallocchie (Roma) 
per le Federazioni dell 'Um­
bria, Marche e Toscana. 

Dal 20 al 30 giugno all ' Isti­
tuto < Marabini a (Bologna) 
per le Federazioni del Piemon­
te, Valle d'Aosta, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Tren­
tino A.A. 

Dal 27 giugno al 3 luglio, 
all'Istituto delle Frallocchie 
(Roma) per le Federazioni 
della Campania, Abruzzo, Ca­
labria, Molise, Puglia, Luca­
nia, Sicilia e Sardegna. 

Dal 4 luglio al 16 luglio 
a Roma per le Federazioni 
del Lazio. 

La Federazioni sono Invitate 
a comunicare alla Sezione per 
Il lavoro ideologico I nomina­
tivi dei partecipanti. 

I n tal ca -o . tutta l ' I ta l ia sa­
prà che la Cassazione sposa 
integralmente le tesi del la Pro­
cura Generale, contro il pare­
re della magis t ra tura locale e 
contro il pr incipio del la Costi­
tuzione secondo cui nessun cit­
tadino può essere sottratto a l 
suo giudice na tu ra le salvo gra­
vissimi e comprovat i impedi­
ment i . 

V a l e la pena di r icordare che 
la stessa Cassazione nel 1057 
dichiarò, in una sentenza, che 
una campaGna di stampa a fa­
vore decl i imputat i non è mo­
tivo sufficit nte per t ras fer i re 
un processo ^onrattutto quan 

i j do sia a f f ida to a mac is t ra t i di 
j I c a r r i e r a , r o m e nel ca^n in 

e^ame Co<=i le posizioni saran 
no ch ia re : da una par te , la no 
stra Procura generale decisa a 
ottenere la rivincita del la sua 
sconfitta a l p r i m o processo: 
da l l ' a l t ra p a r t e , la magis t ra tu ­
ra Giudicante, i g iur is t i , gli av ­
vocat i . l 'opinione pubbl ica . 
schierat i per i l buon senso e 
per il r ispetto della Costituzio­
ne. La Cassazione ha la scelta: 
su questa scelta v e r r à a sua 
volta Giudicata 

I l dibatt i to al la Cassazione 
sulla richiesta del la P G mila 
ne«e e stato fissato per il M) 
CiuGr.o prossimo Questa mere 
«libile rapidi tà darebbe ragio 
ne al le voci secondo le qual i la 
legit t ima suspicione sarebbe 
stata discussa dietro le quinte 
del recente exingresso dei giu­
dici di Cassazione svoltosi • 
T e r r a cina. 

La Federstata l i a l termine di 
un incontro con la segreteria 
del la C G I L ha ribadito, in una 
nota, le proprie posizioni r i ­
vendicat ive. 

« L e due segreter ie — è det­
to nel documento — hanno con­
fermato la necessità che la di 
sponibilità dei 25 mi l iard i per 
il Iflfifì r ientr i nel quadro del 
le t ra t ta t ive per il riassetto che 
deve decorrere dal 1° gennaio 
1967. TI governo, nel contratta 
re i l riassetto da real izzarsi an­
che in un certo numero, conte­
nuto. d i annual i tà , dovrà r i ­
conoscere che p e r il WG? ' a 

somma da ut i l izzare deve esse­
re nettamente superiore a i 25 
m i l i a r d i . 

e C G I L e Federstata l i — con­
clude la nota — confermano che 
nel caso in cui il governo mo­
strasse d i non volere convenire 
sulle loro ragionevoli proposte 
e di non impegnarsi su una rea­
le r i fo rma della P A. che pre 
veda anche una riqualif ìcazio 
ne del la spesa, i l ricorso al la 
lotta d iverrebbe inevitabi le ». 

I f e r rov ie r i , da l canto loro. 
si accingono a compiere un esa­
me approfondito del la situazio 
ne nel v ivo dei lavor i dell 'otta­
vo congresso nazionale del K F I 
C G I L che inizia da domani a 
Verona , nel Salone del la G r a n 
Guard ia , a l la presenza di centi­
naia d i delegat i e d i rappre­
sentanti di fer rov ier i di a l t r i 
paesi. A i lavor i partecipano il 
segretario della C G I L on. Gio 
vanni Mosca, e il vice secre 
tar io Sandro St imil l i 

L 'ordine dr-1 Giorno prevede 
il dibatt i to sulla relazione che 
a nome del diret t ivo nazionale 
sarà svolta da l segretar io ge­
nera le on. DeGli Esposti « per 
il migl ioramento del le retr ibu­
zioni e del le condizioni d i la ­
voro, per una nuova politica 
dei t rasport i e la riforma del­
l 'Az ienda: pe r un sindacato piò 
forte , nel l 'autonomia e nel­
l 'unità ». 

Altr i punti a l l 'ode sono quel­
l i re la t iv i a l le modifiche allo 
Statuto ? l'i elezione decl i or 
n a r i dir igent i del sindacato I 
l i v o r i si concluderanno dome 
nica. 

Corte Costituzionale 

ITALO CALVINO 
LE COSMICOMICHE 

Incontro 

di Novella 

con Levi-

Sandri 
I l vice presidente della Com­

missione esecutiva della CEK. 
ptof Levi Sandr i . ha ricevuto 
lunedi su incarico (lolla stessa 
Commissione, il segretario ao 
iterale della C G I L on Agostino 
Vovella L'incontro ha avuto 
liio<,'o a Homa nella sede dello 
C i r i n o per l ' I ta l ia delle Co 
munita e faceva M G U Ì I O al la 
pieM>nta/ione «la parto della 
C G I L e della C G T francese di 
un memorandum sui problemi 
dei lavorator i nel l 'ambito della 
politica economica e sociale 
del le Comunità europee, e al la 
contemporanea richiesta delle 
due organizzazioni di essere ri­
cevute dal le autori tà comuni 
ta r ie . 

Nel corso del colloquio, che 
si è svolto in una atmosfera 
cordiale, il segretar io generale 
della C G I L , r iferendosi a l con 
tenuto del memorandum, ha 
nuovamente sollevato l'esigen­
za del la presenza della C G I L 
in lut t i gli organismi economi­
co snciali della Comunità, per 
real izzare la rappresentanza in 
questi organismi anche dei nu 
morosi lavorator i i ta l iani che 
aderiscono al la C G I L , condì 
zinne indispensabile per una di 
fesa piò ampia ed unitar ia de­
cli interessi dei lavorator i dei 
sei paesi nel quadro delle pre 
rogat ive che i t ra t ta t i di Roma 
riconoscono a i sindacati . 

T a l e esigenza è stata sottoli­
neata anche in rapporto al la 
profonda insoddisfazione della 
C G I L , nuovamente espressa 
dal l 'on. Novel la , per la solu­
zione data al recente rinnovo 
del Comitato economico e so­
cia le del la C E E ed è stata con­
f e r m a t a in relazione al le pros­
sime nuove nomine dei Comi­
tat i consultivi per la l ibera 
circolazione del la manodopera 
e per la formazione professio­
nale. già scaduti , nonché del 
Comitato consultivo per i l fon­
do sociale europeo che giunge­
rà presto a l te rmine del suo 
mandato. 

Dopo l ' incontro, il segreta­
r io generale del la C G I L si è 
espresso in te rmin i positivi 
per l 'attenta considerazione d i ­
mostrata da l prof . Levi -Sandri 
in mer i to agl i argoment i solle­
vat i e per la conferma che 
non esistono impediment i da 
par te delle autori tà comunita­
r ie a l l 'argomento del la rappre­
sentanza sindacale i tal iana ne­
gli organismi consultivi della 
C E E e che le responsabilità in 
questo campo competono in 
pr imo luogo a l governo ita­
l iano. Analogo incontro i l pre­
sidente del Comitato economico 
e sociale della C E E aveva avu­
to nei giorni scorsi a Bruxel les 
con i dir igent i della C G T f ran­
cese. 

IL PIÙ GRANDE 
SUCCESSO 

DI CRITICA 
E DI PUBBLICO 

DELL'ANNO 

• Resta da lodare l'efficacia sti­
listica di Calvino, il suo cosi 
prudente e misurato impiego 
del "par la to" , la sua lucida in­
te l l igenza». 

Eugenio Montala 

«Alcune unghiate rivelano lo 
scrittore che abbiamo imparato 
a conoscere: t ia i più e legan­
ti. intelligenti e dotati dell 'at­
tuale stagione Iet terai ia». 

Carlo Salinari 

«. Un ammiccare umano nella 
stona e nella preistoria del 
mondo nel passato e nel tutu-
ro Un libro originale in cui Cal­
vino stiuKa l iberamente tutte lo 
sue r isorse- . 

Oreste Del Buono 

«L'al to manierismo (nessun i 
negatività) di Calvino libera in­
venzioni più linguistiche che di 
situazione, cui e demandato un 
compito demistificatorio: un di­
vertimento che demistifica con 
libertà, sarebbe la formula grez­
za per un libro che mi sembra 
dei migliori di Ca lv ino -

Giuliano Gramigna 

«Calv ino ha raggiunto le c ime 
più alte e più sgombre dell 'e­
stro favoloso che lo distingue a 
prima vista fra gli scrittori no­
strani e non solo nostrani». 

Franco Antonicelll 

EINAUDI 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
cinriineno medico pei iti cui». 
delle « sole * disfunzioni e debo­
lezze sessuali di origine nervobd 
psichica, endocrina ( i i furasiema 
deficienza ed anomalie « « M U H I Ì I 
Visite prematrimonial i Dottor 
I». M O N A C O . Roma Via Vimina­
le 38 (Stazione Termin i I - Scala 
sinistra, plana secondo. Int. 4. 
Orario 9-12. 1»V18 escluso il sabato 
pomeriggio e nei giorni festivi 
Fuori orarlo, nel sabato pomerig­
gio e nel giorni festivi si riceve 
solo per appuntamento Tel . 471.110 
IAut_ Com Roma IfiOlB del 2."> 
ottohre 195fi). 

YOMO 
OGNI GIORNO 

L'ON. MORO INAUGURA OGGI 

la XIII Rassegna 

Internazionale Elettronica all'EUR 
Manifestazione — sintesi del progresso 
elettronico nucleare e spaziale di un anno 

Val d'Aosta: 
rinviata 

(forse a oggi) 
la decisione 

La Corte Costituzionale non ha 
pubbl.C;to ieri fa t tev i «lecitone 
sul ricordo pn-ventato dall ex pre 
Md«>ntf- della munta regionale del 
la Val d'Aiata, avv Severino 
Cave r i . perchè venpa dichiarata 
l'illegittimità della decisione ck-l 
presidente del Consiglio. Moro, 
di nominare un commissario per 
la regione. 

La decisione verrà molto pro­
babilmente re^a niihhhcs o^gi. 

La X I I I Rassegna Intemazio­
nale Elettronica si svolgerà, co­
rno e ormai consuetudine, dal 15 
al 26 ci tano p.v. nel Palazzo dei 
Conffrc«si dell 'EUR e nella zona 
circostante. 

I-i frirmul.T/ione orcanizzativa 
,id'rv.t.i — e. cioè-, lo svolcersi 
« «>:>:«. rnjmraneii no] cor«o di 12 
CIOTTI! di Comjrev.1 tecnen -;cien 
Mfici. di una esposizione treno 
loc:ra <• mostre illustrative e di 
proiezioni cinematografiche di di 
vi il nazione — è stata definitiva 
mente collaudata dal pieno suc­
c e d o della manifestazione 

I temi trattati daile vane Ras­
segne hanno sempre considerato 
gli aspetti più attuali del pro­
gresso elettronico, nucleare e 
spaziale, cosicché la definizione 
esatta della Rasseena è quella 
di « manifestazione-sintesi del prò 
gres^o elettronico, nucleare e 
spnziale. di im anno ». 

I n rapido «guardo a quelli che 
sar.inno i partecipanti alla pros­
sima X I I I edizione non potrà 
clu- confermare in n'iale alto con 
to essa <• tenuta pr«sso : Mini 
-tori italiani, gli Enti pubblici e 
prival i , i complessi industriali 
italiani ed esteri che anche que­
st'anno hanno scelto la Rassegna 
come naturale sede per esporre e 
documentare i risultati tecnico-
scicr.tifici raggiunti in un 

I Ministeri italiani più qualifi­
cati nei settori interessanti la 
Ra?eecna parteciperanno con 
crandi padiglioni, illustrativi del­
le proprie attività, fra questi 
qiel l i del Ministero delle Poste. 
d< i 1-ÌV un Pubblici e della Di 
fpv i si preannunciam» di nartico 
laie m'eresse anche I * T il gran-
rie pubblico 

N'itevcle infine la partecipa 
/••me di nazioni estere ti a le qua 
!i f .nno spicco quelle del CEA 
francese e del C E N belira ed 
inoltre delle 12 consorelle EURO 
C H E M I C e cioè. Germania. Au 
stria. Belgio, Danimarca. Spa­
gna. Francia, Norvegia. Paesi 
Bassi. Portogallo, Svezia. Sviz­
zera e Turchia. 

L'impostazione della Rassegna 
è stata curata in modo che n*l 
suo ambito risulti agevole ogni 
tipo di operazione economica e 
commerciale, cosicché nei suoi 
dodici giorni di durata lo scien­
ziato come il tecnico l'operato 
re industriale ed il erande pub­
blico possano trovare nella ma 
mfestaz.ione un motivo concreto 
di intercs-se. Ad ogni Rassegna 
un anno di progresso elettronico, 
nucleare, spaziale e di var i set­
tori addizionali è presentato in 
forma sintetica ma completa, sia 
dal punto di vista tecnico-scien­
tifico che industriale e divulga-
tiv». 

http://entu.de
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La fuga del cloro dalla centrale della Spezia raai\!7 

Punito nei paesi 

del Golfo: prima 
amora dell allarme 

GIÀ' AVANZAVA LA NUBE MORTALE 
LA SPEZIA — Un aspetto della terrificante nube di cloro. (Telefoto a « l'Unità ») 

Stabilito dal Tribunale di Dallas 

Jack Ruby è 
sano di mente 
Sensazione in USA per una tesi universitaria che 
confuta le conclusioni della Commissione Warren 

Si è rotto un tubo considerato uno dei punti più 
sicuri dell'impianto — L'intervento dei vigili del 
fuoco e delle pattuglie di salvataggio in piena 

notte — Sovraffollati gli ospedali 

Gli avvocati 
dei boss mafiosi 
vogliono ottenere 

il condono per 
i loro clienti 

PALERMO. 14. 
Il piof. Francesco Musotto, di­

fensore dcH'it.iloamenc.ino Fi 
lippo «TOP Imperiale, detenuto per 
il traffico defili stupefacenti, di 
comune accordo con gli altri di 
fetiMin degli italo-amei icani di 
origine «siciliana. rm\iati a giù 
dizio |KT traffici illeciti, ha m a n 
zato istanza affinchè I incarta 
mento, attualmente alla Sezione 
istruttoria della Corte d'ApiielIo 
sia rimesso alla presidenza del 
Tribunale di Palermo 

I.a richiesta è stata fatta per­
chè i difensori degli imputati 
possano chiedere la libertà prov­
visoria per i loro patrocinati e 
perchè costoro. la maggior par­
te incensurati, possano fruire 
del condono recentemente ton-
ce«so dal pres dente della repub 
-Mica. (Ili imputati M trovano 
In carcere da masi un anno. 

Rubano 
gioielli per 
13 milioni 

ad Abano Terme 
ABANO TERME. 14. 

Ntimeroci o-zc- 'ti nrezios* -o"0 
stati rubati da i ic i n i i , u n , i in 
una gioielleria del centro di A 
bario Terme, in provincia di VA 
dova. I ladri, giunti sui posto a 
bordo d'una < Fulvia». durante 
l'ora della chiusura pomeridiana. 
hanno aperto il negozio con chia 
\ i fa Ne e hanno completami p.te 
\ notata la vetrina. poi t.anno 
aperto la ca«-afo*-tc e si snro mi 
padroni ti di l ' tn ocrttti di \ a 
lore. 

Feriti due 
contrabbandieri 
da una guardia 

di Finanza 
COMO. H 

Due contrabbandieri, lderlin' 
cati per l«er\ asino Barm. di 18 
anni e Donino Bercimoa, "•, 22 
.«oro -tati feriti nai'e fuci'.ve 
sparate contro di e---i 1J1 un 
agenti della Finanza 

Il fatto e .mcMiM ali a.ba 
lungo la faccia di Contine di Bro-
fieda, tra M a r a m e o e Ponte 
Chiasmo l.a guardia di Finanza 
aveva «orpreso una ventina di 
i ontrahbandien che. già i ntrati 
nel territorio italiano. «lavano 
•caricando alcune « bricolle > di 
sigarette svizzere. 

Nostro servizio 
DALLAS. U. 

< D'altra parte io non ho mai 
detto di essere pazzo » ha di 
(•Inarato Jack Ruby. l'assas­
sino di Oswald. dopo che una 
giuria composta da sette uo­
mini e cinque donne l'ha di­
chiarato sano di mente. Ruby 
(nella foto, accompagnato dal­
lo sceriffo Bill Decker mentre 
lascia il Tribunale) è stato 
riportato in carcere. 

Intanto uno studente del­
l'Università di Harvard. Ed­
ward J. Epstcin. ha preparato 
una tesi di laurea, che sarà pub 
blicata dalla Viking Press e 
ma crea vistose polemiche sui 
giornali, per confutare i risul 
tati dell'inchiesta Warren sul 
l'omicidio del presidente Ken 
nedy. 

Raccontare al pubblico che 
la stessa pallottola uccise Ken 
nedy e ferì il governatore Con 
nally — sostiene EpMcin — 
è stata una scelta per aval­
lare la tesi dell'unico attenta­
tore. Ma le cose, secondo il 
d o v a n e studiolo, sono andate 
ben diversamente. 

La tesi giunco ad affermare 
che. tra i componenti la com 
missione U.irrtn. 1 senatori 
Ru-^cl e Cooper e il rappre 
-t'iitantc Male Boggs furono 
lungamente contrari alla solu 
7ione un uomo solo . un solo 
colpo e che furono necessarie 
estenuanti riunioni per convin­
cerli e far loro accettare la 
tesi di Alien Dulles. 

Più incisiva ancora appare 
la tesi di Epstem. raggiungendo 
momenti di forte denuncia. 
quando esamina le possibili ra 
gioni per cui la commissione 
Warren ha \o lontanamente 
« omesso o sbagliato » nell'aria 
Ii>7are tutti eli clementi del 
! itienta'o F.n-rrin fa inton 
d<Tf chiaramente che e pos 
-'hi'e i he riin *i -«i.ino voluti 
rx r-< mur^ • veri t e n t i l i del 
comp'otto per radimi « d; pre 
Misiio e irtcre««c nazionali >. 

Samuel Evergood 

(dalla pi ima pagina) 
1<I cositi oi leiitale del golfo e 
sono stati mobilitati in massa 
1 .servizi di emergenza. 

Chi non è stato destato dalle 
esala/ioni di c lo io che. intil 
trandosi nelle case attraverso 
le finestre (che per il caldo 
nella grande maggioranza e i a 
no state lasciate aperte) , è 
stato svegliato di sopì assalto 
dall'ululato delle sirene, dei 
me/zi dei vigili del fuoco, del 
le ambulanze che trasportava 
no i primi intossicati all'ospe 
clalc. delle autoradio della p ò 
li/ia e dei carabinieri che cor 
revano verso la zona dove il 
pericolo era più imminente. 
Nella otte, appena rischiara­
ta da uno spicchio di luna, il 
piazzale del terminale marit­
timo. invaso dall'enorme nube 
venefica, appariva in una vi­
sione da incubo. Una terrifi 
tante scena da fantascienza. 
lesa (incoia più drammatica 
dall'andirivieni dei mezzi di 
sui coi so e dal tuggì fuggi gè 
nei ale. Nelle fi azioni di Ca­
naletto. Fossamastra. Paglia­
ri e San Bartolomeo sembrava 
di essere tornati all'epoca del­
la guerra e degli allarmi aerei. 

La nube, sospinta da una 
leggera tramontana, si è poi 
spostata verso il mare . Quasi 
tutti i componenti gli equipag­
gi delle navi ormeggiate ai 
cantieri di ripara7Ìone o al­
l'ancora in rada sono stati col­
ti nel sonno dalle venefiche 
esalazioni. Due marinai della 
motocistema Polare, gettatisi 
m mare, sono stati recuperati 
più tardi dall'equipaggio del 
rimorchiatore Palmaria. Altri 
due marittimi della stessa na­
ve, anch'essi intossicati, sono 
stati portati a terra da una 
motolancia dei vigili del fuo­
co. Più tardi l'equipaggio al 
completo del rimorchiatore 
Palmaria ha dovuto essere ri­
coverato in ospedale. Avverti­
to per radiotelefono del grave 
pericolo che incombeva sul­
l'equipaggio. il comandante 
della petroliera Hemma Ferne-
strnem, ormeggiata al termi­
nale della raffineria S.P.I. , in 
mezzo al golfo, ha dato l'ordi­
ne di muovere a tutta forza 
verso il mare aperto. Il co-
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BATTELLI rigonnabili. materassi 
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i r u i n n i vo*lra auto reali? 
/o mrr-eilntf Alexandria 226 
-kòy mi 
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A. A. SPECIALISTA veneree pelie 
disfunzioni sessuali. Dottor MA­
GLIETTA, Via Orluolo, 49 - Fi­
renze . Tel. 298.371. 

in poche 
—righe— 

Giallo in Florida 
FORT LAUDERDALE - Mor­

ris Montford (34 anni), detenuto 
in libertà vigilata, sfuggendo a 
un appostamento della polizia si 
e rovesciato con l'auto dei po­
liziotti. \JO hanno soccorso, rite­
nendolo un acente. un turista e 
un uomo d'affari. I] Montford ha 
ferito il primo e ha sequestrato 
il «ccondo. proseguendo la fuga 
sulla sua auto. Solo più tardi 
un agente è riuscito a trovarlo 
e a neutralizzarlo con alcuni col­
pi di judo. 

Inondazioni nel Pakistan 
DACCA — Inondazioni nel Pa­

kistan orientale. I fiumi hanno 
abbandonato il loro letto river­
sandosi >tulla zona del Sylhet. 
alla frontiera con l'Assam. Le 
noti7ie sono contraddittorie: al­
cuni parlano dt 12 vittime, al­
tri di 26 Nello Chhatak grossi 
pitoni hanno invado i villaggi 
in vfcinto all'avanzata delle ac 
0 ;e 

(aldo terribile in India 
e \LCLTTA — Lna ecce/iona 

le ondata di caldo e di siccità 
<i e abbattuta sull'India. Centi 
naia di vittime nella zona onen 
tale dell'enorme paese, dove la 
temperatura ha raggiunto i 62 : 

Il Bramaputra in piena ha inon­
dato numerosi centri. La care­
stia raggiunce un apice massimo. 

L'alluvione ad Hong Kong 
Sono circa cento le vittime 

della alluvione su Hong Kong. 
Alcune «oro annegate, altre se­
polte da frane multe altre sono 
•>tate travolte da crolli Nella cu 
ta manca 1 acqua .• causa della 
rottura delle condutture 

Surveyor affonda 
HOUSTON - Secondo i tec­

nici della XAS\ , Surveyor sta­
rebbe affondando lentamente nel­
la superfìcie lunare. Una foto 
dimostrerebbe che una zampa 
e sprofondata di dieci centimetri. 

mandante del sommeigibi le 
militare Torricelli stava coni 
piemlo un'esercitazione in su 
pcrficie: puma che l'equipag 
giù rimanesse vittima del d o 
ro. il comandante ha dato 
l'ordine di puntare verso il 
latgo e di compiti e l'immcr 
sione rapida. 

E' passata un'oia e mezzo 
p u m a che un vigile del fuoco. 
Mauro Della Gatta, equipag 
giatosi con un auto respirato 
re subacqueo, riuscisse a pe 
netrare nel locale in cui sono 
installati gli impianti di d o r a 
zione dell'acqua e, salendo sul 
vagone cisterna completamen 
te avvolto dai vapori di cloro. 
chiudesse la valvola di scari­
co. Era già fuoriuscita una 
tonnellata di gas . 

Trecento gli intossicati sai 
vati dai soccorsi di emergenza. 
Medici e infermieri si sono 
prodigati al limite delle forze 
pei soccorrere gli altri due 
cento che. dalle due di notte 
sino al piimo pomcnumn di 
oggi, si sono presentati al 
pronto soccorso. Tutti sono sta 
ti sottoposti ad ossigenotera-
pia, ai più gravi sono state 
praticate iniezioni di anti spa­
stici bronchiali e di cortisoni­
ci anti-istaminici. * 

LA SPEZIA — Un padre accompagna la bambina, intossicata, 
all'ospedale. • " - (Tdefoto a « l'Unità >) 

Al processo per la rapina di via Montenapoleone 

Traballa Panayotides 
bombardato di domande 

Secondo il greco, la polizia avrebbe aggiunto numerosi par­
ticolari alle sue dichiarazioni, snaturandole - Bergamelli 
non lo minacciò, lo invitò soltanto a non dire sciocchezze 

MILANO. M 
Secondo giorno di interroga­

torio per il greco Panayotides. 
al processo per via Montenapo­
leone L'imputato, nel tentativo 
di coprire la banda e contempo­
raneamente di non infastidire 
presidente e giudici, ha conti­
nuato la danza sul filo già ini­
ziata ieri. 

Alla prima contestazione, 
quella se il 14 aprile del '64 
vi fosse stata una riunione 
nell'appartamento di via Ptoltt 
de' Bianchi, il greco risponde 
che. rientrando, ha sì incontrato 
parecchie persone, ma di non 
sapere «e 5' tratla**e di una ve 
ra e propr-a riunione. Sostiene 
che alcune delle cose che avreb­
be detto in istruttora non erano 
afférmazioni, ma suvpos r o i i 

Qualche schermaglia tra gli av­
vocati. Poi la discussione ripren­
de stretta: è vero o no che Al 
beri BergamelU e Barone stava 
no ripulendo le armi (i proiet­
tili. in particolare) e che usciro­
no dall'appartamento armati? Àn 
che in Questo caso la risposta è 
del tipo € Son mi pare di averlo 
detto: non so.~ non ricordo ». 

Breve intervallo, durante il qua 
le Jo le Maire insorge contro un 
fotografo: < Signor giornalist. no. 
per piacer; è proibit mi fotogra­
far; sono innocent... >; in quel suo 
bizzarro linguaggio metà italiano 
e metà francese. 

Alla ripresa, il presidente chie­
de a Panayotides come seppe del­
la rapina. 

€ Ero con l'Orsini. Seppi, leg­
gendo i giornali ». 

— Avete pensato che potevano 
essere stati t rostri amici e 
ospiti? 

e So. assolutamente » 
— Il 16 aprile l'Albert Berga 

melli vi minacciò? 
« Io chiesi all'Albert se era 

stato lui a fare il colpo, mi ri­
spose di non dire cose insen­
sate ». 

— Ma vi minacciò? 
i Vidi una rivoltella... » 
— Sì ma dove, per ano? 
« So, sul tavolo ». 
— Minacciò anche di farvi fa 

re una brutta fine? 
< So. no, sapendo che ero sta­

to convocato dalla questura roma­
na mi invitò a non fare U suo 
nome. Disse sólo che non voleva 

! 

Misure per ridurre gli 
incidenti dei bagnanti 

avere guai per le mie fantasti 
cherie. Son mi puntò la pistola 
addosso. Era una pistola a tam 
buro con sopra scritto U.S. Police. 
In questura me ne fecero vedere 
una e io crederi di riconoscerla ». 

L'avvocalo Sordillo. dtfensore 
dell'Albert Bergamelli. intervie­
ne: * Ce la descriva -\ « Son ne 
ricordo neppure il colore ». « Già 
— commenta Sordillo — l'aveva 
no segregato in cella! » 

PM: « Son dica inesattezze, av­
vocato, fu lui stesso a chiedere 
proiezione per sé e per la fami 
pba! J Riprende la parola il pre 
sedente. 

— Perchè ro- e l'Orsini get 
faste anche le leve cacciacoper 
toni laccate dai vostri amici? 

e Perchè eravamo in preda al 
panico... le buttammo m un tom 
bino ». 

71 presidente fa alzare Albert 
Bergamelli nella gabbia: — Che 
ne dite dei tre episodi riferiti 
dal Panayotides? 

Il Bergamelli risponde con voce 
fredda, tagliente: < Tengo a pre 
cisare che nessuna di queste 
accuse risponde a verità. Mante 
go le mie precedenti dichiara­
zioni ». 

PRESIDENTE - Ma perché U 
Panayotides se le sarebbe inven 
tate'' 

I BERGAMELLI: e Io non sono 
QUI per giudicare Panayotides. 
non sono uno p* ch'atra Tu'.la 

, l'accu-a è basata «TI questi fatti 
' e'.e non es"'ono Io .o de"o la 
I icri'a. non ho n ente da nascon 

de'e ». 

controcanale 
Finalmente 
il personaggio 

Dopo un Telegiotnaie chilo 
metrico sul primo canale, di­
latato oltre misura dalla lettu 
ra dei risultati elettorali, sia 
ma passati al secondo cavale 
per vedere Sprint. E Sprint ha 
presentato in apertura un ser­
vizio veramente ottimo, « / con­
ti del capitano » realizzato da 
Paolo Cavallina. 

Dobbiamo dire die quest'ari 
no rare volte abbiamo avuto 
modo di apprezzare un servizio 
dei settimanale televisivo. Vuoi 
perche gli autori puntano ad 
un malinteso lirismo, ad un Ini 
uuiuin'io da documentano cine 
matografico, all'intervista nel 
salotto buono; vuoi perche i re 
dottori mostrmio di amare la 
loro stessa faccia, quante voi 
te infatti li abbiamo visti in 
primo piano per molti minuti: 
vuoi infine perchè i fatti dello 
sport vengono presentati allo 
stesso modo di un qualsiasi 
giornale sportivo e non nobili 
tati da un'idea, come richiede 
rebbe la struttura stessa della 
trasmissione. 

Per tutti questi motivi ab­
biamo apprezzato il .servizio di 
Paolo Cavallina, il quale ha 
saputo trovare il giusto taglio 
per presentare un personaggio 
quinto di prepotenza alla ri 
balta della cronaca sportiva e 
non solo sportiva, il Gianni 
Motta vincitore del Giro 
d'Italia 

E questo giusto taglio è sta 
to ancor più valorizzato dalla 
capacità di scoprire certi ma 
menti particolari del personaq 
gio, di stargli addosso con la 
macchina da presa, scrutando 
da vicino la sua faccia a pran 
zo e durante il retar in ter 
razza. 

E' la prima volta clic non 
sentiamo il peso e la noia del 

le interriste; in questo Cavai 
Una ha agito con molta perizia. 
come se conversasse fra amici. 
yiente domande tecniche, men 
te particolari sulla grande im­
presa ma solo interesse per il 
personaggio, per il suo attac­
camento al danaro, per la sua 
vita, per i rapporti con i col­
laboratori. 

La bontà de « / confi del ca 
pitano » dimostra, ancora una 
volta se ve ne fosse bisogno. 
la necessità di trattare i fatti 
dello sport m modo da renderli 
accettabili a tutti, anche ai non 
spintivi se non si vuole fare 
uno spettacolo specializzato. 
per pochi spoitivi e tifosi, leu 
sera comunque Spiint non ha 
mancato di paventarci anche 
l'alti a faccia della medaglia. 
(lucila tradizionale delle di­
scussioni sulle segrete cose del 
calcio con Ghirelli. Marlellini e 
il commissario tecnico della na 
zumale Fabbri. 

Questa volta è cambiato lo 
sfondo, non i mattoni finti del­
lo studio ma la panchina del 
l'allenatore in uno stadio. Tre 
0 quattro minuti di parole e 
parole clic spingono invi itabil 
mente il telespettatore che non 
ama il calcio a cambiare ca 
naie 

Meno male clic dopo il pie 
colo dibattito ai margini del 
canino c'è stata la tia>missn 
ne in diretta dell'incontro di 
pugilato ti a Bui rum e Me Go 
min a Londra Cosi il bilancio 
t tornato tu pania 

Se Sprint insisteià sulla stra­
da dei servizi realizzati sccon 
do un'idea potrà realmente di 
i aitai e una rubrica di grande 
interesse e contribuire anclie 
alla diffusione degli sport. 

Sul primo canale è stato tra 
smesso il film di John Farrow 
1 forzati del mare per il ciclo 
dedicato ad Alan Ladd 

Vice 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

17,30 

17,45 

18,45 
19,00 

19,45 

20,30 
21,00 

22,00 

21,15 
23,00 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE, edizione del pome 
nygio - Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie: Corallina ne) 
paese delle meraviglie; b) Ditelo voi, a cura di Angelo 
Lombardi - Gong 
QUINDICI MINUTI CON LUCIANO RONDINELLA 
OPINIONI A CONFRONTO: II momento dei « s u b » : sicuri 
sotto il mare 
TELEGIORNALE SPORf - Tlc-Tac - Segnale orarlo - Cro­
nache Italiane . La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE, edizione della sera • Carosello 
SALUTE SOTTO INCHIESTA, di Ugo Zatterin (seconda 
puntata): A tavola s'invecchia 
LETTURE DI DANTE. Canti e personaggi della « Divina 
Commedia * Vili: L'incontro con Beatrice. Lettura di 
Nando Gazzolo 
MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE, edizione delia notte 

TELEVISIONE 2 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,15 BELFAGOR o II fantasma del Louvre, dal romanzo omo­

nimo di Arthur Bernede. con Juliette Greco e René Dary. 
Prima puntata con Christine Delaroche. Regia di Claude 
Barma 

22,15 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma a 
cura di Giulio Macchi 

RADIO 

Per cercare di ridurre gli inci­
denti di cui ogni anno cade vit­
tima un certo numero di bagnan­
ti. il ministero della Sanità ha 
provveduto a diffondere un do­
cumentano che illustra le tecni­
che della respirazione artificiale 
* bocca a bocca » e del massaggio 
carri'ji.0 ch'imo V, docurrtivano 
sarà mostrato soprattutto ai ba-
£n.n: i'i!er:r, ti ; v i....iiriii ..li I 
co'on:e estive ecc. 

Il ministero ha anche inviato 1 
,i ti.tJi i nxxiici provinciali delle j 
province marittime che nVpon 
Civ.o di i f ntri di med'cina -ubac 
qi.ea ron camere di decom;>res 
sione una circolare nella quale. 
oltre a rilevare il gran numero 
di persone che nella «tagione esti­
va si dedicano ad attività subac­
quee, il mettono in evidenza i 
relativi problemi di pronto soc­
corso. 

Bucciarelii Ducei 

riceve 

l'ambasciatore 

jugoslavo 
Il p i c id in tc della Camera Bue 

ciarelli Ducei ha ricevuto ieri in 
visita di cortesia l'ambasciatore 
della Repubblica Socialista Fede­
rativa di Jugoslavia presso lo 
Stato italiano, h o Vejvoda 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 

12, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca; 7: Alma 
nacco - Musiche del mattino 
Accadde una mattina - l e n ai 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Cucina segreta; 9,10: Pa-
gine di musica; 9,40: Esami e 
raccomandazioni; 9,45: Canzo­
ni, canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: Roma: 13* 

Rassegna Internazionale elettro­
nica e nucleare e della cinema 
tografia. 11: Itinerari italiani. 
11.30: Wolfgang Amadeus M<> 
zart; 11,45: Nuovi ritmi vecchi 
motivi; 12,05: Gli amici rielle 
12. 12,20: Arlecchino. 12,50: 
Zig-Zag; 12^5: Chi vuol es*er 
l ieto. .; 13,15: Carillon. 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: 1 solisti 
della musica leggera; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 15.15: Le 
novità da vedere. 15,30: Parata 
di successi; 15,45: Quadrante 
economico; H: « Oh, che bel 
castello »; IMO: Musiche di 
Francesco SantoUquido. 17.25: 
Profitti di interpreti; 18: L'ap 
prodo: 18,35: e Sono un poeta ». 
19: Sui nostri mercati. 19,05: 
Il settimanale dell'agricoltura: 
19,15: Il «nomale di bordo: 19 
e 30: Motivi in ?io«tra: 20,25: 
Cliiennc-tra Trased-a musicale 
di Ildebrando Pizzrtti 

SECONDO 
'..•nialr radio ô c 8,30, 9,30. 

10,30, 11,30. 12,15, 13,30. 14.30, 
1540. H,30, 17,30. 18.30, 19.30, 

20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia: 8: Musiche del mattino, 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con 
certino, 9,35: Disc Jotkej . 
10,35: Le nuove canzoni ita 
liane; 11: li mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica. 
11,25: Il brillante; 11,35: lì mo­
scone; 11,40: Per sola orche 
stra, 12: Tema in brio - L'ap­
puntamento delle 13, 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Con italiani; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15^3S: Al 
bum per la gioventù; 16: Rap 
-odia; 16,35: Tre minuti per te, 
16,38: Dischi dell'ultima ora; 
17: La bancarella del disco. 
17,25: Buon vi.nigio. 17,35: \o:i 
lutto ma di tutto. 17,45: Roto 
calco musicale. 18,25: Sui no­
stri mercati. 18,35: Classe uni 
ca; 18,50: I vostri preferiti; 
19,23: ZigZag. 19,50: Punto e 
virgola. 20: Divagazioni in al 
talena; 2040: Dallo swing al 
bop. 21: Dante nel mondo. 
21,40: La mo«ca bianca; 22,15: 
Tempo di danza 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna. Tea 

tro; 18,45: Andrea G?bneh. 
Giovanni Gabrieli. 19: Orienta 
menti critici. 19,30: Concerto di 
o?m *era; 20,30: Rivinta delle 
rivinte: 20,40: Dimitn Kaba 
'ewski. 21: Il Giornale del Ter 
ro. 21.20- Ritratti di «-enMnn 
""i l.ibe'O Biniare'ti Lur-anr 
Foleore; 2140: Alban Bere 
72.15: t.'-uansi,arri',, r, R U - - M 
72,45: La «nuova musica > r!.>! 
! immedi?to dopoc.erra ad oc,*: 

Coraggioso 
spettacolo 

contro 
l'imperialismo 

americano 
Dopo / campioni del potere (la 

stona diaininatizZiita — come è 
orinai noto — ili uno spettacolo 
tensurato da una « commissione » 
socialista, cui non gai bava la te­
stuale violenta denuncia, atti a 
veiso il delitto di Dallas, del neo 
fascismo ameiiiano), i giovani 
del Teatro Giuppo MKb. diutto 
da Maria Teresa Magno, hanno 
piesentato ieri sera, ancoia al 
Teatro dei Satin, di Roma e con 
la u g i a di Raffaele Cailis. AIu il 
tempo terra, caie tempi di Dino 
Bai bei un. un testo che e * un 
urlo a piena voce contro le 
-MutUue capital impetialiste del­
la sueieta ameiicana. un urlo 
ancoiu a bocca piena e ininter-
IllttO Pl'l I p o p o l i i lgglC'll lt l V 

t im \ln il tempo iena il Tea-
tiu tampini MKS p-o-i'giie con 
eoiaguiu i si v linai il uui.ii'-taii 
te il silenzio ili gioii pai ti della 
ci itila), e con impegno immuta 
to. il suo discorso sul - teatio 
politico v, che già ebbe con I 
campioni del potere una puma 
esemplificazione. Potremmo anzi 
affermare che Ma il tempo icrra 
vada ancoia megliu pi cosando i 
modi e le foitue linguistiche di 
uno «st i le» di rcg-a muglio, di 
appi oc t io alla realtà politica quo 
tidiana) che sembra (Issaisi nel 
la ni esenta/ione e u l n a e giot 
ti sia ivi e infatti un notevole 
stipi rami nto dei dati natilialistl 
ci, ani ho s> amoia in pai ti pia 
sentii di pei-onaggi ixilttici dei 
no-t> i ti mpi insilili ni un [uetisit 
contes'o stoini) 

Vogliamo iUie che con la pre 
senta/ione di'iiuMiliiMtiice della 
figuia sti muta e allucinante del 
l'Ti'suleiite JOIIUMVI (intei pi eta­
to con passioni; e con sensibile 
talento da \i cautelo Fiancdvil-
l.i coadiuvato da Raffaella d» 
\ ita. Kn/o Biitua, Guglielmo 
Pei tamii. Piuluigi Modesti e 
Alh.i Sonetti), avvolto in una 
spelli- di tosi ì bandirla a strisce 
bianche e los-e si sia toccato 
il punto più alto dello spettacolo. 
dove eia possibile nntiacciare i 
fili della cieazione aitistica. cioè 
della mediazione iiutujiiriio prò 
può (piando Li ixis-ihilita di sca 
dei e nella pina enuni la ione di 
immediati contenuti po.'ifici U 
pi esentava come il peiuo'o più 
grav e 

I.a tiguia del Pi esiliente, un 
istcnco clown zimbello della po­
tenza niditstii.ile statunitense e 
dei suoi inteiessi, ossessionalo 
dall'anticomunismo pili visceiale 
e deci-o a tutti 1 co-M a non per­
nii ttei e che il Vietnam divenu'a 
un (aio di Itbeita \ e il punto 
.indimi duo dello -pittatolo die 
da a\ ito ni I tt -tu dv I Giovane 
aii'oie I! il bei ini una Man la p. e 
i i -a . (|i'.i-i un t pi l'i -So p« i ni -
ganizz.tit una i . i ' u n di inveii 
/ioni teitrali Non e-i-'e una 
stoni, ma una suctes-ione di ?i 
tua/ioni Iellate dalla tensione in 
tollerabile Uoneiata dal conflitto 
che riinpen.ilisnu) americano ha 
fatto scoppiare nel Vietnam an 
che se la patte meno eflìcace del 
lavoio risulta poi il tentativo di 
portare sulla scena la lotta dei 
vietnamiti per la lideità uno dei 
limiti del testo, è. infatti il man 
cato approfondimento dialettico 
del conflitto 

A volte, inietto « urlo a piena 
voce - ra'JiSiuii'je momei.M di acu 
ta violenza non controllata ed 
è qui ehe lo spettacolo «cade 
nell'info! me e nel ui ido scompo 
sto. menti e alti ove e"' pos-ibilc 
rilevare «nu.itci più meditati e 
appassionati Si veda, per e'-em 
pio. una felice citazione di Allrn 
Ginsberg: <• Come piatto. Ame­
rica. io ti do tutto il mio vomito. 
America... cofano di automobile -
e l'inizio dello spettacolo in cui 
il Presidente Johnson arringa gli 
* ameri cani' > 

Simili rappresentazioni, natii 
miniente, non possono avere luci 
ed ombre, lievi modulazioni, ma 
«ono tutte tese nella luce acce­
cante della denuncia didascalica. 
appassionata ed estrema che non 
può non trovare consenziente chi 
guarda andie ai e PKCO'Ì teatri» 
non come alla fonte di una esan 
gue ed evasiva avanguardia ma 
di un chiaro e lucido impegno 
schu ttamente democratico 

vice 

Un nuovo quartetto 
di Sciosfakovic 

MOSCA. 1! 
Un nuovo quartetto di Dimitri 

Sciostakovic — l'undice-imo — è 
stato eseguito per la prima voi 
ta a Mo-ca nella «ala piccola dal 
C'onserv l'oro L'e-ecuzioie era 
afT'rlata al Qnartet'o Beethoven 

E' morto 
Sandro 

Pallavicini 
Il produttore cinematografico 

Sandro Pallavicini è morto ieri 
pomenggio nella clinica e Mater 
Dei ». do. e era «tato ricoveralo 
per un improvviso blocco renale 
Il noto nr.ca«ta era. in questi 
ultimi tempi, vice presidente del 
la « Rizzoli - Film Dis«rihutor< 
Ine •» di New York Per molti 

T."i e •-;» -t.-to p-f - dente tv-I n r r 
a rcM'e * !..• V*t!rpnn3 I.if o-n » 
e d« teatn di po«a del centro 
c i " ' l'r.crr.ipcii ' Inco-n > 

I furcrali «: -vo'gf-anno do-
" aT 

BRACCIO 0 ! FERRO dì Bud Wrmnn 
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DUt SEGGI IN PIÙ' U PCI IN CAMPIDOGUO 

Centro - sinistra 
con un forte 

marchio di destra 
La linea della DC e la conferma dei nomi dei primi eletti dello « scudo cro­
ciato » — Il progresso socialdemocratico — Il P.S.I. passa al sesto posto 

(45 seggi) 

Tre sono i «lati principali the 
emergono dal voto espresso da­
gli elettori romani domenica e 
lunedì: la for/a del PCI clic 
rimane sostanzialmente intatta 
e che si esprime, tra l'altro. 
nella conquista eli due nuo\ i 
seggi in Campidoglio; il nuo\o 
calo subito dal PSI che \ iene 
superato dal PSDI in voti e in 
seggi; e infine, la caduta, di 
cui si è avvantaggiata la DC. 
delle destre fi missini, in par 
ticolare, hanno perso in Cam 
pidoglio sei seggi). 

Il PCI, in città, è andato \ i-
cino al risultato delle « provin­
ciali » del 22 novembre del '(54 
(momento più alto di un'avan­
zata che aveva fatto guadagna­
re ai comunisti, in due anni. 

più di H-'i mila voti), mentre su 
scala prov incinte ha ottenuto 
oltre 4u7 mila voti. Nella sola 
piovincia. escluso il capoluogo. 
il PCI diventa per la prima 
volta il pai torte partito, con 
10!) mila voti, superando la DC. 

La DC, da! canto suo. ha rag 
giunto nelle < provinciali » e-
-iittamente le posi/ioni del 'ii'.\ 
(~>27i mila voti) beneficiando dei 
cali liberali e missini I socia­
listi perdono 51 mila voti ri­
spetto al 'M e IH mila rispetto 
al T>4. mentre il PSDI ha rag­
giunto quota 142 mila. 

Per il Campidoglio. :l PCI 
ha raccolto Ilo!) 571 voti e. sulla 
base di questo risultato, ha 
portato i suoi seggi da 19 a 21 
Nelle precedenti elezioni comu 

nali. svoltesi nella piimavera 
del lutili, nel periodo di « lan 
ciò » del curiti u sinistra, la li­
sta comunista ottenne 2H"> mi 
la voti (22.8 per cento), contro 
i M5 mila della DC. Successi 
v amente, nelle eie/ioni politi­
che del 19153 e nelle elezioni 
provinciali del l*J(H. il PCI rea­
lizzò nella Capitale un balzo in 
avanti senza precedenti, pas­
sando in due anni da 285 mila 
a 343 mila e quindi a 36(J mila 
voti. Il risultato della consul 
fazione di domenica e lunedì 
scorsi, quindi, si colloca tra 
questi due dati eccezionalmen 
te buoni' un aumento sensibile. 
cioè, rispetto alle e politiche » 
del 10G3. una leggera flessione 
in percentuale e in cifra asso 

| Sul voto del 12-13 giugno 

| 77 giudizio della 
j Federazione 
! comunista romana 

~i 

L_ 

La Segreteria della Federazione comu 
uista ha emesso ieri il seguente comu- ' 
meato. 

II risultato elettorale conferma, per 
la città e la provincia di Roma, la gran 
de forza e la grande influenza politica 
del nostro Partito nella capitale e nella 
provincia. Noi raccogliamo 359.571 voti 
nella città e 4(57.7(55 voti nell'intera prò 
vincia. Ciò significa che si è mantenuta 
e resa stabile la conquista di oltre 100.001 
nuovi elettori che il nostro Partito ha rea 
lizzato a partire dalle elezioni del 19C0. 
La lieve flessione in voti ed in percentua 
le nelle elezioni del 12 e 13 giugno non 
intacca la solidità di questo risultato. 
anche se questo fatto pone a tutto il Par 
tito il problema di una attenta analisi e 
valutazione del risultato elettorale alle 
scopo di correggere difetti e squilibri, e 
per creare le condizioni di nuove avan 
zate e nuovi successi. 

La solidità ed il valore politico del ri 
slittato conquistato dal nostro Partito. 
d'altra parte, risultano ancor più se si 
considera l'andamento della campagna 
elettorale. Ks.sa è stata caratterizzata. 
infatti, non solo da un netto spostamento 
a destra della DC e dallo scatenamento 
di una furibonda campagna anticomuni 
sta. ma dalla mobilitazione, a fianco e 
in appoggio anerto alla DC. di tutte k 
forze della conservazione, della grande 
stampa borghe>e. degi: apparati di go 
verno e di sottogoverno i d.i i n rinnovaci 
intervento di una pai te delle autorità 
ecclesiastiche e dei Co'» tati CIVICI nel!.» 
competizione elettora.e II nostro partito 
ha dovuti» far fronte .< queMa ma.-.^iecia 
offensiva, mentre aì'.ie forze politiche 
democrnr.cc.e non hanu.i inteso la nece> 
sita di denunciare e combattere con \ igore 
questa campagna e questa netta caratteriz­
zazione di destra della DC. 

La nuova, seria flessione del PSI (che 
perde a Roma oltre li 2'r dei propri voti 
rispetto alle elezioni del M. il 5'r rispet­
to al '62. e 4 consiglieri in Campidoglio) 
e la avanzata del PSDI sono un altro 
sintomo preoccupante di quanto costi ni 
PSI una linea politica che ha progressi 
vamente pregiudicato la sua autonomia 

sia nei confronti della DC. sia nei con 
fronti della socialdemocrazia. 

In tal modo, la caratterizzazione antico­
munista e di destra della DC, come pure 
l'incremento socialdemocratico mentre 
accentuano i tratti moderati e neocentristi 
del centrosinistra, rischiano di aggravare 
la condizione di disagio e di inferiorità 
del PSI e delle al tre forze democratiche, 
comprese le forze cattoliche di sinistra, 
all'interno di quella maggioranza. Divie­
ne cosi ancora più evidente e acuta la 
necessità di un'ampia e unitaria battaglia 
contro l'involuzione a destra della DC e 
per portare avanti una politica di ritmo 
v amento democratico. 

Infine, è da segnalare l'ulteriore crollo 
del MSI che da anni appare ormai preda 
di una crisi profonda. La perdita del MSI 
(2,(5'c in meno sul 'G4. 6,5% in meno sul 
"(52 con la perdita di 6 consiglieri in Cam­
pidoglio) è un fatto democratico, positivo. 
che offre nuove possibilità di sviluppo 
democratico e antifascista per l'opinione 
pubblica della Capitale. 

La Segreteria della Federazione comu­
nista romana invita tutte le sezioni ad 
organizzare immediatamente assemblee 
di compagni allo scopo di discutere e va 
lutare i risultati elettorali, e per indicare 
al Partito ed alla pubblica opinione de 
mocratica gii elementi della situazione e 
gli obiettivi della nostra battaglia demo 
cratica e unitaria. 

!-a Segreteria, in particolare, invita tutte 
le Sezioni a prendere tutte le misure ne 
c e s a r i e allo scopo di rafforzare il Par 
tito. li realizzare gli obiettivi della cani 
pagna della stampa comunista, di rechi 
tare e tesserare nuov i compagni, di raf 
forzare ed estendete la nostra organizza 
7ione. anche per porre già sin d'ora il 
problema di un miglioramento sensibile 
del rapporto fra corpo elettorale e forza 
organizzata del nostro Partito. 

Iwi Federazione comunista rivolge un 
vivo plauso ed un ringraziamento a tutti 
i compagni, ai simpatizzanti, agli eletto­
ri. a tutti coloro che hanno appoggiato 
e sostenuto la nostra battaglia, ed esorta 
tutti a continuare nel lavoro e nella lotta 
per rendere più forte e più saldo ancora 
il nostro Partito nella Capitale. 

Le elezioni 
per il Consiglio 
Commercianti 

Il presidente «iella Ca*-a Mu 
tua di malati.a i>r gli t-or 
centi le attiveà commercial ; «Iti 
la provincia di Noma ha m-po 
sto che all'Albo della Ca-vi. 
presso la «ode di via Ennio Qai-
nno Visconti n. 6. sono affici 
gli elenchi dei delegati all'as­
semblea generale provinciale. I-n 
elezione del Consiglio Hi amm,-
ni^trazione si svolgerà domeni­
ca 19 giuimi dalle ore 8 alle 
ore 21. prc«>-o la Borsa Merci 
della Camera di Commercio 

Colonie INPS 
LTXPS ha deciso di ammette­

re nelle colonie gestite dall'ente 
1 figli degli assistiti per malat­
tia tubercolare. Le colonie sia 
nontant che marine sono gra-
Mt« 

Il pagamento 
delle indennità 
agli scrutatori 

Il pesamento deiih cnxilumen 
ti ai presidenti, segretari e scru­
tatore lon.poncnti delle sezioni 
elettorali, avrà inizio lunedi 20 
giajmo prossimo presso l'L'fficio 
cassa istituito al Servizio elet­
torale in via dei Cerchi 6 e ter­
minerà h.ncrìi 27 ciugno. 

L'ufficio cavvi resterà aperto 
nei ciorni e con gli orari se-
geenti: 

20 e 21 giugno: dalle ore 8.30 
alle ore li». 22, 23, 24 e 25 giu­
gno: dalle ore 8.30 alle 13 e 
dalle ore 16 alle ore 19; 2* giu­
gno: dalle ore 8.30 alle 13: 
27 giugno (ultimo giorno): dalle 
ore 8.30 alle ore 13 e dalle ore 
16 alle 19. 

Per i soli presidenti prove­
nienti da altri Comuni, i paga­
menti avranno luogo anche oggi 
dalle 9.30 alle 10. 

In sciopero 
il personale 

dell' EUR 
Il perdonale dell'EUR è en 

trato in abitazione per protesta 
contro la situazione esistente nel­
l'ente e. in particolare, per la 
soluzione delle annose questioni 
di carattere economico e norma­
tive mai risolte. Pertanto oggi. 
dalle 10 alle 12. verrà effettua­
ta una prima astensione dal la­
voro ed avrà luoco una mani­
festazione sul viale della Civiltà 
del Lav oro. 

MOTORIZZAZIONE - Lo scio­
pero dei dipendenti della Mo­
torizzazione Civile è giunto al 
14. giorno Mentre 1 agitazione 
prosegue il direttore generale 
della Motorizzazione civile è sta­
to costretto dal ministro Scal-
faro a consegnare le chiavi de­
gli uffici alla polizia. Il provve­
dimento è stato richiesto dai rap­
presentanti della CISL che han­
no rotto fl front» sindacai*. 

Liste 

l ,KJ . I . . . . . 

P.S.I.U.P. . . . 
P.S.I 
P.S.D.I 
P.R.I 
D.C 
P.L.I 
Mon 
M.S.I 
Nuova Rep. . . 
Altr i 

Totale 

luta (puco più di 9 mila voti) 
in confronto alle « provinciali » 
di un anno e mezzo fa. Si può 
d u e , in boslanza. che i comu 
insti consci v ano sostanzialmen 
te intuita, a Ruma, la luto 
grande IOIZU, estendendo, anzi, 
la loro rappresentanza in Cam 
pidoglio 

La DC aumenta pure di due 
seggi, tirando le somme di una 
massiccia azione di riconquista 
dell elettorato di destra che ha 
trovato espressione nell'incili 
sione in lista di candidati la 
scisti (caso Pompei), conlin 
dustnali e legati alle posizioni 
politiche più retrive, nello spo 
stamento dell asse dellsuo prò 
gramma politico e amministra 
tivo e nel tono stesso della 
campagna elettorale/ Questo 
spostamento a destra , del te­
sto. già si esprime nel nuovo 
gruppo capitolino della DC. 
che, secondo le prime indica­
zioni sulle preferenze, com­
prenderà alcune persone certo 
ben caratterizzate come l'ol­
tranzista Greggi. l'e.\ missino 
Pompei, il candidato della Con-
findustria Nistri, l 'industriale 
cinematografico Amati e il do-
roteo di destra Franco Rebec­
chini. 

Crolla il MSI (dai 198 mila 
voti del '62 ai 132 mila attuali 
— sei seggi in meno) che paga 
così una crisi, da tempo in at­
to, che ha avuto il suo punto 
più alto nella sconfitta subita 
all'Università dopo l'uccisione 
dello studente Paolo Rossi. An­
che il PLI — che aveva lancia­
to l'orgogliosa parola d'ordine 
dei <z 3IXJ > mila voti liberali a 
Roma » — vede ridurre il suo 
elettorato di 22 mila suffragi. 

Chi ha pagato in modo netto 
l'impostazione della campagna 
elettorale sul terreno dell'anti­
comunismo è stato, ancor più 
che per il passato, il PSI, che. 
in questa campagna elettorale 
come in altre occasioni, si è 
mosso su di una linea di sostan 
ziale subordinazione alla po­
litica del gruppo dirigente mo-
ro-doroteo della DC e dei so­
cialdemocratici. lasciando cor­
rere sul progressivo sposta­
mento a destra del partito di 
maggioranza relativa, rispar 
miando alla DC anche la più 
timida delle critiche, ed acco • 
dandosi — come si è visto an ! 
che nel corso di una « tavola ! 
rotonda ^ tra i partiti che pren ' 
devano parte alla campagna '. 
elettorale — alle argomentazio 
ni anticomuniste più classiche j 
della DC e della socialdema 
crazia. 

Il PSI. con 108 mila voti, di 
venta il sesto partito della Ca­
pitale. ottenendo quattro segei 
in meno in Campidoglio e ce 
dendo largamente terreno al j 
PSDI. che sale invece dai fio ! 

mila voti di quattro anni fa (ne | 
aveva raccolti 90 mila nelle , 

I « politiche » del '63) ai I l i mila : 
attuali. Il successo socialdemo 
cratico. evidentemente, non è i 
frutto soltanto del calo socia- ! 
Ii?ta: ad esso ha contribuito j 
anche una frangia liberale (e 
appunto nella ricerca di questo 
risultato erano stati messi in 
lista alcuni candidati) ed anche 
un'azione spìcciola condotta. 
con metodi clientelistici, nei 
confronti delle parti più incer­
te e meno caratterizzate dello 
elettorato. 

II successo socialdemocratico 
pone dei problemi anche per la 
formazione delle Giunte del 
Campidoglio e di Palazzo Va j 
lentini n PSDI. infatti, preme i 
già da tempo per ottenere la 
presidenza della Provincia (si I 
fa il nome del! 'e\ assessore i 
Paolo Pulci), ma la DC con - | 
tinua a negargliela (ed è a sua 
volta divisa fra due candidati: 
l'ex presidente Ettore Ponti e 
Girolamo Mechelli). Ove questa 
richiesta non fosse ora soddi­
sfatta. è chiaro che i socialde­
mocratici si orienteranno so­
prattutto nel richiedere almeno 
la poltrona di vice sindaco, che 
verrebbe tolta così al socialista 
Grisol ;a. Per questa e operazio 
ne » si fa già il nome dell'ono­
revole Crocco. | 

Altro fatto nuovo delle eie , 
zioni è quello delle schede j 
bianche. Un contegeio preciso ' 
non è stato ancora fatto, ma da i 
indicazioni raccolte nei vari 
quartieri risulta comunque un 
forte aumento degli elettori che 
?i sono astenuti dalTesprimere 

l un voto. 

Comunali 1966 
Voti % Seggi 

359.571 
29.548 

108.436 
135.813 
24.341 

437.945 
151.432 
23.365 

132.490 
6.043 

12.517 

25,3 
2,1 
7.6 
9,6 
1,7 

30,8 
10,7 

1.6 
9,3 
0,4 
0,9 

21 
1 
6 
8 
1 

26 
9 
1 
7 

1.421.501 80 

Comunali 1962 
Voti % Seggi 

287.457 22,8 

159.260 
79.000 
17.153 

367.785 
105.120 
35.593 

199.417 

12,6 
6,2 
1.3 

29,1 
8,3 
2,8 

15,8 

19 
(1) 

10 
5 
1 

24 
6 
2 

13 

10.200 0,8 

1.252.722 80 

Politiche 1963 
Voti 0, 

342.996 24,5 

167.900 
90.844 
19.812 

394.711 
166.664 
34.559 

170.356 

12 
6,5 
1.4 

28,1 
11,9 
2,4 

12,1 

14.713 1 

1.402.555 

Provinciali '64 
(solo città) 

Voti % 

368.878 
26.733 

132.810 
60.549 
15.440 

386.170 
173.213 
32.666 

163.963 

27,0 
2,0 
9.7 
4,5 
1.1 

28,3 
12,7 
2,4 

12,0 

4.287 0,3 

1.364.709 

IL VOTO DELLA PROVINCIA (CAPOLUOGO ESCLUSO) 

LISTE 

PCI . '. . . . 
PS1UP . . . . 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
PDI 
PNM 
PMP 
PMI 
PDIUM . . . . 
Ind. Catt 
Nuova Rep. . 

Varie 

Totali 

Provinciali 

Voti 

109.194 
9.315 

40.203 
25.885 
16.358 

108.737 
8.528 

22.762 
— 

1.506 
— 
— 

2.481 
387 

1.066 

— 

196Ó 

% 

31,4 
2,7 

11,6 
7,5 
4,7 

31,3 
2,4 
6,5 

0,4 

0,7 
0,1 
0,3 

346.422 

Provincia 

Voti 

111.313 
6.872 

37.691 
20.882 
15.577 

111.807 
12.077 
25.749 

— 
1.129 

— 
— 

2.376 
— 
— 

1.365 

346.838 

i 1964 

% 

32,09 
1,98 

10,86 
6,02 
4,49 

32,20 
3,48 
7,42 

0,32 

0,68 

0,39 

Camera 

Voti 

114.695 
— 

40.534 
16.372 
12.489 

129.110 
10.514 
26.948 

— 
— 
— 
— 

3.975 
— 
— 

3.470 

1963 

% 

32 

11,3 
4,6 
3,5 

36.1 
2,9 
7,5 

1,1 

0,1 

358.107 

Provincia 

Voti 

98.741 
— 

40.827 
11.777 
13.011 

110.460 
9.132 

29.944 
6.591 

— 
— 

2.308 
— 
— 
— 

789 

li 1960 

% 

30,5 

12,6 
3,6 
4 

34,1 
2,8 
9,2 
2 

0,7 

0,2 

323.580 

Carnei a 

Voti 

96.495 
— 

40.414 
7.927 

10.558 
131.594 

4.742 
25.145 

— 
7.347 
6.000 

— 
— 
— 
— 

4.039 

1958 

% 

28,2 

12 
2,3 
3,1 

39,3 
1.4 
7,5 

1.2 

334.261 

Da venerdì mezza Roma all'asciutto 

COMINCIA GIÀ A MANCARE L'ACQUA ! 
Incendio a Cinecittà 

Vecchi documentari 
in fiamme al «Luce» 

La sospensione avrebbe dovuto essere at­
tuata alla fine di maggio — I lavori rin­
viati invece dal Comune a dopo le elezioni 

[e indagini sul «night» distrutto dal fuoco 
Proseguono V n.i.iJin e! ì rutto de. carati,men per r.ntracciare 

, due giovani c!n -ai ebbero -t,Ì11 '̂.i a.-tori e:fi; l'iCen.i o che li 
•-corsa notte ha et,-'rutto co ".lietamente un - n.-rht -> et F. .".iic.no 
.1 « Sea Hor-e » (ìi !>:<>,ir.rt.i del .-cnor M ihc'e Germar.. 

Interrogato /'« omicida del sorpasso » 

i 
11 

! -. 

che- d.- .e 
ni 

ìriil. iz.n. 
a a' 

sai. (r.i.c. : o 
M. 

rnr il 
^i'Cin t 

Il dottor Sch ava ' t : 
-orpi->-o v, e ri.Mv.nvrv 
Legale. 

Li ncocn./.ore nt.c.o>copica c!u e -'aia effettuala ;*r-o-n" 
mente da] prof Carena. ha -tah.l to con certezza che Ivan Ftrrini. 
nel corso rifila l.te. av\t>n>.ta cnirK1 è noto sulla Pontina per " n 

banale motivo ha ripo-tato t re co^'.o.e fratturate al! altezza delio 
cmitorace sinistro propr.o .«otto ;1 cuore, una vasta ecch.mo>i som 
pre nella stessa regione cardiaca, una alterazione r.eocardica. ed 
escoriazioni vane sul lato sinistro della nuca. Poiché tutti gli organi 
interni sono risultati integri agli esami, la causa della morte del 
Ferrini r*rr«i,bf attribuita rinpli inquirenti ad n.«tif/1c7cnra card'» 
eircolator<a provocala da t 'o 'e i 'o trauma 

[) . i,< t (!c < .ni <:, w-tcMi rio 
•ì.ti.t.tn c ' i - 'ci . t i .n i.'i ac-',K, 
o <k il l-ttti.'i» n.i/iin.ilc « Lu­

ci » .i ( i n i e t t a M.M» «"ta'i di 
- i ru" i da ii'i \ir,,in'.i> mcci.oio 
\JC f:an".-i<- «.«no H i \ a n p s t e . un 
p r o n t a m e n t e , ciuccia no' te !«• 
i o pnir. i (i* il i.n.i »i>ro .icco'-i 
Cinquanta vis.,li «hi fon i.n ora 
<ii lavoro, hanno < irco-critto e 
i,'.;rKÌ, d o r a t o il ro_*o 

\< n t Li prima volta che 1 
rìipo-.'i ' ' i l ' l. 'Kc > \enffono 
di-tr. l'i dalle fiamn e. «olo pò 
chi rr« -i or -n^.ct un funo-o m-
c i r . d o provoco rinr.ni pt r oltre 
l")ii nr.ii AHI [.« cmi-c ri. 1 n-,ovo 
rovo tomi per ora. ^conce-cinte: 
un cu-tix'.e ed i.n rr t t ronotte h a i 
no -ontito un'esplolione in \i-\ 
* c a ^ r r r t t t a ? vicina all ' ingres 
c o e poi hanno vi^to una lunga 
lingua di fuoco Si ?ono precipi­
tati a telefonare ai vigili. 

Nella foto- I vigili del fuoc« al 
lavoro. 

Hanno atteso che esplodesse 
l 'estate per togliere l 'acqua a 
me/za Homa. La sospensione 
del flusso idrico del massimo 
acquedotto cittadino — il Pe­
schiera — è prevista per il pe 
riodo che va dalla tarda mat ; 
tmata di dopodomani, venerdì, 
a domenica .sera alle 23 circa. 
! "ACKA ha diramato un comu­
nicato lunedi pomeriggio, per 
avvertire gli utenti del •* rega 
Imo >• post elettorale, inv itandoli 
a provvedere « per tempo » alle 
s torte. Ma -i i>er temivi *. cosa 
vuol dire? Già ieri, infatti, l'ai 

i 

i qua è cominciata a mancare in 
! numerose zone cittadine. Quar 
! tu r i come Trastevere. IJoccca. 

i i Monte Mario. Balduina. Prima 
t ! valle, viale Marconi, nel pome 

rmsio. sono rimasti all 'asciutto. 
Il centralino dell'ACEA ha do 
v i to rispondere a centinaia di 
telefonate di protesta. F. man 
cano ancora alcuni giorni alla 
< hiusura dell'acque dotto. 

Kra inevitabile che tutto c o 
i a c c a d e r e . Infatti, in q u o t i 

\ I dionu di calura, il consumo 
deir.irqua ('• <ÌI,I al l'mite mas 
-imo per l'in-ufficn :iu: a tqae 

i detto ( ittadino. A'iche M- al m:i 
i suino normale ed estivo vi .12 

ii 'un^e--ero li teorie, il Pe 
sc'nera sarebbe di - tmato a r; 
manerc asciutto prima del tem 

I |>>. Si deve a i t i l i ridere, poi. il 
verificar-»! oi interruzioni di 
energia elettrica, che hanno 
bloccato le pompe che spingo 
no acqua ai grossi serbato: 
d: di-tribti7Ìone. Per questo mo 
tr .o anche nella giornata di 
lunedi alcune zone di Trionfale. 
d: Monte Mano e di Montever 
de. per alcune ore. sono r.ma 
-te senz'acqua. 

Il di«a2:o £;a da ora. dunque. 
è notevoV. Da venerdì a dome 
nica. r>>i. toccherà la punta 
m.i"im.i Cri. ringraziare di 
c| ìe-ta tiiuazioTie. di questo d: 
-amo ricorrente? LT re^ponsa 
bihià delle amministrazioni o> 
munaìi per ;! ritardo con ì! qua 
\ -i - .no iniziati ì lavori del 
raddopp-o del Peschiera sono 
« v ì leni, e aia ie abbiamo d.x-u 

t ; 

il partito 

incutati*. Per l.i situazione di 
questi giorni, poi. vi è una rp 
sponsabilità specifica e ben pie 
ci-.a. La sospensione del flu--o 
idrico, infatti, poteva avvenire-
a fine' maggio o al massimo ai 
primi di giugno, quando la co 
tonnina eli mercurio non aveva 
ancora superato i IH) gradi. In 
fatti i lavori di costruzione 
delle due gallerie per la <=o-ti 
tuzione de-I tratto disse-tato <!rl 
vecchio a'e-uedotto sono già 
terminali d.i diversi giorni (e 
malgrado nell'ultimo peno Io 
tiano etali .scientemente diic'tt 
.il rallentatore...), ma nen si 
è voluto procedere al raccordo 
fi a il nuovo tr.itto di galleria e 

j il vecchio e quindi so-pendere. 
per i lavori, il flusso idrico )x>r 
e he"' M era in perio.lo pri' t let-
tfirale. Si e"> atteso, cosi, il pò 
meri ta lo di lunedi, ael <•!( zionl 
<n:ulu-e. per di-norre 5a c-on-
clus'oin- dei livori e la so-pen 
«•Ione d-ll'aceiiia per tre- giorni. 
in mi //,\ e'tt.i. 

Ieri, i! p:e-adi nt. La Mnrj :n. 
ha cercato di nnistifica.'v C m 
'a < U'F. \ t, n/., fiorii c o i , in 
( ( l e Iie-Mltio K ha " ,k ••.!'.> 51 
-o!.'<» iit«irne!lo invitali io t!l; 

ti '-"ti <i prov \ i ;lcre pt-v ti uno 
alle tcortr K int.i'i'o l'acqua 
cominciava già a mannaie. 

j Le zone colp.te dalla ' ^)crA-
I tà • sono Prati . Trastevere. S. 
j Saba. Aventino. Bonìo. Testne-
' ciò. Ripa. Campo Mar/.». POTI 

te. Parione. Regola. S. F.u-dn-
chio. Piana. S. \ti2olo. Trevi. 
Campitelli. Colonna. Tor «fl 
Quinte». Flaminio. Delle Vitto­
rie. Trionfale. Aurelio. fJianì-
c olente. Po-tur-n-c. O^tiemo. 
\rdeatino. Parioli. Monte Ma­
r o . Primavalle. Vdlacrslio Cn> 
•u-ti. Tomba di Nerone. Otta­
v a . fiiuM'.ninna. Cesano. Fo­
ga 'e ia . Ca-alotti cìi Roocca. La­
baro. Prima Pr»rta. 

' SvATO " 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
fcT possibile acquistare presto 

!e Farmacie un nuovo disinfin­
tente. largamente sperimentato, 
adatto all'uso familiare, partico­
larmente indicato per i bambini. 
ìe persone ipcrtcnMbiIi e per tutti 
coloro che. dover.rio diMnfe1tar«i, 
li d-ieiJoddos uou ouoasuajajd 

j lo.oroK» bruciore caratteristico 
. tei dis.nfettanti .-.munì 
j Quetto ritrovato denominato 
' » f'itralkon ». può adoperarsi al 
p..<-to dello iodio, alcool acqua 
osMgenata ecc nella di«infezione 

ideile ferite, delle bruciature. d«-

COMMISSIONE SCUOLA — In 
Federazione ore 18, riunione Com­
missione Scuola con Del Cornò. 

C D . — Oggi alle ore 10, riu­
nione Comitato Direttivo della 
Federazione. 

COMMISSIONE CITTA'. PRO- jd i sfoghi, nella pratica delle inie-
VINCIA E AZIENDALI — Oggi 
alle ore 17 riunione in Federa­
zioni della Commissiona Città, 
della Commissione Provincia a 
del segretari delle sezioni azien­
dali. 

Non arreca alcun do-
macchia ed è profu­

sioni ecc. 
lore. non 
mato. 
Un fiac. da 100 g. costa L, 30t. 
AuL Min. Saniti 2M1 del 23 -
3 - 60 • G. U. M. M del 16440. 
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7 IL giorno 
Oggi mercoledì 15 già 

gnu (166-199). Onomasti­
co: Germana. I l sole sor­
ge alle ore 5,35 e tra­
monta alle ore 21,11. 
Luna nuova II 18. 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 75 maschi e CI 

femmine. Sono morti 'il maschi 
e 2ó femmine (dei quali 5 mi­
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 97 matrimoni. Tempo 
ruture: minima 18. massima 'ó4. 
Per oggi i meteorologi preve­
dono temperatura stazionaria. 

Circolo Ludovisi 
11 Circolo Culturale Ludovis i , 

v ia Alessandr ia 119. organizza 
una mostra fotograf ica in bian­
c o e nero e a to lor i sul t e m a : 
« L'uomo e le sue lotte ». Paral ­
l e l a m e n t e sono prev i s t e escur­
sioni, proiezioni, cors i teorici e 
pratici ed altre at t iv i tà foto 
graf iche . Le adesioni si r icevo­
no p i e s s o la s ede de! Cìrcoli). 

Mostre 
Il Cerchio (v ia d e s ì i e Ma­

ria IH): personale di R e n a t o Bal­
s a m o fino al 21 g iugno. « Za-
nlnl > (v ia del Hahuino 4 ( J a ) : 
persona le di P e t t i n a f ino al 22 
giugno. Il Carpine (v ia del le 
Mante l la te ."10): persona le di 
Ihrahim Kodra f ino al 20 giu­
gno. C a s s a p a n c a (v ia del Hahui­
no 107): personale ili Mario Ci-
mara f ino al 20 giugno. Due 
mondi ( v i a Laurina 2.'»): perso­
na le di Luigi R u s s o fino al 22 
giugno. Al Girasole (v ia Mar 
got ta 02 a ) : mostra co l le t t iva ili 
ritratti di Amadio. Capotimeli. 
r i l e c c h i . C'iai. Eustachio . Gaeta 
niel lo. ( ì . (ìiiidii. ( ìuiotto . Patel 
la. Provino. Sarnnri. Vaiano fino 
al 22 g iugno Schneider ( R a m o a 
Mignanellt 10»- p<'r-oiialc de l lo 
•scultore Phi lo laos . f ino al -I In 
alio. Don Chisciotte (v ia Unnic i 
ti 21 a ) : c e r a m i c h e di Civite lh 
fino al 2H giugno. 

Oggetti smarriti 
P l e s s o la depos i ter ia c o m u n a l e 

in v ia Nico lò Bottoni 1, g iacc io ­
no numeros i oggett i r invenuti 
tra il 4 e il 10 g i u g n o scorso . 
Tra gli oggett i sono c o m p r e s i 
orologi , document i , occhia l i , li 
bri. ombrel l i , borsette , s o m m e di 
d e n a r o e i e Inoltri' nei locali di 
v ia Titscolana sono depos i tat i HO 
sacchi di jota e uria bic ic let ta 
da uomo. I cittadini c h e deside­
rino recuperare eli oege t t i smar­
riti -debbono rivolgersi a l l 'Uff ic io 
oiigetti s m o l l i t i : in v ia Nicolò 
Bettolìi . 

i p r o g r a m m a a n c h e 3 c r o c i e r e con 
pai l enza il 27 g iugno, 25 luglio 
e 5 s e t t e m b r e . Le c r o c i e r e c h e 
dureranno 15 giorni a v r a n n o il 
s e g u e n t e i t inerar io: P a l e r m o . Tu­
nisi , Cagl iar i . P a l m a d e Maior­
ca , Cannes , Genova . Napoli . La 
quota di partec ipaz ione compren­
s iva di v i a g g i o , sogg iorno e pen­
s ione c o m p l e t a in a lbergo di I 
c a t e g o r i a è f i s sa ta in lire 11H.0O0. 
Inoltre è s ta to organ izza lo dal 
15 al 30 lugl io un v i a g g i o a e r e o 
a N e w York. l>a quota di parte­
c ipaz ione è s ta ta f i s sata in l ire 
250.000 c o m p r e n s i v a di v i a g g i o 
in jet e soggiorno. P e r infoi ina­
zioni r ivolgers i in via Nizza 163. 

Gastronomia 
L'Knte |>er il tur i smo di Roma 

ha organizzato per il m e s e di 
Giugno una mani f e s taz ione ga 
st ionoinica per va lor izzare la cu­
cina romana . Oltre c e n t o risto 
flinti hanno g ià dato la loro ade­
sione e si sono impegnat i a te­
nere espost i nel proprio loca le un 
menù turis t ico con piatti roma 
ni in l is ta . Una giuria al la line 
della m a n i f e s t a z i o n e a s s e g n e r à i 
premi ai piatti g iudicat i migl iori . 

Conferenza di 

Tepicht al 

« Gramsci » 
Nella >c-de del l ' Is t i tuto 

( i r a m s c i . in via del Conser 
vator io 55. oggi , a l l e ore 21 
si s v o l g e r à una in teres sante 
c o n f e r e n z a del prof. Jerzy 
Tepicht . d iret tore de l l ' l s t i tu 
to di e c o n o m i a a g r a r i a del­
l 'Univers i tà di V a r s a v i a . Il 
prof. Tepicht , s tud ioso di fa­
ma internaz ionale a f fronterà 
il t e m a « L'evoluzione del­
l 'economia contad ina e la 
teoria m a r x i s t a -. 

Viaggi 
L'F.NAL provinc ia le organizza 

dal 19 al 21 g iugno un v i a g g i o 
a Par ig i . La nuota di partec ipa­
z ione è stata fissata in li. 
re sessantac inc iuemi la . Sono in 

Giugno Rinascita 
DISCOTECA - Via delle Botteghe Oscure, 3 

D I S C H I I N R E G A L O 
A TUTTI I CLIENTI. PER OGNI DISCO 
ALQUISIATO VERRANNO OFFERTI 
IN OMAGGIO DISCHI Di MUSICA 
CLASSICA. CANTI POPOLARI. FOL­
KLORE E MUSICA LEGGERA, non in 
vendita presso altre discoteche. 

SOLO DAL 1° AL 30 GIUGNO! 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerd ì 17 a l l e 21.15 c o n c e r t o 
al g i a r d i n o de l la Vil la de ' l e ­
dic i Orches tra F i l a r m o n i c a Ro­
m a n a d ir da A. Kremski S e -
t n g i r a r d e s e g u i r à m u s i c h e di 
M O Z J T I e l i o c c h e n n i B ig l i e t t i 
in v e n d i t a siila i l armonica 

AUDITORIO OEL G O N F A L O N E 
Oggi a l le 2 i ; i 0 c o n c e r t o del 
Nor th D a k o t a S t a t e U n i v e r s i t y 
Clioir . d u e t t o eia Itohert C 
Goi lw in M u s i c h e c l a s s i c h e e 
m o d e r n e e carni popolar i a m e ­
r icani . 

ELISEO 
Al l e 21,là c u n i f i tu Uel piuniMu 
Mario Ceceare l l l 

TEATRI 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la cont inu i tà del l ' In for ­
m a z i o n e a g g i o r n a t a , ve­
r i t i e r a e r ispondente agl i 
In teressi da l l a v o r a t o r i 

abbonandoti a 

1 Unità 

COMUNICATO ALITALIA 
L'ALITALA comunica che, in seguito allo scio­
pero proclamato dal proprio « personale a ter­
ra », per il giorno 15 tutti i voli nazionali in 
partenza da Roma sono sospesi, sono invece 
assicurati i 

ora 
07,00 
07.15 
08,35 
13,20 
18,20 
20,00 
07,00 
13,25 
16,30 
07.30 
07,35 
07,00 
07,00 
07,10 
07,45 
08.30 

seguenti collegamenti: 

settori 
Torino-Roma 
Venezia-Roma 
Venezia-Milano 
Milano-Venezia 
Venezia-Milano 
Milano-Genova-Cagliari 
Cagliari-Genova-Milano 
Milano-Genova-Alghero 
Alghero-Genova-Milano 
Verona-Roma 
Alghero-Cagliari-Roma 
Catania-Roma 
Brindisi-Bari-Roma 
Genova-Roma 
Milano-Roma 
Torino-Milano 

""Sono, inoltre, sospesi tutti i voli internazio­
nali in partenza da Roma. Sulle tratte inter­
continentali opereranno solo i seguenti servizi: 

ora 
11,55 
13,00 
13,00 
14.20 
15,00 
13,00 
11,00 

settori 
Roma-Londra-New York 
Milano-New York 
Roma-Lisbona-New York 
Roma-New York 
Roma-Montreal 
Milano-New York 
Roma-Milano-Lisbona-Caracas 

A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 
D E L TASSO (Glanico lo) 
Dal 1-7 alle 21.30 Spe t taco l i 
c l a s s i c i . - T u l i o e beni- que l 
e l le Inilsct- l i m e • di VA' Sh«i-
kt-speuie. euri t' Alo is i II Het-
»,'.nuotiti. f Cerul l i . (J Donato . 
A Lel io . A Mar a via C S a c ­
ch i , b S a n i e l h Uegia S Am­
mirat i ! 

BEAT il ( v i e O Belli 12) 
Alle '.'1.15 • Sedute (Il Ultiiil-
•»lo, Millenni l imatomi! ) . Itilo 
. M o n o » di () C Cell i c o n C. 
Lobrav ico . fr Mui l e t ta . G Hl-
dciotta. S Bussot t i , D G u a c -
cero . S S p a d a c c i n o Ogni sera 
n a n e 

B E L L I i l e i Wi fj«i) 
Venerdì a l le 22 antepi ima: 
« Be l la Be . t tr lx • nitrivo s p e t ­
taco lo idea to e rea l i zzato da 
n u o v e oar tec ipa / i o t i i s traordi -

, F Alitili, G. Maul in i . S. S i n i -
i s c a l c h i , coti 13. S a r r o c c o , O. 

Ferrari . G. Matassi , S. Cri-
I s to fo l in i . G. Mattimi A Cifola 

C E N I R A L É ( l e i <u\i ii\iì 
Dal 20 al 21 g i u g n o al le l'I 
Ba l l e t to ar t i s t i co 

OELLE MUSE 
Alle 22 Cabaret lute i n a z i o n a l e 
« A l i m i Sani S l u m » con F10-
it'it/i) F i o i e n l i i n e la N u o v a 
Ci leca 

OE SERVI f l u ì «75 l.lll) 
V e n e i d l a l le L'1.:'.0 Stal l i le d i ­
l e t t a (!.. i A.iiitn o^hin e o o il 
b i a n d e •<tu-cw>i) i ta l iano • In-
qi i l s l / l iu ir • di D i e g o Fabbri 
c o n M a n u N o v e l l a . S e r g i o F io ­
rent in i . p a o l o Ln ino . S a n d r o 
•sanlune Hi-mn F A m h r n e l i m 

FESTIVAL DEI D U E MONDI 
(Spoleto) 
V e n e t d l 2\ ^ìuHnir « l 'c l leas 
ci Me l i i e iu l e » ili C. D e b u s s y 
( g a l a ) . P r e n o t a z i o n e e v e n d i ­
ta M e s s a g g e r i e Musicat i . Via 
del Corso VIS, t e l e f o n o «tt.45.8'1. 

FOLK STUDIO 
Al le 22 P Club del Folk Sort i i 
mtet n;i/ii.tulli J C h a v e s . II. 
Hiaclli'V, t: 'L'i i l io. G t (inlt-.s-
^ j . F Ih U'ildi r. 

FORO DOMANO 
A l l e 21.H0 S u o n i e luci m Ita­
l i ano . francc.-«\ t edesco , ing le ­
si- al le L'.'i so lo m inglese 

RIDOTTO ELISEO 
Alle L'I.!.'» C ni «Uta idabass i -
Cuml 1 in - I m t l r o • di L l' i-
i a n d e l l o 

S. SABA 
Al le 21.:!0 C o m p a g n i a de i Pos ­
s ib i l i dir. d a Durga cot i ' * Fuo­
ri «Iella por ta » di W Horcl iert . 
c o n F P i e t r a b r u n a , A. Mara-
v ia . I' A n g e l u c e i , M T A l e s -
^.mitrimi G Gabran J a c o v e l l a . 
F Gal lo / . / i Elegia <? c o s t u m i 
Durg. i S c e n o E. Amat i - t'I-
t i m e rep l i che . D o m a n i al le 
17/50 f a m i l i a r e e 21..10 

SATIRI 
A l l e 21/10 G r u p p o M.K S. d i ­
r e t t o da M L T . M a g n o presen ta 

t . l a nov i t i i : « !Un 11 t e m p o v e r ­
rà - «li n a r h e r i n i . con A. F r a n -
c a v i l l a . I' L M o d e s t i . E U n ­
terà , O. Ferra io l i . H. D e Vi ta . 
A. S o n e t t i . Hefiin KatTaele C a i -
l is . 

TEATRO OLIMPICO 
Oggi e d o m a n i al le 21/10 C o m ­
p a g n i a del Te .iti o m u s i c a l e di 
Homa Kgisto Macchi A l t e i a -
c t i o n (ila A r t a u d ) d u . D a n i e l e 
Par is . Miglietti in v e n d i t a al 
t e a t i o . 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Dal :!0-fi a l l e 21.15 S p e t t a c o l i 
c lass ic i - « Lls lstrata • di Ari -
sti>tane, c o n L. Coppel l i , P. 
Carl in i . P Cet . CI De S a l v i . 
A T Eugeni . A M izzamauro . 
C Mill i . D Sassa l i . V S o n a , 
e d altri Kegia F u l v i o l'orni 
l l endhe l l 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Naz iona le ) 
I m m i n e n t e in i z io XII- Estate 
di Prosa R o m a n a di C h e c c o 
D u r a m e . A n i t a Durante . Lei la 
Duce i con il e r a n d e s u c c e s s o 
c o m i c o . « l 'ci is i inir La Tran 
nnl l l i tn • di E m i l i o C.iglteri 
Hegia C D u r a m e 

ATTRAZIONI 
BABY P A R K I N G (Via S. Pri­

sca n IR) 
D o m e n i c a a l le 17 a l l e CO v i s i ta 
«lei b a m b i n i ai personagg i d«-l-
le tlabe. Ingresso g r a t u i t o 

B I R R E R I A « L A G A T T A * (Dan 
cing P le .Ionio. Montesacro) 
Aperto tino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioi i . • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

LUNA PARK 
lmi<* "e .«tir.iztuni Malie ore io 

a l l e 21 
MUSEO OELLE CERE 

t m u l o «li Madame lou'.'-.inn 
di Londra e Orenvin di Parigi 
Ingresso .vinti nna?r> Lil le i« 
<ìlt* 22 

X I I I RASSEGNA E L E T T R O N I C A . 
N U C L E A R E (Palazzo dei Con- . 
gres«i • E U R - 15 26 giugno) , 
T u t ' l I giorni grandi spetta- • 
coli cinemato^r.iflci I 

VARIETÀ' 
A M B R A JOVINELLI (Tel /.«l.**» ì 

F u r i a i n d i a n a , c o n V. Mature | 
A + + e r»vi«ta S b a r r a - C a r m i ! 

VOLTURNO via \ . . i :urno> ! 
tj i i f l c e r t o n o n <n c h e . con D. j 
D.i\ S + + e r iv i s ta De Roll j 

CINEMA 
i 

Prime visioni 
A D R I A N O d e i . - & M & ) 

M » *i»» _ K«D( r i * m -.iti 
t- '.M-mrn* »•* 4 * 

AMERICA - l e i -XìKIWv» 
I o s p r r n n r «:rl». c o n l. l ) a - -
:.. II \ • 

Ar» i »»RES i l e . -c». . ' I n 
II corsaro del l i*olj \rr«Ir. « i-i 
li Latie..-:« r »» \ • + •> 

A > * f * « « , i » . • . i * « \ - - . i 
I j n t o m i s minacria il monete. 
n»:i J .\:,»:.n- A « 

A K V ' 1 1 - O C C i l . i n M ' i 

P s i r n i \ e : * i ' i : e o r i g i n a l e ' 
A R l b l O N l e i .(.x>£«j; 

t « f u n e np urniui r»ir. M atr i 
«et OR • » « 

ARLECCHINO r i e ; lutivi) 
IT c a r o « t i n t o , con R S t e i g e r 

(V M I3i S \ « • » « « 
ASTOR - l e . •• / / u 4 W 

Sierra Charr lha . con C He^ton 
A * 

ASTORI A i l e i -<.ii.t'-|.i» 
O b i e t t i v o T o b r n k . con R B u i -
ton DR • 

ASTRA ( !e i S4-Ì.C6I 
Prnfe-»sorr a tu t to ga>. cori F 
Me Murrav V • 

A v t N i i N O Te» ST-J l.<7) 
II nos tro a c r n t e Fl int . <ron J 
V •> <i. ;. iVM 14) A « 

B A i DUINA ( l e . »-»' IV!) 
s i n f n n i a p«*i" «In»- -̂ pi»* e i n H 
1.«:-.K- * • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L Armala l l r a n r a i r e a t e o o V 
(ìafKinso MA • # 

BOLOGNA d e l US /0O> 
Klet trochoc . coti L. Bacal i 

D l l 4 
BRANCACCIO d e l m i n . 

Il nostro agente Flint, c o n J 
Coburn IV.M i l i A 4 

CAPRANICA « l e i n/J'lUi) 
Tutt i Ins ieme appass iona la -
n iente , con J Andievvs M 4 

CAPRANICHETTA i l e i 672 Hi» « 
La spia che veni ir dui fredilo 
con H Uurton CI 4 

COLA DI RIENZO ' l e i f->UaK4> 
Il nostro a g e n t e Fl int , c o n J 
Coburn (VM 14) A 4 

CORSO ( l e i 67l.t)t)l> 
Mar ie Chantal contro II dot tor 
Kha . con M Laforet SA + 

D U E ALLORI i l e i ÌTA U)l) 
Il s en t i ero dei «lisperati. con 
C Aznavout I)lt • 

E D E N ' ' le i JUDO IH«> 
M o n d o s e v v di not te 

(VM 18) UO 4 
E M P I R E (' lei. tiaòti-'Z; 

Ue lmu quasi perielio, con f 
Leroy 8A 4 

E U R C I N E (Palazzo Italia Hll'Kur) 
d e l l ' I aijlOWMi» 
10 lo, lo e gli ali r i . con V\ 
Chia i i S 4 4 4 

EUROPA d e i llfó /J(i) 
L amante Inleilele. con (Cohen 
Uosbi'in un 4 

F I A M M A ( l e i 471 IU0) 
11 poliziotto 2112, con l i Aherv 

C • • 
F I A M M E T T A d e l 17U 4(>4) 

Riposo 
GALLERIA (Tel «7:1267) 

D a n 11 terr ibi le , con H. H u d ­
s o n A 4 

G A R O E N Clel 652 JM4) 
Il nostro a g e n t e Flint, c o n J 
Coburn (VM 14) A 4 

G I A R D I N O ( l e i -li-I 'Uhi 
Llcttroclloc. con L. Bacali 

DU 4 
I M P E R I A L C I N E n. 1 ttillu Ha) 

l ieit ' i ' i i te * sinr* eon V- %,-« 
man CI 4 

I M P E R I A L C I N E n 2 <BH6 745) 
•iiKiiMr*- r -li;ll(irl con V Ll^i 

IV M H> •* \ * 4 
ITALIA 1 lei f.4fi (Min 

Il nipoti' | l | ( l lll.lll'llll full .1 
i.t-H is e 4 

M A t b ' O S O d e i /Hh(Miij) 
Il imstii) .iaculi- l i m i , e o o J 
Cohuit l (VM 11) -\ 4 

MAJESTIC ( l e i OH'.MIH) 
Clovi' i i i i ) l iruclaia con I Dean 

Hit 4 4 * 
MAZZINI d e l tìl lJ4-'» 

L ib ido , con J C. Jul ius 
(VM 1U) ti 4 

METRO DRIVE 1 l i . f l S n IM 1 
Vent i chi l i di guai , con T. 
Curt i s SA 4 4 

M E 1 R U P O L I T A N d e l «19 1UU» 
Tecnica di un omicidio con R 
VV'ebei fi 4 

M I G N O N - l e i «tVI 4!U) 
l 'ppersi-vei i I lutino ila ucc ide­
re. con P l l u t i - c h m i d A 4 

MODERNO 1 l e i 4li(i iltà) 
Il caro esthi l i i con II Ste lge i 

(VM IJ I > \ 4 4 • • 
(MODtWNO j a i t l ' i "•' '"••• 

La sp ia c h e ve l ine «lai Ireildo, 
con l{ l lur txu CI 4 

MONDI AL d e i i\14 ed i ) 
Il nostro a l e u t e Fl int , c o n J 
Coburn (VM !4) A 4 

NEW» YORK (Tel . /Ut) 271) 
I n o . l ima deser to «li l l loco . con 
.1. U'avne DR 4 

NUOVO GOLDEN ( l e i lia 002) 
A g e n t e X77 o r d i n e di ucc idere 
c o n CI. Uarrav A 4 

OLIMPICO ( l e i 802.635) 
T e a t t o m u s i c a l e coti A l t e ! e c ­
t imi di E. Macchi (21/10) 

PARIOLI 
Sta / io i ip 1 Hip secret , con R. 
Ua.sehait A 4 4 

P A R I S « l e i . 754.368) -' 
Lo s p e r o n e nero , c o n L. D a r -
ne l l A 4 

PLAZA (Tel. 681 19:» 
Dal la terrazza, con P Nevvman 

8 • • 
QUATTRO F O N T A N E (740.265) 

Ut irsto è II m o n d o de l l e d o n n e 
(VM 18) DO 4 

QUIRINALE (Tel 642 65H) 
- \ g e n t c 077 m i s s i o n e I l l oody 
Mary , c o n K. Clark A 4 

Q U I R I N E T 1 A d e i bill 012) 
R a s s e g n a di T o n y U i c h a r d s o n : 
Toni J o n e s , c o n A. F i n n e y 

(VM 14) SA + + • 
RADIO CITY d e l 464 1M) 

N e iv York press o p e r a z i o n e 
do l lar i , c o n II. Kynn G 4 

«9 • • • • • • • • • • • • • ! 

t 

Lo «1(1* che appaiono •»-
canto at (Itoli del film 
corrispondono alla t e -
Ctien'e c la i i ir icai lnne per 
generi: 

A = Avventurato 
C = Comico 
DA = Ul.tecno animato 
UO = Documentarlo 
UH = Drammatico 
G e Giallo 
M = Musicale 
• = Sriithurntale 
8 A = iat lr lro 
SM = Storico mllOlOEtco 

Il no*tro ( ludlzlo lui film 
viene espreiso nel modo 
«rallenta: 

• 

• ! 

• 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
44 

• 
V M l« 

eccezionale 
ottimo 
buono 
rlltrreio 
mediocre 
vietalo al mi­
nori di IR .IMnl 

• • • • • • • • • • • e 

• i 

REALE d e i •tfid.MI) 
L'uomo «Il r e n o , con H l k u l -
MUI UH 4 

REA d e l K64 Ito) 
Obiett ivi) Tobrnk. con l{ Uur­
ton DIC 4 

RIIZ d e l BJ? 481) 
Afr ica addio (VM 14) DO 4 

RIVOLI (Tel 160 KtU) 
l 11 a m o r e (pi una) 

ROXV d e l K70n(H) 
La donna s e u / a volto, con J 
Gai nei Dlt 4 4 

ROYAL ( l e i /70.VI9) 
La rapina ilei M T I I I U con l o i a 
Cuiti1- l i • 

SALONE M A R G H E R I T A Hill )(')> 
C'iiiem 1 d «"—ai l e "!«• nude 
eon H P'iileMii 

i V M 1 .1 D I : 4 4 
SMERALDO • I t i ial ">!ìl ' 

l'aperiiiii '• ('. nel Far West 
DA 4-» 

1 - j I A D I U M • l"i !'l'( /MI . 
'Ioni loncs . » "in \ Kituiev 

< \ M ! I > S \ 4 4 4 
S U P E R C I N E M A i h ità 4'i.i) 

Ouibaba . c o n N O t a w a 
(VM \dì Dlt 4 

TREVI (Tel GlUMilDi 
Adul ter io a l l ' i ta l iana, con N 
Manfredi S \ 4 

T R I O M P H E <l*ia/7a ->nnili;'ii;mn 

rei K m uo:n 
I n o .Unta deser to di t lineo 
(pr ima) 

VIGNA CLARA ' l e i 12 J50) 
lo In In p eli altri, con Walter 
Chiari S 4 * 4 

VITTORIA 
Chm.so per t c - t a i l i o 

Seconde visioni 
AI'KICA: La p a n l e i a iosa , i m i 

D. N i v e n SA 4 4 
AIIUINK: Paper ino e C. nel Pur ' 

West I) \ 4 4 i 
A L A S K A : Citl«|ile lombi- per 1111 ! 

nu-iliimi A 4 
A L D A : Lemniy Cani imi opera- i 

/ i o n e dol lari , con K Costan-
t iue A 4 

A l . C V O N i : : Uest inaz io i ie Mou-
Kolia. con R. Widmark Dlt 4 

ALCK: Sllda a Rio l lravn. con O. 
Madison A 4 

AI.I'IKItl: Linea rossa 70fl(l. con 
A. Cairn S 4 

AMIIASCIATOK1: I n l eone nel 
mio l«'tt«>. con T. Handall C 4 

AN'ILNK: 1̂ » inaudra^ola. con 
P. L e n j y - - (VM IH) SA 4 4 

A Q U I L A : L'uomo c h e ride, con 
J. Sore l (VM 14) A 4 

A K A L D O : Secret s erv i ce . con 
T. A d a m s A 4 

Alt i ; (>: L'arte di a m a r e , con K. 
S o i u m e r S 4 4 

A l i l i . K : Stani lo e Olilo eroi del 
cire«i t" 4 - 4 

A T L A N T I C : I deportat i di Ho-
t a n y Ila> 

A L ' t . i ' S T C S : Come s v n l l e i a m m o 
la Italica d'Italia, con F r a n c h i -
IiiRrassia C 4 

AL'UKO: P s j c o . con A. P e i k i n s 
(VM lt.) C. 4 4 

A U S O N I A - 3f> Winches ter per 
FI Diablo A 4 

A V A N A ; La r a d u l a de l l ' impero 
r o m a n o , con S Loren SM 4 

OGGI al RIVOLI 
IN ECCEZIONALE «PRIMA» . 

UN FILM ITALIANO AFFASCINANTE 
PICCANTE, MODERNISSIMO 

. TRATTO DAL BEST SELLER DI 

D I N O B U Z Z A T I 
UN FILM CHE PIACE AL PUBBLICO ! 

I t i la i l ••alca «Il 
Cimi YUIUGCIO M M Y M i u m 

SONO SOSPESfc TESSERE E B I G L I E T T I OMAGGIO 

AVOIIIO: La r ivo l ta de l pre to ­
riani 

I tLLSITO: Due n iar ines e un 
Kciieralc. còli FruiH'hl-Ingras-
s ia C 4 

IIOITO: Inv i to ad una spara to ­
ria. con V. Hi vnner A + 4 4 

H l t A S l L : Il c o r s a l o iU-e|| abissi 
A 4 

HKISTOL: i n v o l t a Indiana nel 
West 

HKOAI>WA\ : N o n disti l i bute. 
con D. Dav S 4 

C A L I F O R N I A : S infon ia per d u e . 
sp ie , eon 11 Lane A 4 

C A S i l.'LLO: Donne e avventu­
rieri 

t ' INKSTAU: Miss ione in M a i i i l u -
rla. con A. Hancrott A 4 

CI.ODIO: I r ò d o n n e per imo 
scapo lo , con C> P a g e S 4 4 

C O L O R A D O : Giovani fucil i del 
T e x a s , con J. Me Crea A 4 

( O R A I . L O : Il vend ica tore dei 
Majas 

C l t l S T A I . l . O : Ombre b ianche . 
con A Quinti A 4 

DL'IXF. T l l t l t \ Z Z L : S a n a l e sul 
t lume \ 4 

DLL V A S C F L I . O : Inv i lo ad 1111.1 
sparator ia , con Y. Mr.vnnei 

\ • • • 
| ) 1 \ M A N T L : \ l l . ir i i ie in :> bau-

che . con C l l ieh A 4 
DI \ N A : Chiusura e s t i v a 
i.DFI.W FISS: PassaijKio di not­

te. con J Stevvntt \ • 
I .Sl'KItIV: FUI contro Al Capo­

ne. con R Stack <• • 
F S P F K O : Cavalcarono Insieme. 

con J. Stevvatt A 4 4 
F O G L I A N O : \ ODI operaz ione 

CSIamaicd, con L. Peiinol \ 4 
f i l i LIO CKSAHK: Per chi s u o n a 

la can iapna , con Ci. Cooper 
Hit 4 4 

IIAUI.FM: Riposo 
H O L L Y W O O D : Psvco . c o n A 

P e r k m s (VM Iti) C. 4 + 
1MPKUO: Il c i rco e la sua gran­

de a v v e n t u r a , con J. W'ayne 
Dlt 4 

I N D I N O - I drammi del l 'aria. 
con lì Hritton A 4 

I d i . I . \ : DIIIIIII- mitra e d iamant i 
con J M a i a ' - \ • 

•IONIO: l a paniera rosa, eoe 1) 
Ni vi 11 SA 4 4 

l. \ FI S U I . : La inandraKola. 
con P Letnv 1 V.%:. |,i) S \ 4 4 

LI.'IILON- La spia dai due volti . 
e o e R VatlKllti <• • • 

N i : \ ' \ D \ : l a r ivol ta al Inacc io 
«Iella morte 

\ ' l \ C i \ l { \ : Le avxe i i l i l rc «Il Pe­
ter Pan D \ 4 4 

NI OVO; N e « York inaila uc­
c ide . con h' Costant ini ' (! 4 4 

N U O V O O L I M P I A : C i n e m a - e -
le / . ione' ' lut t i per uno «'Mie 
l l ea t l e s -• M 4 

P A L A Z Z O : Joliniiv Cìuitar, con 
.1 Ci aw foi d A 4 

P A I X A D I U M : Il c irco e la sua 
er.iiitle a v v e n t u r a , con John 
W a v n e Dlt • 

P L X N K T A K I O : Rassegna c o r t o -
iiictriiKKi naz iona l i e o n c o r t e n t i 
ai p i e m i di «nialità per l'unno 
l'Ili."» llcKKe I-'Ki - l-ll-t..">) 

P l t L N F S T L : I Imit i l i capel l i «Iel­
la morte , eon U S t e l l e 

(V.\:. : i) m i 4 
PKINCIPi : : Sllda sc lvannia 
RIA I / I O : Nai ins la « o \ e m a t i t e . 

eon M U.ivi'i Dlt 4 4 
l!t IIINO: I deportat i ili I to ians 

ll.i> 
S A V O I A : Il lacc io rosso, di K 

Wal lace (VM 14) e; 4 
SI'I .F.NDID; La m a l e d i / i o i i e del 

s e r p e n t e g ia l lo , ili F.. Wal lace 
(• 4 

S U L T A N O : Trappola morta le . 
con CL F o n i t» 4 

T1I1KKNO: Sesso e v io lenza 
T K I A N O N : Le a v v e n t u r e «li 

Marco Polo A 4 
T l ' S C O L O : l ' o m i n i In (cucrra. 

eon A. Ray Hit 4 4 
Ul . ISSK: Spionai ig io a T o k y o . 

con .1. Col l ins <: • 
VLKI1ANO: Sierra Charriba. con 

C I l e s ton A 4 

Terze visioni 
ACILIA: La t o m b a insai igui i iata 

con M. Leipniz G 4 
ADKIACINK: I v i c h i n g h i , con T. 

Curtis A 4 
A P O L L O : T e m p e s t a .su C e j l o n 
A U H O U A - Ste l la so l i tar ia , con 

C. CJabl'e A 4 
CASSIO : A g e n t e s p a z i a l e K l . 

eon Ci. Nai ler A 4 
C O L O S S E O : II cas te l to m a l e d e t ­

to . c o n T. P o s t e n 
(VM 14) G 4 * 

OLI PICCOLI: Riposo 
DFXLK ÌMIMOST.: F m o / l o n i e ri­

sa te . con C Chapl in C 4 4 4 
DKI.LK I t O N D I N l : F U I . contro 

il do t tor Mabuse , con D Lavi 
« 4 

D O R I A : Mi vedra i tornare , con 
Ci. Morandi S 4 

F.LDOKADO: I dragon i del l 'aria 
con 11 Hritton A 4 

FAKNLSK: La s l lange sorr ide 
pr ima «li mor ire , s top Londra. 
con M. Persehv (VM HI CJ 4 

F \ H O : Le 5 ch iav i del terrore. 
con P. Cush inn DR 4 

NOVOCINK: A 007 Istanbul or­
dine di ucc idere 

OOF.ON: Due l lo 4 S a n t a Cruz 
ORIKNTE: Quel cer to n«»n so 

che . con D. IJ.iv S 4 4 
PF.RI.A- Gli o n o r e v o l i , con A 

Tier i ' C 4 
P L A T I N O : Gli s c h i a v i p iù forti 

del m o n d o , con R. B r o w n e 
SM 4 

PRIMA P O R T A : FUI contro Al 
Capone , con R. S t a e k CJ 4 

P R I M A V E R A : Riposo 
R E G I I X A : Orgogl io e pass ionr 

c o n F. S ina tra S 4 
R E N O : A g e n t e S3S o p e r a z i o n e 

Uranio , c o n T. Alder G 4 
ROMA: I / i s p e t t o r e s p a r a a v i ­

sta , c o n P. Meur i s se CJ 4 
SAI.X U M B E R T O : Il mio rorpo 

ti sca lderà 

ARENE 

VISITATE L.A 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
aETTnONICA NUCLEARE 
ETElERADIOCINENATOGRArlCA 

ROMA 15-26 Giugno • Palazzo dei Congressi - EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE, ATOMICHE E SPAZIALI 
Pr'Cr . imn: . eiemaiii|fr«tli-i« - Merr>'!e.ii i"> cu>\»di U. - T«-a-
tr.> . v i n i l i ' - l.a co l l ina del di«nn«»rr • i i m / t o un- L'l<- Ani.» 
Muftì.» • Irm.t la d o l c e » o r n / i o »»r» : m . Arena l ie ' le P.i'.r.-.e 
» l a u r e i n e ri'\ r.t bi-« - 11117.0 ore 21 1 

i l 

SPONSALFIDI 
i_a SPONSALF101 R I S O L V E I 
PROBLEMI ECONOMICI OEI FI­
DANZATI S«nt* anticipo e con 
rjt* «de<ju»nt* la Sooniaiflitl. In 
o<)nl o*rte «Tllaila * In grado di 
tornirvi quante occcrrt o*' •« 
C*%M l'arnxlamtx-ito 411 eiertnxJo-
mutlel. faotvqiiamtnto. Il rlnlre-
«ce • '* t tu* r t di viaggio per 
gli tpnii Informanonl: E U R 
K l ttei Spontalflffll «la Fari 
gì 11. Roma 

. . . . . • i 

A I . \ I 1 \ M . \ (Torre Gaia»- P: r.s-
- im.i apertura 

A l KOItX: ProRfima apertili a 
P E L L E P \ I . M E : Pross ap ir t i i - . i 
F E L I X : P r o e m i a apertura 
I . I T r l O l A Pross ima apertut.» 
O R I O N E : Pr»*i*«im.l ai>crtura 

Sale parrocchiali 
IILI.LE ARTI: L'amaro sapore 

del potere , con IL Fonda 
me 4 + * 

t O l . l M n i ' S : Il barone di Miin-
r h h a u s r i i . «un J Hrejetiova 

SA 4 4 4 
IIELI.E P R O V I N C I E ; Iui»rilrK«r 

del T r \ a s A 4 
IH » MXCKI.I.t: I tandi l i ad Or-

«iiMil'i <li \ ' De l la Seta 
OR 4 4 * 

EI 'CLII lE: l a l a m a scar lat ta 
LIVORNO: Tamburi sul grande 

Tinnir \ 4 
M O N T E O P P I O : Inferno nel la 

s tratos fera , con K An2<i \ 4 
N O M E N T \ N O : Inferno n«Mla 

s tratos fera . » on K An2.1i \ 4 
NI OVO I». OLIMPI \ : Il raso 

del c a v a l l o senza trsta . cn:i 
.1 P Ani t i iM S \ 4 

O K I O M : I I c a \ a l i r r i drl ter­
rore 

I * \ \ - M a u r r t contro l c a n e -
strrs . i-un J Ciahi'i <J 4 

l'Iti N- L'ammirag l io e uno s tra­
no pesce SA 4 

( ( l ' U t i l i : I d u e orfanel l i 
R I P O S O : / o r n i c o n t r o Macis te . 

eon P Pi-tre SM 4 
SAI.X S. S X T U R N I N O : I e a\ -

\ e n t u r e di Che* e n n e Bill iot i 
C VValker X 4 

S A I A TKXSPONT1N.X: Pro ib i to 
ai mi l i tar i (Off L i m i l s i . ro:i 
.1 l ,erninon SX 4 4 

V I R T U S : Perfide m a bel le , eon 
M. Hiva C 4 
CINEMA CHE C O N C E D O N O 

OGGI I..X R I D U Z I O N E AC.IS-
EN.XL: A d r l a c i n e . Xfrica. Xlfle-
rl. Astor la . Cris ta l lo . Del le Ter-
ra7 i e . Eur l ide . Faro. F i a m m e l l a . 
I m p e r i a t i n e n. 2. I.a Fenice . 
I .ehlnn. Nia^ara . N u o \ o Ol im­
pia. Orione . P lane tar io . P lxza . 
Pr ima Porta . Ria l to . Roma. Sala 
U m b e r t o . Sa lone Margher i ta . 
Sp lend id . S u l t a n o . T r a i a n o di 
F i u m i c i n o . T irreno Ttucoln . 
I l isse Verbano T E A T R I : Del­

le Muse. Ridotto El iseo. > a t i n 

t- • ' •• r. 

Scrlvtla I t l l v r t bravi' 

:on II «oltre noma, co 

jiiom» • mdlr l i to Pro 

Osai* «• ton tfoletf chr 
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VIA OEI T A U R I N I il 

ROMA 

Invalidi, no ! 
( p e r d i o spellerebbe loro 
la pens ione) 
Inabili, s i ! 
Cara Unità. 

ti prego gentilmente di pubblicate que^Ui 
lettera perché desidero che tutti sappiano 
coinè «.ungono decise le pratiche INPS a 
Matura. Due casi. 

1) Paradiso Eustachio (deceduto in una 
clinica H I 1-'G6) La domanda di pensione 
di invaliditi') è stata giudicata * negativa a 
perché * non invalido >-. 

Quella per la concessione degli assegni 
famihaii alla lìgha — vedi nota INPS 
27.) tiO ti 1774 /(»6/r — è accolta perché 
lo stesso Paradiso è giudicato « inabile ». 
Dunque non invalido, ma inabile si 

2) Manicone Maria Teresa, sottoposta 
a visita collegiale per l'invalidila, e giu­
dicata * non invalida*. Sottoposta a visita 
medica collegiale per l'autorizza/ione agli 
assegni familiari (in favore del figlio che 
l'aveva a carico) il giudizio è « inabile ». 
Dunque, invalida no, inabile si. 

Si può capire il meccanismo di questi 
giudizi? • , 

ANTEZZA COSIMO 
(Matera) 

Certo da un punto di vista snudano 
ii e differenza ira invalidità e ninni 
hló. Ma la simulazione, a noi, fiate 
finito più semplice Se jo^xe .ttatu ri 
«•(iHOM'iiifn In •' iftin/ir/itii t l'IA/'.s 
'frettile ' /orli lo eon i?ponde>e la pen 
Gioite, iic<)ti(»ceutl<i. iniwe, - bontà 
••na' — la sola J mobilita • corn.<p'ni 
le soltanto i/b ' i w i ' i i lamiliari che 

nei 1/ acuitole a carico e ben poca 
iosa. Tutta IJIII la spicuazinnc di or 
dine, diciamo eo>i. aenerale A con 
leruia del carattere t'incula del nostio 
sistema previdenziale. 

Carli pone il v e l o : 
e il governo obbedisce 
negando miglioramenti 
ai mutilati di guerra 
(Virn Un i ta . 

niirinstaiile il riconoscimento unanime 
della legittimità delle richieste avanzate 
dai mutilali e invalidi di guerra per il mi 
tdioiamento dt_l!e loro magre pensioni, la 
maggioranza di centro sinistra le ha per 
I ennesima volta respinte. 

-\ nulla sono valse le ripetute grandi 
dimostrazioni svoltesi anche recentemente 
in numeroso località italiane: il governatore 
della Banca d'Italia ha posto il veto ad 
ogni ulteriore aumento delle spese statali 
ed allora bisogna obbedirgli. 

A mio modo di vedere sarebbe opportuno 
che i Sindacati dei lavoratori discutessero 
a fondo il grave problema ed appoggiassero 
concretamente le giuste aspirazioni degli 
interessati, magari facendo scendere in 
lotta di solidarietà le più forti categorie 
di lavoratori allo scopo di richiamare i 
sordi al perduto senso di responsabilità. 

Non capisco poi la ragione della forte 
disparità di trattamento dei mutilati e 
invalidi di guerra rispetto ai mutilati e 
invalidi « per servizio ». Le mutilazioni ri­
portate sotto le armi nel periodo bellico 
non sono forse sopravvenute mentre i mi­
litari esplicavano un « servizio * ordinato 
dallo Stato? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La Federazione combattenti 
lanci una petizione 
per la pensione agli 
ex combattenti della 
guerra ' 1 . V 1 8 
Cara Unità. 

sono pienamente il accordo con la lettera 
da te pubblicata il 2G maggio scorso e 
firmata Carlo Fiori di Rivoli (Tonno). Il 
Rivoli ricordava, in quella lettera, al Capo 
dello Stato ed al governo l'impegno pre?o 
dal ministro Andreolti per il conferimento 
di una pensione ai superstiti della Guerra 
'15 IH. Ma a cinquantanni di distanza i 
superstiti senza pensione sono ancora tali. 
malgrado la falcidia loro apportata dal 
tempo, ed il governo non dispone neppure 
delle somme per corrispondere a d i ex 
Combattenti, che abbiano rinunziato alla 
riscossione della famosa polizza non riva 
Inrizzata delle mille lire, almeno gli inte­
ressi di quella polizza Facendo eco e 
associandomi alla protesta del collega 
Carlo Fiori, vorrei proporre ai dirigenti 
della Federazione nazionale ex Combattenti 
di farsi promotori di una petizione, da far 
votare da tutte le Sezioni, per ottenere un 
tangibile riconoscimento di gratitudine per 
la nostra categoria. 

ORESTE CORI 
(Prato) 

Cercare le cause 
delle infrazioni al 
Codice della strada prima 
«li fare contravvenzione 
(ara Uni tà, 

qualche giorno fa. alla guida delle no-tre 
auto. 10 e un altro cittadino siamo stati 
colpiti da due verbali di contravvenzioni 
per complessive settemila lire, per aver 
svoltalo sulla nostra destra, da via Sparano 
in corso Vittorio Emr:n;.Tle. col semaforo 
russo e senza aver dato la precedenza ai 
pedoni Dopo 1 verbali siamo andati dal 
Comandante rielle guardie e gli abbiamo 
detto che. in un'ora congestionata, m quel 
punto, con delle donne anziane a bordo. 
non si poteva andare che a passo d'uomo e 
quindi solo dormendo tutti e due avremmo 
potuto non accorge rei del colore del «=ema 
foro. Ma il Comandante non ha preso in 
considerazione le nostre osservazioni nò 
tanto meno l a verd i detto che la guardia 
era di spalle e che difficilmente avrebbe 
potuto vedere scattare il semaforo. Ma non 
mi interessa più. cara lìnifò. chi ha torto e 
rhi ha ragione perché ormai ho pagato 
come facciamo quasi tutti per praticità 

Quello che vorrei riproporre con questa 
lettera è il fatto che le infrazioni vanno 
giudicate più col cervello che con la penna. . 
Una infrazione può essere diversa dalla 
precedente, anche se corri«ponde allo stesso 
articolo del Codice, quando è diverso il 
modo in cui è stata commessa e diversa­
mente va giudicata. Preciso meglio: il 

vigile dovrebbe a volte cercare la causa 
dell'ini razione e pur esempio occuparsi di 
più di chi. ingiustificatamente, va a quin 
dici all'ora al centro della strada, piuttosto 
che punire chi, scocciato, lo sorpassa stipe 
rantlo la linea di mezzeria. Interpretando 
la legge, prima di applicarla, i vigili otter­
rebbero più ordine ed educazione nel traf­
fico. più rispetto e meno lavoro per loro, 
e alla line ciò che più conta, meno infra 
/ioni, anche se meno soldi per la cassa del 
Comune. 

Voglio qui raccontare un breve episodio 
A Londra presi due multe, di due sterline 
l'una. per eccesso di parcheggio. All'uUìcio 
competente, dove mi recai, la prima volta 
mi chiesero (senza domandarmi i doctt 
menti) perché avessi lasti.ito cosi a lungo 
in sosta l'auto e mi abbonarono la multa; 
la seconda volta, ancora sen/a chiudermi i 
documenti, mi nbbuonarono la multa, ma 
un diedero un Iodio stampato e mi dissero -

i-Queste sono lu tegole, la pi osanna volta 
pagherà t Circolo spesso in auto in Gran 
Bretagna: da allora non ho più preso multe 
e (mando prevedo che, mio malgrado, pò 
Irebbe accadere preferisco usare i mu//.i 
pubblici, perché ini parrebbe, contravvi' 
nendo alle norme, di fare più offesa alla 
legge che alla mia tasca. 

MARIO CONTINI 
(Bari) 

Embargo ai 
capelli . . . «ri\ oluzionnri» ! 
(.'ara U n i t a . 

nel r i tagl i l i c h e ti a l l e g o , t r a t t o dal |>e 
l' iodico t Bo lnuna u c i n i o m u a « e iiiriti-i in,<to 
chi' per vo lontà ideiniicraliea. s ' i n t e n d e ) 
d e g l i S ta t i Unit i tino s a r a n n o più uniwi i tat i 
in q u e l p a e s e p a i n u c h e f a t t e 1011 c a p e l l i 
p r o v e n i e n t i d a l l a Cina e dal V i e t n a m E 
l ' I ta l i a , d o v e q u e s t o t ipo di a t t i v i t à é dl l -
f u s o , vi s i è s u b i t o a c c o d a t a . 

N o n è tu t to d a r i d e r e ? 
G. P R E T A N I 

( F i r e n z e ) 

San crediamo die il Grottesco tac­
cia ridere. Quella scanalata é tirili </<'! 
/«• rrtaril/i'SfariU'll 1/1 irifarifi/i.s-rfit) («l 
toloipco che caratterizza ianticoinu 
msmo di certi circoli americani Della 
vicenda si svino aia occupati lauta 
mente 1 ijmrnnli E in 1 erita. IH'II 
lincili sano stati quelli che lianmi 
acuto parole di consenso pei ipte.sta 
ennesimo ae.stn che teytimoinn della 
volontà dcnìi f/.S'-t di ma^prin tino al 
limile massimo il conflitto nel Vietnam 

A parte la considerazione che Cina 
e Vietnam potrebbero vendere ad alti e 
ditte 1 capelli... « nL'oJiiztmniri 1 e 
quest'ultime potrebbero esibire 1 « cer­
tificati d'orinine » nazionali e riven­
derli aqli USA. 

Il nostro aovcrno, come al so l i lo . 
ha ubbidito al des ider io manifestato 
daplt statunitensi e in data 11 marzo 
ÌUIÌO ha stipulato un accordo col quale 
ubblma le ditte italiane produttrici di 
tiianulatti conleztonati con Cavell 1 
umani a « reuistrarsi » pres so oli uffi­
ci provinciali dell'Industrio e Coni 
mercio. Tocca a questi rilasciare 1 
t certificati di orinine 3. 

Prefetti e ((nestori 
non rispettano le 
disposizioni del ministero 
sui riposi del personale 
Cara « Unità », 

scusami se innanzitutto li chiedo di non 
firmare questo scritto, ma. come è facil­
mente comprensibile, chi ha moglie e tigli 
non può. in questa Italia * democratica ». 
esporsi a persecuzioni di vario genere. 
prima di tutte il trasferimento immediato. 
Siccome l'unico giornale che ha il coraggio 
di pubblicare determinate notizie è l'Unità, 
a te anch'io scrivo 

E vengo al fatto. Risulta, da fonte auto 
revolissima. che è giunta dal Ministero 
dell'Intorno alle Questure di tutta Italia 
una circolare che regola l'orario degli 
ullici di P.S. Questa circolare, mentre 
conferma la necessità di fare l'orario spez­
zato. dispone che il personale civile di P S 
faccia festa nelle ore pomeridiane del 
sabato Già due sabato sono passati e la 
circolare è finita nel dimenticatoio Non ti 
sembra che da parte dei Prefetti e dei 
Questori, nelle province in cui si continua 
all 'antica, vi sia abuso di potere ignorando. 
volutamente, le disposizioni che il Ministero 
ha impartito? 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

Il PCI appoggi 
la proposta Fortuna 
per il divorzio 
Cara Uni tà. 

come si è vi=to la proposta dell'un For­
tuna per il divorzio è rimasta insabbiata 
tra gli scogli della Commissione Giustizia 
della Camera E se il l^SI. non ottempe 
rondo ai suoi doveri, non sosterrà tale 
proposta di legge questa farà la fine di 
quella che. tre o quattro anni fa. fu pre 
sentata dall'on. Sansone. E' dovere del 
PSI sostenere ad ocni costo, ed in ogni 
modo, la proposta per il divorzio che è 
r>tata presentata da un suo parlamentare. 
ma penso, però, che anche il PCI deve 
aiutare e sostenere la proposta Fortuna e 
sollecitare il Parlamento perché venga di 
scussa. 

Credo che il tempo e le coscienze siano 
mature per... non gridare allo scandalo 
qualora la proposta Fortuna venga appro 
vata. 

I-asciamo che i clericali gridino allo scan 
dalo ma i partiti di sinistra debbono pe" 
sare a quanti cittadini non sono in condì 
zioni economiche di affrontare le spese 
per il processo di annullamento presso la 
Sacra Rota e vivono in una continua soffe 
ronza a causa di un matrimonio sbagliato. 

Rivolgo un invito, quindi, ai parlamen 
tari de | PCI perché sostengano il progetto 
Fortuna e appoggino anche la proposta del 
PSIUP che chiede la revisione del Concor­
dato soprattutto per quanto riguarda il 
matrimonio religioso. Ogni cittadino ita 
liano. se è veramente libero nella parola e 
nel pensiero, deve essere anche libero di 
decidere la forma del suo matrimonio senza 
che la Chiesa obblighi i battezzati al ma 
inmonio religioso. 

Non è giusto, infatti, che sia permesso 
alla Chiesa di apostrofare < concubini > chi 
non ottempera alla regola di sposarsi in 
Chiesa e preferisce, invece, legarsi ad 
un'altra persona dinanzi ad un ufficiale di 
Stato civile. 

MARCELLO F . CHIERICI 
(Firenze) 
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Nel XX della Repubblica 
un sondaggio di opinione 
fra gli intellettuali italiani 

BOBBIO: 
necessario il dialogo 

su contenuti avanzati 
Un giudizio fiducioso e positivo sulle nuove ge­
nerazioni - La « crisi del Parlamento » - La vi­
talità democratica del popolo italiano • Le 
prospettive della sinistra - Il «pluralismo» 

Noiberto Bobbio non è soltanto 
filosofo e piofonclo studioso del­
la cultura politica italiana, nò 
soltanto uno di quegli intellettua­
li antifascisti che onorano il no­
stro Paese con un impegno per­
sonale di lotta e di testimonian­
za attiva. Direi che la sua ca­
ratteristica particolare, da venti 
anni in qua. è stata quella di sa­
per fondere la ricerca specula­
tiva, la funzione di docente di 
filosofia, dalla sua cattedra del­
la facoltà di Giurisprudenza del­
l'Uni vei sita torinese, con una 
passione di educatore, di otga-
nizzatore di cultura, che si e 
espressa con straordinaria conti­
nuità. 

Il tema della Resistenza, del suo 
significato è, in un certo senso. 
il filo conduttore di questo rap 
porto di Bobbio con un impe-
«no civile e politico militante. 
L'uomo è però cosi alieno dalla 
rettorica celebrativa che. proprio 
in occasione di questo ventenna­
le della Repubblica, ha espresso. 
rispondendo ad un invito di Ri-
nascita. un punto di vista se non 
amaro nlmeno rigorosamente li­
mitativo di una certa esperienza 
storica. « Mi pare — ha scrit­
to in proposito — che ogni a 
distanza di vent'anni abbiamo il 
dovere di fronte a noi stessi e ai 
nostri figli ili non continuare ad 
illuderci: la Resistenza, come fat­
to storico, non è stata un deci­
sivo balzo in avanti, un salto 
qualitativo, ma un ponte tra il 
passato e il presente al disopra 
degli anni tragici ». 

E' stato proprio partendo da 
questo pessimismo che ho volu­
to, in un incontro con Bobbio. 
conclusosi con una classica in­
tervista a domande e risposte — 
in omaggio alla stessa chiarez* 
za di formazione logica del fi­
losofo — rammentare a Bobbio 
un'osservazione che egli faceva 
più di dieci anni fa nel suo bel 
saggio Politica e cultura, a pro­
posito degli intellettuali e della 
loro funzione. Bobbio, in tempi 
in cui « il dialogo » non era fa­
cile né consueto tra intellettuali 
di tradizione liberale, o liberal­
socialista. o cattolica e intellet­
tuali marxisti, compose quel sag­
gio. anzi quell'insieme di saggi. 
proprio per ristabilire la fiducia 
nel colloquio, e dare ini/io a una 
discussione. 

Gli ho ricordato come culi po­
nesse allora il problema del rap 
porto tra gli intellettuali e la 
società e come non si nascon 
desse le contraddizioni apertesi 
in quel rapporto. Bobbio scrive­
va. ad esempio: € La società ita­
liana. travagliata dall'incombente 
e sempre più grave inconcluden­
za di un esperimento pacifico 
di rinnovamento e nello stesso 
tempo dalla difficoltà di una tra­
sformazione rivoluzionaria (e non 
.soltanto per ragioni interne) non 
respinge questi intellettuali come 
estranei né li attrae come prò 
tagonisti: non li invita ad accon­
tentarsi di far bene il loro me­
stiere. come accade nelle età pa­
cifiche. e neppure a scegliere la 
loro parte, come nelle età rivo­
luzionarie ». E ho potuto cosi for­
mulare la prima domanda: 

e Che cosa pensi oppi di que­
sto problema? Quale ti appare la 
situazione attuale? E' opai più 
fecondo o meno il compito degli 
intellettuali? » 

« La situazione — mi ha ri­
sposto Bobbio — cui si riferiva­
no le mie osservazioni sugli in­
tellettuali nei saggi di Politica 
e cultura era quella della guerra 
fredda. Volevo reagire alle due 
posizioni opposte Olia connesse 
tra loro per antitesi) dell'intel­
lettuale eloemitico e dell'intellet­
tuale velleitirio. Mi pareva che 
il primo compito dell'uomo di cul­
tura in quella situazione fosse Hi 
tenere aperto il dialogo, scopren­
do al di là della chiusura pro­
terva o della protesta incnncln 

r 
Sabato V inaugurazione ufficiale i 

SI APRE A VENEZIA LA XXXIII BIENNALE 
Le nazioni partecipanti sono una quarantina — La retrospettiva di Morandi, la mostra critica di Boccioni e la 
rassegna del primo astrattismo — Le sale degli italiani — La commissione giudicatrice — La mostra di M a x Ernst 

professor Bobbio è in assiduo con­
tatto, per chiedergli: 

« Che impressione hai tu dei 
giovani, dei loro interessi, della 
loro preparazione? C'è davvero 
un salto, una rottura rispetto al­
le generazioni precedenti? » 

« I giovani — osserva Bobbio — 
sono insieme più spregiudicati e 
meno evasivi. Non so se possa 
dipendere dall'angolo deformato 
da cui mi metto, essendo in con­
tatto soprattutto con studenti del­
le facoltà di giurisprudenza e di 
scienze politiche, ma ho l'irn 
pressione nettissima e sempie 
più confermata di anno in anno 
che vogliano meno letteratura 
e più storia, meno estetica e più 
economia, meno filosofia e più 
scienze sociali. Il che mi pare 
un buon segno. Se il compito de 
gli intellettuali, come dicevo, non 
è più oggi quello di servire un 
partito o di protestare, bensì quel­
lo, sempre più richiesto dallo svi­
luppo difficile e contrastato del­
la società democratica italiana, 
di studiare problemi e di offrire 
proposte di soluzione, l'evoluzio­
ne che scorgo mi pare vada nel 
senso giusto. In questa direzione. 
almeno, constato con soddisfa/io 
ne. se pur senza farmi troppe il 
fusioni, un processo di matura 
zinne. Non soffro di nessun coni 
plesso di rimpianto se ti dico. 
caio Spriano. che i miei saggi di 
Politica e cultura, cui ti sei ri­
chiamato. sono una pagina ehm 
sa. Kd *"• bene che sia cosi ». 

Per risfogliare, invece, una pa­
gina aperta ho rivolto a Norber­
to Bobbio una domanda su quel­
la « crisi del Parlamento » di 
cui si è occupato un recente con­
vegno del « Movimento Salvemi­
ni » e di cui proprio lo stesso 
Bobbio è stato relatore, critican­
do fortemente il sistema bica­
merale italiano. Ho chiesto: 

« Che pensi delle considerazio­
ni svolte al convegno da Giorgio 
Amendola, che sottolineavano la 
vitalità democratica del popolo 
italiano, la ricca articolazione del­
le sue organizzazioni ài autogo­
verno, e che suggerivano quindi 
al Parlamento una funzione di 
collegamento di questi centri e 
istituti democratici? » 

< Il problema — mi risponde 
— della crisi del Parlamento». 
cui si riferisce la tua domanda 
è uno di quei problemi concreti 
cui gli studiosi possono dare, col­
laborando coi politici, il loro 
contributo. Richiamandomi alla 
recente esperieir^i della mia par­
tecipazione alla discussione pro­
mossa dal "Movimento Salvemi­
ni". posso dirti che ho impara­
to molte co^e: all'inizio non ero 
ben sicuro che si potesse parla­
re di una prospettiva della sini­
stra democratica italiana di fron­
te alla crisi delle istituzioni par­
lamentari. Durante il dibattito, in­
vece. cui hanno partecipato rap­
presentanti dei diversi partiti 
della sinistra ed esperti di di­
ritto costituzionale, ho visto a 
lioco a poco emergere se non 
proprio un punto di vista unita 
rio un obbiettivo comune: la di­
scussione di un problema spe­
cifico aveva avuto la singolare 
virtù di livellare le differenze 
dei punti di partenza. 

« Quanto alle osservazioni del-
l'on. Amendola sull'importanza 
degli istituti intermedi di auto­
governo. su cui in particolare 
tu richiami la mia attenzione. 
vorrei fare soltanto questa pre­
cisazione. Per "pluralismo" in 
una società democratica si pos­
sono intendere due cose diverse: 
molteplicità di centri di potere 
autonomo, o pluralismo orizzon­
tale. e molteplicità di tendenze 
o di schieramenti politici in con­
correnza tra loro, o pluralismo in 
senso verticale. Per il buon fun­
zionamento di un regime demo 
cratico occorrono tutti e due: 
sarebbe un regime democratico 
apparente quello in cui al più 
ralismo orizzontale non si ae-

L 

VENEZIA, giugno 
Dopo la « vernice » del 

la Mostra di Max Ernst, or 
ganizzata a Palazzo Gras 
si dal Centro internaziona­
le delle arti e del costume. 
è incominciata da martedì 
14 la « vernice » della Bien 
naie, che durerà a tutto il 
giorno 1G. L'inaugurazione 
ufficiale della grande espo 
sizione veneziana, con la 
partecipazione del ministro 
della Pubblica Istruzione 
on. Cui. avrà luogo invece 
sabato prossimo. 

Data l'importanza della 
Mostra di Max Ernst, che 
raccoglie circa duecento o 
pere recenti del maestro 
surrealista settantacinquen 
ne, numerosi critici italia­
ni e stranieri erano già a 
Venezia sin dal giorno 11 
scorso. Ma, naturalmente. 
è per la « vernice » della 
Biennale che da ogni parte 
del mondo è arrivato sulla 
laguna il grosso degli in 
viali speciali dei quotidiani 
e delle rivisto, dei tecnici 
radiofonici e televisivi, dei 
direttori dei musei, dei col 
lezionisti e critici. Almeno 
un migliaio di personaggi 
interessati al mondo dell'ar­
te. che in questi giorni stan­
no girando per i pa ligliom 
della XXXIII Biennale 
prendendo appunti, discu 

tendo, cercando di vincere 
il caldo all'ombra di qual 
che albero. ' 

Il percorso dell'esposiz.io 
ne è lungo e faticoso. Sono 
una quarantina le nazioni 
partecipanti, di cui venti 
sette hanno un padiglione 
proprio. Pei la prima volta 
partecipano l'Equador e il 
Pakistan, mentre la Boli 
via e Cuba ritornano a Ve 
ne/ia dopo esserci state in 
pi ecedenza soltanto nel 02 
Le alti e na/.iunj sono: Au 
stria, Belgio. Brasile. C\i 
nadà, Cecoslovacchia. Da 
nimarca, Finlandia. Fran 
eia, Germania. Giappone. 
Gran Bretagna. Grecia. 
Israele. .Iugoslavia, Morve 
già. Olanda. Polonia. RAU. 
Romania, Spagna. Stati 
Uniti. Svezia, Svizzera, Un­
gheria. Unione Sovietica, 
Uruguay. Venezuela, Ar­
gentina, India. li ari. Perù. 
Sud Africa. Turchia. 

Il padiglione centrale o 
spita l'Italia e qualcuno dei 
paesi che non hanno un pa 
diglione proprio. La strut 
tura del nostro settore è 
nota. Si articola sulla va 
sta retrospettiva di Moian 
di (83 dipinti. 10 acquerei 
li e 31 incisioni), sulla mo 
stra critica di Boccioni, or­
dinata in occasione del cin 
quantenario della sua Mor­

te. nonché sulla rassegna 
dedicata al primo astrat­
tismo, dove figurano i nomi 
di Ghiringhelli. Licini. Me­
loni. Munari. Fontana, 'va 
dice. Reggiani. Rho, Sol 
dati e Veronesi. 

Il vivo della presenza 
italiana è tuttavia dato dal 
le sale dove espongono Bur 
ri. Castellani. Coyora. D'An 
gelo. Lucio Del Pezzo. D'O 
ra/io. Fasce Fontana, Gen 
tilmi. Munari. Parzini. Piz. 
/inalo. Scanavino. Zigaina. 
Pietro Cdscella. Franchimi. 
Ghermandi. Mazzullo. Pepe. 
Perez. Viam. Torcalo. Ga 
relli e Sanfilippo. Tra i 
più giovani artisti che in 
tegrano questa partecipa 
zione. s'incontrano ancora i 
nomi di Trubbiani, Bonalu 
mi, Ccu/aniga. Guccione. 
Olivieri. Pistoletto. Tabus 
so, Fabris. Bogoni. Carmi. 
Caruso. Licata. Notari. 
Sambonet. De Vita. 

Una retrospettiva di ri 
lievo allestita dalla Fran 
eia. è quella di Victor Brau 
ner. l'artista surrealista di 
origine romena recentemen 
te scomparso. Ma altrettali 
to interessante è la retro 
spettiva di un altro artista 
romeno, e cioè di Tucule 
scu. ordinata dalla Roma­
nia. Gli Stati Uniti presen­

tano invece quattro pittori: 
Helen Frankenthaler. Kel 
ly, Liechtenstein. Olitski; la 
Gran Bretagna, i pittori 
Smith. ' Bernard e Harold 
Cohen. Rolyn e lo scultore 
Anthony Caro: la Repub. 
blica Federale Tedesca, il 
pittore Horst Antes e i due 
scultori Haese e Ris; l'Au 
stria, gli scultori Bertoni ? 
Kedl: la Svizzera, il pitto 
re Uteri e lo scultore Linck. 
la Spagna un gruppo di 
quindici artisti: l'Ungheria 
lo scultore Bor/.os; il Giap 
pone, due pittori e uno 
scultore: Onorato, Avo •» 
Shinoda 

Intanto, è stata resa no 
ta la commissione giudica 
trice internazionale per i 
premi. Essa è composta nel 
seguente modo: Sergio '.' t-
tini. Palma Bucarelli, Ro 
bert Delevoy. Kurt Martin. 
Francois Mathey, Miroslav 
Micko. Norman Reid. Ma 
su tutta la Biennale, sui 
singoli padiglioni e sui sin 
goli artisti, ritorneremo nei 
prossimi articoli, esprimen 
do il nostro giudizio sia in 
generale che in particola 
re. come questa grande ma 
nifestazione. nel bene e nel 
male, indubbiamente si me 
rita. 

m. d. m. Umberto Boccioni: «Sviluppo di una bottiglia nello spazio» (1912) 
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ARTI FIGURATIVE LETTERATURA 

Roma: la mostra di Gian Franco 
Ferroni al « F a n t e di spade» 

PRIMA LA VERITÀ, POI LORDINE 

dente comuni esigenze di civiltà, compagnasse il pluralismo ver 
Il mio ideale era l'intellettuale *-'—'- ~•-=- : - ' -
mediatore. A giudicare da quello che è successo in questi dieci 
anni dirci che la strada non era 
sbagliata. Oggi la situazione è 
diversa. Nessuno mette più in 
dubbio la necessità del dialogo. 
Ma appunto per questo il dialo­
go non basta più: è un mezzo 
necessario per ristabilire le con­
dizioni elementari di una con­
vivenza civile. Ma ouali sono i 
tini che vogliamo raggiungere? 
Siamo passati ria im problema di 
metodo a problemi di conten-rtn. 
o almeno abbiamo acquistato la 
consapevolezza che possiamo di 
scutere insieme anche problemi 
di contenuto. Nessuno ha più o 
pretende di avere ricette infalli­
bili. Dunque il nostro compito. 
il compito dico deeli intellettua­
li. si è allargato ed approfon­
dito. 

e C'è anche una questione di 
generazioni: la generazione cui 
appartengo era passata attra-

ticale. ossia, in parole povere. 
i centri di potere fossero molti 
ma la tendenza fosse una sola. 
S'intende che considero scorretto 
anche il sistema opposto, di cui 
l'attuale società italiana è una 
rappresentazione abbastanza fe­
dele. Peraltro non vedo come il 
Parlamento nella sua struttura at­
tuale possa diventare il centro 
di collegamento del pluralismo in 
senso orizzontale. ÌJÌ funzione del 

A tre anni di distanza dalla 
precedente mostra romana. Gian 
Franco Ferroni è tornato ad 
esporre alla galleria « Il fante 
di spade* (via Ripetta, 254). 
presentato da Giovanni Testori 

La mostra del 1DG3 rivelò al 
pubblico romano una delle per 
sonalità più orininoli ed eminenti 
della nuova generazione, un pit­
tore straordinariamente analitico 
la cui ira di « umiliato e offeso » 
in senso dostojc'-kiano. dopo 
aver affinalo i mezzi espressivi 
sulla e matta bestialitate » di Ba 
con e sulla costanza umana di 
Giacometti. dava forma a im­
magini. allo stesso tempo dispe­
rate e tutte concentrate amaro 
.tornente sulle cose della vita 
quotidiana, nelle quali una fan 
tasia dolorosamente razionaliciz 
zante. con innumeri tremori esi 
ttenziali e delle improvvise apcr 
ture sulla storia, liberava con 
naturalezza abbaglianti « Ultimi 
nazioni » sulla realtà. Quadri che 
nascevano dallo sgomento del 
constatare il disordine della vita 
e la ferocia delle azioni umane 
fiourate con una ininterrotta sim­
biosi fra le memorie e il pre 
sente e. proprio in virtù del 
l'armonia fra l'ira e la ragione. 
raggiungevano con gronde libertà 
plastica il miracoloso « ordine » 
della vera arte 

Il Teston presentando i qua 
dri degli ultimi tre anni appas­
sionatamente insiste Vii rigore 
dell'artista e. con quella vii anta 
e profondità di no1 azione che gli 
è propria, dedica uno tralcio 
del tuo saggio olla fiaurn disilo 
madre del pittore, patetica e 
dólce protagonista di tanti «HO; 
quadri, e così scrive- « ..Olire 
tutto niente più che l'adorazione 
d'una immagine così primaria e 
ombelicale, può chiedere e de 
terminare l'irreprensibile sapien 
za carpenti cresca, da antico mae 
stro musivo da miniatore fefr 
brile e grondante meraviglie e 
stupori con cui Ferroni realiz 
za. di tappa in tappa la sua 
carriera. Vna lezione per l'ecìet 
tismo dilettantesco che... straripa 
a ogni punto orribilmente dila­
ga: una lezione, intendo, di bel 
lezzo morale e di morale rigore ». 

Tutto il saaq'o del Teston è 
fortemente polemico contro la 
critica che guarderebbe il qua 

Il nuovo libro di Ottiero Ottieri 

Dai sintomi alle 
cause della 

irrealtà quotidiana « » 

Un acuto e moderno « saggio romanzato » — Un senti­

mento che si colloca fra biografia e storia, fra uomo e so­

cietà fra l'istinto e la mente — « Ingorgo dello spirito » 

Gianfranco Ferroni: • Ricordo d'autunno > (particolare) 

dro « ... presa nelle necessita di 
P.ìrl.imento e di costtu're il Ino- { preveder" prima e legare poi in 
co d'incontro non dei centri di un contesto ideologico, insomma 
potere periferico, ma delle gran- I d'accaparrarsi e prevenne i mo­
rii tendenze politiche nazionali. ! rimeriti di quello che rìorrcblf 
Spetta a quest'ultime sino ad ora | essere l'oggetto, ovviamente e 
di stimolare e insieme di rapp^e- i per fortuna " m l'eri dei suoi . 
sentare le istituzioni intermed.e. j « i " * - » ' " w ì n che **» °"e[ ' '^1ab\lc. PeT »' manierato equui 
In una società democratica i i ìontar.o momento storico m cui 

Ma leniamo ai quadri. Ho ritro 
i aio un pittore, che sentivo e ama 
vo assai per quel suo stare a va­
gare lucido nel incordine della 
nta per pigliarne coscienza, che 
l:a estremamente raffinato i suoi 
mezzi pittorici e h ha anche feli 
cernente agniorr.ati con certi pro­
cedimenti iti tecnica fotografica. 
oggi di uso comune un pittore 
clic ora riempie lo spazio dello 
tela con un perfezionismo del di 
segno, del colore, della forma e 
del montaggio che r.i.-onenta tan 
to è calcolato come una icono 
grana dell'ordine che. sembra 
imi-ossihile. e di gu.-to mnrandia 
no. Ho guardato e riguardato i 
quadri della mostra dove questa 
ossessione dell' ordine formale, 
non della bellezza e del rigore 
morale, dà uua Inettezza incoi­

le idee, come fo.'se inerte *• uà- , dirci un quadro leopardiano: la 

brio del tutto, ma una bellezza 
partiti hanno tra gli altri il gran- J l'arte prete coscienza :i luogui J frigida e che è la ripetizione e 

- - - - i rìtrersi di essere arte e deUa \ il montaggio ai stilemi da altri 

verso troppe esperienze e aveva 
finito per perdere la bussola. Al 
pericolo della inconcludenza ave- re con CIITCMO au*..r. 
Va reagito cercando una disc,- \ derli P^ .syUuppar t 
plina: per questo, come dicevo 
prima, ci eravamo divisi bene 
tra velleitari e dogmatici. Le ge­
nerazioni successive sono state 
portate dal clima di libertà in 
cui si son venute formando e dal 
sempre più rapido e intenso scam­
bio di informazioni, cui hanno a-
Tuto facile accesso, a estendere 
i loro orizzonti culturali. Hanno 
affinato il loro spirito critico e 
irrobustito la loro preparazione 
•ui problemi concreti ». 

Abbiamo a questo punto rac­
colto l'estensione del discorso al­
t i nuove generazioni, con cui il 

de compito dì far da tramite tra 
i centri di po'ere locali o setto­
riali e il centro nazionale che è 
appunto il Parlamento. Sono spun­
ti. che meriterebbero ben p ò am­
pio discorso. Ma non ci man­
cheranno né il tempo né l'occa­
sione (permett'mi di term.na-
re con questo augurio) di ripnen-

v 
La discussione su questi punti 

può essere evidentemente conti­
nuata dagli stessi interlocutori 
del convegno romano Con il «no 
commento, comunque. Norberto 
Bobbio, ha il merito, ci pare, di 
fonvre un esempio concreto dei 
frutti che dà un dibattito since­
ro su temi essenziali della demo­
crazia italiana, del terreno co­
mune su cui la sinistra può muo­
versi. purché abbia a cuore il 
rinnovamento della vita politica 
e sociale nazionale. 

propria capacità di formare sem 
pre. prima durante e dopo il fare 
artistico, sii essa sia nato e cre­
sciuto il moto delle idee, perso­
nificandosi socialmente ora in 
questa ora m avella figura di 
intellettuale. In costanza a suo 
modo, il Teston *t accaparra e 
previene il moto dei quadri di 

Paolo Spriano 

molta la pitturi attuale di Fer-

quadri. 
Francamente debbo sottolinea­

re come questa preoccupazione 
dell'ordine, del quadro che no/i 
ha un'incrinatura ai gusto e raf­
finatamente continua sopra la 
cnrn.ee (Vegetazione nel paesag­
gio - Estate. 1,)V>i. po^sa diven­
tare una gabbia ;xr la fantasia 

Ferroni. Teston deve amare di Ferroni il quale per me. resta 
un pittore del disordine, della 

rom e tale amore un po' lo ae- rivolta della contestazione antt 
cieca facendogli « scoprire » il borghese, drlì'inesp'orato mondo 
pittore come se nascesse ori ' naturale, della illuminante con 
quando ha non pochi anni di pit 
tura — e che pittura9 — alle sue 
spalle, e molta gente che lo ha 
amato e seguito, nonché facendo 
gli tagliare nettamente tutte le 
relazioni che Ferroni ha avuto 
ed ha con la situazione italiana 
e internazionale. Io credo che 
sia un cattivo metodo critico 
quello che. per far giganteggia­
re vna figura, le fa ti vuoto 
attorno. 

giuntura di passato e presente. 
dell'avventura della fantasia pure 
condotta con una buona « carta 
del naregar ptarcsco ». E" trop 
pò presto, per un pittore come 
Ferroni, mettersi a crescere su 
se stesso anziché avventurarsi in 
sempre nuore terre della realtà. 

La conseguenza stilistica è che 
in molti quadri il mondo è pia 
trattato, con un manierismo su­
perbo e che può anche confondere 

tura morta » messa su con un 
montaggio non più illuminante. 1 
quadri belli, splendidi anche, so­
no quelli veri dove il disordine 
e dipinto ancora per illuminarlo 
e darcene una coscienza lace­
rante ma liberatrice. Dico di 
quei quadri dove la memoria di 
passate violenze e il referto spie­
tato di quella presente assieme 
tonno la bellezza morale del 
l opera: le due versioni alluci­
nanti per lo forza delle ombre 
di Cognizione della tortura; di 
Oggetti nella memoria che è un 
terribile autoritratto on la testa 
che srela il cranio; di I-a stan­
za liberty, dorè un imlriscolo 
di oggetti raccolta la costanza 
umana d'una donna: di Cognizio­
ne della colpa, dorè la memona 
della tortura di un ebreo risale 
nel tempo a dirci tutta la follia 
cicca dei massacri d'oggi E di­
co anche di quei qvadn dove il 
moto delle stagioni sovrasta so­
lenne il breve moto della cita 
nostra e sembra contenerlo co 
me in un grembo quadri che sti 
liticamente sono in relazione sia 
con l'inesauribile oene.si terre­
stre delle forme artistiche quale 
la sente un Ernst, sia con il 
costnittirismo naturalistico di un 
Ycspig'iani e con il senso in 
fallibile dell'architettura di un 
Guerreschi. 

Ecco Ricordo d'autunno: l'ora 
del crepuscolo fa splendere il 
colore d'ogni casa di timbri d'oro 
e il sentimento rihra in tutta 
armonia con l'ora serale infiam­
mata di dolcezza. 

Ecco Finestra e vecchia stufa: 
il ritrovare, ogni giorno, un cer­
to angolo di stanza e sentirlo 
come se vi si concentrassero i 
ricordi della fanciullezza. Ecco 
la drammatica Leggenda d'un 
annegato, armonia spenta di ver-
4e grigio ozzvrro rora viola, che 

natura lacustre rifulge e si espan 
de nella pienezza estiva, indif­
ferente. mentre dal fermo spec­
chio dell'acqua, quasi spccdno 
della coscienza, affiora il volto 
straziato d'un uomo. Ricordo di 
una situazione, dipinto fra il '63 
e ti '65. è un quadro tormentato. 
a cavalloi/ro il « disordine» di 
ieri e l'ordine di oggi: attorno 
all'immagine materna si assem­
bra tutto un mondo di frammen­
ti si direbbe tanti nuclei di pos 
sibili quadri di Ferroni: ecco 
questo i canto » alla vecchiaia di 
un essere umano è vn'elenia fu 
nebre che ha la sua bellezza 
nella verità del disordine. Rire­
do, mentre scrivo, i quadn ulti 
mi di Ferroni: con tutta schiet 
lezzo debbo dire che il senso 
dell'ordine e il gran gusto * alla 
francese » che egli s'è conqui­
stato con la sua passione pura 
di pittore mi spaventano Non 
posso rassegnarmi all'idea che 
sia possibile che un pittore qua 
le è Ferror.i con il formidabile 
e mai pago temperamento di pit­
tore della realtà che possiede. 
lìossa chiudersi m una sorta di 
« morandismo esistenziale >. .So­
no ancora i tempi dell'ira e del­
la rirolta della nolenzo e della 
coscienza 

Che tomi Ferroni alla sua pn-
mitna ira dì « umiliato e offe 
so » .Mi credano Ferroni e Te­
ston: non voglio accaparrarmi 
nulla. Dico soltanto che spesso 
uno spaurito vuoto mi trarersa 
la mente al pensiero che tante 
e tante cose che oggi noi fac­
ciamo possano risultare inutili o 
superflue per i tempi che cor­
rono e. ancor più, per quelli che 
terranno, di certo giudici assai 
più impietosi di noi tuttù 

Dario Micacchi 

Comune all'uomo del nostro 
tempo è la sensazione di un'in­
quietudine ìndelìnibile, di un di­
sagio vago e incerto, di una sof 
ferenza che lo aliena e Io irre.i 
lizza. Cogliere i termini di co 
desto disagio, che è insieme psi 
cologico e sociale, analizzare lo 
stato di confusione e di opaci­
tà in cui affondano in disordina­
ta agitazione sentimenti e pen 
sieri, e dal loro intrico fare emer­
gere linee da ordinare in una 
trama più o meno correlativa 
alla trasformazione delle strut­
ture sociali, risalire cioè alle 
cause private e pubbliche della 
propria sofferenza per assume 
re chiara coscienza e tentare 
cosi di guarirne, non è cosa age 
vole. Ma è quanto vanno facen­
do. da prospettive diverse, 'e 
scienze contemixn.inee e. sj sa. 
sulla base del loro contributo 
ideologico e metodologico, l'arte. 
il cinema e la letterafura 

// metodo 
casualistico 

Nella nostra letteratura il di­
battito è più che mai vivo ed ora 
viene ripreso e riproposto da un 
acuto e moderno « saggio ro 
manzato * L'irrealtà quotidiana 
(Bompiani), di Ottiero O.feri. La 
« irrealtà » è il sentimento di chi 
perde il contatto con il reale. 
Esso si colloca fra biografia e 
stona, fra uomo e società, fra 
l'istinto e la mente: è « uno 
stravolgimento di pensiero t. un 
•ngorgo dello spirito che sconfina 
nella nevrosi: ma non occorre 
andarlo a trovare nei man.coTii 
o nelle angosce. » qualunque per­
sona. basta che sia molto stan 
ca. comincia a provarlo». Per 
la sua chiarificaz one. bisogna 
risalire dai sintomi alle cause. 
Ma ovviamente, il causahsmo cui 
si richiama Ottien non e natu 
ralibtico (meccanic.stico. asta 
nco. unilmeare). bensì dialett.co; 
tale. cioè, che la presenza in 
esso di tutte le implicazioni uma­
ne illumini la origine individuale 
e sociale delle cause. Sicché, im 
prescindibili strumenti di ricerca 
dei determinismi psicologici ed 
economici sono la psicanalisi e 
il marxismo, che. per reciproche 
analogie di metodo sono tra loro 
complementari. Un contributo 
parziale alla ricerca può anche 
venire, almeno come stimolo ini 
ziale. dallo strutturalismo, dalla 
fenomenologia o dall'esistenzia-
lismo. e certe indicazioni di Bar 
thes. di Paci, di Sartre sugge­
riscono spunti e mediazioni im­
portanti all'analisi degli aspetti 
psicologici e sociali del senti­
mento di irrealtà: ma il limite 
di codeste scienze < particolari >. 
con cui Ottien non smette mai 

un iaffronto polemico e di esse 
riduttivo alla giusta misura, è 
nella professione di anticausali 
sino La validità, invece, della 
psicanalisi e del marxismo è 
propuo dell'adozione del metodo 
causahstico. 

L'analisi di Ottien chiarisce 
che sul piano individuale il |>en-
siero <r narcisistico *. egocentrico. 
v il padte della <r irrealtà s>; su 
ijuello sociale l'attesismo poli 
tiro è * il padre di ogni twy 
riern.i utopia t. L'i psicanalisi 
interviene sul pensiero narcisi 
stico con la terapia del transfert 
e il rapixiito i gerarchico •>, dia-
lettizz.ito. fra analista e paziente. 
ri|K)rta quest'ultimo alla realta e 
alla responsabilità. Il marxismo 
consente, a sua volta, un'assidua 
verifica dei rapjmrti sociali e 
rlall'utopia dell'attesa richiama 
alla realtà per la riassunzione 
del termine più autentico della 
prassi, l'azione. 

Il rischio implicito di ogni sen­
timento di irrealtà é' quello di 
precipitare in un atteggiamento 
contemplativo di stadi e di nn 
chilosi. m cui l'c ir!ea » si so-M 
tmsea al r fatto T; a questo pini 

to. esso perderebbe la sua carica 
attivizzante e divcntcrchl>e sen 
z'altro e il male » f» frustrazione 
impotenza, vigliaccheria *). L'ai 
ternativ.i e nella guarigione clv 
fondandosi sn||,i riconquista del 
l ' tovvetà quotid.ana *. induce a 
mutazione 'dell'irrealtà) non .i 
contemo!, izione 'male). Perciò 
allo scotimento dell'* irrealtà ». 
tanto più valida risulta la ri­
cerca psicanalitico - marxistica. 
nella quale l'iniziativa del tera 
penta n del partito si esprime in 
«•giudizi? dest nati a diventare 
onerativi in chi ad essi sj affidi. 
Al contrario, il metr»do proprio 
dello strutturalismo o della fé 
norrcnnjogia risolve la ricerca in 
identilcaz one e contemplazione 
I-i polemica di Ottieri qui tocca. 
sul piano dell'arte tutta l'avan­
guardia « che snobba la realtà. 
non la raggiunge affatto s; e sj 
estende anche a Moravia per cui 
l> autentico » è la contemplazio­
ne. non l'azione. Cosi, il suo di­
scordo non si esaurisce nel nx>-
men'o tccnico-psieolr^gico o in 
quello filosofico politico, ma tra­
scorre sempre a quello esteti­
co letterario. con una multiforme 
concorrenza di motivi emergenti 
da stadi diversi della coscienza. 
della percezione o dilla cono­
scenza. E la ricerca si compie 
su un piano narrativo 

Anzi, nel suo stesso progettar­
si. il s-aggio produce i « mate 
riah » del romanzo: e. a riprova 
del suo riiscor.'O più generale, 
Ottien sulla « psicodottnna > può 
fondare la narrazione di una 
esperienza individuale, la malat­
tia di F. o la « Autobiografia cui 
turale » di Vittorio Lucioli. un 
suo fantastico sosia. L'itinerario 
< culturale > di Lucioli Ottieri dal 
fascismo all'irreahsrno è, in fon­
do. quello di tutta una genera­
zione che nel '4.V44 ha dovuto. 
a sue spe5e. sperimentare la 

crisi dell'idealismo gentiliano e. 
con Marx e Freud, riconoscere 
nel salario e nell'angoscia « il 
soggetto creativo |H>iclié deter­
minante v: la crisi di e irrealtà » 
esplode nel '59*60, quando la 
coscienza del determinismo eco 
mimico si affievolisce |>er via del 
neocapitalismo. Da allora, la 

nuova i ondata » di cultura feno­
menologica e scientifica non gu.i 
nsce dal sentimento di irrealtà 
ma lo alimenta con la <• .smania 
relazionale s (<r follia dei nes 
si J ) <r fra le discipline a ideo­
logiche ». Veio e. inv et e. the 
per capire la re:iltù non basta 
descriverla, ma occorre giudi 
caila e mutarla: |M.T questo ()t 
tieri si affida all'ideologia e alla 
coscienza di classe e riprovine. 
accanto a quella della psicana­
lisi. la validità del marxismo |x-r 
una ricerca che. tuttavia, non 
può essere the provvisoria e 
sempre suscettibile di nuove in­
tegrazioni e di nuove riserve 

Un senso di 
provvisorietà 

Codesto senso di provvisorietà 
tarattenzza lo stes-o ritmo della 
scrittura, che risulta mos-,a. 
aperta, drammatica: ma la im 
postazione problematica del libro. 
il tono insistenteine-nte interro­
gativo. la riserva implicita in 
ogni r<mpo5izione. il metodico 
ribaltamento di ogni pe-nsiero. 
l'amplificazione e l'intersecarsi 
delle prospettive, l'approfondi­
mento e il frantumarsi delle idee. 
mentre pare producano incertez­
za e ambigu.ta, chiariscono in­
vere il < senso > del mondo. Da 
pagina a pagina, di momento in 
momento, accompagna l'impres­
sione di essere, con Io scrittore. 
immerso in una riflessione piena 
di riaprite e finalmente ri sol u 
tiva. ma immediatamente la 
tensione narrativa, nonché scio-
glie-rM, si ricarica di nuove pro­
poste in una inesauribile concate­
nazione dialettica di afferma zio 
ni negazioni. Perché la ncerca 
di Ottien e sempre in movimen­
to. conformemente alla sua poe­
tica che vuole l'arte volta alla 
scoperta non della realta pura e 
semplice, ma « del rapimmo con 
la realta e con se stessa ». 

I-i sua analisi letteraria, con­
dotta sul filo della ragione e 
della critica, può cosi fondarsi 
sul senso del « contrario >: la 
« riserva » che insorge di fronte 
alle vane situazioni, salva da 
ogni piatta — e più o meno 
idealistica — riduzione della 
realtà e consente di tenersi, sia 
pure fra cadute e riprese, dentro 
il processo della storia, per ca­
pirla e mutarla. 

Armando La Torre 
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Ieri sera a Bologna nella prima partita di collaudo per i «mondiali » 

Geminiani accusa : 

PIOGGIA GOAL SUI BULGARI 
Gli azzurri 
vittoriosi 
per 6-1 

ITALIA: Albertosi; Burgnich, 
Pacchetti; Roseto (Guarneri), 
Salvadore, Fogli; Perani, Bulga 
r«l l l , Mazzola (Meroni), Rivera 
(Rizzo), Pascuttl (Barison, dal 
15' della ripresa). 

BULGARIA: Simonov (Dejanov 
• I 31' della ripresa); Chalamanov, 
Caganelov; Penev, Ventoov, Je-
cev; Jekov (Vasilev, 29' della 
ripresa), Abadyev, Asparnkov, 
Jakimov (Kotkov, al 30' della r i­
presa), Kolev (Kostov, al 23' del­
la ripresa). 

ARBITRO: Kreilleln (Germania 
dell'Est). 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 26' Mazzola (I) 31' Perani 
( I ) ; nella ripresa all'8' Asparukov 
(B), 13' Rizzo ( I ) , 23' Barlson 
( I ) , 25' Rizzo ( I ) , 37' Meroni ( I ) . 

NOTE: Incidente, non grave, 
* Pascuttl, colpito al naso da 
Chalamanov. Comunque partita 
sostanzialmente corretta, con gio­
co talvolta vigoroso. Ammonito 
per proteste Kolev. Calci d'an­
golo: 8 a 3 per l'Italia. Spettatori 
32.000 di cui 27.000 paganti per 
un Incasso di 25 milioni. In t r i ­
buna d'onore, I presidenti delle 
Federazioni d'Italia e di Bul­
garia. 

^ Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 14 

Troppa grazia, per l'Italia? 
Beh. una mezza dozzina di goals 
fanno sempre impressione. E. 
ovviamente, esaltano la folla: il 
football appassiona appunto per 
la sua conclusione spettacolare, 
nel senso della abilità, della po­
tenza. dell'astuzia. E. sotto que­
sto punto di vista, la formazione 
del signor Fabbri ha divertito, 
e — in un certo modo — la sua 
manovra pur rimanendo anco­
rata al blocco di una difesa cru­
da, perfino arcigna è piaciuta e. 
in parte, ha convinto, tanto più 
che gli assaltatori sono riusciti 

a sganciarsi e .scattare in avanti 
con azioni i-t'Cclie e schioccanti 
coinè colpi di fi usta. 

Si deve rilevare, però, the la 
Bulgaria ha completamente de 
bis» e uni il MIO schema del I - 1 
e «'ili putuo della tenuta atletica. 
alla dist.iii/.i lo sclnei amento (li 
Vjtltiul pai ci a ipnotizzato dalle 
fantasie dei idocatoii «li punta 
ai ier- .au. nella npic-a tia-(i-
nali dall'est io di Alcioni che, a 
momenti, poteva appaine, addi 
ritinta, un piestigiatoie del pal­
lone 

Forse, la Bulgaria, aflaticatn 
da un viaggio complicato, e stata 
vittima del caldo umido, gì ève, 
inclemente che, oggi, ha *-offo-
cato la città. K, comunque, la 
sua prova contro l'Italia vogliosa 
di giocare, di farsi vedeie che 
esiste, pungolata dal desiderio di 
dimostrarsi superiore ad una 
équipe presentata come una pos­
sibile antagonista di rilievo nella 
fase tinaie della Coppa del 
mondo, è naufragata, e nessuno 
dei suoi atleti — l'ecce/ione è 
(halamonov. un ter/ino di indub­
bi u qualità — è riu-cito a met­
tere in difficoltà gli antagonisti. 

E. torniamo all'Italia. Il pun­
teggio è eloquente. E il giudizio 
complessivo sul suo saggio, l'ab­
biamo anticipato all'inizio. Ad 
ogni modo, crediamo che si debba 
insistere sulla formazione - tipo 
del signor Fabbri, di modo che 
gli elementi del complesso rie­
scano ad acquistare una mag­
giore e migliore intesa. Certa­
mente. pur tenendo conto del 
calo psico-fisico della Bulgaria, 
con le sostituzioni di llivera e 
Mazzola, con Rizzo e Meroni, 
l'assieme è apparso più aggres­
sivo. più penetrante e. ovvia­
mente, più produttivo. 

Quando, infatti, Asparukov ha 
accorciato la distanza, riducendo 
il vantaggio dell'Italia al mini­
mo, non s'ò avuto il tempo di 

Elogi anche per Perani e Meroni 

Fabbri felite: 
Rino 0. K. » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 14. 

E' finita come era nelle pre­
visioni della vipilia la partita al 
Comunale. Gli azzurri di Fabbri 
hanno fatto cappotto e il pubbli­
co bolognese ha trascorso il po­
meriggio divertendosi non «olo 
per la vittoria degli azzurri e per 
la valanga di goal, ma anche 
per lo spettacolo inatteso offerto 
ita due giovani rincalzi: il ca­
gliaritano Hizzo e il baffuto Me­
roni. Il primo al suo esordio m 
maglia azzurra ha siglato due 
goal uno più bello dell'altro: il 
secondo ha segnato un'altra rete 
ed è stato l'elemento catalizzato­
re della prima linea schierala 
da Fabbri nel secondo tempo S>a 
Rizzo che Meroni hanno riscosso 
applausi a scena aperto e lo 
stesso Fabbri non ha nasco-to la 

per incoraggiarlo e nel giro di 
pochi secondi Rizzo si è subito 
inserito nella manovra segnando 
un lx>l goal. Poi è risultato fra i 
migliori. 

< Rizzo — ha proseguito Fab­
bri — e un ve:a mezz'ala: torna 
indietro, costruisce, si inserisce 
in zona di tiro, quando il pallo­
ne è a portata di piede non per­
dona. Rizzo ha un gran tiro, lo 
avrete notato tutti ». 

e Quindi Rizzo ha ripetuto la 
bella prova offerta in occasione 
dell'allenamento con i militari? ». 

e Direi di più. Il ragazzo que­
sta sera aveva di fronte degli 
avversari d i e parlano e giocano 
in maniera diversa dagli italiani. 
Quindi. la prova offerta da Riz­
zo in questa occasione è stata 
e>emplare ». 

* Di Meroni cosa vuò dirci? ». 
< Morosi lo cono;>cian!0 già. 

, , i. ,i i sappiamo cova può inventare m 
sua gioia facendo un salto sulla , r a e , h a d i . 
panchina al primo goal bennato < . , K > ^ r n { 0 > 
da Rizzo <che iella ripresa ha t ' "..' , . . ,„ 
.«animilo il r>rc.sf„;.CKO R.rrra> | * l'""r ™> '•<> ha fatto vocare Ma già prima c'ir l'arbitro fi 
sclnasse l'imz-o iiel secondo tem 

centravanti'' 
Perche .11 evo decido di fare 

pò. Fabbri M era occupato <u ì i -ijxts.ire Mazzola e perchè so 
Rizzo, abbracciandolo a pu u-
prese allo scopo di IITQ'I CO 
raggio. 

« Qjando il ragazzo e 

che Menvii pio fare anche il 
' iviitravanti » 
i < Della .nrci e 'lei risultato 

, , . - , ] co-a ne rn-n-a' * 
in campo - e: ha detto Fa'tibn i * , x > * i r * ? ° « ' !P • b j l M n se 
alla fine del match - era c o r , • "«;-• i n an IC:|K>. non sarebbero 
di pietra. Gli sono andato vicino | M a ,J t*'n<ro.os,; ma ancora non 

r i redo nel successo o'Vnuto. h 
I O'ie-i'o sin chiaro, perchè nel pn-

' ~" j *!v» vniim Li sq-iadna ha giocato 
| <x>n a r r o i M ed €• rvi-ota a so-
i -inare d'io f-e'i. Perciò noiln n-
• >-e-i ti*to e <t.ito più facile: e 

(ii qijes«n ne hanno sa;n»o ap'W-
•*.ir«» 'zìi «'e-r.-n'' ;vù froM-hi 

i» •• -~ro" ÌT.-> .T rete » 
• La r.'tlaar i é *'a'n p fi vrn-

Bloccato lo status 
degli juniores 

Bdl .Oi iW 14 
Il C Ffl diila 1-eilrii.iU n ILI 

oggi appi oi .ito •' ( alt-mi.r io < o :• 
p'rto dell attività "itern.iz m'.il, 
per IH *tai:tnii»' \W> 67 nl'i- tic 
ne unito dech l'iii^'cm nx'i-'-M 
alia partii ip.i/.<> >- «'eli Itali.i 
alla Conivi Eeroni eel'»- \ . i ' <>"i> 

(ìli irito'i.ii t^s.i'i Mino i --e 
>Mcntr mu ombro l'HVì a M I.M.O 
Italia t'R.ss. J», p o w i ' n o Italia 
Roman.a is, ae d.t de-tn. irol . _'_' 
marzo 1967 Ctpio Italia: 27 mar 
zo Italia Portogallo ;i ltor..i. 20 i 
e ragno Bulgana Italia: —> cui | 
no Romania Italia e 1- l.igl.o i 
IRSS-Italia. 

Poi il Consigl o Fi-derale. nel 
quadro della preparazione della 
••quadra ohmp'Ca ha oocito di 
bloccare Io statu* dei giocatori 
juniores clic hanno pr€so parte 
al torneo dell PEPA, v l'ito a 
pari mento con 1TRSS (cioè di 
non permettere che passino pro­
fessionisti). 

Il blocco si deve intendere fino 
«1 31 ottobre 19tó con riserva 
di integrare la rosa dei Giocatori 
e di definire lo status 

I giocatori in questione «ono: 
Botti (Brescia). Tunvie (Genoa). 
MaN*a (Internapoli). P« trini e 
RUNNO (I^MCC). Bongiorni (Mas­
soso). Paina e Scala (Milan), 
X astini (Prato). Franzoni (Reg­
giana). Santanni (Rimini). Cen­
ci (Roma). Collotta (Sampdonai. 
7«amer «Sp^l». Vitfn^do (Torino* 
• Ftdrl* il'dnoje.». 

' i rt-i •vpo , - l 

CHIf' * ™ri<~ 
•e Ne' 
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temei e il ritorno ali oquilibiio, 
poiché testando l'impeto e la 
foga di Perani. a Rizzo e a Me­
loni si e otTeita la possibilità 
di lecitale una palle bella, un 
ìuugl io-u. 

Pai tic nluil'ggiiitido. si deve sot 
tolineaie l'attenta guuidld eli 
Alb('iio-i. la gì iuta di limameli. 
la clii-Nit.i esubeianza stilistici 
di Faci betti, la sicuie/za da ma 
stino di l(o-;ito ((Jiiainei i, in 
vece, non e apparso altrettanto 
biavo. aH'itu/io del suo lavoio). 
Salvadoie li.i spazzato ton deci­
sione e signorilità e Fogli, spesso, 
con i suoi lanci puntuali e pre­
cisi. s e alTcrmutu perentoria-
menie. 

L esibizione di l'etani (un'esplo­
sione di torzu e di furberia) ha 
Mi appaio gb applausi del pub­
blico amico, e Bulgarelli s'è con-
feimato il calciatore indispensa­
bile al modulo del drappello. La 
ci itica per Mazzola e Rivera è 
conseguente all'ingiesso di Rizzo 
e Metoni. Tuttavia, e ia noto che 
ì due campioni dell'Inter e del 
Milau non hanno ancora trovalo 
la giusta condizione. 

Ala, ecco. Quesl'e la storia del­
l'amichevole sfida fra l'Italia e 
la Bulgaria. 11 programma dice: 
18.;UJ. E' un'ora matta per i gior­
nalisti. costretti a far lutto in 
fretta e luna. La serata è cal­
da. afosa. Pesa una cappa di 
piombo, che soffoca. E al tra­
monto il sole pare d'oro fuso. 
Kieitlein fischia l'avvio, e Fab­
bri si t ipt le: « A Bologna. l'Ita­
lia piova il suo schema; la Bul­
garia faccia quel che vuole! *. 

Il saggio tattico dell'Italia è il 
catenaccio, fluidificato al mini­
mo. E' chiaro, dunque, che gli 
uomini di capitan Saivadore usa­
no i fili dell'intelligenza nera. 
per intrecciai- la rete nella qua­
le pescare la Bulgaria, che scap­
pa via libera come l'aria. Tutta 
di rosso vestita com'è, la pat­
tuglia di Yytlacil par che pren­
da fuoco sul verde del prato. 
Quindi, si sgancia Rivera che il­
lumina un po' la manovra. 

11 primo pericolo è per Simeo-
nov, su corner: Perani salta, 
anticipa, e il pallone sfiora la 
traversa. Eppoi. c'è un delizioso 
scambio Mazzola-Perani. Alt. E'. 
cioè la Bulgaria che avanza: 
Asparukov e Abadyev cannoneg­
giano Albertosi. All'improvviso. 
si scatena Fogli che lancia Maz­
zola: e Perani conclude con un 
tiro a filo d'erba. Acrobatico è 
il volo di Simeonov, impegnato 
successivamente, da Mazzola. E 
Pascuttl dà spettacolo con una 
rovesciata che scalcina un palo. 

La partita è bella, combattu­
ta, e — a tratti — veloce, sem­
pre sul filo dell'incertezza. Fi­
nalmente, l'incantesimo è rotto 
al 26". La difesa della Bulgaria, 
è frastornata da una meraviglio­
sa intesa Fogli-Pcrani: fra il 
ginepraio di gambe, che si for­
ma nell'area di rigore. Mazzola 
indovina la linea perfetta, e tra-
ticge Simeonov. nell'angolo giu­
sto: uno a zero. 

Si capisce che la reazione del­
la Bulgaria è immediata, e pa­
tatrac: per lei. s'intende, al 31". 
Bulgarelli invita Rivera che toc­
ca magistralmente a Perani. il 
cui tiro è perfetto. Simeonov. 
sorpreso dalla fulmineità del­
l'azione. rimane secco come uno 
stoccafisso: due a zero 

Ora. l'Italia è spavalda, e un 
po' prepotente. Kolev protesta 
per alcune rudezze di Rivera. 
Burenich Rosato e l'arbitro l'am­
monisce. dall'altra parte, si re­
plica Per fortuna. la prima par­
te scade. 

Intendilo e 're 'ostitnzioni del­
l'Italia: Ciiarneri. Meroni o Riz­
zo r-mmizzano ri-pettivamente 
Rn*.Vo. Mazzola e Rivera. La 
R'i.inr ì r m m o tale e quale. 
Ed è la «quadra azzurra che. ini-
z.almente. co-nanda. 

S f a r f a l l e r à Meroni. e Porrmi. 
IVi-~i'ti. F02I1 impennano n,ù o 
meno seriamente Simanov. E. pe­
rò è la Bi lca- ia che centra il 
brr-o^lo. Accade, all'8. Kolev fa 
un cross da sinis'ra: Guarneri 
sbaglia clamorosamente l'inter­
vento e Asp.mikov. coi facilità. 
infilzi Albertosi: duo a uno 

E av-»n'i. L'Italia si ribella: 
FI" porco--! dalla corrente del-
!"»nti;i I--IHI. che 'ricanta la fo!-
'a. Am'.n- i . e — nello spazio 
: •ir. 1 d o ' / M I ! ; TTTI*I — Si-

nxvinv è rostro'Io a curvare tre 
vo'-e ') s-h'on.i \1 15". R-zzo. 
-1 a'I i v o <!• P e - » i : soff i la , e 

I l goal di Mazzola 

**•* Ktit 

(Telefoto Italia* l'Unità >) l__ 

«Gli italiani 
boicottano 
il Tour '66» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Albani ha dichiarato che, per quanto dipende da lui, la quee-
stione della presenza di Motta al Tour è chiusa da parecchio tempo; 
oltre a ciò, ha espresso la sua meraviglia per l'atteggiamento 
assunta dalla stampa francese che ha voluto dar flato alle tromb* 
accusando in blocco gli italiani di e avere II flato grosso ». 

Il direttore tecnico della Molleni ha ricordato che lo scorso 
anno, quando Anquetll non si presentò al Giro, nessuno ebbe II 
cattivo gusto di rivolgergli le slesse accuse che ora I connazionali 
del corridore normanno indirizzano con lanta leggerezza agli Ita­
liani. Albani, concludendo, ha detto che non è di oggi la notizia 
che riguarda l'assenza di Motta dal Tour; è sempre possibile eh* 
altri dirigenti della Molleni decidano all'ultimo momento in senso 
contrarlo a quello di Albani, ma ciò non rientra nei preventivi. 

Tornando al francesi, la notizia del « forfait » della Salvarani 
è stata messa in grande rilievo dalla Televisione e dalla stampa. 

Jacques Goddet, Il direttore del Tour ha detto che la a sua » 
corsa è tanto forte, da poter fare a meno di Adorni e Gimondi, come 
ha fatto a meno, In certe occasioni di Bobet e Anquetil. Goddet ha 
cosi concluso: e L'opinione pubblica Italiana farà pressioni su Motta 
perchè receda dalla sua decisione di non partecipare al Tour, la 
stessa pressione sul suo pupillo la sta esercitando Albani, • quindi 
Il capitolo Molta non è ancora chiuso ». Assai più preoccupato di 
Goddet è Invece Geminiani: Il direttore sportivo della FordFrance, 
dopo aver criticato aspramente la decisione presa dalla Salvarani, 
ha detto poi che essa t ha voluto evitare intenzionalmente l'Impe­
gno, dato che in otto giorni i corridori della squadra In cattive 
condizioni di salute .avrebbero potuto ristabilirsi ». Geminiani, dopo 
aver ricordato che la FordFrance non aveva esitato a schierare I 
suol migliori elementi all'ultimo Giro, ha detto che l'assenza di 
Gimondi, Adorni e Motta minaccia di ridurre l'interesse del Tour 
< a lai punto che Anquetll, In una situazione del genere, è ntl 
diritto di chiedersi se la partecipazione al prossimo Tour e la sua 
eventuale sesta vittoria, potrebbe aumentare i l suo prestigio ». 

a. p. 

La corona dei pesi mosca ha cambiato padrone sul ring di Wembley 

McGowan batte Burruni 
ed è «mondiale» Ciccolo al Vicenza 

Orlando al Napoli 
wn$. 

Queste le ultime sul fronte 
della campagna acquisti. Regi-
nato e Tiberi sono passati dal Vi­
cenza al Cagliari che ha avuto 
anche Boninsegna dall'Inter. La 
squadra veneta ha acquistato dal­
la Lazio Ciccolo per 70 milioni, 
mentre per 5 milioni in meno. Or­
lando è stato ingaggiato dal Na­
poli- Il Torino, che sinora ha 
badato a vendere, si è assicurata 
la comproprietà di Salvi (passa­

tale dal Milan) ed ora vanta con 
la Sampdona il possesso del 
giocatore. 

Peirò caputo del suo trasferi­
mento alla Roma ha detto che al 
proposito conta di avere entro 
il corrente mese un incontro con 
rappresentanti dell'Inter e del­
la Roma per discutere la sua 
posizione. 

Nella foto: ORLANDO 

e'ii>>. :>--i i,è ha 
s,ia r:i gì ore for-

'IOÌ ••»—m •}•> M-" 
: i in n-*> 
1 m a a 

: 1 " ' 1 1 -e " ci ',» o ^ rj-e : 
v ' . T i c n ' o i ' s - c •» p , \ i \ 1 
MOV»" iw t"---.!-! b a u , . nt,vr_* ,• 
'«» a i i i . i ' i ' ad MII *• 'M>-> il>!n 
•*'.Ì:I.\Ì :>.tj,'o nv ' i : , f t ni ci r.i 
4.1'zi ha.i » p'o^-ed "o ,1 K-hf in 
' «-locata Cn-tvirhy.,o - ha roit--
'•'lam Fohbn — s<» ahh anx» vinto 
rosi facilroen'e 'o doHb ,11x1 ,V: 
srran lavoro svolto dalla sq-udra 
nei primo tempo e alla ahibtà e 
infoili Renza d mostrate dai no-
s4ri «r'ocatori » 

r Pi Perir; CO-,! p'iò dire"' •». 
« E' eia temoo che «00 so Pe­

rani. E q.iando l'ho eonvoc.vo 
era convinto d io avrebbe sosti­
tuito degnamente !o sfo-t.ina'o 
Mori. Perani. ne! pr.mo tempo. 
ha dato ina conferma dolio s^p 
possihili'à «:a come ala di punta 
che co-no .ila tornante ». 

Quando Qualcuno ha chiesto al 
Commissario tecnico un aiud'zio 
sulla Bulgaria. Fabbri non ha 
intero nsoondere. r.mandanno 
tutti a Corerciano. per ìa ormai 
consueta cenferenza stampa che 
è stata fissata per domani alle 
ore 16. 

S T i r o i 'vn ,-atrione" re a uno 

Lori» Ciullini 

\ l •*"?' B i n a v i che ' n nre^o il j 
vt-'o i- P.»-o '*• Mia'tnttato da , 
r b i ' a m m o v fu lmin i , diaconal-
-•.c "e s> M^orov " q ia t t ro a uno. I 

F .1' 2" 'P.i ri's^.^s.-» -« " i f . i i - I 
'" 1 7 « ' s d R ilkJ.i-el!i Me-o i i 
.i"'e » R zzo la fe!,r-- pos-ib.l.'à 
i -,- .v..',^ 1M00-.1 '1 sacco di 
"s M-OMOV. cho .ISSOTI alia, ormai 
• ',1 fo-^p ti:Z o i ' I :\t*"e* < M 

q te a •."io 
V - f r 1 W »c>l •"! -r>â <i del 

l'est, che sostitu.sco S-lmonor. 
.Tokov .1 ikimov e Kolev con 
Doianov. \ . ) - > v . Ko'Vov o K<> 
s«OV 

Mi cebo' 
I_i B.il»ra- a ò :i una barca 

che fa acqua, e i! naufragio è 
n~o-- n » . Infatti, a coTCTusjono 
di lini «orlo di .issai*; dell'Italia. 
s \ i ~ - v i Ì ! so-*.i soal F.' il TT. 
o Meroni rea! n^i un capiVa-
\OT^ ii a-to ca.c.-tica Fa fiwri 
Tenov 0 V rtviv con il dnbling. 
e -1 povero Doianov ci appare 
iMiit1 -in oovoro Cristo in croce: 
*o' a uno K con un'ovazione a 
«cena a porta. n^Tia. por il Boa!> 
del To-lno p-.i::caTionto termi­
na la trionfalo esibizione della 
coTinasino del signor Fabbri. 

F. sapete, no"* Chi ben comin­
cia. è a mota dell'opera. 

Atti l io Camoriano 

Venerdì contro Levecque 

Ce /a farà 
Mazzinghi: p 

Por la serata di \ cnerd i l'or-
ganizzazione Sabbatini in col­
labora/ ione con la SIS di Mila­
no ha allestito un programma 
di alto interesse spettacolare. 
Al vert ice il campionato curo 
peo dei posi supenvel ters fra 
l'italiano Sandro Mazzinghi 
(sf idante) od il francese Yo-
Iande Leveque (de tentore ) : 
quindici rounds c h e sicura­
mente entusiasmeranno il pub 
blico romano per la combatti­
vità e l 'entusiasmo di Mazzin­
ghi al quale , tra l'altro, s i of­
fre la possibilità di reinserirsi 
fr* i migliori del continente 
dopo le sfortunate prove con 

Benvenuti . II match con Leve­
que, oltretutto, è a t teso nel 
e c lan > ital iano da molto tem­
po o non si vorrà perdere l'oc­
cas ione . 

Venerdì ci sarà anche Ferdi­
nando Atzori. all'esordio roma­
no. l'imbattuto peso mosca 
sardo che sembra incamminato 
sulla strada del « grande » Bur-
nini : lo contrasterà il mìglio-
re della sua categoria in Fran­
c ia . Gerard Macrez. Infine, ve­
dremo all'opera il romano Mei 
che affronterà sulla distanza 
del le se i riprese il piombine-
s e Pers iano, interessante pro­
logo ed una riunione «eintil-
Unte. 

Nostro servizio particolare 
LONDRA. 14. 

Walter McGowan è il nuovo 
campione mondiale dei pesi mo­
sca. versione EBU. Lo scozzese 
ha strappato la corona a Salva­
tore Burruni battendolo ai panti 
sul ritiy di Wembley al terni.ne 
di 15 riprese tutt'altro che en­
tusiasmanti. Walter McGowan 
ha costruito la sua vittoria sulla 
velocità (velocità sulle braccia 
e sulle gambe) ed ha avuto un 
prezioso alleato nella fiacca di 
Burruni, fiacca dovuta un po' alle 
diflicoltà incontrate da « Tore » 
per scendere al limite della ca­
tegoria e parecchio ad una bi­
lancia « bislacca » (quella uffi­
ciale purtroppo) che all'ultimo 
momento ha corretto il campione 
del mondo a una sauna supple­
mentare che l'ha e dimagrito > a 
kg. 49.890 svuotandolo completa­
mente di energie. 

E' andata cosi. In mattinata 
Burruni si è pesato in albergo, 
presente Solomons. ed è rientra­
to regolarmente nei limiti dei 
e mosca *. ma cosi non è stato 
qualche ora dopo quando « To­
re » (senza avere mangiato o 
bevuto nulla) è salito sulla bi­
lancia ufficiale. Il nuovo poso 
del campione sardo è risultato 
di cinque once (grammi 141.75) 
al di sopra delle 112 libbre 
(50.800 kg.) che rappresentano 
il limite della categoria, ed a 
« Tore > non è rimasto che tor­
nare in albergo e correre ai ri­
pari. 

Quando è tornato a pesarsi, 
quarantacinque minuti dopo. Bur­
runi ha accusato kg. 49.890. due 
libbre buone in meno, Come è 
calato « Tore »? Nel suo clan 
si .sostiene che è « dimagrito > 
sottoponendosi a una breve ma 
intensa seduta gì nnico-at letica 
dopo aver vestito maglie di la­
na e tuia invernale, ma l'ipo­
tesi più probabile è che si è 
sottoposto ad una sauna, per­
ché quando si è tanto faticato 
per arrivare al limite della ca­
tegoria (e tutti sanno quanto 
aveva faticato l'italiano) difficil­
mente si butta via un chilogram­
mo m pochi minuti. 

Resta il m.storo delle bilance: 
quale delle due non andava be­
ne? Se quella dell'albergo (il 
che significa che e Tore» non 
era mai sceso al limite della 
categoria) b sogna dire che Bran-
chini ha commosso una « distra­
zione » imperdonabile a non tro­
varsi una bilancia oer conto suo 
o per lo meno a non controllare 
il peso del suo pupillo anche su 
un'altra bilanc.a: se invece la 
b lanca bislacca era quella uf­
ficiale. allora b.sogna d.re che 
McGowan è rientrato con far.-
Ira e largamente nonostante le 
\o-zi della v.gilia entro il lim.te 
Je; mosca avendo fatto registra­
re kg. 50.(M0 al primo colpo. 

I Conio avevamo previsto, dun-
( 0 .e. -I po-o ó r.s-jltato decisivo. 

Ha perd'ro l'atleta che p u ha 
I oov ro soffrire per rientrare nel-
! Io IIJ libbre, o questo atleta e 

stato d campione dei mondo. S'è 
i:-«to subito. t"n dal primo rour.d. 
«.he stasera Barrirei non sarebV 

I rrjsc.to a ripetere l'incontro d, 
Roma di due anni fa allorché 
batté McGowan largamente e 
con facilità rubandogli temoo 
e misara. Si è visto subito per­
ché fin dalle prime battute e To­
re > si è mosso bene sulle brac­
cia e sul tronco ma ha com:n-
ciato a <tra-c:nare» le gambe 
rivolando una preoccupante ca­
renza di energ e. ca-enza che 
col passare dei rounds si è ul­
teriormente accentuata e che il 
camp.one del mondo non è riu­
scito a superare con l'orgoglio 
0 il mestiere. 

Ma torniamo allo scontro. Do­
po una pr,ma ripresa di studio 
durante la quale Bjrruni ha 
cercato di rendersi conto di quan­
to Walter era effettivamente ma­
turato dal g omo dell'incontro d: 
Roma e M«K»owan ha cercato di 
cap-.rc se Burnmi era ancora 
il valido campione che Io aveva 
bocciato sul ring dell" EUR, lo 

scozzese ha via via tentato di 
forzare il ritmo e quando non 
s'è fatto «t ingabbiare » dal me­
stiere del sardo ha marcato una 
leggera supremazia. Da parte 
sua Burruni s'è difeso con intel­
ligenza. ha provato in quaicho 
occasione a contrattaccare, ma 
senza troppa convinzione e so­
prattutto senza quell'orgo-tl o 
che dovrebbe contraddistinguere 
l'azione di un campione svuotato 
di energie a meno che quel cam­
pione non fo^oe anche impigrito 
da una .. bor.-a > principesca. 

Ma giriamo 1! film delle alt-c 
riprese: 

Secondo tempo: Buri uni cer­
ca di mantenere l'iniziativa 
ma deve incassare due destri. 
Burruni è mobile sul tronco ma 
non sulle gambe: accusa la fa­
tica per rientrare nei limiti di 
peso? 

Terzo tempo: Burruni stenta a 
trovare la misura e deve incas­
sare un destro e un sinistro par­
ticolarmente efficaci: il dentro 
eli apre un piccolo taglio al MÌ 
pracciglio sinistro. Nel finale è lo 
scozzese a dover incassare un 
bel destro al corpo. 

Quarto tempo: Burruni è lento 
e impreciso e Me Gou-an lo cen­
tra con destri (due volte) e sini­
stri. Burruni mette a segno solo 
un bel destro e alcuni sinistri 
d'incontro. 

Quinto tempo- Burruni attac­
ca deciso e colpisce più volte 
di destro. In un paio di occasio 
ni Me Govvan si scompone e nel 
finale accusa il lavoro dell'ita­
liano al corpo; evidentemente 
Burruni cerca di tagliargli !«• 
gambe per togliergli l'arma 
della velocità ma non ci riuscirà 
ciie in minima parte perché da 
questo round in avanti Io scozzo-e 
s: farà prendere sempre meno .il j 
corpo. 

.S'erto tempo: Burruni comincia 
a trovare la misura o tenta di 
« rubare » il tempo all'avversano 
ma non sempre ci r i c c e . Nel fi 
naie Me Govvan contrattacca e 
colpisce con tre bei sinistri al 
volto poi Burruni impone il suo 
mestiere. 

Settimo tempo: Schermaglie 
con leggera prevalenza di Bur­
runi noi Me Gowan prende il 
sopravvento e mette in difficoltà 
Burruni centrandolo ripetuta-
mente al volto e alla figura. 

Ottavo tempo: Me Gowan atter­
ra Burruni con una «pinta dopo 
avere colpito di gancio e l'arbi­
tro giustamente non conta. Rea­
gisce Burnirli ma deve incassare 
un altro sinistro e un crochet. 
Nel finale Me Gowan è ferito 
all'arcata soracrigliare destra da 
un =ecco destro di Burruni. 

Nono tempo: Bei sinistri di 
Burruni mentre Me Gowan appa­
re pi lento e un po' scomposto: 
ciononostante nel finale mette a 
«ceno un preciso destro. 

Decimo tempo: Schermaglie, 
scambi di sinistri con molti colpi 
a vuoto e. sostanziulmente. pa­
rità. 

Undicesimo tempo: Due ganci 
sinistri di Burruni che però non 
sembra avere energie per con 
eludere le azioni. Due destri di 
Me Govvan e «scivolata» dello 
scozzese nel finale su desti o 
allo stomaco di e Tore >. 

Dodicesimo tcitijjo: Burnmi e 
ev identeinente stanco: abbozza 
belle azioni ma non trova le ener­
gie per concluderle. Cosi Me Go­
vvan si disimpegna facilmente e 
nel finale inette a segno un paio 
di buoni destri. 

Tredicesimo tempo: Me Gowan 
comincia ad accusare la fatica. 
ma anche Burruni è a corto di 
energie: la ripresa registra pa­
recchi scambi ma senza efficacia. 

Quattordicesimo tempo: Burru­
ni cerca disperatamente ma in­
vano il colpo duro e la ripresa 
si traduce in scambi a mezza di­
stanza fra due pugili stanchissi­
mi. 

Ultimo tempo: Scambi a mezza 
distanza con colpi spesso * tele­
fonati 1 tanta è la fatica che av­
volge i riflessi dei due conlcn 
denti. Ultimi disnerait colpi di 
Burruni al viso di Me Govvan 
mezzo frastornato. Vivace rea­
zione dello scozzese negli ultimi 
istanti di lotta, noi l'ultimo 
gong, il trionfo e l'abbraccio del 
pjdre per Me Govvan. 

John Farrow 

Cuba partecipa 
ai » Giochi » 
di Portorico 

L'AVANA. 14. 
L'amvo della rappresentanza 

cubana a Portorico — dopo ima 
a—urda sorie di difficoltà 0 di 
ostacoli frapposti d.ille au'.o-ità 
l ' S \ — è --!.it«) fì'ioia r.ivveni 
mento «Giochi centro amor cani» 
appena un/iati appunto a l'otto 
IRÒ. L'arrivo, fra co'it ramanti 
inanife^ta/'oni — ma gli applau­
di Mino stnti numerosi o intensi 
— va inflitti valutato anzitutto 
come un successo dello sjxn-t. es­
sendo gli USA stati costretti a ri­
nunciare al loro veto; ma questo 
successo ha «anche un significa­
to politico di primo cvdine .per 
Cuba, che ha visto riconosciute 
Io proprio ragioni o che ha in­
viato a Portorico una forte de­
legazione guidata dal ministro 
dell'tvducaziO'ie José Llanusa. 

Come era da attende r>i non so­
no mancati i tentativi <li agenti 
americani di indurre i più presti­
nosi ,-itIeti cubani ad arruolarsi 
in società statunitensi. Ad Aqui­
no Abreu. * stella » del base ball 
cubano sono stati offerii ben .'IO 
mila dollari all'anno se avesse 
c-hic-,!o € asilo politico T> e fosse 
entrato in una .squadra degli USA. 
Abreu ha rifiutato. 

In campo stasera 

Antiche (tamagne : 
vince Mancini 

RAVENNA. 14. 
Il toscano Mancini ha piazza­

to oegi la sua ruota sul tra­
guardo della tappa del Giro del­
le Antiche Romagne che com­
prendeva quattro colli: il Calla. 
l-a Consuma. la Casaglia e il 
Carnevale. Sulle rampe di que­
st'ultima asperità s'involava Ugo­
lini che però veniva ripreso da 
tre corridori fra i quali il vin­
citore e Brunetti della Lazio-
Pepsi. 

Giro Svizzera: 
Portalupi leader 

SAAS FEE. 14 
L'italiano Mario Da Dalt ha 

vìnto la terza tappa del Giro ci 
distico della Svizzera, Villa rv 
Saai Fee di km. 151. L'italiano 
Ambrogio Portalupi conserva II 
primo posto nella classifica gene­
rala. 

Fiorentina-Wiener 
e Servette - Napoli 

Calcio sempre d attualità. Sta­
sera avranno luogo infatti le se­
mifinali della Mitropa Cup in 
Toscana e le finali della Coppa 
delle Alpi in Svizzera. Per quan­
to riguarda la Mitropa Cup c'è 
da dire che a quest'ultima fase 
partecipano la Fiorentina, il Va-
sas di Budapest, il Wiener di 
Vienna e la compagine cecoslo­
vacca rieJ Trencdc. lo Jednota. 
Il sorteggio ha dato i seguenti 
accoppiamenti: o?gi. Stadio Co­
munale di Firenze, ore 21.30: 
Fiorentma-Wiener. 0?2i . Stadio 
Ardenza di Livorno, inizio ore 
21.30: Vasas Jednota. Sabato. 
Stadio Comunale di Pisa. iniz:o 
o-e 17: perdente di Fio^ntaia-
Wiener contro perdente d; Vasas-
Jednota. Domenica, Stadio Co­
munale di Firenze, ore 21.30: 
finalissima. 

Per quanto riguarda La coppa 

delle Alpi in Svizzera, la mani-
festazjone si concluderà stasera. 
In testa alla classifica sono at­
tualmente Juventus e Napoli a 
parità di punti: ma stasera le 
due squadre italiane avranno 
compiti assai differenti. La Juve 
troverà infatti un severo ostacolo 
a Zurigo nell'avversaria di turno 
(una mista Losanna-Zurigo) men­
tre il Napoli dovrebbe fare una 
< passeemata > a Ginevra contro 
il Servette. E comunque anche 
ammesso che la Juve riesca a 
vincere stasera, mantenendo il 
passo con il Napoli, la vittoria 
finale arriderebbe sempre alla 
sqjadra partenopea che ha un 
quoziente reti assai migliore. A 
Ginevra dunque il Napoli si ap­
presta a coronare la sua felice 
stagione calcistica con un altro 
successo di grande importanza 
tenuto conto della partecipazione 
appunto della Juve di H.H.2. 

lo vado ai C A M P I O N A T I 
DEL M O N D O DI CALCIO 
con la CAMST VIAGGI ...e Tu? 

con aerei speciali In partenza da Milano 
1» viaggio 10-17 Luglio: ITALIA-CTLE e ITALIA-URSS 
2" viaggio 17-24 Luglio: ITALIA-COREA e QUARTI DI FINALE 
3> viaggio 24-31 Luglio: SEMIFINALI e FINALI 
Sistemazione in albergo di 2a categoria nel contro di Londra 

Prezzo L. 148.000 Combinazione speciale turisti­
ca 1» e 2* viaggio L. US.eaa 
con U medesimo programma. 

Ptr Informazioni e prenotazioni rivolgersi alla CAMST VIAGGI, 
Piazza Martiri, 10-A • Bologna - Tel. 265.500 e 237.532 
presso tutte le Agenzie di Viaggi. 
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Drammatica denuncia di Hanoi 

Criminali bombardamenti USA 
su dighe e canali minacciano 

milioni di vite nella RDV 

Iniziato il viaggio 
di Saragat in Svezia 

Auspicio di intese fruttuose per la pace nello scambio di 
saluti con re Gustavo — L'on. Fanfani domani da Nilsson 

Brutalmente repressa a 
Saigon una manifesta­
zione di buddisti e di gio­
vani - Sciopero genera­

le a Hué 

SAIGON. 14. 
Una graviss ima accusa è 

stata lanciata oggi dalla Re­
pubblica democrat ica vietna­
mita contro gli Stati Uniti: 
quella di bombardare sistema­
t icamente, per distruggerla. la 
complessa rete di argini, dighe, 
canali di irrigazione minac 
ciancio così la vita di milioni 
di persone che da questo si­
stema di irrigazione dipendo­
no. Già nel passato la RDV 
aveva , in numerose occasioni. 
denunciato le incursioni ame­
ricane sulle dighe e sugli ar­
gini nel Vietnam del noid, ma 
la denuncia odierna appare an 
cora più grave e drammatica . 
Kssa è stata fatta da Phan My, 
sottosegretario alle acque, il 
quale ha sottolineato come gli 
aerei americani abbiano già 
lanciato t migliaia di tonnel­
late di bombe, missili e ra/./.i 
sul le opere di irrigazione e 
sul le dighe, s ia di giorno che 
di notte v. « L'attacco contro 
il s is tema di irrigazione e con­
tro le dighe — egli ha detto — 
mira a provocare inondazioni 
e s iccità, ed è un crimine pei* 
il quale non ci sono parole ». 
Queste azioni, egli ha aggiunto. 
* minacciano la vita di milio­
ni di persone ». 

Phan My ha ricordato che il 
s istema di irrigazione e di di­
ghe è s ta lo costruito nel corso 
di molti secoli dal lavoro dei 
contadini vietnamiti . Un altro 
crimine è stato denunciato oggi 
alla radio del Pathet Lao, la 
quale ha denunciato come aerei 
a reazione americani decollati 
da basi in Thailandia abbiano 
bombardato, il 23 maggio scor­
so . l 'ospedale di Khang Khay. 
nella Piana delle Giare, di­
struggendo molti edifici, grandi 
quantitativi di equipaggiamen­
to medico e di medicinali , e 
uccidendo e ferendo numerosi 
pazienti. 

Nel le zone occupate del Viet­
nam del sud la situazione è 
sempre molto tesa . Stamattina 
a Saigon i reparti special i per 
la repressione delle manifesta­
zioni. di recente costituzione. 
sono intervenuti con estrema 
brutalità contro una dimostra­
zione di buddisti e di giovani, 
lanciando una quantità incre­
dibile di bombe lacrimogene e 
sparando oltre un centinaio di 
colpi di pistola. Ufficialmente. 
i colpi sono stati e sparati in 
aria a scopo intimidatorio ». 
ma un agente in borghese è 
stato visto sparare direttamen­
te nella schiena di una ragaz­
za di 19 anni. Nguyen Thi Lan. 
e di un giovane, che sono ri­
masti gravemente feriti. Altri 
giovani, afferrati dagli agenti . 
sono stati duramente malme­
nati e scaraventat i , grondanti 
sangue , nei furgoni cellulari . 

I giovani manifestanti reca­
vano cartell i con scritte c o m e 
€ Riterremo gli americani re­
sponsabili della morte del ve­
nerabile Tri Quang » (il mo­
naco che da una sett imana s ta 
effettuando Io sciopero della fa­
m e a Hué. e che è ora in gravi 
condizioni), e Non abbiamo fi­
ducia nei generali Thieu e Ky ». 
« S i a m o pronti ad andare in 
prigione >. 

La manifestazione si era svi-

Selvagge violenze nella grande città olandese 

Operaio ucciso dalla 
polizia ad Amsterdam 
I poliziotti hanno attaccato una pacifica assemblea di lavoratori 
Sciopero generale — Incendiati due furgoni del « Telegraaf », accu­

sato di calunniare gli operai — Quarantasei i feriti 

AMSTERDAM. 14. 
Un operaio è morto, e nume­

rosi altri sono rimasti feriti, al­
cuni in modo molto grave, nel 
corso di violenti incidenti scop 
piati nella maggiore città olan 
(lese e provocati dalla brutalità 
della polizia. Ieri sera circa due­
mila operai. In gran parte lavo­
ratori edili, si erano riuniti nella 
massima calma davanti al muni­
cipio per protestare contro una 
trattenuta sui salari improvvisa 
e ingiustificata. Prima che un 
sindacalista prendesse la parola, 
la polizia si è scagliata con furia 
contro i dimostranti, molti dei 
quali erano pacificamente seduti 
sul selciato. 

Le violenze poliziesche (analo­
ghe a quelle che tanta indigna­
zione sollevarono durante il ma­
trimonio della principessa eredi­
taria con l'ex ufficiale nazista). 
hanno avuto da parte degli operai 
una energica risposta; lancio di 
pietre, di bidoni di immondizie, di 
sedie metalliche. D'un tratto, un 
manifestante di 55 anni. Jan Weg-
gelaar. si accasciava al suolo e 
poco dopo spirava. La polizia si 
è affrettata a dichiarare che l'ope­
raio era morto « per cause natu­
rali » (sincope), ma il sindacato 
edili ha replicato accusando la 
polizia di mentire e proclamando 
per oggi lo sciopero generale. 

Stamane, circa tremila operai 
hanno effettuato una violenta ma-
nifcbta/ione d] ostilità contro U 
giornale Telegraaj. che n.i dato 
dei fatti una versione deformata 
e tendenziosa. 1 vetri del quoti-

Helsinki 

Lungo colloquio 
di Kossighin con 
Urho Kekkonen 

Vietnam e sicurezza europea al centro dell'incontro 

,,, „,„ J „ . „ diano sono stati rotti a sassate. 
luppata dopo che ,n numerose d f rovesciati e incen-
c t r - i r l r t f l f> l l - i r i t i - , nr - in . -v o . i . . . i .- ^ . 

'"' diati. La polizia ha sparato con­
s trade della città, erano 
dati formandosi gruppi di 2 MH) 
dimostranti ognuno. Uno di que­
sti gruppi aveva fermato e dato 
a l l e fiamme una jeep america­
na e una della polizia collabo­
razionista. impadronendosi di 
armi e di maschere ant igas . 
Nel pomeriggio una nuova 
grande dimostrazione, con non 
meno di cinquemila partecipan­
ti, si è avuta davanti all'Istitu­
to buddista. Anche in questo 
c a s o i reparti di repressione 
sono intervenuti in force, ar­
restando dec ine di persone. 

A Hué è s e m p r e in atto uno 
sciopero genera le , c h e la po­
lizia mandata da Saigon tenta 
invano di far c e s s a r e imponen­
do con le minacce la riapertu­
ra dei negozi . I monaci buddi­
sti hanno invitato la popolazio­
ne a uno sc iopero del la fame 
di 24 ore , per domani . 

Nuovi scontri vengono segna­
lati tra unità amer icane e uni­
tà del F N L nella pro\ inc ia di 
Kontum. m a non si hanno det­
tagli in proposito. Una notizia 
data in termini confusi da un 
portavoce mil i tare USA a Sai­
gon ha susc i tato un certo al­
larme tra gli osservatori per­
c h è dietro di e s sa potrebbe 
nasconders i un m.ovo tenta­
t ivo di provocazione. Il porta­
v o c e ha detto che « un aereo 
non identificato * che « appa­
rentemente minacc iava » la 
portaerei Ranger , è s tato ab­
battuto da un Phantom con un 
razzo aria-aria. Un secondo 
« e r e o . anch'esso non identifi­
ca to , * è riuscito invece a fug-
f i r c ». 

tro i dimostranti e ne ha feriti 
parecchi. Altri sono stati feriti 
a bastonate. Il deputato comuni­
sta Jager ha chiesto al ministro 
degli Interni Smallenbroek di so­
spendere il commissario capo di 
Amsterdam e di punire gli agenti 
colpevoli di brutalità. Questa sera 
500 poliziotti hanno preso posi­
zione nel centro della città e in­
tomo al palazzo reale. 

Nella foto: gli operai rovescia­
no un furgone del giornale Tele­
graaf. 

URSS 

143.917.000 
elettori hanno 

votato per 
il Soviet 
Supremo 

MOSCA. 14. 
La Coniàiii»'.o:ie Centrale elet­

torale ha reMì noti stasera i ri­
sultati definitivi delle elezioni 
per il rinnovo delle due Camere 
del Soviet Supremo del l l 'RSS. 
svoltesi domenica scorsa. Sui 14! 
milioni di iscritti nelle liste elet­
torali. hanno preso parte al voto 
143 milioni e 917 nula elettori. 
pari al 99.94%. 

Per la lista unica dei 767 depu­
tati al Soviet dell'Unione hanno 
votato 143 milioni 5*0.976 elettori. 
343 mila e 643 hanno votato con­
tro. 412 «chede sono risultate nul­
le. Per i 750 candidati al Soviet 
della Nazionalità hanno votato 
143 milioni 595.678 elettori. 289 
mila e 298 elettori hanno votata 
contro. 

Per una visita di otto giorni 

CIU EN-LAI GIUNGE 

DOMANI A BUCAREST 
BUCAREST. 14. 

U primo ministro cinese. Ciu 
En-Iai arriverà a Bucarest g i o 
vedi 16 giugno, per La preannun­
ciata vi-ita ufiìcia'e in Romania. 
che dura fino al 24. 

La visita -1el p a n » ministro ci­
nese era stata annunciata uffi-
c.almente la settimana scorsa ma 
non era stata precisata la data. 

Ciu Kn lai trascorrerà dunque 
otto giorni in Romania. Egli vi­
siterà il paese, e in particolare 
fabbriche e imprese statali e 
avrà colloqui con il leader del 
P.C. Romeno. Nicolae Ceausescu. 

Il primo ministro cinese resti­
tuisce la visita compiuta a Pe-

i chino, nei 156-i, dai primo mini­

stro romeno. Ion Gheorghe 
Maurer. 

Il programma ufficiale della 
visita, reso noto in serata nella 
capitale romena, prevede per 
sabato una serata al Teatro del­
l'Opera e per mercoJedi un ri­
cevimento in onore dell'ospite. 
Giovedì, prima di partire. Ciu-
En-Iai prenderà la parola in un 
grande comizio pubblico. 

Da parte cinese è stato anche 
annunciato che Ciu En lai. du­
rante il viaggio alla volta della 
Romania, sosterà a Kabul, dove 
farà colazione con il primo mi­
nistro afghano. Mohammcd Mai­
nanti waì. 

HELSINKI. 14. 
Il primo ministro sovietico, 

Kossighin. ha proseguito oggi la 
sua visita in Finlandia intrat­
tenendosi per un'ora e un quarto 
coti il presidente finnico, Urho 
Kekkonen, sulla situazione politi­
ca generale, e, in particolare. 
sui problemi della sicurezza eu­
ropea e del Vietnam. dell'Africa 
e dell'Asia. E' stato questo il 
secondo colloquio tra i due sta­
tisti. che già ieri avevano avu­
to un incontro di un'ora e mez­
zo non previsto del programma. 

Precedentemente Kossighin a-
veva deposto una corona di fio­
ri sulla tomba del defunto pre­
sidente finlandese Paasikivi. lo 

J statista che neaozi'ò il trattato 
di amicizia, cooperazione e mu­
tua assistenza del 1948 con l'U­
nione Sovietica, destinato a for­
nire la ba^e delle positive rela­
zioni tra i due paesi. Kossighin 
ha anche visitato il Parlamento. 
dove si è incontrato con nume­
rosi rappresentanti del governo 
di coalizione uscito dalle ultime 
elezioni. 

Kossighin ha toccato l temi 
fondamentali dei suoi colloqui con 
i dirigenti finnici nel corso del 
banchetto offerto ieri sera in 
suo onore. Il premier sovietico 
ha sottolineato in un brindisi il 
generale peggioramento della si­
tuazione internazionale derivan­
te dall'intervento armato ameri­
cano contro il popolo vietnamita 
(* un atto che incontra genera­
le opposizione e che accresce la 
decisiore dei popoli di porre fine 
a questa minaccia per la pace 
mondiale >>. e. per quanto ri­
guarda l'Europa, dalle rivendi­
cazioni dei dirigenti tedeschi sul­
le frontiere del 1DT7 r> sulle ar­
mi nucleari. Ko-*ichin ha <og-
guinto che < non vi e sjxranza 
di pace ?e i covemi e ì popoli 
non lottano a'tivarr.ente per rea-

1 lizzarla ->: co<ì. la cau ca della 
sicurezza europea « dipende in 
primo luogo dagli europei stessi >. 
L'oratore si è detto convinto che 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA, 14. 

Il terzo viaggio scandina­
vo del presidente della Repub­
blica, on. Giuseppe Saragat, è 
cominciato ufficialmente sta­
mane alle ore 11,50 (ora sve­
dese, corrispondente alle 12,50 
italiane) quando la prima di 
quattro squadriglie di reattori 
militari svedesi che si sono av­
vicendati nella scorta all'aereo 
italiano si è mossa, con quat­
tro caccia per parte, ai lati 
del Caravelle presidenziale. Lo 
aereo del presidente Saragat, 
che aveva lasciato Fiumicino 
alle ore 9,30 in forma priva­
ta, ha preso terra all'aeropor­
to della capitale svedese alle 
12,45 locali: l'accoglienza, uffi­
ciale, è stata tuttavia semplice 
e rapida. Re Gustavo Adolfo 
VI, eretto e imponente nono­
stante i quasi 81 anni, ha sa-

i lutato l'ospite italiano, che ha 
ricevuto il benvenuto anche dai 

' membri del governo, del par-
ì lamento e della municipalità. 

\on si sono avuti discorsi. L'in-
, no italiano, quello svedese, e 

l'esecuzione di due marce mi­
litari ìiannn impennato una dc-

j c'iva di mintiti; dopo di che si 
è formato il corteo di macchi­
ne aperto dalle Rolls Rnvec 
dei due capi di Stato e chiuso 
',rt un atttnbus con i giornalisti 
Italiani giunti al seguito dello 
>>n. Saragat. 

I quaranta chilometri circa 
dall'aeroporto dì Arlanda al 
centro di Stoccolma sono stati 
corsi velocemente. L'autostra­
da taglia boschi di betulle, un 
paesaggio ordinato con case 
linde, cantieri di costruzione in 
radure carpite al bosco: le im­
magini che si colgono non con­
traddicono in nulla all'idea 
scontata che si ha dovunque 
della Svezia. Il sole è caldo; 
non c'è una nuvola: durerà co­
sì. dicono, fino a metà luglio. 

II cerimoniale, così essenzia­
le all'aeroporto, è diventato 
pittoresco e più caldo nel centro 
di Stoccolma. Lungo i marcia­
piedi i passanti hanno più vol­
te applaudito; e una discreta 
folla si è riunita per lo spetta­
colo presso il palazzo del mu­
nicipio. Qui il corteo di mac­
chine si è fermato. L'on. Sa­
ragat ha ricevuto il benvenuto 
ufficiale del sindaco; poi è sa­
lito su una carrozza insieme a 
re Gustavo Adolfo; e il vec­
chio legno si è mosso — pre­
ceduto da drappelli di cavalle­
ria distinti dai differenti colo­
ri della bardatura degli ani­
mali — t e r s o il palazzo reale, 
al lato opposto della maggio-

J re e più bella piazza di Stoc­
colma. A palazzo reale — dove 

j soggiornerà fino a conclusione 
I della sua visita in Svezia — il 

capo dello Stato italiano è sta­
to ospite stamane a colazione 
e in serata al pranzo di gala 
offerti dal re. 

In quesia sede, fra Gustavo 
Adolfo VI e l'on. Saragat so­
no stati scambiati i primi di­
scorsi ufficiali. Per quanto 
formali, le due allocuzioni han­
no tuttavia lasciato intravve-
dere quali saranno gli argomen­
ti che lo stesso presidente Sa­
ragat, l'on. Fanfani (giunto nel 
pomeriggio da Bruxelles) e l'on. 
Pieraccini tratteranno nei lo­
ro colloqui di Stoccolma: rap­
porti bilaterali, politica estera, 
aiuti ai paesi sottosviluppati. 
questioni economiche europee. 

Il re di Svezia, nel suo sa­
luto, dopo aver reso omaggio 
alla civiltà e alla cultura ita­
liane (e non è il caso di ricor­
dare che egli, noto archeolo­
go. è conoscitore profondo del­
l'Italia) ha fatto un breve cen­
no ai rapporti italo-svedesi e 
ai problemi internazionali: « Le 
relazioni — egli ha detto — che 
sono sempre state cordiali tra 
le nostre nazioni, si manife­
stano oggi in molti settori a 
mezzo di una intensa coopera­
zione 3. E ha aggiunto: « / miei 
pensieri vanno anche ai contri­
buti che l'Italia e la Svezia 
sono in grado di offrire sia a 
New York (alle Nazioni Uni­
te), sia a Ginevra per conso­
lidare la pace e la distensione 
in tutto il mondo, nonché per 
lo sviluppo delle nazioni me­
no favorite: contributi che si 
ispirano agli stessi ideali di 
umanità e di democrazia ». 

La risposta dell'on. Saragat 
ha toccato anch'essa breve­
mente i temi delle relazioni cul­
turali antichissime fra i due 
paesi. 

Il presidente italiano ha poi 
detto che le due nazioni < sono 
da tempo impegnate con forte 
e fiduciosa determinazione. 
nella ricerca di ogni equa inte­
sa che possa contribuire a ri­
durre la tensione internaziona­
le; si adoperano con lo stesso 
spìrito per farorxre misure di 
disarmo e collaborano in seno 
alle Nazioni Unite e ad altri 
importanti organismi interna­
zionali che si propongono la 
comprensione, l'intesa e la pa­
ce tra i popoli •*. < Siamo uniti 
nel desiderio di instaurare, con 
il lavoro e il talento che le no­
stre nazioni posseggono. un or­
dine migliore all'interno dei no-€ le amichevoli relazioni della 

Finlandia con paesi di ogni cam j sir; p a r , ? ; e fra au stati enti 
pò possono realmente contribuire j chi e nitori di lutto la terra •>. 
ad^un m.glioramento della situa- , J(J QÌnrnn1(1 dj domani SQrà 

'Kekkonen ha risposto hreve- \ spennata in risite a vari cen 
mente al brindai. E d i ha n le trt culturali e produttivi. Gio­
vato. a sua volta, la gravità t dei I re(Ji avranno luogo l'incontro 
conflitti e delle tensioni in atto 
nel mondo ». e si è augurato che 
gli uni e le altre vengano eli­
minati per riaprire la via ad un 

| e illimitato sviluppo ^ dilla dio 
* pcrazione internazionale. 

L'unificazione degli esecutivi dei « sei » 

Fermo veto francese 

per Walter Hallstein 
Schroeder continua a sostenere l'uomo di Bonn 
e ottiene un aggiornamento — Accordo su voci 

secondarie del « Kennedy round » 

Londra 

BRUXELLES. 14 
Il miiiistio degli Esteri di Bonn. 

Schroeder. appoggiato da altri e 
in contrasto essenzialmente con 
la Francia, ha tentato nuovamen­
te ieri di imporre Walter Hall 
stein come presidente dell'esecuti 
vo delia Comunità -'europea» 
unificata, risultante cioè dalla fu­
sione della CEE. dell'Euratom e 
della CECA. 11 protocollo Milla 
fusione è %tato come è noto de­
finito in aprile e SÌ tratta ora di 
darvi esecuzione (Usando gli in­
carichi e lo ^edi. La nuova com­
missione esecutiva avrà nove 
membri: due ciascuno per la 
Francia. l'Italia, la RFT. e uno 
ciascuno per Belgio. Olanda e 
Lussemburgo. Nel periodo inizia­
le. non oltre tre anni, il numero 
dei commissari sarà portato a 
quattordici, con un rappresen­
tante aggiuntivo per ciascun 
pnese salvo il Lussemburgo, al 
fine di far fronte al lavori di 
impianto. 

Walter Hillsteìn. come è no'o. 
è stato per otto anni, cioè dalla 
fondazione della CEE. presidente 
della Commissione esecutiva di 
questa istituzione: ciò che dovreb­
be escluderlo in linea di princi­
pio. perché è stabilito che il pre­
sidente del nuovo esecutivo unifi­
cato sarà designato a rotazione 
fra i membri della commissione 
e resterà in carica 2 anni. L'osti 
nazione del governo di Bo:in nel 

-osteuuo Ji Hallv.e ti na-ce p e ò 
dal fatto che quest'ultimo è stato 
a lungo oggetto di seveie critiche 
da parte della Francia, per la de­
liberata pervicacia c<*i cui ha 
cercato di fai e della CEE un ente 
- sopranazionale » fino a 1 attri­
buirsi la facoltà di muovve rim 
proveri ai giovani membri. La 
Francia già eia tempo aveva fatto 
sapere che non avrebbe accettato 
Hallstein alla testa dell'esecutivo 
unificato, e di nuovo ieri Couve 
de Murville. di fronte alle pres 
sjoni di Schroeder. ha dovuto por-
re un veto assai fermo: che non è 
s*ato però considerato dnfi'iitivo 
dal rappresentante di Ronn, cosi 
che ietìne sj ò decido di rinviare 
la questione alla prossima riunio­
ne. del 22 luglio N'euli ambienti 
della CEE si ammette che. fin 
che questa questione non sarà 
stata risolta, l'unificazione do-ili 
esecutivi resterà sulla carta. 

La riunione ministeriale è con-
t nuata osjgi (assente Fanfani che 
dalla capitale belga ha raggiunto 
» Stoccolma il presidente Sara-
aat). occupandosi di problemi mi­
nori. fra i quali alcune delle ri­
duzioni tariffarie da negoziare con 
i!li U S \ nel quadro dell'annoso 
Kennedy round: un accordo è 
stato raggiunto, al riguardo su 
voci secondarie quali l'alluminio. 
la carta da giornale e la pasta 
di legno. 

Lo scandalo (e il mistero) degli Starfighter 

Precipitano altre due 
«bare volanti» di Bonn 

Un pilota è morto, l'altro è disperso — Gl i aerei 

caduti sono 59 in 4 anni — Le cause? Un enigma 

Fatti per trasportare bombe atomiche, potrebbero 

provocare immensi disastri 

BONN. 14 
Un pilota dell'aeronautica mi­

litare tedesca occidentale è mor­
to. ed un altro è dato per di­
sperso, in seguito alla caduta 
di due cacciabombardieri super­
sonici del tipo Starfighter F 104 G. 
durante un volo di addestramen­
to al largo del porto olandese 

Isolata l'AFL-CIO 
nel boicottaggio 
alla conferenza 

dell'Oli 
L'AFL-CIO ha deciso dì boicot­

tare la conferenza annuale del-
l'OIL per protesta contro l'ele­
zione a presidente del rappresen­
tante del governo polacco Leon 
Chajn. La decisione, presa dal 
presidente dell'AFL-CIO. George 
Meany. è coerente con la fazia 
sita e l'irresponsabilità della cen 
trale sindacale americana, fana 
ticamente ostile ad ogni procasso 
di superamento degli schemi della 
guerra fredda. Comunque non 
soltanto l'AFL-CIO è rimasta iso­
lata nella "iia isterica reazione 
alla aemocratica decisione della 
maggioranza della conferen­
za (ali altri membri della de­
legazione americana, rappresen­
tanti del governo e del padronato. 
non si sono associati al boicot-
tagcioì. ma ha anche trovato una 
opposizione al proprio interno. 
Infatti il presidente del sindacato 
dell'automobile. Walter Reuther. 
ha definito la decisione di Mea-
nv * non saffetia. non democratica. 
contraria alla politica ufficiale 
dell'AFL-CIO e non autorizzata 
da alcuna istanza della AFL-CIO 
avente il potere dì cambiare que­
sta politica ». 

e ì colloqui ufficiali fra il mi­
nistro Fanfani e il ministro 
degli esteri svedese, Torsten 
Nilsson. 

Mario Galletti 

Lo scultore 
Christensen 
ripudia la 

cittadinanza 
americana 

TOKIO. H. 
Lo scultore americano William 

Christensen ha annunciato, nel 
corso di una conferenza stampa 
tenuta a Tokio, di rinunciare alla 
cittadinanza degli Stati Uniti per 
protesta contro la politica nel 
Vietnam. Egli ha detto di non 
poter essere cittadino di un pae­
se che con la sua politica rico-

1 pre di onta la nazione. 
In una dichiarazione indiriz­

zata all'ambasciatore degli Stati 
i Uniti in Giappone, al primo mi­

nistro Sato e al popolo giappo­
nese, Chnstensen ha sottolineato 
di non essere né comunista né 
capitalista, ma semplicemente 
un artista che v.iolc un mondo 
miKÌiore r*T ì suoi figli e per i 
figli del mondo intero. 

di Harlingen. Sale cosi a j'J il 
numero di Starfighter dell'aero­
nautica di Bonn caduti in 4 anni. 

Il caso degli Starfighter (che 
sono stati ribattezzati, non a tor­
to. « bare volanti ») rappresenta 
un mistero e al tempo stesso uno 
scandalo di grosse proporzioni. 
che ha già suscitato vivaci po­
lemiche nella RFT e negli Stati 
Uniti. 

Capaci di volare a velocità 
doppia del suono, considerati ca­
polavori della scienza e della 
tecnica, dotati di apparecchiatu­
re elettroniche modernissime. 
questi aerei di progettazione ame­
ricana sono stati adottati dai 
nove paesi della NATO (fra cui 
l'Italia) nei quali gli americani 
hanno collocato cinquemila bom­
be atomiche. FA è appunto al 
trasporto e al lancio degli or­
digni nucleari che gli Starfishter 
sono destinati. Dodici di ess,i — 
come ha rivelato il settimanale 
Der Snicocl — sono sempre pron 
ti a partire, con i mo:on pre­
riscaldati. e con una liomba ato­
mica a r a n c i a t a <otto la fuso­
liera. Il pilota di turno attende 
l'eventuale ordine di partire 
. verso est ». seduto in tenut.i 
di volo a pochi metri di di­
stanza. 

Gli aerei caduti non traspor­
tavano atomiche (più esattamen­
te: non risulta che ne traspor­
tassero). V.' ovvio tuttavia che 
di tempo in tempo, durante eli 
allarmi emulati per addestra­
mento. alcuni Starfighter si le­
vano in volo con armi nucleari. 
Si p'.iò immaginare che cosa ac­
cadrebbe nel caso in cui uno 
di essi c a d e r e , esplodendo. Una 
regione assai vasta dell'Enropa 
occidentale sarebbe devastata 
nel giro di rrvhi istanti Fec 
giore ancora sarebbe la prospet­
tiva. nel caso in cui l'at reo e i-
desse su uno dei paesi del Patto 
di Varsavia. La rappre^aalia so 
vietica. e forse l'inizio di una 
e guerra per errore » sarebbero 
inevitabili. Ma anche nel più 
semplice caso in cui uno Star­
fighter «disarmato» penetraste 
nello spazio aereo dei paev so­
d a l i z i . in *eg-nto allo sveni­
mento del pilota (sembra che 
q.lesta sia una delle cause più 
probabili della misJenosa serie 
di incidenti), potrebbero insor­
sero gravissime compi:caconi in-
temaz.'onali. 

Lo Starfishter è infatti i n 
aereo d'attacco, costruito per 
* sganciare ìa prima o le pri­
me bombe atomiche s-il temto-
r'o rvT'^o .">. I^Ì s ìa so'a apr>a 
rzVno nei cieli dell'Europa o 
r.creale verrebbe, quindi mter-
prctata :mmed:at Trento '> i ! ;o 
successive correzioni) COTÌO IO 
inizio dello s c a l a m e n t o di una 
3-IOT.I preventiva da parte della 
NATO. 

L'anno scorso. le autorità mi­
litari tede'iche occidentali sospe 
sero t-r'ti i voli degli Starfishter. 
e v>tfopo«ero t'ftì gli aerei ad 
accurate revisioni, ma la cans i 
delle scia cure non fu trm-.Va e 
i voli ripresero. Gli incidenti 
continuarono. 

Di recente, il ministro della 
difesa di Bonn Von Has=el e il 
«uo colleca americano McN'amara 
har.no discusso il problema, esa­
minando l'eventualità di sosti­
tuire l'aereo con uno più sicuro. 

La Francia 

si presta 

al sostegno 

della sterlina 
Nostro servizio 

LONDRA. 14 
Fino a che punto è « libera *» 

'a Gran Bretagna di seguire la 
politica di espansione economica 
che era il cardine principale del 
programma laburista? Ieri un 
ge->to distensivo di De Cìaullc è 
stato seguito da un duro avver­
timento delle banche centrali. La 
Francia ha accettato di dato 
una mano alla Gran Bretagna 
ma i banchieri uiternarionali. 
che già sostengono la sterlina. 
hanno prescritto al governo ìn-
ii'e-e un più risoluto corso de 
fla/ionistico: un taulio sostan­
z i a i iiL-ll i spesa pubblica e un 
rigido contenimento dei salati 
nell'industria. De Gaulle si è 
unito ad altri sette paesi euro 
ivi nell'opera/ione di salvatag­
gio della sterlina. L'ammontai e 
dell'aiuto francese non è noto 
ma secondo alcuni sareblv stipe 
fiore a anello di tutti gli altri 
paesi L'a/:one di Do GaulV 
è estremamente significativa L.i 
Francia noti muta il suo a*te: 
giamento nei confronti dei pio 
blemi mone'a-i dell'occidente le 
di entello che a ^'o avviso v 
''inmtistificato p'e.lominio del 
dollaro e della stel l i la) ma 
sta s in <- a p e tir a •» è un cine 

atto 
eon di marcata coidialttà in­

franti della Gran Bietamia. 
La notizia è stata accolta a 

Lor-dra con soddisfa/'one ma 
son/a molti commenti II rappor­
to de'le banche mtena/io-ia!' ha 
invece gettato un'ulteriore otn 
bra sulle prospettive della poli 
tica economica governativa. Da 
oltre un anno il governo hi ini 
boccato un severo corso defla­
zionistico, ha tagliato i suoi pro­
grammi sociali, ha cercato di 
imporre la politica dei redditi. 
Ora i banchieri, dai quali d peti 
de la salute de'Ia sterlina, cine 
dono di più. Può essere il pre 
ludio di un nuovo e più stridei 
te giro di vite ner la Gran Mre 
lagna. Immediatamente saranno 
i marittimi (M giorno di scio 
pero) a risentirne le conseguen­
ze: il governo può pretendere 
ora una giustificazione « supero 
re > alla sua linea di intransi­
genza. Sui marittimi sta accu­
mulandosi un'enorme forza di 
pressione perchè si pieghino ad 
una soluzione di compromesso. 
Il governo non intende concedei e 
più di quanto ha proposto la 
commissione di inchiesta. Il di­
savanzo della bilancia dei paga­
menti è peggiorato nel mivc 
scorso. Frattanto dalle file del 
gruppo parlamentare Vaburista 
aumenta di intensità la richie­
sta di apportare tagli nel setto 
re delle spese militari. La co 
siddetta politica « ad est di 
Suez» è fatta segno alle critiche 
severe di ogni corrente. 

leo Vestri 

Ginevra 

« Niente accordo » 
dice Roscin 

« se gli USA 

non mutano 

politica » 
GINEVRA. 14 

Alla ripresa d e lavori del < » 
mitato dei diciotto » sul disarmo. 
il delegato sovietico. Alexei Ho. 
s a n . ha dichiarato che un trat­
tato contio la « proliferazione ^ 
delle armi nucleari non è stato 
ancora sottoscritto a causa del 
rifiuto americano di assumere 
un chiaro imj>egiio contro le aspi­
razioni nucleari della RFT e del­
la priorità data dagli Stati Uniti 
alla guerra di aggressione al 
Vietnam nspe»'o allo -vilup.io 
delia COTXT.IZIO it- intera.iz-onal'-

Un tiattato contro !a - proli­
ferazione -. ha soggiunto KUSCJI. 
non s.ira =o*fo=< n'*o rii-;>:>'"c in 
avvenire se gli S\iti Uniti non 
mo l'fichean-ìo q it-s'o a'tc-'Uia-
mento. 

IiOscin rep'ic.iva all'americano 
Fo-iter. il quale aveva generi».a 
niente affermato la rn-cessijj eli 
€ stringere i te-np: » e di e s.j. 
pare le di-, ergi n/e ^ ;vr giun­
gere alla firma -lei trattato. Fo-
ster aveva anche cercato di ad­
dossare alle t ambizioni nuclea­
ri di nazioni co-ne la Francia e 
la Cina > la res-ponsab,i.>à p^r 
l'assenza di r'snl'.i'i 

Secondo indica/ oni semi ufti 
Clali. gli Stati Un.ti si prepare 
rebbero a presentare nei pros-i 
mi giorn: p.-o;x*-te r>-r I'e«ten 
s.one del bando sugli e s p r i ­
menti atomici agli cspcr.ment: 
nuc Icari < al di sonra di una 
certa potenza ->. Non è chiaro «e 
essi intendano rinunciare alia 
r.-chie.sta d<*!!e r- :spez:oni ». che 
fino ad oifCi ha imp^d :o 11 rag 
Cingimento della frf-gii .VOTI 
ta to'a le. 

DALLA 1 
Metallurgici 

sindacati , veniva detto no al 
blocco dei salari, si alla li­
bertà nelle fabbriche. I fischiet­
ti operai scandivano le parole 
d'ordine della lotta. A Piom­
bino. dove c'è un altro centro 
siderurgico IKI. lo stabilimen­
to ù stato completamente pa­
ralizzato; nel corso di un'as­
semblea . i lavoratori hanno 
unitariamente ribadito l'impe­
gno di lotta. 

A Terni, un picchetto di mil­
le operai presidiava Un dal­
l'alba l 'Acciaieria; erano pre­
senti anche i dirigenti dei tre 
sindacati, i membri della Com­
missione interna, gli esponenti 
ilei PCI e del PSI. i deputati 
dei due partiti. Nessun operaio 
ha varcato i cancell i , ad ecce­
zione di quelli che avevano al 
petto la coccarda «comanda­
to «. firmata dai tre sindacati . 
Gli impiegati hanno scio|>erato 
al 90 per cento. Pochissimi i 
crumiri, salutati da monetine e 
tozzi di p.uie F e m i a anche la 
Teiiniioss Ogni, corteo e ma-
nilfsta/tniie dei 7 mila. 

Ed ecco le p( iceiituali della 
astensione nelle varie località. 
MILANO: operai 10))''. impie­
gati HO : UHI ; all'Alfa. Sie 
mens. Kiloh cnie.i e Hreda. S. 
GIOVANNI VM.DAHNO: ime-
ini 100', . impit gati ed equipa­
rati CO" ( ; I 1 N ( ) \ \ : operai M 
per cento: \iis,i! ( |o s . Giorgio 
v S I \ C nnr . \ NNPOI.I: operai 
HO'.' : Denver . D.ilmuie lOO"*. 
\lf.i e \erfei «'.")',. Italsider 

"V; LIVORNO operai W * . 
impiegali HO'; . S p u a e Cantie-
i e OH'". ItaKuler «III. SAVONA: 
operai 100 ,' T \ R \NT() : ope­
rai !).V; : Italsider !MK;. Cantie­
re 100 l.'XQl'ILA- Siemens HO 
pei cento operai e impiegati . 
M \ C F . R \ T \ - Nuovo Pignone 
'toT- operai PISTOIA: OMFP 
!»!•'<" operai e 0.V7> impiegati . 
RKGGIO KMILIX: Reggiane 0« 
per cento operai. VFNF.ZIX: 
operai 100'-. impiegati •lO'Y; 
Italsider e Hreda 100','. VTCF.N-
7.\ Smit 100" operai LA SPF-
Y.l\: op'.rai 0:t", impiegati HO; 
\nsnldo 0!i',' e Cir;-. Termomec­

canica operai 100. BRFSOIA; 
operai 100';. impiegati V,(ìrr; S. 
riustacdiio 100' - e 70',' ROMA: 
Alce 100','. Siemens 70',',. 

Quandn alle aziende private. 
la Confindiistria fin l e n i t o io­
li — nel primo dti due incon­
tri conclusivi — un atteggia­
mento nuovamente elusivo, ri­
fiutandosi di esporre le proprie 
risposte alle richieste già illu­
strate dai sindacati, e riprojv)-
nendo sostanzialmente una ne­
goziazione sul costo complessi­
vo del contratto, come latto 
nrel iminaie rispetto n un ac­
cordo sui singoli istituti. 

Di fronle a questo atteggia­
mento. che potrebbe significare 
una volontà di rottura. In FIOM 
e gli altri sindacati hanno chie­
sto il rispetto delle intese pro­
cedentemente raggiunte, sul 
metodo e sull'ordine dei nego 
/ iati esplorativi: i sindacati 
hanno altresì sollecitato una 
immediata risposta sulle ni lue-
ste inen nti le qualif iche pro­
fessionali . l'indennità di anzia­
nità. i trattamenti di malattia 
e infortunio, l'orario di la»uro. 
Tutte e Ire le organi /za/ ioni 
hanno riaffermato che l'entità 
degli aumenti sui minimi tabi I-
lari potrà essere , entro una 
certa misura, correlata ai mi­
glioramenti che saranno stati 
acquisiti sugli altri istituti nor­
mativi e ad una valutazione 
compless iva dei risultali della 
trattativa quanto a diritti sin­
dacali e a contrattazione inte­
grat iva; ed hanno esplicita­
mente escluso di e s sere dispo­
nibili per un negoziato sul co­
sto globale del contratto. 

Accettare tale metodo di trat­
tativa — nota la FIOM — sov­
vertirebbe tra l'altro l'intera 
prassi fino ad ora seguita in 
questo dopoguerra nel rinno­
vo dei contratti, e comportereh 
he l'avallo di un obicttivo con­
findustriale pali semente orien 
lato a modi f i care le riforme di 
carattere normativo che sinda 
cati e lavoi atoii intendono con 
q u o t a r e 

Con questa p i e ; i di posi/i<> 
ne. i t i c sindacati dei mctal-

j he-gif i e iti particolare la FIOM 
j hanno chiaramente fatto inten­

dere agli industriali che il man-
J tenimento d« Ila loro pregiudi­

ziale verrebbe considerato un 
loro rifiuto ad accogl iere nel 

j merino le richieste dei lavorato-
< ri. e che essi porterebbero 
' cuiindi tutte le responsabilità 

della rottura c h e inevitabil­
mente ne deriverebbe. I padro-

j ni. preso atto di questa f^rma 
I posizione dei s indacai! , si so-
i no riservati previa consultazio 
[ ne di dare una risposta definì 
l ttva nella mattinata di og<ri. 

MARIO ALICATA • Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

Massimo Ghiara - Direttore responsabile 
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DIREZIONE ISKDAZIONfc ti, 
AMMINISTRAZIONE; Homi. 
Via del Taurini. Il* . Telefo­
ni centralino. 4 <5<Xi51 4»jo:<52 
4J5W35J VrOOiiS 4H51251 4US12J2 
4*512à3 4H512M 4i*512i5 . AB­
BONAMENTI UNITA' (veni». 
memo sul c/c postale numero 
l/2y<»3) Sostenitore 25O0o • 
7 numeri (con ti lunedi» «a-
oao 15150 semestrale 1400 
trtroesu-ale «.100 . 6 oumen 
annuo 13 Olio, semestrale n 750 
trimestrale 3 5o0 • 5 numeri 
(senza U lunedi e senza la 
domenica) annuo 10S5U seme­
strale 5 tiOO, tnm<-5tralf 2 •MO -
Estero: < numeri annuo 

25 Mxi. semestrale 13 100 _ t 
numeri annuo 23 eoo seme­
strale 11 2.V1 . RINASCITA 
annuo 5.600; semestrale 2.600 
Estero: annuo «OOO. tem. «.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500; ae-

me>imie 2B'«j Kslero: annuo 
I0 0U0. semestrale 3-100 
L'UNITA" + VIE NUOVE + 
RINASCITA: J nunv-ri an­
nuo 24 000 t numeri annuo 
22 000 - Estero ; (lumen 
annuo 42 000 r> numeri an­
nuo 33 500 . CI lllll.K ITA . 
Concessionaria ej-cli-siv» S tM 
(Società per la Pubblicità In 
Italia» Koma Hiazra s l,or»-n-
*o tn Lucina n 2ft e sue suc­
cursali in Italie - I detoni 
6H3 541 . 2 - 3 . 4 - 4 - Tariffe 
(millimetro colonna» Com­
merciale Cinema L 200. Do­
menicale L 2̂ ci. Cronaca Li­
re 250. Necrologia Partecipa­
zione L. 150 + HO Domenica­
le L. 150 + 300. Finanziaria 
Banche L 500. l i l ial i L, 350 
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RISULTATI E COMMENTI AL VOTO DI DOMENICA 

La flessione ad Ascoli 

compensata dai successi 

negli altri Comuni minori 
Anche la DC è calata in percentuale - Avanza il PSIUP: 1 consigliere alla 
lista civica MACC • Hanno trovato spazio i personalismi e la politica di 
corruzione di cui l'aumento dei voti monarchici è l'indice più sconcertante 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICKXO. 14. 

Nonostante il dato non favore-
volo di Ascoli P iceno , il PCI in 
questa ult ima provincia (ove pra­
t i camente si ù ristretta la batta­
gl ia e lettorale nel le Marche) ha 
r iconfermato la sua forza di par­
tito sa ldamente sostenuto dalle 
m a s s e impolari ed in grado an 
c h e di d a r e s c a c c o alla DC ed ai 
suoi al leati . Infatti, una scria af­
f e r m a / i o n e (lei PCI e de l le l iste 
unitarie di s inistra coste l la i 
risultati elettorali dei vari centri 
de l l 'ascolano chiamati a rinno-
vare i propri Consigli comunali . 
Ciò va detto per dare un quadro 
obiett ivo ed imparziale dr-i risul­
tati senza con c iò tendere a m i 
s cherare la f less ione subita dal 
nostro partito ad Ascoli Piceno. 
Una f less ione in voti ed in per­
centua le c h e ha avuto il suo 
pratico rif lesso anche nella per­
dita di un cons ig l iere (il gruppo 
comunis ta passa cosi da 8 a 7 
membr i ) . 

Anche la DC ha avuto un ca lo 

in percentuale e s e lo ha potuto 
restringere lo d e v e al f lusso nel­
la sua l ista a lmeno di una gros­
sa fetta dei suffragi perduti dal­
la destra l iberale . 

P e r d e il P.SDI. mentre il P S I U P 
su posizioni g ià molto forti in 
confronti al la sua media nazio­
nale, avanza ancora passando 
dal 7 al 7 ,51' i . Avanzano legger­
mente pure il PSI ed il P i t i . Da 
riferire c h e la presentazione di 
una lista c iv ica (il MACC). c h e 
ha ottenuto il 2.'1'J"< od un con­
s igl iere , ha avuto il «suo peso for­
se anche sugli s tess i isultati del 
PCI. 

Un primo commento non può 
sfinit ine dalla particolare situa 
/ ione economica , diflicilc e cri­
tica. che sta at traversando Asco 
li P iceno pioprio causa il ma lgo 
verno della DC e de! centros in i ­
stra in c a m p o locale e nazionale. 
In ta le s i tua / ione di g r a v e dete-
riorainen'o economico , hanno po­
tuto a v e r e ampio spazio i perso­
nal ismi. la iwliticii di corruzione 
spicciola, la promessa del posto 
di lavoro e del favore, armi s fae -

Netta avanzata 
P C I - P S I U P 
nel Fermano 

A Petritoli la lista unitaria passa dal 39,4 al 48% 
Recupera le proprie posizioni il PCI a Montegiorgio 

Esanatoglia : 
solo per 8 voti 

la DC riesce 
a conservare 

i l Comune 
Dal nostro corrispondente 

M A C Kit A T A . 14 
S e b b e n e il r i s u l t a t o e l e t to ­

r a l e di E s a n a t o g l i a n o n p o s ­
s a e s s e r e un < test > p e r mi­
s u r a r e la s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
d e l l a p r o v i n c i a , c e r t a m e n t e e s ­
s o c o s t i t u i s c e u n fa t to a l t a m e n 
t e p o s i t i v o p e r il n o s t r o part i 
to . P e r sol i o t to vot i la D C ha 
r i c o n q u i s t a t o il C o m u n e . Otto 
vo t i d i d i f f e r e n z a s o n o v e r a 
n i e n t e p o c h i , s e si t i e n e c o n t o 
c h e la DC a v e v a f o n d a t o tut­
to s u G i o r g i o P i z z i , l ' industr ia ­
l e -< v i a g g i a t o r e * c h e a v r e b b e 
r i s o l t o i g r a v i d i s s e s t i s o c i a l i 
e d e c o n o m i c i di K s a n a t o g l i a . E 
p r o p r i o P i z z i , i n s i e m e a l l a s u a 
l i s t a , è s t a t o il p r i n c i p a l e bat­
t u t o , t a n t o c h e il n o s t r o c a p o 
l i s t a . F i l i p p o Z a m p i n i , ha ot te­
n u t o 587 v o t o d i p r e f e r e n z a 
c o n t r o i 58.'! de l P i z z i . Ques t ' i l i 
t i m o ha c h i e s t o vo l i a c o l o r o 
c h e s i t r o v a v a n o in p r a v i d i s ­
s e s t i f inanz iar i , p r o m e t t e n d o a 
tutti l a v o r o ne l la s u a f a b b r i c a . 
p r o m e t t e n d o l a v o r o a n c h e J H T 
i n u m e r o s i e m i g r a t i in S v i z z e ­
r a . P u r t r o p p o , n o n o s t a n t e la 
l e g g e r o d i f f erenza in v o t i , in 
v i r t ù d e l l a l e g g e e l e t t o r a l e 
m a g g i o r i t a r i a , hi D C h a c o n 
q u i s t a t o 12 s e p p i e il PCI 3 . 

I nos tr i e l e t t i s o n o , o l t r e a l l o 
Z a m p i n i . M o d e s t i e T o z z i . II 
n o s t r o p a r t i t o è p a s s a t o d a i 3.V> 
v o t i d e l l e a m m i n i s t r a t i v e d e l 
'6.'< a g l i a t t u a l i 514. Un r isul­
t a t o p o s i t i v o , c h e s u o n a spe ­
c i a l m e n t e c o n d a n n a a l l a D C . 
a l s u o c a p o l i s t a P i z z i , c h e in 
p u b b l i c o c o m i z i o e l e t t o r a l e af­
f e r m ò c h e INVI * s a r e b b e di 
v e n t a t o s i n d a c o q u a l o r a non 
a v e s s e o t t e n u t o u n a s c h i a c 
c i a n t e m a g g i o r a n z a *. E b b e n e . 
il n o s t r o c a p o l i s t a , s e n z a s p e 
c i l i a r e su l l a necv . - s i tà di l a v o 
ro d e l l a p i v e r a g e n t e , ha ot 

2 t c n u t o più vot i di p n T t r e n / a 
d e l P i z z i . S t a r e m o a v e d e r e s e 
a c c e t t e r à o n o d i e s s e r e s in 
d a t o ! 

II s u c c e s s o d e l I T I s a r e b b e 
a v v e n u t o c e r t a m e n t e q u a l o r a 
f o s s e r o tornat i i 100 e m i g r a t i . 
in g e n e r a l e q u a s i tutt i nos tr i 
e l e t tor i e a n c h e «scritti a l no­
s t r o p a r t i t o . E ' d i f f ic i le s tab i ­
l i r e p e r q u a l e l i s ta a b b i a n o 
v o t a t o gl i e le t tor i del g r u p p o 
l a i c o . I .e s c h e d e b i a n c h e s o n o 
36 e qu ind i è p r o b a b i l e c h e 
q u e s t i e l e t tor i , 'bb iano d a t o 
s o l o vo t i di p r e f e r e n z a e non 
di l i s ta . 

E c c o ora i r i sul tat i def in i t iv i : 
e l e t t o r i 1..-JÌ3. s c h e d e v a l i d e 
1.036. b i a n c h e 36. nu l le li*. 

PCI vot i 514 ( a m m i n i s t r a t i 
v e '63: 3 5 5 ) ; D C 522 (464) . 
N e l l e a m m i n i s t r a t i v e d e l "63 
• ì fu l a l i s ta l a i c a e d o t t e n n e 
282 v o t i . 

m. q. 

F E R M O . 14. 

M o n t e p i o r p i o ha f a t t o reg i ­
s t r a r e una d e l l e p iù a l t e p e r ­
c e n t u a l i d i a f f luenza a l l e u r n e : 
0 4 . 9 ^ . Il n o s t r o pa r t i to , in q u e ­
s t o c e n t r o , ha in l arpa m i s u r a 
r e c u p e r a t o il s u o e l e t t o r a t o 
fft.32 vot i e -I s c a p i r i s p e t t o ai 
fi-TI voti d e l i e p r o v i n c i a l i d e l 
'61) . d o p o c h e l ' a m a r a e s p e 
r i enza d e l l a c o l l a b o r a z i o n e c o n 
la s o c i a l d e m o c r a z i a e l o s p e r i ­
c o l a t o a t t i v i s m o de l l ' on . R a m a -
dori a v e v a n o p r e s s o c h é d i m e z ­
z a t o i no s t r i vot i e p o s t o in s e ­
ria cr i s i il p a r t i t o . C o s t u i , e l i o 
a v e v a i m p e g n a t o in o n e s t a 
c o m p e t i z i o n e e l e t t o r a l e il s u o 
p r e s t i g i o , è u s c i t o n e t t a m e n t e 
r i d i m e n s i o n a t o , o t t e n e n d o 7R2 
vot i f4 s e r c i ) r i s n e t t o ai 1175 
d e l l e a m m i n i s t r a t i v e de l '64. TI 
s u c c e s s o de l n o s t r o n a r t i t o a c -
n u i s t a m a g g i o r v a l o r e s e s i 
c o n s i d e r a c h e da p a r t e di tutt i 
i par t i l i d e ! c e n t r o - s i n i s f r a . 
c o m p r e s o il PST. >;i è c o n d o l a 
una c a m n n g n a e l e t t o r a l e a l la 
i n s c e n a d e l l o p i ù s f r e n a t o a n 
t i c o m u n i s m o e si è r i cors i a i 
m e z z i niù d e t e r i o r i . 

La D C non è r i u s c i t a n e l l ' i n ­
t e n t o di c o n n u i s t a r e la m a g e i o 
r a n z a a s s o l u t a : ha o t t e n u t o 
1781 vot i ( 0 s e s c i ì c o n t r o i I o l i 
deMf a m m i n i s t r a i i v o de l '64 e 
i 1770 d e l l e p o l i t i c h e d e l '63 . 
Un l i e v e n v c l ' n r a m c n t o ha re ­
g i s t r a t o il PST. c h e è p a s s a t o 
d a i 0 nS vn»; d e l '61 a i 3ftf o d i e r ­
ni f i s e e g i o ì . m e n t r e J?2 vo t i 
(1 * c p " i ) s o n o a n d a t i a l l a l i s ta 
d e l l a T o r r e ( d e s t r e ) e SO vot i 
al P S U ' P i n e s s u n s e g i o ì In 
s e n o M n u o v o C o n s i g l i o , s tan­
d o a l l e prens ion i n : c ele* ,o»-al: 
di r»ruto c o n t r a s t o tra D C C 
P S D I . non ^arà m u l t o f a c i l e 
p r o c e d e r e a l l a cost i lu/ ion»» di 
una z i n n i a di c e n t r o s i n i s t r a . 

A P e t r i t o l i . n o n o s t a n t e la vit­
tor ia di s t r e t t o m i s u r a de l c e n -
« r o s i n i s t r a «DC. PST. P S D D . 
c h e h a o t t e n u t o 875 vot i ( l a s o l a 
D C n e l l e p r e c e d e n t i e l e z i o n i 
c o m u n a l i a v e v a o t t e n u t o 1072 

v o t i ) , la l i s ta di s i n i s t r a (PCT. 
P S T U P ) ria r e g i s t r a t o u n a n e t ­
t a a v a n z a t a , p o r t a n d o s i a 810 
vot i c h e r a p p r e s e n t a n o il 4ft" e 
d u n q u e c o n un f o r t e a u m e n t o 
sul 31) 4 ~ d i l l e c o m u n a l i de l 
"62. o t t e n u t o p e r a l t r o c o n l ' n p 
p o r t o d e l 1>SI e d e l P S D I . 

E* s i g n i f i c a t i v o (;uindi c h e lo 
a b b a n d o n o d a p a r t e di rtue«»i 
d u e part ' t i d e l l a t r a d i z i o n a l e 
a l l e a n z a c o n le f o r z e p o p o l a r i . 
s i a s t a t o d e c i s a m e n t e c o n d a n 
n a t o d a l l ' e l e t t o r a t o . E" più c h e 

j c e r t o , in fa t t i , c h e i vot i d e l 
P S D I . e in p a r t i c o l a r e d e ! P S I . 
s i s o n o r i v e r s a t i in g r a n d e m i ­
s u r a s u l l a l i s t a di s i n i s t r a . 

A M o n t e s a m p i c t r a n g e l i . d o v e 
t r e e r a n o l e l i s t e . la D C h a c o n 
q u i s t a t o la m a g g i o r a n z a , m a 
h a v i s t o t u t t a v i a in g r a n par­
t e r idot to il s u o t r a d i z i o n a l e 
e l e t t o r a t o (767 vot i n e l l e c o n n i 
nal i "66 c o n t r o i 048 d e l l e poli 
t i c h e d e l "63). m e n t r e u n a be l -

j la a f f e r m a z i o n e h a o t t e n u t o la 
l i s ta d e l l a T o r r e , a p p o g g i a t a 
d a l n o s t r o p a r t i t o , a l l a q u a l e 
è a n d a t a la m i n o r a n z a c o n 502 
v o t i . P e s s i m a l a p r o v a d e l l a 
s o c i a l d e m o c r a z i a (230 rispetto 
a i 386 d e l l e a m m i n i s t r a t i v e d e l 
'64) c h e p u r e i n q u e s t o c e n t r o 
ha c o n d o t t o u n a c a m p a g n a e l e t ­
t o r a l e i m p r o n t a t a a l p e r s o n a l i ­
s m o . . . . 

d a t a m e n t e e mass i cc iamente usa­
te dai candidati di tutti i partiti 
del centro-sinistra ed in partico­
lare di quelli de . 

A tale projwsito è s v e l t a m e n ­
te significativo un dato abbastan­
za s tupefacente per la tendenza 
nazionale del l 'elettorato: ad Asco­
li P i c e n o avanzano i monarchic i ! 
Ciò dà la misura — ins ieme ad 
altri risultati — di quanto non sia 
s ta ta duramente punita c o m e 
mer i tava la DC per le sue molte 
e nere col|>e (non ultima la 
c h i a m a t a del commissar io pre­
fettizio l'anno scorso) e il modo 
stravol to e anormale con cui la 
c a m p a g n a elettorale è stata con 
dotta e portala a compimento ad 
Ascoli Piceno (lai partiti gover­
nativi e dalle destre . 

Tutto questo, tuttavia, non ri­
duce la es igenza per il nostro 
partito di e s a m i na re con grande 
attenzione l 'andamento e i risul­
tati del la c a m p a g n a elettorale . 11 
PCI può e d e v e — con tutto l'im­
p e g n o che è in grado di espri­
m e r e — superare l'attuale battu­
ta d'arresto. La prima conside­
razione per il pross imo futuro è 
c h e la DC. se il c en tros in i s t ra si 
farà ad Ascoli P iceno, potrà più 
c h e mai dettar l e g g e ed impor­
re il suo prepotere agli al leati . 

Come d i c e v a m o all'inizio, la 
perdita subita ad Ascoli dal PCI 
è s tata largamente compensi-ita 
dal le affermazioni avute negli al­
tri comuni del l 'ascolano. Arquata 
del Tronto v iene conquistata per 
la prima volta dopo venti anni 
di governo de da una lista di si­
nistra . Qui la DC ha perduto il 
47'e dei suffragi e la concentra­
zione di s inistra li ha raddo|>-
piati . Le s in is tre conservano sal ­
d a m e n t e il Comune di Castel di 
Lama aumentando la loro premi­
nenza in voti su l la l ista d e . A 
Montegiorgio — o v e si vo tava 
per la prima volta con la prò 
porzionale — il PCI avanza di 
c irca ? punti sul le elezioni prò 
vincial i dui 04 recuiierando gran 
parte dei voti perduti dopo il 
1963. 

La lista PCI-PSIUP aumenta a 
Monsanpietrangel i di c irca-un ter­
zo il proprio e lettorato sul le po­
l i t iche del '&'!. Contemporanea­
m e n t e subiscono una s e c c a scon­
fitta PSI e P S D I c h e non hanno 
voluto ader ire ad una unica l ista 
di s inistra. Ad Esanatogl ia (Ma­
c e r a t a ) il PCT a v a n z a del 40c<'. 
Moltissimi elettori social ist i han-
no vo ta to qui |>er il nostro par­
tito. rifiutando l'appello del cen­
t r o s i n i s t r a lasc iato impersonare 
da una lista de . Solo per otto 
voti il Comune di Esanatogl ia 
non è s tato conquistato dal PCI. 

C'è dunque una valutazione ge­
nera le da met tere subito in ri­
l i evo: la DC è s ta ta battuta o v e 
le s in i s tre si sono presentate uni­
te . D o v e il PSI e il PSDI hanno 
ader i to ai richiami sciss ionist ic i . 
l 'e lettorato ha r iservato loro du­
re sconfitte ed ha dato fiducia al 
nostro partito ed 'alle forze c h e 
con i comunist i hanno voluto fron­
t e g g i a r e l 'attacco del le coalizioni 
di c e n t r o s i n i s t r a . 

Walter Montanari 

Le sinistre unite 
avanzano in Sardegna 
5 su 7 Comuni sotto i 5 mila abitanti conquistati dal PCI e dallo schie­

ramento autonomistico — I risultati nei tre centri più importanti 
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5 su 7 comuni al disotto dei 
c inquemila abitanti interessati al 
voto di domenica scorsa, sono 
stati conquistati dal PCI e dallo 
schieramento autonomistico. E 
un s u c c e s s o di notevoli piojwr-
zioni. Per quanto p a r l a l e e limi­
tato a poco più di 20.000 elet­
tori. il risultato della recente 
consultazione in Sardegna ha. 
quindi, un valore quanto mai 
indicat ivo: lo schieramento popo­
lare di sinistra va avanti e con­
quista- le amministrazioni ovun­
que si presenti unito: la divi­
sione e la confusione di idee 
danneggiano invece le s inistre 
a vantagg io della DC e perfino 
della destra. 

Clamoroso può considerarsi il 
successo del le sinistre a Siliqua. 
un importante comune del Sulcis-
Iglesiente fino a ieri amministra­
to dalla DC': h, lista di Rina­
scita (comunisti , sardisti , socia­
listi unitari» ha conquistato l'ani 
ininistraziorie con ben 325 voti di 
d i s tacco rispetto al la DC, cioc­
ia concentrazione di- Rinasci ta 
ha ottenuto 1.075 suffragi contro 
i 74(J racimolati dal magg ior 
partito di governo il quale ha 
subito in questo paese una vera 
debacle . 

E" s tato riconquistato dal PCI-
P S I U P il comune di Tuili (580 
voti contro i 379 della DC-PSDA) , 
ed è stato conquistato dai co­
munisti e dagli indipendenti di 
s inistra il comune di Villaspe-
c i o s a : 233 voti e 12 segg i con 
tro lfll voti al la DC e 3 seggi . 

A Fluminimaggiore . per poco 
più di cento voti, la DC ha ot te 
mito ancora una volta la mag­
gioranza: PCI P S I P S I U P hanno 
avuto 819 voti (45.9' , ') . mante 
nendo le posizioni r i s o t t o a l le 
precedenti amministrat ive . 

In provincia di Nuoro, è stato 
conquistato il comune di Aust i s : 
288 e 11 segg i (52.7C/.) alla lista 
di Rinasci ta e 259 voti con 4 
segg i ( 4 7 . 3 ^ ) al la DC. A Dualchi 
ha vinto una lista di indipen­
denti (su questa si sono river­
sat i i voti dei partiti autonomi­
s t i ) : risulta sconfitta la DC uf­
ficiale. c h e ha avuto 104 voti 
contro 274. 

In tutti questi comuni minori 
i risultati sono asso lutamente 
chiar i : v incono le s inistre; perde 
la DC. Il fat to non è piaciuto ai 
quotidiani sardi, i quali , per ma­
s c h e r a r e pietosamente lo s m a c c o 
subito dal la DC (ha perduto sei 
comuni, dei quali 5 passat i a l le 
s inistre e d uno ai d iss ident i ) . 
parlano di « raffronti es trema­
mente difficili a causa di situa­
zioni particolari e a l leanze lo­
cal i ». 

P iù complessa — e pertanto 
degna di un e s a m e attento e 
meditato — la situazione nei tre 
comuni superiori ai c inquemila 
abitant i : Siniscola, Cabras e Car-
Ioforte. 

Vi è da dire subito c h e a Sini­
sco la . in provincia di Nuoro, nono­
s tante gli intrighi e gli intrallaz­
zi mess i in atto dalla DC per far 
c a d e r e l 'amministrazione autono­
mista in car ica da appena un 
anno e conquistare la maggio­
ranza assoluta , il piano è fallito. 
Le s inistre — c h e a v e v a n o as ­
sunto dinanzi al l 'elettorato l'im­
pegno so lenne di continuare la 
col laborazione interrotta a causa 
dei tradimenti e del le manovre 
di un transfuga e dei d e — oggi 
dispongono addirittura di un mag­
gior numero di segg i (12 o 13 in­

v e c e che 11) e possono quindi 
amminis trare con tranquill ità sul­
la base di un avanzato program­
ma comune , nel l ' interesse del­
l'intero p a e s e . 

A Cabras un grosso imbro­
glio combinato dalla DC ha fatto 
purtroppo presa su gran parte 
dell 'elettorato. DOIKI non e s sere 
riusciti ad appl icare la legge 
regionale c h e abol isce i diritti 
feudali di jw.sca. i de hanno fatto 
credere al l 'ult imo momento che 
la Reg ione era in trattat ive per 
acquis tare dai « baroni » lo sta­
gno di Cabras . Questa trovata ha 
permesso al partito della DC di 
ragg iungere il traguardo della 
maggioranza assoluta; il PCI ha 
mantenuto i suoi due s e g g i ; il 
P S I U P ha aumentato l i evemente 
rispetto al le ult ime regionali e 
ha perso voti rispetto a l le pre­
cedenti amminis trat ive , non riu­
scendo a conservare il suo seg­
gio: PSI-PSDI, che a v e v a n o ten­
tato a Cabras la prova generale 
del l 'unif icazione in Sardegna, so 
no i grandi battuti della c o m p e 
Hz.ione: 292 voti compless iv i 
(7.4' ) contro i 364 voti (10 ,2 ' ' ) 
raggiunti nel le altre elezioni dal 
soìo PSI . 

A Carloforte. infine, un candi­
dato locale , g ià s indaco di una 
amministrazione di sinistra, pre­
sentatosi ora c o m e capolista so 
c ialdeinocratico. è riuscito a po­
larizzare l'attenzione di una lar­
ga parte dell'elettorato. Nel co 
nume si era votato al le prece 
denti elezioni con il s i s tema mag­
gioritario: da una parie tutte le 
sinistre, dall'altra la DC e le 
destre. Questa volta le divisioni 
hanno obiet t ivamente sfavorito i 
partiti operai ; la s tessa DC ha 
subito, però, una netta flessione. 
La composizione del Consiglio è 
ora la seguente : PSDI 9 segg i , 
DC 5, P C I - P S I U P 3, PSI 3. 

In generale , in Sardegna, le ele­
zioni hanno visto una avanzata 
della sinistra unita. E", questa, 
una prova signif icativa che lo 
schieramento autonomistico può 
affermarsi ed andare impetuosa­
mente avanti se riesce a presen­
t a l e programmi di rinnovamento 
economico MK-iali, nel quadro del­
la lotta generale per una prò 
liratmnazione regionale, per una 
vera rinascita. 
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COSENZA 

Battuto dalle 
liste unitarie 

il centrosinistra 
Solo ad Aprigliano la DC conserva i suoi seggi 
e il PSI conquista 2 seggi grazie alla politica 

personale del ministro Mancini 

Dopo la caduta del centro-sinistra 

A PORTO SAN GIORGIO 
SINDACO SOCIALISTA 

COI VOTI DELLE SINISTRE 
La Democrazia cristiana isolata • La dichiarazione del capogruppo del PCI 
Rinviata l'elezione della Giunta per consentire un accordo programmatico 

Affermazione 
del PCI a 

San Martino 
in Pensilis 

A San Martino in Pensilis, 
l'unico Comune del Molise in 
cui si è votato domenica, il PCI 
ha ottenunto una forte affer­
mazione. Questi i risultati: 

PCI-PSIUP 1087 voti e 8 seg­
gi (2 in più rispetto al '64); DC 
432, 3 seggi (3 in meno rispet­
to al '64); MSI 424, 3 seggi (1 
in meno); Campana 383, 3 seg­
gi (non presente nel '64); PSDI 
412, 3 seggi (1 in più rispetto 
al '64). 

SICILIA 

Forte calo della DC che 
perde il 2,85 per cento 
Dove le sinistre sono unite avanzano - Sulla flessione 
del PCI (—1,03 °o ) ha influito anche l'emigrazione 
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Con la tornala e let torale di 
d o m e n i c a scorsa , la DC ha perso 
in Sici l ia parecchi voti: il 2.85''e 
s e il r isultato dei 20 Comuni 
d o v e s i è votato c o n la propor­
z ionale v i ene rapportato a l l e pre­
cedent i ammini s tra t ive : e addi­
rittura il 3M'h s e il confronto 
v i ene fatto con le polit iche del 
1963. Con una avanzata del c o m 
p les so de l l e forze di s inistra ( che 
ha consent i to la conquista di t re 
amministrazioni) è questa l'indi­
caz ione più importanti» e signi­
ficativa scaturita dal voto sici­
liano. 

P e r quanto infatti fosse ri 

autorevoli esponenti liberali e 
fasc i s t i : e dall'altro c h e le de­
s t r e nel loro complesso registra­
no in Sicilia un nuovo pauroso 
ca la dal 10.92'i a l 7.18'c (quasi 
quattro punti) . 

Le perdite de non sono com­
pensa te c h e in parte dal pro­
g r e s s o social ista (+2c) che . per 
il fatto di contrastare con la 
tendenza registrata in c a m p o na 
zionale dai socialisti , non a ca­
s o l'Aranti! di s t a m a n e gonfiava 
spropositatamente. Questo aumen­
to c h e in voti si agg ira sul le 
duemila unità — e in cui ha ccr 
tamente inciso Io spregiudicato 
u-o del |v»tcrc regionale — si 
d e v e a n c h e al n 'ouresso . assa i 
più notevole, dei l ^ D I che . dove 

dutto e i*i 'veri /zato il numero | non era presente in l iste comuni 
to l Ps i . bill za dal 3.99 al 6 . .M. 
confermando la sua tendenza na 
zionale. 

Assai importante per converso . 
è l 'affermazione del P S U ' P c h e 
conquista in Sicilia il 5.67 r dei 
voti, media superiore a quella 
nazionale. Il s u c c e s s o del P S I t ' P 
è tanto più significativo in quan­
t o un altro 6'< è andato a l iste 
comuni PCI P S U ' P . La flessione 
del nostro partito (—1.03 <) ri­
spetto a l le precedenti ammini­
strative. meriterà una più atten­
ta considerazione in quanto sot­
tolinea la contraddittorietà nel 
risultato genera le s ic i l iano. Ac 
canto a importanti e significative 
afférmazioni (Castroroale e San 
Marco d'Alunzio in provincia di 
Messina. Petral ia in provincia 
di Pa lermo. Cattolica in provin 
e ia di Agrigento. Val le lunga in 
provincia di Caltanissetta* e ai 
success i c h e hanno consenti to la 
conquista per la prima volta del­
l e amministrazioni di Sc iara . San 
Cipirrello e S. Michele di Gan-
zeria (i primi due in provincia 
di P a l e r m o , il terzo nel Cata-

liei votanti effettivi <(xvo più di i 
NI mila sparsi in -e t te provin- j 
c e ) , e j x r quanto nessuno dei ! 
centri in cui si è votato raggiun­
g e s s e n e m m e n o i 20 mila abitanti j 
<il Comune più importante. Ca- i 
s t e l l a m m a r e del (Jolfo. non rag 
g i u n c e i 18.000». i risultati de l l e 
elezioni pur nella loro indiscuti­
bi le contraddittorietà, forniscono 
alcuni e lementi di or ientamento. 

Del la DO abb iamo già riferito 
la perdita percentuale: in nume- ; 
ro di voti la sconfìtta de è al 
trettanto ev idente : —3.500 voti 
r ispetto a l le amminis trat ive , 
—t.Tof) rispetto a l le pol i t iche: 
tradotto in soldoni il ca lo d e è 
di —16 segni nei 20 Comuni su 
periori ai 5.000 abitanti . La per­
dita più significativa la DC la 
reg i s tra a Capo d'Orlando e San 
Marco d'Alunzio, in provincia di 
M e s s i n a : Caccamo . Cinisi, Col-
l e sano . Petra l ia e Val ledolmo in 
provincia di P a l e r m o : Ravanusa 
e Cattol ica in provincia di Agri­
gento . La sconfitta d e è tanto 
più ev idente s e s i considera c h e 
da un lato, in mol t i s s ime l i s te 
de l la D C erano s ta t i inglobati n e s e ) . t i registrano flessioni •» 

stasi c h e non debbono e s s e r e 
sottovalutate (Caste l lammare del 
Golfo. Acate . Caccamo. Cinisi. 
Collesano. Gangi . Campofranco. 
H a v a n u s a ) . 

In g e n e r a l e si può dire che , 
d o v e più forti e cont inuat ive so­
no s ta te l e lotte contadine nel­
l 'ultimo anno, li il nostro partito 
registra de l le interessanti affer­
mazioni . Ma questo , naturalmen­
te . non basta, non j i m bastare . 

I j contradittorietà dei risul­
tati e tes t imoniata , del resto . 
dalla radiografia dei consigl i 
comunal i c h e »'• s tato già \WÌ< 
s ibi le fare , a l m e n o I X T il p a h r -
untano. I„a DC <c i suoi al leat i 
di des tra) perdono nove s e g g i : 
c o v e ne conquistano invece i 
c o m m i n i • ins ieme talor.i al 
P S U ' P . ai repubblicani, a d i in­
d ipendent i ) : asso lutamente sta­
n c a la s i tuazione per social ist i 
e soc ia ldemocrat ic i : 8 segg i ai 
social ist i unitari: 7 in meno a l le 
des tre . 

In sostanza , dalla prima ana­
lisi del voto s ici l iano, è pos­
s ibi le dedurre c h e l 'elettorato 
ha ass i curato importanti succes ­
si . ovunque e r a n o in l izza, a l le 
l i s te unitarie di s in is tra: c h e 
le più dure sconfitte i social ist i 

le subiscono proprio in alcuni 
dei centri dove si carat ter iz 
za va no per la violenta polemica 
anticomunista e p . r la posizio-

COSEXZA. 1 1 
Xei .sette comuni del la provin­

c ia di Cosenza in cui ieri l'al­
tro si è votato per il rinnovo del 
Consiglio comunale , il nostro 
partito, nel complesso , ha mi­
gl iorato le sue posizioni. 

L'affermazione più importante 
si è avuta a San Lorenzo Bei-
lizzi coti la conquista del Co­
mune c h e è stato strappato al la 
DC. Xel piccolo centro montano 
del Pollino. la lista unitaria di 
sinistra iPCI-PSI-indipondenti) si 
è affermata, sia pure con uno 
s c a r t o di pochi voti, sulla lista di 
concentrazione DC-destre. Questo 
il r isultato di San Lorenzo Bei-
lizzi: Lista unitaria di s inistra 
voti 473 e 12 s e g g i : l ista DC-
destre . voti 469 e 2 s egg i . 

Un altro s u c c e s s o importante. 
c h e rappresenta indubbiamente 
una lieta conferma, si è avuto 
anche a San Cosmo Albanese do­
ve la lista unitaria, c h e abbrac­
c ia un largo schieramento di for­
ze c h e va dai comunisti ad un 
gruppo di cattolici cii s in is tra , si 
è imposta sulla lista ili centro­
sinistra (DC e P S i ) con un sen­
sibile scarto di voti, e ha ricon­
quistato il Comune. Questi i risul­
tat i : Lista di s inistra, voti 330 
e 12 s egg i : lista di centro-sinistra 
237 voti e 3 segg i . 

A Belinonte e Terranova di Si-
bari. gli altri due Comuni infe­
riori ai 5000 abitanti . le l i s te 
unitarie fra PCI e PSI . anche 
s e non sono riuscite a s trappare 
al la DC i rispettivi Comuni, han­
no registrato un notevole passo 
in avanti risjKtto a l le ult ime am­
ministrat ive . In particolare a Ter­
ranova di Sibari . la lista unita­
ria di sinistra e passata da poco 
più di 200 voti a 971 voti. 

Xei tre comuni superiori ai 
5000 abitanti — Aprigliano. Ca­
riati e San Demetr io Corone — 
i! pa.-t.to che ha tratto maggior 
profitto (ia que- te elezioni è s tato 
:! PSI. I! .-iicce-^o del partito 
sociali.-ta non e però il f io t to 
delia Ixm'.à delia .-uà politica. 
I>ensi è dovuto all'inlliienza eser­
c i tata dal niiiii.-tro Mancini che . 
durante la c a m p a g n a e let torale . 
è s c e s o in campo aperto con molti 
comizi accompagnat i da abbon­
danti inaugurazioni . Del resto, lo 
r iconosce la s tessa Gazzetta del 
Sud di Mess ina , uscita s t a m a n e 
con questo titolo a caratter i cubi­
tali : « Xei Comuni ca labres i . Man­
cini ha ottenuto notevoli suf­
fragi per -I PSI >. 

In questi tre comuni, comun 
que. il n<>.-tro partito ha subito 
una l ieviss ima flessione a cui fa 
r i -contro però un sensibi le cai.» 
della DC. .-VI Aprigliano. la DC 
ha conservato ; suoi (' s egg i : il 
nostro rurt .to è passa to da 10 a 
K. mentre il I*SI ha o-ten.ito 2 
seggi che non a v e v a : l a , t r o seg-
iiio è addato ai MSI. 

A San Dt ;netn> Co-or.e. dove ;
; 

è votato per ìa prima volta con il 
s i s tema proporzionale, la DC ha 
perduto la maggioranza assoluta. 
I 20 segg i in pa''" ? 0 1 1 ° -***11' c ^ ' 
distribuiti: 6 al PCI. 6 al PSI . 6 
al la DC e 2 al MSI. Come s i nota 
subito da ques te c i fre , a San 
Demetr io sono possibili due solu : 

zioni: centro-sinistra o giunta di 
sinistra fra PCI e PSI. S e per 
alcuni la coerenza fosse , c o m e 
per Li maggior parte delle per­
sone dotate di buon =enso una 
virtù, non e' dubbio che a San 
Demetr io si dovrebbe immedia­
tamente dar vita ad una giunta 
di s inistra, e c iò per due motivi: 

F K K M O . H I 

La s e d u t a de l C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e di P o r t o S a n Giorg io i 
si è c o n c l u s a c o n l ' e l ez ione 
a l la c a r i c a di s i n d a c o del so­
c i a l i s t a r a g . P a c i , sul q u a l e 
s o n o conf lu i t i i voti de l l e s ini­
s t r e ( P C I , PSI . P S D I e Wag 
g r u p p a m e n t n (Iella B i l a n c i a ) . Il 
n e o e l e t t o ha a c c e t t a t o la c a r i c a 
c o n r i s e r v a , in a t t e s a c h e una 
t r a t t a t i v a tra i suddet t i part i t i 
d e f i n i s c a o r g a n i c a m e n t e u n a 
e v e n t u a l e c o l l a b o r a z i o n e s i n o 
a l l a fine de l m a n d a t o . La D C 
è r i m a s t a i s o l a t a e bat tuta e a 
nul la s o n o v a l s i i t e n u t i v i di 
r i a l l a c c i a r e il d i s c o r s o con gli 
e x a l l e a t i , r i c o r r e n d o a l la g lo 
r i f i c a z i o n e d e l l e rea l i zzaz ion i 
del c e n t r o s i n i s t r a . 

La cr i s i d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del c e n t r o s i n i s t r a si p r o t r a e v a 
a P o r t o San G i o r g i o da c i r c a 
un a n n o , s a l v o un b r e v e p e 
riorlo di v i ta s t e n t a t a . La DC è 
r i corsa a tutti gli e s p e d i e n t i 
pur di r i c o m p o r r e una g iunta 
di c e n t r o s i n i s t r a e r i tornare 
quindi a s p a d r o n e g g i a r e . P e r 
ben 7 m e s i , s i n d a c o e a s s e s s o r i 
d e m o c r i s t i a n i h a n n o rif iutato di 
d a r e l e d i m i s s i o n i , pur e s s e n d o 
in ne t ta m i n o r a n z a e i m p o s s i 
ud i ta t i a c o n d u r r e a v a n t i u n a 
d e c e n t e a t t i v i tà a m m i n i s t r a t i v a . 

A q u a l i d e l e t e r i r i sul tat i a b 
b ia c o n d o t t o la p r e p o t e n z a de­
m o c r i s t i a n a . è f a c i l e i m m a g i 
t iare U n p r i m o s b o c c o al la gru 
v e c r i s i è v e n u t o c o n le di 
m i s s i o n i del s i n d a c o e deg l i : H 
s e s s o r i d e m o c r i s t i a n i , r a s s e g n a 
te con la c e r t e z z a di co s t i tu i re 
n u o v a m e n t e il c e n t r o s i n i s t r a 
L e t r a t t a t i v e s o n o fa l l i t e e in 
q u e s t o s t a t o di s f a c e l o si è 
g iunt i a l l ' o d i e r n a s e d u t a c o n 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o l ' e lez ioni 
de l s i n d a c o e d e l l a g i u n t a . 

Il n o s t r o c a p o g r u p p o nel t r a c ­
c i a r e un g i u d i z i o s u l l e v i c e n d e 
d e l l a l u n g a c r i s i , ha r i c o r d a t o 
q u a n t o g i à in u n a l on tana s e 
(luta il nos tro par t i to p r o p o n e 
v a : a b b a n d o n a r e la s t r a d a de l 
c e n t r o s i n i s t r a , a p r i r e u n d i scor ­
s o n u o v o , l a s c i a r cadere- le a s ­
s u r d e d i s c r i m i n a z i o n i nei nostr i 
c o n f r o n t i , a v v i a r s i a l la cos t i 
t u z i o n e di una n u o v a m a g g i o 
r a n z a di s i n i s t r a . O g g i è più 
c h e m a i n e c e s s a r i o q u e s t o di­
s c o r s o . d a t o c h e l 'a l tra so luz io 
n e è u n a g e s t i o n e c o m m i s s a ­
r i a l e . 

Que l c h e noi t u t t a v i a v o g l i a ­
m o s c o n g i u r a r e — ha a g g i u n t o 
il n o s t r o c a p o g r u p p o — è c h e 
ci s i v o g l i a s e r v i r e d e l n o s t r o 
par t i to , in un m o m e n t o c o s ì 
p r e c a r i o e d e c i s i v o , p e r r i ca t ­
t a r e la D C e c o s t r i n g e r l a a 
c o n c e s s i o n i c h e fino a d ora so­
no s t a t e n e g o z i a t e e c h e c o ­
m u n q u e n o n rappresentereb lx . 1 

ro u n a s o l u z i o n e . V i s t o e l i o 
t r o p p o s p e s s o s i è d e t t o di a v e 
r e d e f i n i t i v a m e n t e c h i u s o con la 
D C e poi si è tornat i a trat ta 
re , la nos t ra d i spon ib i l i tà pel­
l e e l e z i o n i di un s i n d a c o eh-* 
r a c c o l g a i vot i d e l l e s i n i s t r e , è 
c o n d i z i o n a t a a l rifiuto da p a r t e 
del P S I . del P S D I e de l la Bi 
l a n c i a ( a c q u i s i t a o r m a i al P S I ) 
d i u l t er ior i t r a t t a t i v e o cornili 
naz ion i c o n la D C . 

II s o l o c a p o g r u p p o d e l l a Hi 
l a n c i a s i p r o n u n c i a v a d e c i s a 
m e n t e , a f f e r m a n d o l ' imposs ib i 
l ità di r i a l l a c c i a r e rapport i c o n 
la D C . Al la p r i m a v o t a z i o n e , no 
v e vot i o t t e n e v a I"ex s i n d a c o 
d e m o c r i s t i a n o . 8 vot i il c o n s i ­
g l i e r e P a c i ( P S I . P S D I . Bilan­
c i a ) . s e i vot i il n o s t r o capo­
g r u p p o . N e l l e p r i m e vo taz ion i 
di b a l l o t t a g g i o e s s e n d o s i nei 

f r a t t e m p o p r o n u n c i a t o a n c h e il 
P S I e il P S D I . o t t e n e v a con i 
nostri vot i la m a g g i o r a n z a i! 
c o n s i g l i e r e P a c i dei P S I . 

L ' e l e z i o n e de l la g iunta è s ta ­
ta r i n v i a t a di o t to g iorni p e r 
p e r m e t t e r e u n a c c o r d o p r ò 
g r a m m a t i c o t ra i part i t i di s i 
n i s t r a . 

Venerdì il 

congresso regionale 

della CGIL 

PERUGIA 

Col nuovo bilancio 

inasprimento della 

imposta di famiglia 
Dal nostro corrispondente 

PKKUGIA. I l 

Ieri .-era al Con-iglio comuna­
le ili Perniila .-i e conclusa ia 
i!i-cii.--iune >ul bilancio ili p i e . i 
Mone 'IKi MI -cconiiu! presentato 
dall 'umii i ini-tru/ionc ili centro 
sinistra: e s so è caratterizzalo da 
un notevole incremento del disa­
vanzo (si è passati da un mi­
liardo e 1 I-I milioni del lidi") a 
un miliardo e .'!-."> milioni del 
'li(i) e da un aumento del le pre­
visioni del gettito della imposta 
di famigl ia sproporzionato rispet­
to al le possibilità contributive 
della popolazione del Comune. 

Xel bilancio, inoltre, sono in­
serite indicazioni relativi- ad ini­
ziative industriali, commerc ia l i . 
artigianali e turistiche da incen 
t ivare con la cifra di lire 11 mi 
Moni senza pei altro in alcun 
modo indicare i|ua!i iniziative si 
speri di appoggiare con questo 
irrisorio stanziamento. 

Su questi problemi e sulla 
questione più genera le del peso 
che il centrosinistra ha nella vi­
ta del l 'Umbria e nella vita na­
zionale. si è a c c e s a una discus­
sione v i v a c e nella quale sono in­
tervenuti i compagni Poeta . In­
namorati e Ciuffini. In partico­
lare, per quel che concerne la 
imposta di famigl ia , un tenta­
tivo social ista di porre l imile 
all ' intenzione dorotea di amplia­
re la platea tributaria e di con­
sentire al Consiglio di control­
lare mediante una commiss ione 
consult iva la politica tributaria 
del l 'amministrazione — c o m e ha 
manifestato nel le sue proiwste 
il consigl iere Spacc ia , r icevendo 
l 'appoggio del gruppo consi l iare 
comunista — veniva fatto im­
mediatamente rientrare dalla DC 
e il cons ig l iere Spaccia era co­
stretto a battere in ritirata as­
sumendosi oltre a c iò la respon­
sabil ità di affermare che nel 
corso del '(iC dovranno e s s e r e re­
perite a l tre 3-4 mila famigl ie al­
le quali appl icare l ' imposta, il 
c h e supera addirittura le inten­
zioni e s p r e s s e da l l 'as sessore a l le 
finanze prof. Quattroeeeere nella 
sua relazione al bi lancio. 

La maggioranza di centrosini­
stra. c h e nel bi lancio di questo 
anno a v e v a parzia lmente accol to 
proposte avanzate dal compagno 
Poeta per le scuole art igiane. 
respingeva però la proimsta dei-
Io s te s so per l'istituzione di una 
commiss ione di studio sui pro­
blemi del l 'art igianato, c o m e re 
spingeva le proposte avanzate 
dal c o m p a g n o Zuccherini per la 
istituzione di un ufficio comu­
nale di consulenza per facilita 
re ai contadini le p ia t iche neces­
sar ie a l l ' accesso al la proprietà 
della terra. 

L'assessore al personale , poi. 

il socialista .Vannini, non era in 
g ia i lu di f iuvui laiv neanche un 
abbozzo ili n - p o - i a ai quesiti 
| \ ' - ' r i ì i dal comp.uitto Fanell i 
Ciri a ia misura ilei luimloha 
inceli). Completava il quadro di 
( i e m a l e veSleitari-mo e di so 
stanziale immobi l i smi offerto dal 
centrosinistra perugino, la di­
chiarazione di voto del c a p o 
grup|H> de dottor l-'ogu. il quale . 
Ira l'altro, lamentava il Tatto 
che i comunisti nei loro inter­
venti -i occupassero dei problemi 
del personale e dell 'agricoltura 
ravvisando in c iò un segno di 
schemat i smo: ev identemente il 
dottili- Fogo preferirebbe che al 
Consiglio comunale di Perugia 
si discutessero inaL'ari i prillile 
mi della marina mercant i le e 
della estrazione del petro'io. in 
vece che di <ni"!li deir-i^'-'co'tii-
ra e del personale e degli altri 
temi trattati dai no-tri compagni . 
sui quali il centrosinistra non è 
-tato in grado di nitrire una ri 
sposta precisa. 

lutine il bilancio passava con 
il voto dei partiti del centrosini­
stra e con lo .squagliamento dei 
liberali al lontanatisi , ovv iamen­
te , |>er non votare contro, ad 
una coalizione della quale si 
sentono le truppe di r iserva. 

e. p. 

Operai del 

Cementificio di 

Gubbio dal prefetto 
PKKUGIA. 14. 

Stamane una delegazione di 
operai dello stabil imento v Mar­
na -, di Gubbio tntt'i.a occupato. 
col senatore Albo Cationi si è 
recata in Prefettura per chiede 
re la riconvocazione del le parti. 
Gli oiH'iai hanno espresso al 
rappresentante del governo la 
determinata decis ione a non ab 
bandonare la fabbrica fino a 
(pianilo non sia «tato raggiunto 
un accordo. 

Per questo i lavoratori hanno 
prospettato la passibilità di a s 
sumere il ccuienti l icio in ges t io 
ne diretta cooperativa, ma a con 
dizione che l'azienda voglia vi­
ra mente favo! irli e sia inenrag 
giato lo spirito di sacrificio chi 
richiede tale iniziativa. 

Il prefetto ha garantito il suo 
intervento nei confronti dei diri 
genti dell 'azienda c h e ris iedono 
a Milano. | K T una rapida ricon­
vocazione delle parti. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

BARI: le rappresaglie della SITA 

siciliana 

a m . c o m , . . su, e , K . ,* ,»„„<>- h s l > o m o t r j o j a Q C 
ne subalterna al a D C : c h e un l è f\} *5jr ioni f o r t c m o n t e corner-
nai lo non s e c o n d a n o nella sta 
zionarietà della i*»sizione del 
PCI ha g iocato la riprc.-a mas­
s icc ia del flusso migratorio. Ba­
sti questo e s e m p i o : a Castel-
l m m a r c sono mancat i 600 voti 
r ispetto a l l e precedenti consul­
tazioni. Ebbene , per soli 27 voti 
il P C I ha perso uno dei propri 
consigl ier i . 

g. f. p. 

posi 
vatr ic i : 2) perché li i socialisti 
hanno condotto una c a m p a g n a 
e let torale col nostro partito in 
ch iave prettamente anti DC. 

Anche a Cariati , infine, la DC 
ha perduto la maggioranza as­
soluta contando solo 7 consigl ieri 
s u 20: gli altri sono andati nel­
l 'ordine: 5 a una lista di coali­
zione di s inistra. 5 ad una di 
coa l i z ione di des t ra fliberal-
fasc is t i ) e 3 a l partito soc ia l i s ta . 

PU.KKMO. 14 
Il congresso regionale della 

CGIL siciliana si terra a Paler­
mo da venerdì a domenica pros 
simi, nel salone di Villa Igea. 
Vi parteciperanno circa 400 de­
legati in rappresentanza delle 
organizzazioni unitarie delle 9 
province dell'Isola. 

I lavori verranno aperti ve­
nerdì mattina dal segretario re­
gionale responsabile, compagno 
on. Feliciano Rossitto, che svol­
gerà la relazione sul tema e Uni­
tà sindacale per l'occupazione, il 
salario, le riforme, la libertà, 
per un piano di sviluppo demo­
cratico della Sicilia >. 

Il cimiidiinn <I>I_ SteUneUi hri j 
i-iU-rro'iitn i w:r>i.-'1ri dei Trn--]>or- ( 

''. f/cJJ'Arinr.O'.i' r""//c. (/• / / . « - | 
VITO e tirila l'reridenzn Licinie j 
» ; v r saliere s e inni riteivitvri ii> j 
n'errenire tu >ew,ì:t:e n (innato \ 
.-i-iri'ilaifi i!;il S'iiducnin provili- j 
einle autoferrotranvieri di Bari. \ 
aderente alla CGIL, con " lettera I 
attoria " incinta, unn.i or sono. 
ai ministri che si intcrrnnann 
nnnc'ié al Presidente del Consi-
n'.'O dei ministri e al Presidente 
dilla Keiiuìihlica. 

• Della " lettera aperta ". velia 
nella quale si mettono in luce 
fatti arari che non possono es­
s e r e tollerati dal nastro ordina­
mento cri.-titiizinr.ale in quanto 
libertà e diritto voi i>o:<onn 
e*<ere interpretati rome fasci 
siro e d'-iioli*mn. VinterrnoanU' 
r i p o r t i ninni jvjssi: 

'"Come »T."j7 rarinre^ao'ia 
rre:tro ali se o\fri (per il r i r 
'-'i'-/) rl,'l ro-.'r.'ii'o nazionale di 
'r.'n-oi '-i SIT\ <Soc~>eià Palo 
"O Tra-imrl' \utom',*r.lstci i ';• 
f.'7r ; romìr.fiò a nianrnrrttrre !•• 
>"^?ri':';.--'i''i tiri larora'tiri ive 
'.' r. 'ite la dc-urtazione del pana 
virn'n nel 12 per cento delle 
- ' ;>V 'urei TC'iàcr.za. r.onclé a 
(hstTihii'TC pTorrcdimenti flisci-
plmari ". " In seauito all'incal­
zare dnoh s'-ioi-rri la D'rrz'"e,e 
ucnprale dell'azienda fri cn-lrelta 
ad annullare tutti i prnrredimenti 
disciplinari e a ripristinare il 
rtanamentn del 11 per cento crei 
la cìrrc-'pon-n-r dei relatiri ar­
retrati. però teriaca la serrata ". 
" Infatti, il direttore di*p'>nrra, 

con ri':ohiri iedi:ii di .••erfìzio. 
i •'.ormali turni ili idruro, ma pre 
teiider'i, troni te i suoi funi:tr;a 
ri. che ì laroiattiri nifi e'fetlua-
seri) iilcui.i- corse prerK'e 'laob 
•inli'iì ili sere :.o con l'i-ritlente 
scruni ili mettere i dipendcii'i >n 
tlifficoltà. eoe: o'ilicdtrc aaU or 
ditti scritti tippure a anelli rer 
'l'Ai dei funzionari dell'azienda ". 
" I lavoratori, cornuiuiue. pret/a 
ror.o il Direttore, tramite anche 
un commissaria di pubblica sicu 
rezza presente in azienda, di 
mollificare ali ordini di servizio 
affissi nell'alito aziendale, nel 
senso che suoli stessi darcrann 
fitpirare le corse che si role-
runn sopprimere, ma etili rifiutò 
recisamente " . "" .Yr/oro sciopero 
r-' ro'oto dalle ]<>?.') alle IH ? a 
'.'/'•'TF7-/7 ri' \7 o-orni ila ' i l ' 
eoi-ffl-i) •'/ airi ttore h'i ti -trilivi 
>o d J maii'/ti fnruprio •! on'no 
ih Ilo '•' la nazionale del 'z/' 'ir/>. 
qne.t'i o>*errozi'i'.r è diU'i'.trr 
rta'i--t,'t i <ri;',e"fi prnimrri]iinrnfi 

•i <-ori!ro ti ili trp •rari: -e 
comiio-ii 

<r.li •:a e ridia .>;<-(»<• sir.'la 
cale ';.-<->?',Vj.'e J" tir•> luzionr: 
rei c'i-.tro'iti di altri due aulici 
prtiTii'ia tii un anno del termine 
aumento ;raa(i: nei confronti di 
altri cinque nu'i--t> e bialicitai 
s'i<pen-'.one dal soldo e dal scr­
ezio per ri'orm dw e multa pari 
ad una qiornala di retribuzione ". 

' " E' superfluo sottolineare 
come tali prnrrcdirr.cnti siano una 
rapprcaolia contro la sciopero. 
crime del resto lo stesso direttore 
della SITA li ha motivati " ». 

PAZZANO: gravissimi danni alle colture 

Lutto 
Il compagno on. Pao lo Romano 

è s tato colpito da un g r a v e lutto 
per la morte del padre Giuseppe. 

La Federaz ione del PCI di 
S i racusa e tutti i compagni si­
racusani gli e spr imono affettuose, 
sent i te condogl ianze. 

/ compaani onorevoli Piuma 
nò e .Micci/ hanno interrogato 
i ministri dell'Aoricoltura e fo 
reste e delle Finanze « i>er sa 
pere — in considerazione dei ara 
rissimi danni c'nc eccezionali 
eventi atmosferici hanno appor­
tato alle colture arboree e pre-
aiate delle campaane di Pazza-
no (Reggio Calabria), ed in par­
ticolare alla località Tizzana — 
se non intendono intervenire con 
aiuti immediati ed adeguati qua­

li: esoneri fecali e deelassazio 
ne delle catenarie catastali dei 
terreni: cred'ti a basso tasso di 
interessi: distribuzioni nratuite 
di fertilizzatili, antiparassitari. 
sementi, sussidi finanziari alle 
cateaorie più polvere, per met 
fere le aziende dirctto^coltivatriei 
ed i coloni m grado di exitart 
il fallimento e di riprendere le 
attività produttive*. 

ad. m. 

http://am.com
http://cri.-titiizinr.ale
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LIVORNO 
ieri sera alla Casa della Cultura 

presenti le autorità cittadine 

Inaugurata la Mostra della scuola 
medico psico 
pedagogica 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 14. 

Alla presenza del presidente 
della Provincia, computino Fi 
lippelli e di altre autorità prò-
i inciali, comunali e scolasti­
che, è stata inaumirata questa 
sera, alla Casa della Cultura, 
la rassegna dei lavori dei pic­
coli allievi della scuola specia­
le Medicn-Psico-Pedagogica. 

La rassenna costituisce il 
frutto delle esperienze di lavoro 
vissute dai minori die frequen­
tano questa scuola speciale 
istituita dalla Amministrazione 
Provinciale nel l'jr,2 e giunta 
oggi alla (ine del suo quarto an­
no di attività. 

Senza aver pretesa ninnili di 
suscitare interesse di natura ar 
Ustica. i lavori raccolti non pos-
po»o estere considera'! certa 
mente fine a se stesi. K' imvor 
tante comminile che biotto prò 
posti all'attenzione pubblica ver 
sottolineare il valore sociale 
che essi assumono nel difficile 
processo di recupero dei mi­
nori caratterizzati da insufli-
cenze mentali. 0()ni lavoro, sia 
esso semplice o complesso, è 
stato realizzato sotto l'attenta 
fluida di insegnanti specializza 
te ebe pltr preordinandosi di 
far apprendere quelle speciali 
tecniche indispensabili a disci-
vlinare le attività mentali, non 
hanno trascurato di proporr» 
stimoli ver suscitare seniore 
nuovi interessi e »i"r raloriz-n-
re la personalità dei "«inori Vo-
no esposti wtmerovi disenni. in 
tarsi, lai-ori in rame, romponi 
zìoni in plastica, sculture. I" 
vari di cucito, artigianato ter­
minile, oggetti di arredamen­
to ecc. 

Il dott. Romano VulUrà. di­
rettore sanitario della scuola 
speciale. Un svolto una rela­
zione suoli iiiftìnzzi ornanizzati-
vi attuali velia assistenza al-
Vinsuffìccnzn mentale. Succes­
sivamente è stato proiettato un 
documentario. « Una scuola, 
una speranza *. realizzato vet­
ta scuola succiale dagl'ufficio 
Stampa della Provincia 

Con onesta istituto clip im­
penna l'Amministrazione vro-
vinciot" ver una spesa di circa 
5(1 milioni annui, \1(ì bambini 
pnSSOnO bc»r'ri,>".rp rti»f ftrlffl ìj 

giorno. d"Ve >>-<* v..'/i alle T . 
d^lla nitido e ••'••'l'in--"'iiiame"'o 
di personale altamente nt'oVì-
cato che cerca attraverso trat­
tamenti IVI ri «• metodi educati­
vi soec'nti di recuperarli al 
mondo del Im-oro. 

La composizione attuale del 
complesso eh" some in via de 
oli Asili, censiste in due sezioni 
di scuola materna, in una se­
zione nrevc.rutorin. in dieci 
classi elementari, in un labora­
torio di economìa domestica ed 
in un laboratorio di faleava-
meria. 

CU ortìcoli '» e .tc della C> 
Stitnzioiie a-rrmnvo ìestnnl-
mente che hi Hcn"b~ilìr;i « vro-
tepne la matfrvi'". l'ìnfnn-'^ 
e la niovenlù. favore-min ali 
istituti necr**nr'' a tale scova: 
che nani cittadino ìinhilr <"t 
i vìinnrati hanno diri'tn alta 
educazione ed all'avviamento 
professionale •-. . 

Fu in p u r la spi'ito che la 
Amministrazione d V m o c i ' i r o ' 
(fella vostra P r o i - i p r ' i derìse rii 
dar ritn ardir* n tv-imo. a1'-1 

scuola socc'il \ '•" ff:rono ali 
iscritti al n~'"''< • '•!•:•> r :v rrirl-
la SHCCPSSÌV'1 (',.9'7.7 '''.ti <;r:'-"r.'iro 
fi 7d. per s'rifrcre il rcm!':'"':o 
l'anno }jas>-r'> "icv'rr >-•'">*. 
tttale av>"> -•.-•' '-•?•> > ' : ' : <•,•'?:.•-• 
sono saliti a fi'*'. (c;e<tr> . • -• n 
dimostrare '•• vrv.v*-"'') t* in 
opportunità ri de''<: isti'T:<a'e. 
Per questa scuola <o«-o »•*>::«•-
punti 11 in.'f'n-v-'i dcl'o S ' ^ ' i 
e 17 divevdent' della Ammivì-
straziane Provinciale che prò?-. 
vede a prendere ed a riportare. 
a mezzo pullman, i rncnzzi da 
casa a scuola e viceversa. 

Fra i risultati posi'vi otte 
miti nella nostra città, si pn'i 
senz'olirò a<rrirere Vi fiducia 
che le fnmial'-e ;>utruv.o ;i? que­
sto tino di scuola. Dette fami-
glie, e non solo esse, sono coi­
rmi e di avere trovato nel per­
donale insennnnte. mrd'rn. vel­
ie terapiste e in niello inser­
viente urn viriiettare sensi 
bilità per una guida sicura ed 
efettiva che dà n^rnizic n e ••! 
reinserirric'it^ velia società di 
questi ragazzi. lì lav^n p<\- <! 
personale ìr.-aricr.'o di queste. 
che noi chiameremo una mis­
sione. è quanta mai fa'icoso al 
treche delicato, ma i frutti che 
essi raccolar.no sono notevoli. 
per cui la soddisfazione che ne 
traggono è veramente grand^. 
l'n lavoro umano e qualificato 
che mira, come eia de'4.o. ri 
recupero sociale di elementi al­
trimenti pcrd::'ì Per questo 
anche In cittadinanza r,li è mol­
to grata. 

Tornnndo cAla mostra, che 

n n j LEGGETE 

tane 
M I M M I I I M 1 M 1 I I I I I I I I • • • ! • * 

comprende circa 2U0 lavori re 
sterà aperta per tutta la set­
timana; fino a martedì. Per do­

mani alle ore Mi sono previsti al­
cuni sugai di arte varia cui 
prendono parte alcuni dei ra­
gazzi della scuola i quali sono 
stati sapientemente preparati 
dulie loro insegnanti. 

Loriano Domenici 

L'udienza fissata per il 7 luglio 

• ' . • ' ' ' • ' , - - • ' - ' ' ' • . ' . ' • 

In giudizio la 
Montecatini per 

le aree del Porto 

In preparazione 

dei campionati italiani 

Gare nazionali di 

Il torneo avrà inizio il 19 giugno — Decine 
di premi in palio 

Attesa per 
il balletto 

di Moisseiev 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 14. 
(intr ide a t tesa in cit tà per il 

bal let to russo di Moisseiev che 
domani s e r a s a r à di scena al 
t ea t ro La Gran Guard ia . Il bot­
teghino del Tea t ro ha già pres­
soché esaur i to tutti i biglietti 
( ieri se ra r e s t avano solo quelli 
del l 'u l t ima fila) ed è un vero 
{leccato che questo spet tacolo 
di eccezionale livello ar t i s t ico 
sia dato a Livorno una sola 
s e r a t a . 

La eccezionale r ichiesta di 
b ig lv t t i . d 'a l t ra parti- è giù 
stili-.-a'.a dal l 'a l to livello ar t is t i 
co de! complesso dei 120 balle­
rini e musici dell 'Unione Sovie­
t ica. considera to ce r t amen te 
non a torto uno dei miglio 
: i . se non il migl iore in senso 
assoluto, del mondo. D 'a l t ra 
p a r t e anche i te lespet tatori ita­
liani più volte hanno avu to oc­
cas ione di vedere alcuni b ran i 
dei lavori di Moisseiev. 

Il p r o g r a m m a con eui L'or 
Moisseiev p resen ta ques t ' anno 
in Europa i! SUD ballet to è in 
p a r t e r innovato: men t r e il pri­
mo tempo man t i ene infatti il 
nerbo delle danze tradizionali 
russe , con la splendida Via del­

la Danza ed il celeberr imi / Par­
tigiani. nel secondo l ' i l lustre ar­
tista sovietico ha voluto riela­
b o r a r e secondo i canoni della 
d a n z a russa e secondo la pro­
fonda sensibili tà della sua ar­
te . le più tradizionali e signifi­
ca t ive danze dei paesi eu ro 
pei toccati dalle sue tournees. 

Saranno in t e rp re t a t e : L'astu­
to Makanu. Domenica. Taran­
tella siciliana. Danze Tzigane. 
Lotta di ragazzi e il ce leb re 

G'»Hur»V. 

I.d. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 1». 

L'Amniinistra/.io:ie comunale 
sta affrontando i problemi re 
lativi al reper imento delle a r e e 
per la piccola industr ia e l 'ar­
t ig ianato . Nel luglio del 'M il 
Consiglio comunale , avvalen­
dosi della legge, iniziò una 
pra t i ca per l 'esproprio dei ter­
reni in località « La Cigna ». A 
dis tanza di tant i anni le auto­
rità minis ter ia l i non hanno an­
cora da to nessuna r isposta al­
le autor i tà comunal i . Nell 'at te­
sa l ' amminis t raz ione popolare . 
pasta nella necessi tà di repe­
rire le a ree per importanti set­
tori quale la piccola industr ia 
e l ' a r t ig ianato , ha preso contat­
ti con i propr ie tar i dei t e m ­
ili compresi nel piano per l'at­
tuazione della < UÌT t, per viri 
colare la r ivendila dei ter reni 
medesimi a prezzi accessibil i 
ai piccoli industr ial i ed agli 
a r t ig ian i . 

Infat t i , uno dei fenomeni più 

tipici del m e r c a t o delle a r e e 
che si r i scont ra nella nostra 
ci t tà è quello di far sa l i re i 
prezzi '.v.y.ì appena il pr iva to ne 
conosce la dest inazione. P e r 
ovviare a ques to fenomeno ne­
gativo del rialzo dei prezzi e 
favorire un impor tan t i ss imo 
.settore del l 'economia c i t tadina 
l ' amminis t raz ione comuna le sti­
pula delle convenzioni vincolan­
do gli a t tua l i p ropr ie ta r i ter­
r ier i . 

Intanto la Società Por to indu 
s t r ia le , pe r r e c u p e r a r e i t e r re ­
ni prospicienti al porto pe r 
!»!t.000 mq. . concessi a suo teni 
pu alla Montecatini per r i s t a ! 
! i/zone ili complevsi industr ia 
li ina che sono l imast i da que 
^t.i inutilizzati, nonostante pre 
ci^e disposizioni con t ra t tua l i . 
dopo una serie di t r a t t a t ive in 
fruttuose ha ci ta to in giudi­
zio il monopolio mi lanese . 

La pr ima udienza della cau 
sa è s ta ta fissata pe r il pros­
s imo set te luglio. 

TERNI 

Impegno unitario 
per la Regione 

e la programmazione 
TERNI. 14 

Il Consiglio provinciale ha \« -
tato un ordine del giorno per 
chiedere l'immediata attuazione 
dell 'Etne Regione |ier rendere 
onerante la programmazione ra­
gionale democratica. A questo 
voto unitario, realizzato tra PCI. 
PC. PRI. PSI. PSIUP si è per­
venuti a conclusione di un inte­
ressante dibattito -sulla program­
mazione economica regionale e 
nazionale. 

L'on. Micheli, democristiano, 
lia ribad.to l'esigenza di con­
durre unitariamente la lotta re­
gionalista. di a t tuare il Piano 
Umbro, di imporre una politica 
diversa alle Partecipazioni Sta­
tali. A loro volta l'oa. Guidi 
(PCI), il repubblicano Valle. 
l 'assessore Hartolini. il preci­
dente Kiorelli e Romani .1.1 
PSIUP hanno sottoliine.tto l'im­
portanza decisiva di una lotta 
parallela per la Regione e per 
la programmazione economica 
regionale, attuando le indicazio­

ni de! Piano Umbro. 
Larghissima maggioranza si è 

raggiunta, se si escludono libera­
li e missini, su t re proposte con­
tenute nella relazione di Bardo­
lini: 1) sottoporre alla discus­
sione del Comitato per la Pro­
grammazione Regionale Umbra 
la legge sulle a ree depresse del 
centro nord: 2) impegno a tutti 
i livelli per ottenere dal gover­
no il rispetto degli impegni per 
at tuare l'ordine del giorno vota­
to dal Parlamento a favore del­
l 'Umbria: 3) riunione coi sindaci 
dei due comprensori della pro­
vincia per elaborare i piani com-
prensoriali economico-urbanistici. 

Bartolini ha chiesto inoltre 
che t gli Enti Locali assumano 
un posto centrale nella program­
mazione economica, allo scopo 
di garantirne il cara t te re de­
mocratico. articolato, popolare >. 

La Provincia ha deciso infi­
ne di organizzare un convegno 
sul ruolo degli enti locali nella 
programmazione e sulla riforma 
della finanza locale. 

Nostro corrispondente 
ROSIGNANO. 14 

La Federazione Nazionale Da­
ma. in collaborazione con l'EN'AL 
provinciale dj Livorno ha comu­
nicato ufficialmente che il I 
Torneo nazionale di dama per la 
qualificazione al campionato na 
zionale assoluto avrà luogo a Ro 
signano Solvay ne. locali dei 
•' Canottieri » mediante l 'organi/ 
/azione del Circolo Ricreativo Di 
pendenti Solvay, iì 19 gimmo p . \ . 

La notizia è stata subito earat 
terizzata da un febbrile lavoro 
di prepura/ ione e lui suscitato il 
massimo interesse in tutta la zo 
na dove il giuoco della duina ha 
raggiunto punte massime di ap 
passionati e dalle quali sono usci 
ti giocatori di livello nazionale 
quali Hertini. Vitalini ed altri 
maestr i di Livorno che sono 
stati protagonisti di indimenti­
cabili tornei. Questo il regolameli 
to della imiKirtante manifesta 
zìone: 

L'EN'AL p iov inca le di Livorno 
indice ed .1 Circolo ricreativo 
aziendale Solvay ojganizza, eoo 
la co'.la'iora/ione vie! Fiduc ario 

j Provinciale ENAL FU) :! I lo; 
i lieo nazionale di dama ••• Coppi 
j Circolo Solvay - pei iMiocator: 
Idei la .iene na / oliale •.-serie \ 

e M't-.e B». Il gruppo A e rise--
\a (o ai giocatori di III serie 
nazionale. Il gruppo R è risei-
vato ai giocatori di li serie 
nazionale e serie A (ex regio 
nali) . Il gruppo C è riservato ai 
giocatori di serie B (ex provili 
ciali). 

Ogni gruprw giocherà in un 
unico girone, sistema svìzzero di 
una part i ta , colore sorteggiato 
con aper tura . Ix- iscrizioni ac­
compagnate dalla ta.isu di 1.. .100 
dovranno iiervenire alla segre 
teria del circolo organizzatore 
in Rosignano Solvay. piazza del 
Teatro 22. Le gare avranno ini­
zio alle ore «..'IO del giorno 19 
giugno l'JWì nei locali dello Stabi. 
ìimento balneare Solvay 

E' facoltà del diret tore di 
gara appor tare al presi-ri'e re 
golaiiiento quelle modifiche che 
eali r i te r rà opixirtune per i! mi­
glior esito della manifestazione. 

Eventuali reclami dovranno es­
sere presentati alla direzione di 
gara entro IO minuti dal tenni 
ne della parti ta accompagnati 
dalla tassa di L. 1000. restitui­
bili solo in caso di reclamo ac­
cettato. A tutti j concorrenti pro­

venienti dal di fiiim ile-Lia To­
scana verrà corrisiwsto un con 
tributo di 2000 lire. 1 convenuti 
alla gara potranno consumare 
il pasto di mezzogiorno al p i e / 
zo di L. 1000 presso il ristorno 
te del loedie ove sj svolge la 
gara. 

Il vincitore assoluto del g iup 
pò A avrà d.ritto d: partecipa 
re a! 2». campionato ita! ano 
assoluto che <i ^voliterà a Boi 
/ano. 

Pri'im individuali: drupix» \ . 
I. assoluto: medaglia d'oro, di 
p'oma e lire H000: 2.: niedaulia 
d'oro. L. .100(1: :j. • medaglia ver 
meil e L. 2000: da! ti. al 12.: me 
dnglia d 'argento. Al 1. assoluto 
di 2» serie medaglia d'oro. Grup 
pò B. 1. assoluto: medaglia d'oro. 
dinloma e lire KOOU: 2.: medas» ia 
d'oro e L. 5000: 3.: medanlia 
vermeil e L. IÌ0(K) 4. e 5.: meda­
glia vernici] e L. 2000 da! fi. al 
12.: medaglia d 'argento. A! !. 
assoluto «erie A; medagì 'a d'oro. 
GrupiMi C. 1. assoluto: medag! a 
d'o'-o e dip 'uma: '_'.: medag! n 
d'ino: .'!.' medaglia dO-o: 4 e 
.1. e fi' medaglia verme;! - da! 
7 a! 12 : medaglia d'argi-n'o. 

I premi d> rappri-seiitan/a -o 
no i seguenti: Grupiio V a! <•" 
daliz.'o cui appo ' t iene :! i. iis>n 
luto: Conpa Comune I RUM 
guano Maritt imo: al -.odali/io 
cui appart iene il 2. assoluto: tar 
ga presidenza FID. Gruppo B: al 
sodalizio cui appart iene '<] 1. as 
soluto: Coppa della Direzione 
ENAL provinciale di I.ovorno: 
al sodalizio cui appart iene il 2. 
assoluto: targa dell 'Università 
rwixilare di Rosignano. Gruppo 
C; al sodalizio cui appart iene il 
1. assoluto: Coppa presidenza 
FID. 

II Comitato organizzatore è 
cosi composto: cav. Brunero 
Cantini, direttore ENAL provin­
ciale d; Livorno: do't. Ro'ierto 
Giusti, presidente Circolo ricrea 
tivo Solvay: s-jg. Ernesto Vderi 
ghi. vice presciente Circolo ri-
cre'itivo Solvay rag Aldo Tor 
nadore. consigliere Circolo ri 
creativo Solvay: sjg. Luciano 
Pucciare!!i. presidente Sezione 
dama: sig. Libero Coresi. consi­
gliere n.T/'onale dama : s :g. Be­
nito Savigni. fiduciario prov.Ie 
FID. Presen/ ierà alla manifesta 
zione il presidente della FU) 
maestro Beppino Rizzi. 

Argante Montagnani 

giuochi 
Reticolato 

schermi e ribalte 
LIVORNO 

T K A T H I 
LA GRAN GUARDIA 

Ore 21.15 Hallfttn di Moisseiev 
C IN KM A 

I ' H I A I C » l.-siO.M 
GOLDONI 

Mondo sexv di nottr 
t V M 13) 

GRANDE 
Gerarchi si muore 

MOOfcRNO 
I.a t lolenza p l 'amore 

(VM 13) 
ODEON 

(ili orrlii III-KII altri 
s t c u M I t . v lr>H.»M 

gUA> ' riO MORI 
I duo violenti 

M t l n o P U l . l l AN 
II «rande s p r m n r 

SOK&tNII 
r.imliuri lontani 

J O L L i 
Dollari nialrdrt t l 

Ai . l l . t - VISIONI 
ARDENZA 

I violenti 
ARI fcCCHINO 

Vi ta Zapat.i - I.a \Allr degli 
uomini riusi 

AURORA 
L'Ispettore spara a \ l s t a 

LAZZERI 
l!»- stormo bombardieri - 077 
spionaggio a Tokio 

POLITEAMA 
II ranch delle t re campane 

SAN MARCO 
Strani amori - Il mistero del­
la mummia 

VILAKtl LO 
Il baro 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Il bosco delle amanti 

PISTOIA 
MANZONI 

Se \v follie 
EDEN 

I.a Venere di Cejlon 
CI MESTAR 

Desiderio 
ITALIA 

Addio alle armi 
V ITTORIA (Sparavento) 

I cacciatori del Missouri 
CINEMA d POPOLO (Bottegone) 

Passi nella notte 
V E R D I (Chietina U«anese) 

II piacere r l'amore 
ARISTON (Ponte Buggiane.se) 

fonie ineuaiammo l'esercito 

SIRACUSA 
Squadriglia di eroi 

si I l i M i t v I S l O N l 
ARISTON 

Furia a Marradese 
FERROVIERI 

Veneri in collegio 
LA PERGOLA 

Il fuorilegge del Texas 
SANTA CATERINA 

Sansone contro i pirati 

MESSINA 

AREZZO 
POLITEAMA 

I soldi 
P E I K A R C A 

(Gangster della quinta \ \ c n u e 
CORSO 

Flagratile adulterio 
SUPERLINEMA 

I.e a \ven ture di Peter Pan 
ODEON 

II r i torno degli apaches 

GROSSETO 
'ODEON 

Madre Giovanna degli angeli 
ASTRA 

Argus alla riscossa 
MARn-ACCINI 

Squadra di emergenra 
MODERNO 

Amanti dell 'oltretomba 
INDUSTRI 

077. criminale Hong Kong 

TERNI 
LUCCA 

ASTRA 
l'ifi I.a n u m e 

ITALIA 
I.a porta della Cina 

MIGNON 
Prima della rWolunone 

NAZIONALE 
\V\sk\ a mer/ogiornn 

MODERNO 
Agente Ot* Orlent Express 

PANTERA 
Agente 777 missione Snmmer-
game 

PISA 
ARISTON 

Amleto 
ASTRA 

Missili in slardino ' 
ITALIA 

I rinnegali di Fon Grant 
ODEON 

imiovo programmai 
M IGNON 

\A legge del ricatto 
ESTIVO SIRENELLA (S Giusto) 

I.a spada di Alt Habà 
NUOVO 

I I giorno dopo 
CENTRALE (Riglione) 

Intrigo a Los Angeles 
MASSIMO (Mertana) 

Delitto in prima pagina 

| F I A M M A 
j Closani leoni 
, P O L i l E A M A 

Per un pugno di diamanti 
«/EROI 

Io. io. io e gli altri 
PIEMONTE 

I e rocce d 'argento 
LUX 

Grido di battaglia 

PERUGIA 
LUX 

I grandi condottieri 
MIGNON 

l a congiuntura 
MODERNISSIMO 

Carabina Williams 
LIILI 

Psico 
TURRENO 

in.:o\\-> prog:-A:--.rr.; • 

REGGIO CALABRIA 
PHIMt VISIONI 

COMUNALE 
L'ultimo tentat ivo 

MARGHERITA 
I^a guerra dei giganti 

MODERNO 
La vendetta di t.ad* Morsati 

ORCHIDEA 
Flfì La Piume 

P R I M E V I S I O N I 
APOLLO 

Mark Donen. agente ZZ 7 
GARDEN 

L'uomo che ride 
LUX 

Allarme al cielo 
METROPOL 

L'arte di amare 
ODEON 

Per un dollaro rti gloria 
SAVOIA 

Il bandito di Kandahar 
TRINACRIA 

Il segreto del Sahara 
S M O N D t VISIONI 

ASTRA 
I„» dove il sole brucia 

AURORA 
I sette magnifici Je r rv 

CORALLO 
II ranch delle tre campane 

CRISTALLO 
Lord llrummcll 

EXCELSIOR 
I l tcndicatore del Texas 

GARIBALDI 
Le tre sparie di Zorro 

OLIMPIA 
Hotel delle \ergini 

ORFEO 
Gli eroi del Far West 

O U I R I N E T T A 
Madame X 

SMERALDO 
Per un dollaro a Tucson si 
muore 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
La s i ta corre sul (Ilo 

ARISTON 
l a belsa di Dusseldorf 

EOEN 
'I magnifico a r v e n t u r l t r o 

' FIAMMA 
I I. art* di amare 
I MASSIMO 
! I gialli di Fdgard Wallace n. S 
> NUÒVO CINE 
! 9*1 notti In giro per 11 mondo 

OLYMPIA 
Viaggio di nozze all 'Italiana 

sFCON'Dr. VISIONI 
ADRIANO 

I Sinfonia per due spie 
ASTORIA 

Se p t rmci tc tc parl iamo di 
donne 

CORALLO 
Ischia, operazione amore 

DUE PALME 
Marno 

ODEON 
Gli uomini dal p t u n pelante 

OUATTRO FONTANE 
I piedoni del Kamaa 

1 
1 
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* 

7 8 9 10 11 

Inse r i t e v e r t i c a l m e n t e le un­
dici p a r o l e qui so t to def in i te , s e 
la soluzione r i su l t e rà e s a t t a 
nel le r i ghe orizzontali t e r za e 
qu in ta si l egge ranno i nomi di 
d u e uomini i l lus t r i : 

1) uccelli da l la c a r n e pre ­
g i a t a : 2) sangu inoso : 3) lo su­

bì T ro i a : -I) bet to la , t r a t t o r i a . 
l ocanda ; 5) la bocca del vulca 
no: 6) si o t t iene da l le uova di 
s tor ione: 7) t ipico ve r so g reco 
o la t ino: 8) Io ha il c a n e d o m e 
s t ico; 9) o l fa t to : 10) si oppon 
gono ai g u a d a g n i : 11) quello di 
al luminio è de t to a n c h e t a n 
nino. 

Piramide 

4 

5 

4 

S 

6 

t 

1 
1 

Doppio incrocio 

i 

2 

3 

5 

Inser i te o r izzonta lmente le 
c inque paro le qui sotto def in i te . 
s e la soluzione r i su l t e rà e s a t t a 
e s se si l egge ranno a n c h e verti­
c a l m e n t e e nello s tesso o rd ine : 

1) va l e f r a : 2) convoglio fer­
rov i a r io : 3) un n u m e r o ; 4) mo­
glie di G a r i b a l d i ; ò> s tupido 
pennuto 

Inser i te o r izzonta lmente le 
otto pa ro le qui sot to def ini te . 
t enendo p re sen t e che c i a scuna 
è fo rmata da l le s t e s se l e t t e re 
della paro la p r eceden t e più u n a : 

I l p r i m a di R o m a : 2i a r t i 
colo r o m a n e s c o ; 3) son compo 
ste di minu t i ; 4) c i f ra tonda : 
5» nome d ' uomo; 6i un famoso 
Cola d i . . . : 7» porzione l imi ta ta 
di a l iment i ; 8i t i ro . 

SOLUZIONI 
CJO (C 

: E I I U Y \Y - p i p ^ J l i{; :ouoJi i j : 

: E J I «l -OIOÓHONI O I H d O a 
MU01ZRJ1 (fi MtlOIZRJ (l : o / 

noi}} KJ :oztio}{ <e : O J ^ Z if- M J O 
«t "--ia '<c -H d : 3 a i K V H I d 

- ( e u o q e a j p u y - fJOQ OA 
- * | c n o ) ojBiaoe ( n :di !pjad <ui 
toiPJOpo (6 : a u a i p e d (8 trwp 
-uods (i :^iBr\R.-) (9 r^jaipj . i (e 
•pu3)so <t :otpa<sB te. :oiu^»njj 
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Inabili, sì ! 
neri'lu* spetterebbe loro 

la pens ione) ' 
Inabili, s i ! 
Cura Uni tà , 

ti p r ego gent i lmente di pubb l i ca re ques t a 
l e t t e ra p e r c h é des ide ro c h e tut t i . sappiano 
c o m e vengono dec ise l e ' p ra t i che I N P S a 
M a t e r a . Due cas i . • ; • 

1) P a r a d i s o Kustachio (deceduto in un» 
cl inica l 'U l-'W)). La domanda di pensioni-
di inval idi tà è s t a t a g iudicata s nega t iva -
pe rché • non inva l ido* . 

Quella pe r la concessione degli assegni 
fitiuiliari alla figlia — vedi nota INPS 
27-.)-'6fi n. 4774 (ili r - è accol ta pe rché 
lo s tesso P a r a d i s o è giudicato . inabi le . . 
Dunque non invalido, ina inabile si . 

2) Manicone Mar ia Te re sa , sot toposta 
•t visita collegiale per l ' inval idi tà , è gin 
d ica ta i non inval ida ». Sottoposta a visi ta 
medica collegiale per l 'autor izzazione agli 
assegni famil iar i (in favore del tiglio che 
l ' aveva a car ico) il giudizio è « inabi le ». 
Dunque , invalida no, inabile si. 

Si può cap i r e il meccan i smo di quest i 
giudizi? 

ANTKZZA COSIMO 
(Ma te r a ) 

Cerio da un punto ili vista sanitario 
v> è differenza ira invalidità e mabi 
l'ta Ma la spu-inizione. u noi. pare 
mollo p;ù semplice Se fosse stata ri 
cniìoMÌiita la * invalidità •• il\l'S 
<:rrcl>hi' dovuto corrispondere la pai 
.-ione; riconoscendo, invece. — /ionio 
aia! la sola 1 inabilità •• comspmi 
de soltanto alt assenni laminari che 
per il Delittore a carico è ben poca 
cosa. Tutta qui la spienaznme di or 
(ìi'ip. diciamo così, aenerale. A con 
ferma del carattere fiscale del nostro 
.astenia previdenziale. 

Ciarli pone il ve lo : 
e il governo obbeclisee 
negando migliora nienti 
ai mutilati di guerra 
CIM ' I I Uni tà . 

nonos tan te il 
della legit t imità 

r iconoscimi nln unanimi-
del le r ichieste a v a n z a t e 

dai muti la t i e un alidi di g u e r r a pe r il mi 
glioii iniento delle loro m a g r e pensioni , la 
m a g g i o r a n z a di cen t ro s in is t ra le ha per 
l ' ennes ima volta resp in te . 

A nulla sono valse le r ipe tu te g rand i 
dimostrazioni svoltesi a n c h e r e c e n t e m e n t e 
in numerose località i t a l i ane : il g o v e r n a t o r e 
della Banca d ' I ta l ia ha |x>sto il veto ad 
ogni u l te r iore a u m e n t o del le spese s ta ta l i 
ed a l lora bisogna obbedi rg l i . 

A mio modo di v e d e r e s a r e b b e oppor tuno 
che i S indaca t i dei l avora tor i d i scu tesse ro 
a fondo il g r a v e problema ed appogg ia s se ro 
c o n c r e t a m e n t e le g ius te aspi raz ioni degli 
in te ressa t i , m a g a r i facendo s c e n d e r e in 
lotta di so l idar ie tà le più forti ca t egor i e 
di l avora tor i allo scopo di r i c h i a m a r e i 
sordi al perdu to senso di responsabi l i t à . 

Non cap isco poi la rag ione della forte 
d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o ilei mut i l a t i e 
invalidi di g u e r r a r i spe t to ai mut i la t i e 
invalidi <*- pe r servizio ». Le muti lazioni ri­
p o r t a t e sot to le a rmi nel periodo bellico 
non sono forse s o p r a v v e n u t e m e n t r e i mi­
li tari e sp l i cavano un "• serv izio > o rd ina to 
dallo S ta to? 

LKTTEKA FIRMATA 
(Milano) 

ÌAI Federazione eombatteiiti 
la nei una petizione 
per la pensione agli 
ev combattenti della 
guerra ' l S - ' l f l 
C'nrn Un i tà . 

sono p i e n a m e n t e d ' accordo con Li le t te ra 
da t e pubbl ica ta il 2»i maggio scorso e 
Urinata Car lo Fiori di Uivoli (Tor ino) . Il 
Rivoli r i co rdava , in quel la le t te ra , al Capo 
dello S ta to ed al governo l ' impegno p reso 
da l min i s t ro Andreol t i pe r il confe r imento 
tli una pensione a i .superstiti della G u e r r a 
1.) IH. Ma a c i n q u a n t a n n i di d i s tanza i 

supers t i t i senza pensione sono ancora ta l i . 
m a l g r a d o la falcidia loro a p p o r t a t a dal 
t empo , ed il governo non dispone n e p p u r e 
del le s o m m e per co r r i sponde re agli c \ 
Combat ten t i , che a b b i a n o r inunzia to al la 
r iscoss ione della famosa |Kilizza non r iva 
(drizzata del le mil le l i re , a lmeno gli inte 
ressi di quel la polizza. F a c e n d o eco e 
assoc iandomi alla p ro tes ta del collega 
Car lo F ior i , vorre i projxirre ai d i r igent i 
del la Fede raz ione naz ionale ex Combat t en t i 
di fars i promotor i di una petizione, d a far 
v o t a r e da tu t t e le Sezioni, pe r o t t e n e r e un 
tangib i le r iconoscimento di g ra t i tud ine per 
la nos t ra ca t ego r i a . 

ORESTK C O R I 
( P r a t o ) 

Cercare le cause 
delle infrazioni al 
Codice della strada prima 
di fare contravvenzione 
Cara Un i ta . 

q u a l c h e giorno fa . al la guida del le n o s t r e 
au to , io e un a l t ro c i t tad ino s i a m o s ta t i 
colpiti da d u e verba l i di cont ravvenzioni 
pe r compless ive se t temi la l i re , pe r a v e r 
svol ta to sul la nos t ra d e s t r a , da via S p a r a n o 
ni co r so Vi t t imo E m a n u e l e , col s e m a f o r o 
rosso e senza a v e r da to la p recedenza ai 
jiedtini. Dopo i verba l i s i a m o anda t i da l 
C o m a n d a n t e del le g u a r d i e »- gli a b b i a m o 
de t to che , in u n ' o r a conges t iona ta , in quel 
punto , con del le donne anz i ane a bordo . 
non .si poteva a n d a r e c h e a pas so d ' u o m o e 
quindi 50I0 d o r m e n d o tutt i e due a v r e m m o 
potuto non accorgerc i del colore de l s e m a 
foro. Ma il C o m a n d a n t e non ha p re so in 
cons ideraz ione le nos t re osservazioni nc-
tan to m e n o l ' avergl i de t to che la g u a r d i a 
e r a di spa l le e c h e difficilmente a v r e b b t 
potuto v e d e r e s c a t t a r e il s emafo ro . Ma non 
mi in t e res sa più. c a r a Unità, chi ha to r to e 
chi ha r ag ione p e r c h é o rma i ho p a g a t o 
c o m e f acc i amo quas i tut t i p e r p r a t i c i t à . 

Quello che vorre i r i p r o p o r r e con ques t a 
le t te ra è il fatto che le infrazioni v a n n o 
g iud ica te più col cerve l lo che con la penna . 
Una infrazione può e s s e r e d ive r sa da l la 
p r eceden t e , a n c h e se cor r i sponde al lo s tesso 
ar t icolo del Codice, q u a n d o - è d ive r so il 
modo in cui è s t a t a c o m m e s s a e d ive r sa 
m e n t e va g iud ica ta . ' P r e c i s o megl io : il 

vigile dovrebbe a volte c e r c a r e In causa 
del l ' infrazione e pe r esempio occupars i ili 
più di chi . ingius t i f ica tamente , va a quin­
dici a l l 'o ra al cen t ro della s t r a d a , piuttosto 
che puni re chi . scoccia to , lo so rpas sa supe­
r ando l a ' l inea di mezze r i a . I n t e rp r e t ando 
la legge, p r i m a di app l i ca r l a , i vigili o t ter 
r ebbe ro più ord ine ed educaz ione nel traf­
fico. più r i spet to e meno lavoro per loro, 
e a l la fine ciò che più conta , meno infra 
zioni. a n c h e s e m e n o soldi pe r la cassa del 
Comune . 

Voglio qui r a c c o n t a r e un b r e v e episodio. 
A Londra presi due mul te , di due s ter l ine 
Luna , pe r eccesso di pa rchegg io . All'uflicio 
compe ten te , dove mi reca i , la p r ima volta 
mi ch iese ro (senza d o m a n d a r m i i docu 
ment i ) p e r c h é avess i lasc ia to così a lungo 
in sos ta l 'auto e mi a b b o n a r o n o la mu l t a : 
la seconda volta, anco ra senza chiedermi 1 
document i , mi abbuona rono la mul ta , ma 
mi d iedero un foglio s t a m p a t o e ini d i s se ro : 
s' Ques te sono le regole , la p ross ima volta 
p a g h e r à *. Circolo spesso in au to in Gran 
Hre t agna : da al lora non ho più preso muli e 
e quando prevedo che , mio m a l g r a d o , pò 
trebbi» a c c a d e r e p re fe r i sco u s a r e i mezzi 
pubblici , p e r c h é ini p a r r e b b e , c o n t r a v v e 
nendo alle no rme , di fa re più offesa al la 
legge che alla mia t a s c a . 

MARIO CONTINI 
( R a r i ) 

l'imbargo ai 
capelli... «rivoluzionari» ! 
Caro Unita. 

nel r i taglio che ti al lego, t r a t to dal pe 
1 iodico «. Rulogna economica v e con te r iua tn 
elle pe r volontà tdi ' iuocruMca. s ' in tende) 
degli Stati l 'iiili non s a r a n n o più importa t i 
in (pici paese p a r r u c c h e l'atte con ca|H-lli 
provenient i dalla Cina e dal Vie tnam. K 
l ' I ta l ia , dove ques to tipo di a t t iv i tà è dif­
fuso. vi si è subi to a c c o d a t a . 

Non è tut to da r i de r e? 
G. P R E T A N I 

(F i r enze ) 

Vini crediamo che il arottesco tac­
cia ridere. Quella sainaiata è ima del­
le manifestazioni di infantilismo pei-
IOUHIÌCO che caratterizza l'anticomu­
nismo ili certi circoli americani. Della 
v, cenila <i sono ma i>ccupaii tarmi 
mente 1 ammali. /-.'. ni r e n i o , ben 
potili Mino .slnfi lineili die ha'tiln 

• avuto limole di consenso per (pie-ilo 
ennesimo aestn che testimonio delio 
'•ofoiifri di7/I; f'.s'.-l di inasprire fino al 
limile massimo il conflitto nel Vietnam. 

A parte la considerazione che Cina 
e Vietnam potrebbero vendere ad altre 
ditte i capelli... • rivoluzionari «• e 
Quest'ultime potrebbero esibire 1 « ver 
lificali d'oriinne » nazionali e rivai 
derli auli CSA. 

Il nostro noverilo, come al Nojifo. 
ha ubbidito al desiderio moiii/e.sffilo 
datili statunitensi e in data 17 marzo 
l'Jt'S ha stipulato un accordo col quale 
ohbliija le ditte italiane produttrici di 
manufatti confezionati con capelli 
umani a « reiustrar-si > presso gli ufìi 
ci provinciali dell'Industria e Coni 
merco. Tocca a (mesti rilasciare 1 
•i certificati di ormine *. 

Prefetti e questori 
non rispettano le 
disposizioni del ministero 
sui riposi del personale 
Cara < Unità - . 

scusami se innanzi tut to ti ch iedo di non 
f i rmare ques to sc r i t to , m a . c o m e è facil­
men te comprens ib i le , chi ha moglie e figli 
non può. in ques ta I tal ia * d emocra t i ca ». 
espors i a persecuzioni di va r io g e n e r e . 
p r ima di tu t t e il t r a s f e r i m e n t o immedia to . 
S iccome l 'unico g io rna le chi ha il coraggio 
di pubb l i ca re d e t e r m i n a t e notizie è l'Unità. 
a te anch ' io sc r ivo . 

E vengo al fat to. Risu l ta , da fonte au to 
revol i ss ima, c h e è g iunta da l Ministero 
de l l ' In te rno a l le Q u e s t u r e di tu t ta Italia 
una c i r co l a re che regola l ' o ra r io degli 
uflici di P . S . Ques ta c i r co l a r e , mi ntri­
confe rma la necess i tà di fa re l 'o rar io s p i / 
za to . d ispone che il pe r sona le civile ili P-S 
faccia festa nelle o r e pomer id i ane del 
s a b a t o . Già due s a b a t o sono passa t i e In 
c i r co la re è finita nel d inu l i t i ca to lo . Non ti 
s e m b r a che da p a r t e dei Prefe t t i e dei 
Ques tor i , nel le province in cui si continua 
a l l ' an t i ca , vi sia a b u s o di |>ottri- ignorando. 
vo lu tamente , le disposizioni che il Ministero 
ha impar t i to? 

L E T T E R A FIRMATA 
(Rar i ) 

Il PCI appoggi 
la proposta Fortuna 
per il divorzio 
Cara Un i tà . 

c o m e si è visto la proposta tirilo;-., r 'or 
tuna pe r il divorzio è r i m a s t a insabbia ta 
t r a gli scogli del la Commissioni GiuMi/ia 
della C a m e r a . E s e il PS I . non ottemp<-
rando ai suoi dover i , non sos te r rà tali 
p ropos ta di legge quest i! farà la line di 
quel la c h e . t r e o q u a t t r o anni fa . fu p r e 
sen ta t a da l l 'on . Sansone . E ' dovi-re del 
PSI sos tene re ad ogni costo , ed in ogni 
modo, la proposta pe r il divorzio clic è 
s ta ta p r e s e n t a t a ria un suo p a r l a m e n t a r e . 
ma penso , pe rò , che a n c h e il PCI deve 
a i u t a r e e sos tene re la proposta For tuna e 
sol lec i tare il P a r l a m e n t o p e r c h é venga di 
scussa . 

Credo che ;1 t e m p o e le t o s i i i n z e Mano 
m a t u r e per . . . non g r i d a r e allo scanda lo 
qua lo ra la proposta Fo r tuna venga a p p r o 
v a t a . 

Lasc i amo che 1 c ler ica l i g r id ino al lo si ari 
dalo ma 1 par t i t i di .sinistra d e b b i n o pen 
s a r e a quant i c i t tadini non sono in tondi 
zioni economiche di af f rontare le spese 
pe r il processo di a n n u l l a m e n t o p resso la 
Sac ra Rota e vivono in una cont inua soffe­
renza a causa di un m a t r i m o n i o sbagl ia to . 

Rivolgo un invito, qu indi , ai p a r l a m e n 
tar i dei r * d p e r c h é sos t engano il p roge t to 
For tuna e appoggino a n c h e la proposta del 
P S I U P che ch iede la revis ione del Concor 
da to sopra t tu t to pe r q u a n t o r i g u a r d a il 
ma t r imon io rel igioso. Ogni c i t t ad ino ita 
l iano. se é v e r a m e n t e l ibero nella paro la e 
nel pens ie ro , deve e s s e r e a n c h e l ibero di 
dec ide re la forma del suo m a t r i m o n i o senza 
che la Chiesa obblighi i batté-zzati al ma 
t n m o n i o rel igioso. 

Non è giusto, infa t t i , che sia pe rmesso 
alla Chiesa di apos t ro f a r e « concubini » chi 
non o t t e m p e r a a l la regola di sposars i in 
Chiesa e p re fe r i s ce , invece , l egars i ad 
un ' a l t r a pe r sona dinanzi a d un ufficiale di 
Stato c ivi le . 

MARCELLO F. CHIERICI 
(F i r enze ) 
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